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Il Re si diverte. «Voglio vederli adesso. 
Cosa faranno: apriranno la crisi? E dove 
vanno An, la Lega, i centristi, senza di me? 



Li ho raccolti io e senza di me rischiano 
di suicidarsi». Silvio Berlusconi, 
al Corriere della Sera 10 luglio, pag. 1 


Finì a Berlusconi: liberaci da Bossi 


Il premier non convince il suo vice: «La Lega ha passato il segno» 

La Camera approva tra i tumulti Vindultino. Cè a Forza Italia: corrotti 


ROM A Se Berlusconi pensava di risolve¬ 
re in quattro equattr'otto la crisi della 
sua maggioranza si è dovuto subito 
ricredere. Ieri a palazzo Chigi Fini gli 
ha ribadito tutti i malumori di An 
contro la Legaelo ha invitato a «scari¬ 
care» Bossi dal governo. Intanto, tra i 
tumulti leghisti, la Camera ha appro¬ 
vato l'indultino. Cèha mosso duri at¬ 
tacchi a Casini e a Berlusconi. 

ALLE PAGINE 2-3 e 5 

Levod leniste 

«Restiamo 
al governo 
per fare casino 
poi apriamo la crisi» 

RIVETTA A PAGINA 2 


L Polo si Sfascia 
E Lui se la Rtoe 

Gianni Vattimo 

P oichédi assurdità, di eventi impensabili damanti 
normalmente ragionevoli, ne abbiamo viste fin 
troppe, proviamo a fare un piccolo ragionamento per 
assurdo - all'indicativo perché sinteticamente è più sem¬ 
plice, eforsenon tanto irrealistico. Dunque: Berlusconi 
è sceso in politica senza nessun interesse per la cosa 
pubblica, ma solo per salvarsi dai processi e promuove¬ 
re la propria attività imprenditoriale. Non si può nega¬ 
re che questi due scopi li abbia realizzati alla grande. I 
dati sullo spostamento di quotepubblicitariedalla Rai a 
Mediaset, e sulla crescente potenza di Publitalia (che 
vuol dire anche controllo su pochi giornali non di 
proprietà) sono la prova evidente di questo nuovo in¬ 
cremento della sua attività e del suo patrimonio. 

SEGUE A PAGINA 29 


Vespa in Ferie 
Salta il Governo 

Enzo Costa 

E mancata la cabina di regia. Manon di Fini:di 
Vespa. È la spiegazione politologica più fonda¬ 
ta per l’imprevisto spalancarsi della spaventosa vo¬ 
ragine in cui stanno precipitando governo e mag¬ 
gioranza: acolmare preventivamentel’abisso, o per¬ 
lomeno ad attutiregli urti dei malcapitati berlusco- 
nidi, non c'era il Grande Fratello Ammortizzatore 
Catodico. Il r^ista - per l’appunto - del Truman 
Show della politica modello Rai set, capacedi scrive 
re il copione, distribuire le parti, modulare i toni, 
curare nei minimi dettagli la colonna sonora musi¬ 
cale (di Apicella) ed emotiva del quotidiano avan¬ 
spettacolo politico servito all'elettoretelespettato- 
re. 


SEGUE A PAGINA 29 



Damasco sostiene che Sahri è vivo, ma si moltiplicano le critiche al nostro governo 


ROM A Convocato alla Farnesina, l'am- 
basciatoresi riano a Roma ha sostenu¬ 
to ieri che Sahri, l'ingegnere siriano 
deportato dalla M al pensa, è vivo e si 
trova detenuto «in condizioni norme 
li». Mail nostro governo - interessato¬ 
si al caso solo dopo le denunce della 
famiglia e del centro rifigiati, raccolte 
da l'Unità - è sempre più nell'occhio 
del ciclone. Il suo att^giamento vie 
ne ora duramente criticato anche da 
Amnesty International, 

GUALCO A PAGINA 7 


Europa 


Via libera 
alla Costituzione 
assieme all’inno 
e alla bandiera 



Bossi-Fini 

Ascolta 
Si fa Sera 

padre Giulio Albanese 

Questo testo è stato letto mercoledì 
sera a Radiouno dopo il Gr e prima 
di Zapping. 

L atragediadi migliaiadi immi¬ 
grati che perdono la vita in 
mare avviene nella più sconcertante 
edisumana indifferenza che non ha 
proprio nulla a che fare con il Van¬ 
gelo, Per carità, il fenomeno è com¬ 
plesso e spesso dietro certi flussi si 
celano anche personaggi della mala¬ 
vita organizzata, ed ègiusto difende¬ 
re il bene comune ma innanzitutto 
nel rispetto della vita umana. 

SEGUE A PAGINA 7 



SERGI A PAGINA 10 


Il capogruppo della Lega Nord alla Camera, Alessandro Cè Foto Gigiia/Ansa 


informazione 


Gasparri 

Spegne 

LA Tv 
Pubblica 

Nicola Tranfaglia 


L / estate è favorevole ai colpi di ma¬ 
no. Facaldo eleproteste collettive 
sono più difficili. La stampa quotidiana 
fa finta di non vedere. Le rasane stam¬ 
pa delle radio pubbliche e private, come 
delle televisioni, hanno stabilito di fatto 
chei duegiornali più diffusi eautorevoli, 
malgrado l'evidenza delle cifre, sono il 
Foglio di Giuliano Ferrara e ;7 Riformista 
di Antonio Polito, così da costruire un 
ridicolo pluralismo chetaglia l’ala di sini¬ 
stra e privilegia quella di destra. Levarie 
Autorità per lecomunicazioni o per l'An- 
titrusttacciono in tuttelelinguema, seia 
seconda interviene, non viene ascoltata. 
E poi dicono chechi eccepiscesulla liber¬ 
tà di espressione nel nostro Paese è un 
massimalista, un estremista. 

Parlare perciò (come vorrei fareoggi) del 
disegno di legge Gasparri sull’assetto del 
sistema radiotelevisivo e di dele^ al go¬ 
verno per l'emanazione del codice della 
radiotelevisione significa infrangere un 
tabù tacito, ma non per questo meno 
forte e insistente, nel coro uniforme dei 
mezzi di comunicazione di massa. 
Eppure tra pochi giorni, secondo l’an¬ 
nuncio del governo, il disegno di legge 
sarà approvato, il Senato procede a tappe 
forzate e la Camera attende che arrivi la 
formulazione definitiva da accogliere e 
approvare a sua volta. 

Vale la pena ricordare che il provvedi¬ 
mento arriva in Parlamento dopo che il 
presidente della Repubblica aveva dedica¬ 
to il suo primo e unico messaggio alle 
Camereall'esigenzadi un effettivo plura¬ 
lismo nell'informazione. Il Capo dello 
Stato indicò in quell’occasione alcuni ob¬ 
biettivi essenziali al legislatore: attuare la 
centralità del servizio pubblico, comedet¬ 
ta la Costituzione: attuare le quattro di¬ 
rettive europee in materia di comunica¬ 
zioni elettroniche: attuazione del titolo V 
della Costituzione per quanto riguarda le 
competenze regionali: l'esigenza di una 
garanzia delle minoranze e dell’opposi¬ 
zione. 


SEGUE A PAGINA 29 

Annunziata 

«I giornalisti Rai 
hanno paura» 
L’Authority: 
non c’è pluralismo 

PERNICONI APAGINA4 


Roma, i restauri di Storace 

Visitate l’ospedale del Littorio 
D S. Camillo toma ai fasti del regime 



FRANCHI A PAGINA 8 


Il caso Schròder 


Portate Berlusconi alla «Tregua» 


Enzo Siciliano 

■ tedeschi e noi italiani. Il premier 
gli ha tirato in facciaquel «kapò» 
che sappiamo: e un viceministro le¬ 
ghista gli hafatto eco secondo lo stile 
dettato dal suo contubernale precetta¬ 
to per le riforme costituzionali. Que¬ 
sta è l'aria che tira. Ma voglio parlare 
d'altro, perché ci si sporcano le paro¬ 
le a parlare soltanto di quelle che con 
un eufemismo devozionale vengono 
chiamate le gaffe di ^verno, 

I tedeschi e noi italiani. Primo Levi 
era partito da Auschwitz su quel tre¬ 
no checon un giro inenarrabile, Polo¬ 
nia, U nione Sovietica, Romania, Au¬ 
stria, Germania, lo avrebbe riportato 
in Italia. 11 viaggio. Levi lo ha testimo¬ 
niato in modo supremo neLa tregua. 

SEGUE A PAGINA 28 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Pensate a Mimun 

M abenedd:ti ragazzi delia maggioranza, va bene sfogarsi un po’, ma 
la volete smettere di spaccarvi legengiveacalci epugni?Senon lo 
fate per Bugiardoni che paga le spese, almeno fatelo per M imun, che non 
ne può più di iniziare il Tgl con quella raffica di faccette sulle quali far 
scorrereil solito paradiso di bugie, quelletue, quel le sue che ci danno una 
falsa realtà. Passa il ciuffo di Giovanardi, passa il musd:to filosofico di 
Buttiglione, passa Fini incazzato e, quando finalmente tocca a La Russa 
strabuzzare gli occhi alla telecamera, i sinonimi minimizzanti sono già 
belli efiniti da un pezzo. Ieri, per esempio, il tgl delle 13,30 ha così riferito 
l'intervento dello strabuzzante Ignazio: «Gli italiani stiano tranquilli. Il 
patto elditorale sarà rispd:tato, anche se può essere riscritto». Francamen¬ 
te, pur con tutta la naturale antipatia che nutriamo da sempre verso i 
colonnelli di An, non possiamo credere che La Russa abbia potuto dire 
una scemenza simile. Magari Gasparri, ma La Russa no, non può aver 
sostenuto che il patto con gli eld:tori sarà rispettato e riscritto, È evidente 
che, se sarà riscritto, sarà un nuovo patto e richiederà nuove elezioni. 
Questo La Russa lo sa; qualcuno abbia il coraggio di spiegarlo a M imun. 
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Federica Fantozzi 


R0MA«Certo non è bello parlare in 
un'aula dove siamo l'unica voce...». 
Quest’unico momento di sconforto del¬ 
la bionda Carolina Lussana tradisce lo 
stato d’animo della Lega ieri a M onteci- 
torio più delleinvettivesenza prigionie¬ 
ri di Cè. Più deH’orgoglio risentito di 
Galli, della rissa sfioratadi Bricoloefini- 
ta naso a naso con Buemi solo grazie 
all’interposizione dei commessi parla¬ 
mentari come «caschi blu». Per la pattu¬ 
glia dei fedelisimi di Bosi è stata una 
lunga giornata, nata sulle ceneri della 
precedente che 


La giornata 
ww particolare 

del capogruppo padano 
Fendenti a tutti 
«Casini, sei il garante di un 
accordo con il centrosinistra» 


Attacchi nel giorno 
deirindultino. «Berlusconi 
ci tratta come degli scolaretti 
Bene, sappia che io un papà 
ce l’ho e ho grande 
stima di lui» yy 


aveva visti espulsi 
dall’aula e finita 
p^gio. La fatica 
di Sisifo fatta in 
nome del princi¬ 
pio di certezza del¬ 
la pena non paga: 
l’indultino passa 
alla Camera in ter¬ 
za lettura, fra le de¬ 
fezioni del resto 
della CdL e l’atte¬ 
sa silenziosa del¬ 
l’opposizione. E mentre il malumore 
nei confronti della gestione Casini si fa¬ 
ceva ruggì ne, duefattori - laconsapevo- 
lezza della loro solitudine politica e una 
sorta di «complesso di inferiorità cultu¬ 
rale» alimentato ad arte da alleati poco 
tali nei comportamenti - accendevano 
nelecamicieverdi un cupio dissolvi sul¬ 
l’esempio di Berlusconi che non ha ri¬ 
sparmiato neppure il premier. 

L’umore padano si vede di buon 
mattino, a inizio seduta. Il capogruppo 
Alessandro Cèha ancora il dente avvele¬ 
nato con il presidente della Camera che 
l’altroieri li ha allentati con le loro ma¬ 
gliette «dalla parte di Abele». I esiste Cè: 
«Ha conculcato la nostra libertà di 
espressione». La prende sul personale: 
«La Lega non le è simpatica, vero?». 
Rimprovera a Casini un escamotage re- 
golamentarefacilitato dal loro ritardo ai 
banchi. Lo investe con un attacco oltre! 
già corposi precedenti: «La sua gestione 
personale non è super partes e non fa 
bene alla democrazia». Casini respinge 
secco le accuse di parzialità: «Nessuna 
forzatura». E contrattacca: «M ai accadu¬ 
to che un capogruppo e un questore 
(Cè e Ballaman l’altroieri, ndr) pur ri¬ 
chiamati non aiutassero a mantenere 
l’ordinein aula». Il forzista Leone pren¬ 
de la parola a favore del presidente di 
M ontecitorio, che poi si sfogherà con i 
giornalisti in Transatlantico: sono «uso 
a ubbidir tacendo». Intanto incassa la 
solidarietà di tutti i gruppi parlamentari 
Carroccio escluso. Anzi, Galli non si dà 
pace per quella che ritiene una discri mi- 
nazione: «È un ingiustizia, erano ma¬ 
gliettedecorose. Qui vengono con i ve¬ 
stiti più strampalati, in ci abatte e sci arpe 
iridate». E alla terza volta che Casini gli 
sbaglia il cognome in Rosi sibila: «Lei 
su di noi ha una leggera confusione 
mentale...». 

Il voto sugli emendamenti - giàsfol- 
titi da oltre 200 a una decina - procede a 
fatica. L’ostruzionismo l^histaèdispe 
rato quanto tenace. M a è destinato so¬ 
prattutto ai compagni di coalizione, da 
An («Ravvedetevi») ai cari amici azzurri 
(quelli dell’ormai lontanissimo partito 
del «vostro presidente» e delle «pagliac¬ 
ciate» elettorali). Conta poco che i pri¬ 
mi, pur «senza fare la faccia feroce» co¬ 
me sottolinea un sornione La Russa vo¬ 
teranno no airindultino, mentre! secon¬ 
di insieme ai centristi hanno fatto asse 
con il centrosinistra. Comincia Bricolo: 
«M a 1 forasti sono tutti soldatini che 
ubbidiscono ai grandi capi o qualcuno 
ha una coscienza?». Cè, scatenato, ne ha 


n “dies irae” della truppa leghista 

Cè non ne può più: «Fona Italia fa votare leggi per i corroÉ, vergognatevi. Altre peggiori le abbiamo stoppate» 


Ha detto Cè 




Contro Casini: 

La sua gestione non è più imparziale 
e da super partes 
È il garante di un accordo 
trasversaletra la sinistra 
ed una parte della maggiroanza, in 
particolare Udc e Fi 


Contro Forza ltalia/1 

Contro Forza ltalia/2 1 

Sono stanco 

Siete imbarazzati per 

di questo modo 

la Lega? M a guardatevi. L'imbarazzo j 

di fare, non tirate 

è ricambiato quando vediamo i pessimi 

troppo la corda, altrimenti 

provvedimenti che presentate. 

al nord non prenderete 

che riguardano quasi esclusivamente 

yy più un voto 

y y coloro che compiono reati 




anche per quel «parrocchiano bigotto» 
di Sandro Bondi, reo di aver difeso Casi¬ 
ni. Da Bondi, sbraita Cè, «non accettia¬ 
mo lezioncine di moralità». E come sa¬ 
rebbe a dire che prova imbarazzo per la 
L^a? «Sappia che è ricambiato. Noi ab¬ 
biamo stoppato l^gi pesimeeindecen- 
ti proposte da Fi». Tanto per non far 
nomi: «L’emendamento di Pepe». Quel¬ 
lo che l’opposizione ha ribattezzato sal- 
va-Previti. Lui, Cesarono, è in Transa¬ 
tlantico: ascoltadai monitor, ghigna, fu¬ 


ma e tace Minore l’aplomb di Taormi¬ 
na e Vitali, soprattutto quando Cè allu¬ 
de ai «moltissimi forzisti chein corrido¬ 
io ci danno ragione e in aula sono co¬ 
stretti a votare le attenuanti per i corrot¬ 
ti...». 

Arriva alle minacce politiche: «Non 
tirate troppo la corda o al Nord non 
prenderete un voto». La Russa tenta la 
prima mediazione: «Sta diventando una 
gara. M ollateTostruzionismo ededicate- 
vi ai contenuti. Altrimenti passerà solo 


il rumore». Un rischio per la verità già 
intuito dai leghisti, che però avevano 
tentato di scaricarlo sulla Rai: «H a rac¬ 
contato gli aspetti folkloristici e non il 
merito», 

Contropiededi Buemi che chiederà 
la diretta tv sul voto finale Con un du¬ 
plice risultato: azzerare lecritiche alla tv 
pubblica e mettere la museruola alle in¬ 
temperanze» del Carroccio. M a se i ten¬ 
tennamenti della CdL li irritano, poche 
paroledi Gerardo Bianco fanno perdere 


La Russa: altro che nordici 
fanno scene da napoletani 


G iù la maschera padana, via i cravattoni verdi, i 
leghisti hanno mostrato il vero volto: quello 
da «più napoletani che ci sono nella Casa 
delle Libertà». Se ne è convinto Ignazio La Russa, 
sbigottito dalladuegiorni di sceneggiateleghistealla 
Camera. Più chealtro il capogruppo di An èstupito 
dalla rottura della catena causa effetto: «Questi leghi¬ 
sti sono strani, seguono il motto di Orazio, "Carpe 
Diem". Cogli l’attimo, fanno l’ira di Dio, mostrano 
la facci a feroce, ma quello che dicono non ha conse¬ 
guenze logiche. Se 1 deputati di un altro partito 
avessero fatto tutto il casino che hanno fatto loro 
giorni avrebbe voluto dire: siamo fuori dal governo. 
Loro no. Arriva Bossi e sistema tutto: «Chi l’ha 
detto? È tutto a posto». 

La Russa se lo guarda, il caporione leghista Ales¬ 
sandro Cè, che nel Transatlantico assilla 1 giornalisti 
declamando cheleleggi di Forza Italia non piaccio¬ 


no al Carroccio, «difendono i diritti dei delinquen¬ 
ti... noi siamo puliti...» eccetera... «Che danno...» 
sussurrafraséLa Russa, che la faccia un po’ mefisto¬ 
felica cel'ha per natura. A collezionare battute su Cè 
ci pensa Mario Landolfi, di An: «Come Cè non c’è 
nessuno», segue alla «Cèo ci fa?» del giorno prima. 

Allequattro del pomeriggio di ieri Fini èa Palaz¬ 
zo Chigi, a quattr’occhi con Berlusconi. Il premiere 
il vicepremier. «Adesso Fini è più presidente del 
partito che vicepremier», chiarisce La Russa, «finora 
ha fatto il contrario, pensava all’Europa, al governo. 
Magnando ci sono problemi nella coalizione preva¬ 
le il capo del partito». Poi prosane nell’esame fi¬ 
si o-f il osofi co del pasdaran leghista. Ne seziona la 
catena del Dna: «Setogli un pezzettino di quello che 
dicono e lo sposti, prima o dopo, su questo o su un 
altro tema, è uguale...». È solo teatro, come ha detto 
Berlusconi? «No, non è teatro, tutt’al più un 
"facimme’ammuina...». Un po’ napoletani un po’ 
«situazionisti», suggerisce un giornalista. «Eh, si, na¬ 
poletani, èvero...... Una rivelazioneper il siculo-mi¬ 
lanese chesi trova marchiato sulla guancia il rosset¬ 
to di Alessandra M ussolini. Lo scapigliato Franz lo 
pulisce. «Oddio, mi ha baciato la nipote del Duce... 
Certo seM ussolini sapesse chesua nipote ha baciato 
La Russa si rivolterebbe nella tomba...». n.l. 


Orgoglio padano: avanti cosi 

Un consiglio dalla base di Bossi: crisi a due o tre mesi dalle elezioni, vedrete quanti voti 



il lume della ragione a Cè e compagni. 
Un riferimento ad «Ariosto che manda 
Orlando a cercare il cervello di Astolfo 
sulla luna». Criptica allusione al quo¬ 
ziente intèlettivo di taluni? Al teste 
Omega?Allafolliacomplesiva della po¬ 
litica? Tant’è: l’effetto è di cencio rosso 
davanti allenarici di un toro. Rizzi sbot¬ 
ta: «M i sa che Bianco era sotto l’effetto 
di una dose presa male, dovrebbecurar- 
si dal veterinario». Il capogruppo della 
M argherita Castagnetti chiede le scuse 
oppure l’intervento di Casini. Bianco in¬ 
fierisce: «M a no, se si offendono per un 
po’ di letteratura d’antan per me è una 
conferma...». Anché Luca Volontè 
(Udc) userà l’iro¬ 
nia contro Rizzi 
che l’aveva taccia¬ 
to di imbecillità: 
«Sono per la de 
menza, un’amni¬ 
stia totale>. Apriti 
cido. La «questio¬ 
ne culturale> tor¬ 
na negli interventi 
a seguire. Galli a 
Bianco: «M i aspèt¬ 
to che si esprima 
in rima baciata, lo 
non sono qui per fare filosofia ma per 
difendere territori che producono», Re 
rolo: «Anch’io sono orgoglioso di essere 
un sdvatico». Cita Prezzolini: «Un’Italia 
che consuma e una che paga, una degli 
onesti e una da disonesti. E la seconda, 
guarda caso, è qudia che cita a memo¬ 
ria». Per un po’ un intervento pro-cle- 
menzadi Biondi li distrae: si dissociano, 
ma gli riconoscono «onestà e buona fe 
de». Poi Galli torna a bomba: «Votate 
con i comunisti, se c’è sotto un gioco 
politico a me che vengo dalla campagna 
sfugge». È un’escalation ddia sindrome 
da Forte Apache. Berlusconi diventa «il 
vostro presidente», 1 pensionati padani 
«la nostra gente». Urla Galli: «Non sia¬ 
mo noi a metterci fuori dalla maggioran¬ 
za, gli altri rivedano le loro posizioni. 
Noi siamo gli unici a tenere la barra al 
centro». Boato chiede la chiusura ddia 
discussione e mal gliene incoglie. Sotto 
forma degli strali di Cè: «La che una 
volta ha parlato 20 ore di seguito ora 
usa il regolamento come una ghigliotti¬ 
na e fa l’aguzzino del parlamentare ma 
dio?». Nel frattempo il ministro M aroni 
rilascia comunicati rassicuranti sulleca- 
pacità taumaturgiche di Berlusconi che 
curerà la febbr©> della CdL. Dimentica 
però di avvertire le sue teste di cuoio 
barricatein aula. Cosi Cèinglobail pra 
mier nella sua furia: «Ci tratta come 
scolaretti, lo un papà ce l’ho, ho molta 
stima di lui che ha lavorato tutta la vita, 
non me ne serve un altro». Gelo fra i 
banchi del centrodestra. 

M a è la Lussana a risvegliare istinti 
cavallereschi che catalizzano l’incidente 
clou. Tutto comincia con un errore for¬ 
male nè testo che, denuncia la, libere¬ 
rebbe pedofili e stupratori. Alessandra 
M ussolini si asocia alla protesta. Si ded- 
dedi correggerein sededi coordinamen¬ 
to formale. Casini ringrazia la M ussoli¬ 
ni. La Lussana trasecola: «L’ho detto pri¬ 
ma io... Non sono raffinata, ma conosco 
il regolamento. E pureAriosto». Sgarbi, 
suggerendo che suH’argomento la non 
può essere più sensibile dè Papa, non 
migliora le cose. Ormai caricata a molla 
l’esponente leghista demolisce Buemi, 
rèatoredè ddl dandogli (in modo più 
articolato) dèl’lncapace. Allibito, Bue 
mi sussurra qualcosa ai vicini. Dai ban¬ 
chi alle sue spalle. Capanni e Bricolo 
calano fulmina in soccorso ddladonzè- 
la «minacciata». Si intromette Vertane e 
senza i commessi sarebbe tafferuglio. 
Casini sospende la seduta. Buemi nega 
di aver proferito offese: «Aggressione 
squadristica». 


Un fermo immagine 
tratto dal Tg5 della rissa 
alla Camera 


Oreste Pivetta 


L f eroina dèla giornata è la. 
Carolina Lussana, bionda se¬ 
natrice, responsabile giusti- 
ziadèla Lega, severa custodedèl’im- 
punità di Berlusconi, alzabandiera 
dè "fine pena mai" per tutti gli altri. 
L’eroe di sempre, eternamente eroe, 
è il condottiero, è Umberto Bossi, il 
«nostro Tex W iller, che deve restare 
al governo e che deve farli morire 
tutti, a cominciare da Follini». 

Per la Lussana di Ranica, provincia 
di Bergamo, Bricolo (quèlo dè cro¬ 
cefisso da appendere in ogni stanza 
dèla Repubblica) e Capanni in tan¬ 
dem s’eran lanciati a pugni alzati per 
cancèlare la vergogna di un «menzo¬ 
gna», gettato lì dal senatore Buemi, 
Bossi è benedetto dal elèo e dall’ete¬ 
re. Bossi «sasemprequèlochec’èda 
fare». 

Dopo un’altra giornata feroce, di in¬ 
sulti e quasi quasi di botte, una gior¬ 
nata d’indultino, di resistenza dura e 
pura. Radio Padania dà le ultime a 
proposito dè fervore governativo 
dè cuore padano più profondo. 


Dopo gli èogi per i «combattenti», 
quél! d’assalto e quél! in trincea, 
schierati contro la perfida alleanza 
papista democristi an comunista, do¬ 
po ledichiarazioni d’orgoglio ritrova¬ 
to, l’amarezzaserpeggiatrai più reali¬ 
sti: ci stanno prendendo in giro. 
Qualcuno fa 1 conti con le promesse 
sventolate dopo ogni cena ad Arcore 
e alzerebbe perfino una bandiera 
bianca, sarebbe disposto a sacrificare 
tre poltrone per salvare la dignità e 
l’ideale: «Taormina equèl’altro han¬ 
no detto che ci dovrebbero cacciare 
dal governo. Sarebbe il caso che ce 
ne andassimo noi. Mi sento tutti i 
giorni schiaffeggiato da questa gen¬ 
te». M a usci re a che servi rebbe? «FI o 
tanta voglia di andare via per far ve- 
derequanto sono sepolcri imbianca¬ 
ti questi cattolici». Ce l’ha con gli ex 
de, «M i sono sentita come ai tempi 
dèropposizione. Che forza la nostra 
Carolina», 

L’idea di sbattere la porta ha il suo 
fascino: il nobilepadano si senteumi- 
liato, dèuso, irritato, perchè le rifor¬ 
me non vanno avanti, perchèledate 
dèla devolution non ci sono, perchè 
è tutto un tira e molla inconcluden¬ 


te, perchè gli fanno lelinguacceegli 
danno dèl’ignorante. 

Vittimismo avanti tutta, evocato dal 
radioascoltatoreavversario: «Per for¬ 
tuna la Lega è solo al quattro per 
cento. La Lega si fonda solo sull’igno¬ 
ranza.,.». Comincia così la sequèa 
dèletèefonate, che dopo il «buona 


Padania», avvertono: sono un igno- 
rantedi Lodi... di Bergamo... di Pine- 
rolo... di Caravagggio. Qualcuno 
non resiste ai vecchi rancori: «Siamo 
ignoranti ed facciamo governaredai 
terroni...». 

L’offesa muove l’orgoglio: «Sono or¬ 
gogliosa, non mi sono mai sentita 


cosi orgogliosa. Ringrazio 1 nostri 
parlamentari, bravi, bravi, bravi». 
Con rabbia tuonante e dilagante alla 
penisola tutta: «Siamo gli unici puli¬ 
ti. L’Udc, Forza Italia sono quél! che 
hanno rovinato l’Italia», 
Maunastrat^iac’è, il calcolo politi¬ 
co detta la linea. Lo spiega brusca¬ 


mente una voce giovanile di Varese: 
«Restare al governo, fare casino co¬ 
me adesso su tutto, uscire due o tre 
mesi prima dèle dazioni. Vedrete 
quanti voti prendiamo». La pensano 
coà da almeno dueanni,dalleèezio- 
ni, dal governo edè vari patti firma¬ 
ti e dimenticati. Scappare due o tre 
mesi prima dè voto per ritrovare 
l’identità e non finire fagocitati dal 
calderone di Forza Italia. 

I patti firmati edimenticati riguarda¬ 
no tutto: il federalismo che non si fa, 
la l^gesuH’immigrazioneche anche 
al più credente padano risulta un pa¬ 
tatrac, l’assalto allepensioni, l’indulti- 
no in coda, anche se adesso ci si ac¬ 
cende per quèlo, è una questione 
d’attualità. La moderazioneelafedè- 
tà (non si può fare il bis dè '94) 
inducono ancora a sperare: «Stiamo 
al governo per fare le riforme, perchè 
la Lega è l’unica forza rivoluzionaria 
che può fare le riforme». Owiamen- 
techiedono "riformevere": gli indu¬ 
striali veneti che vorrebbero più im¬ 
migrati da mettere a lavorare, vada¬ 
no a costruire le loro fabbriche in 
Africa e stiano lì con i loro amici 
marocchini; il ministro Castèli alzi 


un po’ la voce, si faccia sentire con¬ 
tro questi magistrati; per le pensioni 
tolgano quèle d’invalidità che han¬ 
no regalato al Sud; gli immigrati li 
mandino tutti aRaitre(cheèancora 
Tèekabul). 

Tra questo governo e l’opposizionea 
questo governo, altre strade non ci 
sono, ancheseil leghista non èideo- 
logico esente poco la paternità berlu- 
sconiana: gli starebbero bene anche! 
«comunisti» se i comunisti fossero 
necessari per queste benedette rifor¬ 
me. Tanta è vero che non si scanda¬ 
lizza per i voti trasversali; vanno be¬ 
ne anchequèli dèl’U Ilvo, se servono 
a far passare 01 aiuti a Bergamo o a 
Lecco (comeè accaduto). 

Resistere, chiede il leghista chesi sot¬ 
topone alla tortura di dover condivi¬ 
dere il proprio futuro con i sepolcri 
imbiancati, con i corrotti (ricordano 
il cappio che danzava in parlamento 
all’epocadi Tangentopoli), con ifur- 
boni, con i terroni, con i ladroni. Resi¬ 
stere, anche perchè «se molliamo, 
non parlano più di noi alla tv e si 
dimenticano di noi e dèle riforme». 
Resistere perchè il l^hista non sa do¬ 
ve andare. Aspetta il prossimo turno. 




L'Angolo di Pionati 


Berlusconi invoca il suo se¬ 
mestre come cosa sacra, 
che nessuna crisi potrà vio¬ 
lare. Francesco Pionati, vi¬ 
cedirettore dè Tgl e colla¬ 
boratore del settimanale 
"Panorama", di proprietà dè presidente dè 
Consi0io, si compiace: 'Tutto il centrode¬ 
stra chiedea Berlusconi di prendere l’iniziati¬ 
va e il premier si muove su un doppio bina¬ 
rio. Da un lato, proseguenèl'azionedi gover¬ 
no per rispondere con i fatti alle polemiche; 
dall’altro, Berlusconi avvia i colloqui con gli 
alleati per arrivare al chiarimento definitivo 
che tutti cercano. In gioco i rapporti fra la 


Premier, e prendi 
l’iniziativa 


Legaeil resto dèla maggio¬ 
ranza. Il presidente Berlu¬ 
sconi, conferma il suo por¬ 
tavoce Bonaiuti, sta lavo¬ 
rando per ri portare sereni¬ 
tà nèla maggioranza, sicu¬ 
ro che alla fine prevarranno responsabilità e 
ra0onevolezza. In effetti, un primo risultato 
dè colloqui dè premier sembra esserci: la 
Lega, chein Parlamento mantiene un atteg¬ 
giamento polemico, fuori si dichiara pronta 
al dialogo. Costruttiva anche la posizione di 
Ude eAlleanza Nazionale. In questo quadro, 
l'opposizione continua ad attaccare". 

p.oj. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA L'incontro «due a due» che 
per Berlusconi finora è stata la pana¬ 
cea di tutti i mali non ha portato i 
risultati sperati. Fumata nera. La cri¬ 
si continua. Si guardano in cagne¬ 
sco senza incontrarsi le varieanime 
della maggioranza. Figuriamoci se 
il presidente del Consiglio avesse 
forzato la mano per mettere tutti i 
partner attorno allo stesso tavolo. 

Tornato al grigio del Palazzo do¬ 
po il soledi Positano, il premier si è 
chiamato uno ad uno i ragazzi che 
non hanno an¬ 
corafinito di sfo- 


“I ragazzi” ieri 
ww si sono sfogati 

con il capo del governo. E la 
situazione è cupa. Il leader 
della Lega toma a reclamare 
tempi certi sul programma 


Il presidente di An più 
capopartito che vicepremier 
Con rude piena sintonia 
Malessere per l’atteggiamento 
dello scomodo 

alleato padano yy 


garsi nonostan¬ 
te la giornata di 
libertà valutata 
da Berlusconi 
sufficiente a 
tranquillizzare 
gli animi. Non è 
stato cosi. Nel¬ 
l'ufficio a Palaz¬ 
zo Chigi, non in 
quello amiche¬ 
vole di via del 
Plebiscito, non davanti ad una tavo¬ 
la imbandita, prima èstato chiama¬ 
to Fini, il più arrabbiato di tutti, poi 
Follini, scuro in volto anchelui, rice 
vuti dopo una lunga telefonata con 
Bossi chesen'èrimasto platealmen- 
tea M ilano mentre la Lep conduce 
va in aula a Montecitorio la batta- 
gliacontro l'indultino eche potreb¬ 
be disertare anche il Consiglio dei 
ministri di stamattina, giusto per 
calcare la mano. 

«Il presidente sta lavorando per 
riportare la serenità, sicuro che alla 
fineprevarranno responsabilitàera- 
gionevolezza» ha riferito il portavo¬ 
ce del premier che, per una volta, 
non ha potuto smentire i problemi 
nella maggioranza davanti al qua¬ 
dro che si era andato delineando al 
termine di un'altra giornata di crisi 
in cui ormai l'appello non poteva 
essere fatto che «alla ragionevolezza 
e alla responsabilità». Nella sostan¬ 
za l'invito a trovare una forma di 
coesistenza per non far tornare a 
casa una coalizione che vanta una 
maggioranza storica che, ormai è 


Freddo 

e interlocutorio 
rincontro tra premier 
e il suo vice. L’Udc: 
la Lega ci condiziona 
troppo 


Berlusconi cì mette una toppa. Resta il buco 

Fini “nero ” lo invita a cacciare la Lega. Follini non cede. Bossi, al telefono, chiede il conto 


T) 


evidente, non sa gestire. 

Operazione difficile che Berlu¬ 
sconi ha cercato di gesti re mandan¬ 
do in avanscoperta Gianni Letta al¬ 
la Camera a parlare con Pier Ferdi¬ 
nando Casini, giusto per tastare il 


polso della situazione e capire a 
quanti gradi era arrivata la febbredi 
cui aveva parlato il ministro M aro- 
ni esponente di punta di quella Le¬ 
ga che è diventato il problema dei 
problemi. 


Lo ha confermato Fini al pre¬ 
mier. Il problema del vicepremier, 
pronto a tornarsene al partito se le 
cose non cambieranno, resta il rap¬ 
porto con la Lega e l'importanza 
cheli partito di Bossi ha nella coali¬ 


zione di governo, troppa per essere 
giustificata dal reale peso elettorale. 
M a conseguenza del legame a dop¬ 
pio filo conTremonti e di quel pat¬ 
to sottoscritto prima delle elezioni 
davanti al notaio che si va dimo¬ 


strando essere realmente di ferro. E 
da cui discende l'atteggiamento che 
il Carroccio ha assunto da alcune 
settimane, «incontrollabile e politi- 
camenteindifendibile». Soprattutto 
per l'insistenza sulla devolution. 





Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, con il vicepremier Gianfranco Fini e Marco Follini a palazzo Grazioli 

Monteforte/Ansa 

la nota 



Cinquanta minuti di colloquio 
«freddo» e soltanto «interlocuto¬ 
rio» tra Berlusconi ed il suo vi ce che 
ha visto chiudersi la cabina di regia 
senza che vi fosse neanche una riu- 
nioneeche, da quel momento, non 
aveva più fatto sentire la sua voce. 
«Cosi non si può andare avanti» ha 
detto Fini insistendo perché Berlu¬ 
sconi si decida a riprendere in ma¬ 
no «il timone della coalizione» cer¬ 
cando di pilotarlalontanadagli sco¬ 
gli che Bossi ha evocato solo l'altro 
giorno. Il pericolo-L^ è stato evo¬ 
cato anche da Follini in un faccia a 
faccia durato ancora di più di quel¬ 
lo con Fini. «La 
coalizione e il 
governo sono 
schiacciati a li¬ 
vello di immagi¬ 
ne dalle uscite 
sempre più in¬ 
controllabili e 
sopra le righe 
dei leghisti» ha 
detto spazienti¬ 
to il segretario 
dell'LIdc. Egiùa 
ricordarelecan- 
nonatecontro gli immigrati, il voto 
con l'opposizionee la posizione as¬ 
sunta sull'indultino. Mostrando 
una sintonia con il leader di An che, 
almeno per il momento, mostra di 
essere solida. Ma non èdettofinoa 
quando. 

Questa però è un'altra puntata. 
In quella di ieri Bossi ha scelto di 
lanciare messaggi in nome del con¬ 
vincimento che bisogna «ridiscute¬ 
re l'intesa da cima a fondo» e che 
«sesaltail pattoenonsenesiglaun 
altro non siamo più legati». Affer¬ 
mando, però, che«searriva il rinno¬ 
vamento del programma, ripartala 
macchina». Però sia chiaro «deve 
essere un rinnovamento da fare e 
non solo da dichiarare». Il premier 
è avvertito. Ad aiutarlo nella diffici¬ 
le opera di ricomposizione destina¬ 
ta a durare non si sa per quanto 
resta la consapevolezza, comune a 
tutta la colaizione di governo, che 
se la corda si spezzai! destino sareb¬ 
be oscuro per tutti. Potrebbe essere 
la paura del domani il nuovo collan¬ 
te di una coalizione in pezzi. 

Il segretario leghista 
manda a dire da 
Milano: se salta il 
patto non siamo più 
legati. Palazzo Chigi 
è avvertito 


T) 


Rissa al mercato delle leggi indecenti 


L a ricreazione non èfinita, a di¬ 
spetto del maestrino di ritorno 
dalla gita a Positano. E così, 
per il secondo giorno consecutivo, il 
governo resta sospeso, tra le preci a 
San Semestrefquello italiano di presi¬ 
denza dell'Europa) e le minacce ulti¬ 
mati ve sul «nuovo patto». È come se 
i «ragazzi» lasciati liberi di sfogarsi 
abbiano scoperto di poter osare met¬ 
tere in discussione la stessa autorità 
del leader. 11 quale non fa a tempo a 
tirare un sospiro di sollievo per aver 
riacciuffato il più discolo, che già de¬ 
ve affannarsi a rincorrerei! più per¬ 
maloso, mentreil fu rbetto del la com¬ 
pagnia si gode lo spettacolo, 

Fuor di metafora, èstato il privilegia¬ 
to accordato da Silvio Berlusconi a 
Umberto Bossi, con un lungo collo¬ 
quio telefonico in cui il leader leghi¬ 
sta ha rilanciato la manfrina della de¬ 
volution, a indispetti re vieppiù Gian¬ 
franco Fini rimasto in trepida attesa 
di conoscere come il premier inten¬ 
desse ri mediareal fallimento della ca¬ 
bina di regia che pure gli era stata 
affidata in pompa magna. Cosi, quan¬ 
do è arrivato il suo turno, il vice pre¬ 
mier ha ribaltato l'agenda, deciso a 
ottenere per via politica quel che gli 
era stato precluso con il sabotaggio 
del coordinamento delle politiche 
economiche e sociali, a cominciare 
dal ridimensionamento del ruolo di 
interdizionedi Bossi. E l'ultimo ospi- 
tedel premier, M arco Follini, ha avu¬ 
to buon gioco nel non accodarsi al 

L’alleanza politica 
non c’è più 
Nonostante le liti 
restano però le 
convenienze e i calcoli 
elettorali 


«delirio» leghista. 

Giro a vuoto, quindi. Anchese Berlu¬ 
sconi può consolarsi dellebelleparo- 
lecon tutti i suoi alleati escludono di 
volere la crisi, per la prima volta ha 
dovuto misurarsi con l'asse politico 
formato daAn eUdc, In competizio¬ 
ne aperta con il privilegio fin qui ac¬ 
cordato dal premier a Bossi. Un rie¬ 
quilibrio che, di per sé, può surroga¬ 
re alla crisi formale della coalizione. 
Che però nessuno riesce ancora a 


escogitareil modo per escluderla nel¬ 
l'immediato, rinviandola allafinedel 
semestre italiano, quando sarà venu¬ 
to meno l'alibi dell'Europa che Berlu¬ 
sconi continua a invocare, Un po' 
perché, con la congiuntura che tira, 
sprecare sei mesi di tempo, ad esem¬ 
pio in materia previdenziale, signifi¬ 
ca precludersi margini di manovra 
decisivi per mantenere la promessa 
di abbattere la pressione fiscale. M a 
soprattutto perché a gennaio incom- 


Pasquale Cascella 

beranno le elezioni europee che, es¬ 
sendo a proporzionale puro, sollecite¬ 
ranno ogni forza della maggioranza 
a cercare visibilità in proprio e a ca¬ 
valcare gli istinti più viscerali dei ri¬ 
spettivi elettorali di riferimento. An¬ 
cor più di quanto non avvenga oggi. 
Da questo punto di vista, non è solo 
Berlusconi a pagare l'equivoco della 
verifica «a due a due», conclusa via 
fax con due pagi nette di titoletti buo¬ 
ni per ogni uso che in effetti non 


hanno resistito al le opposte interpre¬ 
tazioni. Ora, ben che vada, si potrà 
soltanto recuperare una parvenza di 
coalizione elettorale. Quella politica 
non c'è più. È svanita assieme alla 
possibilità di dare al centrodestra un 
blocco sociale, comequello prefigura¬ 
to dalla legge sull'immigrazione che 
non a caso porta la duplice firma di 
Bossi e di Fini, imperniato su una 
sorta di scambio tra la modernizza¬ 
zione nordista teorizzata da Giulio 


Tremonti per ri pescare della Legaeil 
richiamo d'ordine tradizionalmente 
rappresentato da Alleanza nazionale. 
E il de profundis è stato recitato ieri, 
in piena aula di Montecitorio, tanto 
con le contumelie scaricate da Ales¬ 
sandro Cé su An per il suo «tradi¬ 
mento» con cui si è sottratto al¬ 
l'ostruzionismo per «affossare» l'in¬ 
dultino, quanto con la denuncia del¬ 
la «corratà» del partito di Fini con il 
disegno attribuito a Pier Ferdinando 


Casini di compiacere l'opposizione 
per ritagliarsi spazi «antidemocrati¬ 
ci» nell'eventualità del passaggio a 
un governo istituzionale. 

Veleni, però, nesono corsi anche nei 
confronti del presidente del Consi¬ 
glio. È difficile, infatti, credere che 
l'accenno alle«leggi indecenti» che si 
fanno ingoiare alla maggioranza sia 
solo una ritorsione nei confronti di 
Gaetano Pecorella dichiaratosi pron¬ 
to a scaricare la Lega. Somiglia di più 
a un ricatto, Fa capire da che parte è 
il bandolo della matassa. E riversa 
una luceinquietante su unariscrittu- 
ra del patto elettorale già resa ostica 
dalle contrapposte priorità a cui cia¬ 
scuna forza del centrodestra è spinta 
dai risultati (buoni o cattivi che sia¬ 
no) acquisiti nelle recenti elezioni 
amministrative. 

Quel test si sta prendendo la rivincita 
sull'allegradisinvolturacon cui il pre 
mier ne aveva negato la pr^nanza 
politica, rimettendo in ebollizione il 
calderone degli interessi contrappo¬ 
sti. Si potrà anche ri mediareun qual¬ 
che coperchio. M agari sarà proprio 
Bossi ad apporlo, conciliante comesi 
è mostrato dopo il «successo» (dal 
suo punto di vista) della sua «opposi¬ 
zione» nella maggioranza. E persino 
del suo leader. Berlusconi può anche 
accontentarsi, né più né meno che 
come quelle leggi «indecenti» che 
Bossi fa sapere essere della partita. 
M a Fini e Follini in questo mercato 
cosa hanno da scambiare? 

Il peso della sconfitta 
alle amministrative 
e l’inquietudine per le 
europee, tra sei mesi, 
rendono ostico il 
nuovo patto 


il Policy network di Blair 

A Londra i progressisti di tutto il mondo 
per un programma comune contro le destre 


il libro 



«Per passione». L’autobiografia di Piero Fassino 


T re giorni di confronto fra i leader 
riformisti e socialisti di tutto il 
mondo, per stendere un «program¬ 
ma comune» a tutti i progressisti evince¬ 
re le sfide, anche elettorali, dei prossimi 
anni.TonyBlaireil suo pensatoio «Poli¬ 
cy network» ospitano da opi a domeni¬ 
ca i leader dei Sverni e dei partiti rifor¬ 
misti di 22 Paesi con l'obiettivo di sten¬ 
dere un nuovo programma politico per 
la sinistra. 

A Londra si incontrano i big di quel¬ 
lo chequalcheanno fa venned&inito «il 
club dei riformisti internazionali» o «del¬ 
la terza vi a»: dall'ex-presidenteU sa Clin¬ 
ton al presidente brasiliano Lula, da 
Schroeder a Lagos, da Chretien a Ra- 
smussen, da M beki a Zapatero. Per l'Ita¬ 
lia parteciperanno Francesco Rutelli, 
Massimo D'Alema e Giuliano Amato. 
M a ci saranno anche esponenti di Rus¬ 
sia, Corea del Sud ed Australia. Piero 
Fassino, previsto in un primo momen¬ 
to, ha poi rinunciato al viaggio per termi¬ 
nare il suo libro e per restare in Italia, 
vista la situazione politica in fibrillazio¬ 


ne. Delladelegazioneitalianafanno par¬ 
te anche Enrico Letta, Tiziano Treu, Um¬ 
berto Ranieri, Giorgio Napolitano, N ico- 
la Rossi. 

Al conv^no del network dei pro¬ 
gressisti, diviso in sette sessioni quanti 
sono i temi scelti per stendere il nuovo 
programma, seguirà domenica e lunedì 
l'annuale summit di 13 governanti di 
centro-sinistra, ospite il premier Tony 
Blair che l'anno scorso propose la nasci¬ 
ta dell'Internazionale dei democratici. 

Gli interventi degli ospiti italiani so¬ 
no previsti per domani e domenica. 
Amato eD'Alema interverrano sul tema 
della globai governance sabato pomerig- 
gioepoi domenica mattina, mentreRu- 
telli dovrà intervenire sul tema di Stati e 
mercati. Sabato pomeriggio è poi previ¬ 
sto un incontro informale con Blair di 
Rutelli eD'Alema. Gli altri temi di cui si 
discuterà sono quelli del nuovo Welfa- 
re-state, i servizi pubblici rinnovati, un 
nuovo approccio a immigrazioneeinte- 
grazione, la cittadinanza nel XXI secolo, 
e i nfi n e sci enza tecno I ogi a e ri sch i o. 


Piero Fassino sta ultimando la stesura del 
libro autobiografico dal titolo «Per passio¬ 
ne», che uscirà in libreria il 28 agosto per la 
Rizzoli. 

llsegrd;ariodei Dsaccennaallasuafati¬ 
ca letteraria in una intervista all'Egresso, 
dove spiega che non sarà solo una storia 
personale, ma «un diario di viaggio nella 
sinistra con parecchi risvolti inediti». Fassi¬ 
no, nell'intervista spiega che non passerà il 
mese di agosto a Capalbio per rifinire il 
libro, ma andrà in Brasile e in Argentina, 
«perché bisogna comi nei are a occuparsi del 
voto degli italiani all'estero e - si chiede - 
dove lo trovi altrimenti tanto tempo per 


star fuori?». Nell'intervista il segretario dei 
Dssottolinea, tra l'altro, il successo del cen¬ 
trosinistra e, in particolare, del suo partito 
al voto amministrativo. Parla di una «gran¬ 
de rimonta dei Ds» e sottolinea come «un 
partito della sinistra riformista come i Ds 
serve da perno all'alleanza, la rendepiù soli¬ 
da, non certo più debole». 

Alla domanda seèvera la voce che quan¬ 
do Prodi sarà candidato come leader del 
centrosinistra lui potrebbediventareil coor¬ 
dinatore dell'Ulivo, Fassino risponde: «È 
l'ultimo dei problemi che ci assilla. L'Ulivo 
un coordinatore ce l'ha e si chiama Rutelli. 
Adesso il nostro solo obiettivo è vincere». 
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Il richiamo a Rai 
ww e Mediaset è già una 
sanzione, sostiene la relazione 
annuale deH’Authority per le 
telecomunicazioni. Che punta 
il dito contro il duopolio tv 


Il presidente di viale Mazzini: 
impressionante il silenzio 
dell’azienda sulla riforma 
in discussione al Senato 
L’Ulivo: martedì 22 
tutti in piazza Navona 


n garante: pluralismo, altro che Gasparrì 

Cheli evoca Ciampi Annunziata: dipendenti Rai, fate sentire la vostra voce 


Caterina Perniconi 


ROMA II richiamo formale a Rai, Me 
diaset e Publitalia, per lo sforamento 
dei tetti di raccolta di risorseeconomi¬ 
che nel triennio 1998-2000, periodo 
in cui è stata superata la soglia del 
30%, «ègià una sanzione», Lo confer¬ 
ma il presidente deH'Autorità per le 
garanzienelleTelecomunicazioni, En¬ 
zo Cheli, presentando alla Camera la 
relazioneannualedeH'istituzione 11 ri¬ 
chiamo «si caratterizza già come san¬ 
zione- ha detto Cheli - oltre che co¬ 
me diffida ad adottare atti o compor¬ 
tamenti vietati 
dall'articolo 2 dei¬ 
la legge Maccani- 
co (249/97)». 

Enzo Cheli, 
nel rapporto 
esposto ieri, ha 
puntato il dito 
contro le «rigidi¬ 
tà del duopolio 
televisivo», ha 
spiegato che dal 
punto di vista del 
pluralismo «la si¬ 
tuazione è Insoddisfacente», dato che 
«permane la rigidità deH'originario 
impianto duopolista del sistema teie- 
visivo, già ripetutamente denunciata 
dalla Corte Costituzionale», Cioè, si 
protraeuna «situazionedi stallo», no¬ 
nostante «la quantità e la varietà dei 
tentativi compiuti, per lo più con ar¬ 
mi spuntate rispetto alla forza degli 
interessi costituiti». 

Il presidente ha sottolineato co¬ 
me l'Autorità, nella sua pronuncia, si 
è anche riservata «l'adozione di prov- 
vedimenti deconcentrativi indicati 
nei comma 7 deilo stesso articolo, 
una volta completata, entro l'aprile 
del prossimo anno, l'analisi deila di¬ 
stribuzione delle risorse». Ovvero, 
portata a termine la seconda Istrutto- 
riaattualmentein corso, l'Autorità po¬ 
trebbe obbligare i grandi network a 
dismettere rami delle aziende, in mo¬ 
do da rientrare nei parametri deila 
legge M accani co oggi in vigore. 

Il problema è che quando la se¬ 
conda istruttoria sarà terminata, la 
legge Meccanico quasi sicuramente 
non esisterà più, sostituita dalla legge 
Gasparri che definisce parametri mol¬ 
to diversi. Ed è ancora da chiarire se 
avrà effetti retroattivi. Poi Cheii ha 
ricordato che «bisogna tenere conto 


Cheli ricorda 
la sentenza della 
Corte Costituzionale; 
Retequattro 
dovrà andare 
sul satellite 

77 


degli effetti della sentenza della Corte 
costituzionale n. 466 del 2002». Per¬ 
ché «la redistribuzione deile risorse 
chel'applicazionedi talesentenza ver¬ 
rà a determinare, a seguito dei previ¬ 
sto passaggio sul satellite di una rete 
analogica privata, (Retequattro, ndr), 
e deila conseguente sottrazione deila 


pubblicità a Raltre, è destinata. Infat¬ 
ti, ad incidere sul tasso di concentra- 
zionedei duemaggiori attori dei mer¬ 
cato». 

La reiazione ha toccato anche la 
questione della liberalizzazione delle 
telecomunicazioni In Italia, che si è 
sviluppata in modo rapido in questi 


ultimi cinque anni, determinando, 
«con l'ingresso di molti nuovi opera¬ 
tori», un arricchimento neH'offertadi 
servizi e una «consistente discesa nei 
prezzi». Anche se «restano - ha detto 
Cheii - problemi rilevanti», quali «la 
posizionepreminenteequasi esclusi¬ 
va di Teiecom», cioè l'operatore «in- 


cumbent», nel mercato dell'accesso. 
Cheli non ha nemmeno dimenticato 
il socio di Telecom, Rupert M urdoch, 
e la neonata Sky Italia, riservandosi 
«per il momento» il giudizio «sugli 
effetti deil'ingresso del maggloreope- 
ratoredl pay-tv a livello mondlalepo- 
trà avere sugli equilibri complessivi 


dei sistema, oltre che sugli Interessi 
deil'utenza», precisando che la situa- 
zloned'lngressoè«dl sostanziale mo¬ 
nopollo». 

Il dibattito sul tema del plurali¬ 
smo radioteievisivo «ha trovato il suo 
punto di sintesi più elevato - ha preci¬ 
sato Cheli - nei messaggio cheii presi¬ 


dente della Repubblica ha Indirizzato 
alle Camere il 23 luglio dei 2002», 
Secondo Cheii quello di Ciampi era 
«un messalo diretto a sottolineare 
l'esigenza di una legge di sistema vol¬ 
ta a regolare l'Intera materia delle co¬ 
municazioni secondo I principi In te 
ma di pluralismo e imparzialità dei- 
l'informazione tracciati dalla giuri¬ 
sprudenza costituzionale». E ha lan¬ 
ciato un monito al ministro Gasparri, 
ricordando come «l'esperienza di mo¬ 
stri che la difesa del pluralismo va 
innanzitutto affidata allaformulazio- 
nedi leggi chiareerispettosedei prin¬ 
cipi costituzionali». Proprio contro il 
«lodo Gasparri», 
il vertice dei se¬ 
gretari dell'Ulivo 
ha deciso d'indi- 
reunamanifesta- 
zioneil prossimo 
22 luglio a Ro¬ 
ma. La data scei- 
ta non è casuale, 
perché ricorre il 
primo anniversa¬ 
rio del «solenne 
messaggio» di 
Ciampi, ricorda¬ 
to da Cheii. 

Le voci contro il disegno di l^e 
sono molteplici: dagli Stati Uniti èar- 
rivato il richiamo della presidentedel- 
la Rai, Lucia Annunziata, ai giornali¬ 
sti deilasuaazienda:«In un momento 
In cui èln discussionela leggeGaspar- 
ri, che determina il destino deila Rai, 
è impressionante, eforserivelatoredi 
incertezze e di paure, il silenzio del¬ 
l'azienda stessa, È tempo che tutti i 
dipendenti deila Rai facciano sentire 
la loro voce per definire qual èlo spa¬ 
zio vitale deila loro azienda. Il futuro 
cheli ddl riserva ad una Rai subalter¬ 
na non è un futuro felice». La presi¬ 
dente è stata invitata ad occuparsi 
«deila qualità dei prodotto» dal mini¬ 
stro Gasparri, e ha ricevuto una dura 
risposta da parte di Roberto Natale, 
presidentedeirUsigrai: «L'unico silen¬ 
zio è quello di un vertice che sta la¬ 
sciando letteralmente orfana la Rai - 
ha detto Natale - alla presentazione 
del rapporto annuale di Cheli, c'era¬ 
no M ontezemolo per la Fieg eConfa- 
lonieri per Mediaset, che hanno im¬ 
mediatamente dato voce agli interessi 
delle aziende che rappresentano. Per 
la Rai non ha parlato nessuno: forse 
c'era il Direttore Generale Cattaneo, 
ma l'effetto è stato nullo». 


Un anno fa, il 23 
luglio, il messaggio 
del presidente 
della Repubbliea 
sull ’ informazione 
e la tv 



Ciampi tra 
i presidenti del 
Senato Pera 
e della Camera 
Casini 



Il secondo messaggio del Quirinale 

L'Authority ispirata dalle parole del capo dello Stato di un anno fa e totalmente inascoltate dal governo 


Vincenzo Vasile 


ROMA Interposta persona. Cate¬ 
goria nota ai guristi, che ben si 
presta alla gornata di ieri di 
Carlo Azeglio Ciampi. Che in 
mattinata a M ontedtorio, sedu¬ 
to accanto a Casni e Pera, fio¬ 
rava lebrad déla crisi, eascolta- 
va con soddid'azione - come 
pressare il pulsante di un reg- 
stratore- una réazionedé prea- 
dentedél'A utorità per legaran- 
ziedéietéecomunicazioni, En¬ 
zo Cheli, che ricalcava parole e 
concett; di cui il preadente van¬ 
ta il copyri^t: pluralismo del¬ 
l'informazione nodo erodale, bi¬ 
lancio negativo dell'Italia, mac¬ 
chia al nostro pedigree europeo, 
questione democratica. 

Sono proprio i temi di qué 
"messaggio" - l'unico del man¬ 
dato presidenziale di Ciampi - 
inviato alleCamereproprio l'an¬ 
no scorso, messo sotto i piedi dal¬ 
la maggioranza e rinviato al 
mittentecon uno sberleffo attra¬ 
verso il "lodo Gasparri". Cheli 
ha richiamato esplidtamente il 
messaggio di Ciampi, incitando 


Aveva detto Ciampi: 
le posizioni 
dominanti sono 
ostacoli oggettivi 
all’esplicarsi del 
pluralismo 


tutti ad adeguarvisi. E ha accen¬ 
nato alla stessa legge in di scussi o- 
neal Senato, limitandosi a dtar- 
la come la risposta del governo 
alla "fortesollecitazione" dà ca¬ 
po dello Stato. Per la verità, 
qué documento è divenuto una 
bandiera dèi'opposizione, chesi 
prepara ndi'anniversario - il 23 
luglio - a manifestarepolemica- 
mentecontro una leggechecerti- 
fica e^petua il conflitto di inte¬ 
ressi in campo téevisivo. Una 
valutazione di merito di un'au¬ 
torità terza comeChdi, che in¬ 
tuì burnente aveva concordato la 
rdazionecon Ciampi, non pote¬ 
va essere espressa apertamente. 


Fatto sta che tuttavia, il giudi¬ 
zio negativo, pur implidto, èsuf- 
fidentemente netto, perché Che¬ 
li ieri ha battuto il tasto, caro a 
Ciampi, che col lega le norme sul 
sistema radiotdevidvo ai diritti 
ddia minoranza e ddl'oppod- 
zionein un regi me demoaatico 
maggioritario. Occorrono "iegg 
chiare e rispettose da' prindpi 
costituzionali", aggungeilpresi¬ 
dente ddl'A utorità, e 3 può in 
controluce intravedere il sigillo 
dd Quirinale L'anno passato il 
documento partito da qud pa¬ 
lazzo ammoniva: le "posizioni 
dominanti" vanno "conàderate 
di per sé ostacoli oggettivi all'ef¬ 


fettivo esplicarsi dd plurali¬ 
smo". 

Insomma, piena assonanza. 
Anche se in una dtuazione cod 
rovente il presidente si guarda 
bene dal prendere la parola. Chi 
ha meno impacd istituzionali, 
come la presi dente ddl a Rai Lo¬ 
da Annunziata, ha potuto, pe¬ 
rò, sparare ndia stessa giornata 
a palleincatenatecontroun di^ 
gno di legge che "non risolve il 
conflitto di interessi " e condan¬ 
na la stessa Rai al "declino". Al¬ 
la nomina ddia Annunziata 
non fu estranea la diplomazia 
dd Colle, si ricordava ieri nd 
corridoi dd Senato. E' fadle. 


dunque, ipotizzareuna sintonia 
con le posizioni dd presidente. 
C he non scopre le sue carte, co- 
m'è ovvio durante una fase cos 
accesa ddi'esame parlamentare, 
ma dovrà farlo quando la legge, 
una volta varata, sarà sottopo¬ 
sta alla sua firma. In questo ca¬ 
so esistono, o no, i requisiti di 
manifesta incostituzionalità che 
secondo Ciampi mancarono in¬ 
vece alla "Cirami" e al "lodo 
Schi fani "? Se le prese di posizio¬ 
ne di Chdi e Annunziata sono 
da intendere in qualche modo 
ispirate dai Quirinale, si deve 
prevedere allora, che un conflit¬ 
to sulla Gasparri potrebbe essere 


sollevato da Ciampi con un rin¬ 
vio alle Camere. Ma bisogna 
sempre tener conto ddia gerar¬ 
chia di preoccupazioni apriori¬ 
tà che formano la bussola cui il 
pred dente s'è attenuto ndia pri¬ 
ma mdeà dd settennato: più che 
il va^io di costituzionalità, ha 
pesato una valutazionedi oppor¬ 
tunità politica, euno scontro du¬ 
rante il semestre di guida italia¬ 
na ddI'Unione europea fino a 
ieri sembrava essere agli antipo¬ 
di rispdtoagli indirizzi tradizio¬ 
nali di questo Quirinale 

Il rebus ri guarda, dunque, la 
nuova situazione Che ha prind- 
palmente dal punto di vista dd 


Colle, un alette inedito: alcuni 
degli alleati di maggioranza co¬ 
me l'U de e lo stesso Fini, e perso¬ 
nalità idtituzionaii come Casi ni, 
con cui Ciampi palesemente ha 
fatto finora gioco di sponda per 
tamponare Vanti europeismo di 
Boss e Berlusconi, mai come in 
queste ore stanno accarezzando 
l'idea ddia crisi di governo. 

E C 09 , a costo di un surreale 
effetto-eco di parole già tante 
volte pronunciate e inascoltate, 
dal Quirinale anche ieri sera è 
partito uno stanco monito die 
riguarda i rapporti con la Ger¬ 
mania. In un messaggio all'uni¬ 
versità di Trento 3 richiamano 
"i semprepiù solidi legami fra le 
culture affi ni eleeconomiecom- 
plementari di Italia e Germa¬ 
nia" ed ricorda chei duePaed 
sono "da oitrednquant'anni all' 
avanguardia dd processo unita¬ 
rio europeo, e in questi anni di 
intenso dialogo, i nostri rapporti 
sono aesduti attraverso il conso¬ 
lidamento dd partenariato ita- 
io-tedesco e l'impegno comune 
per la Costituzione Europea". 
Come parlar di corda... 

Non è escluso 
se il ddl Gasparri 
dovesse rimanere 
così com’è, un rinvio 
alle Camere 
della legge 


Il presidente della Fieg: «La Gasparri non è una legge di sistema, è una legge di sistemazione dell’anomalia che esiste oggi in Italia» 

Montezemolo: «Il governo si mette contro le alte cariche dello Stato» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Questa non è una legge di sistema, è 
una legge di sistemazione dell'anomalia che 
esiste oggi in Italia. È una legge contraria al 
pluralismo invocato dalle alte cariche dello 
Stato». Non fa sconti al disegno di legge Ga¬ 
sparri, Luca Corderò di M ontezemolo, presi¬ 
dente della Fieg, la federazione italiana degli 
editori, dopo aver ascoltato la relazione an¬ 
nuale che Enzo Cheli, Garante per leTeleco- 
municazioni, ha illustrato ieri nella sala della 
Lupa di M ontecitorio. Giorni fa il presidente 
della Fi^ ha scritto una lettera al ministro 
Gasparri, sollevando ampie critiche al dise¬ 
gno di legge che sottrae alla carta stampata 
una gran fetta della torta pubblicitaria, quin¬ 


di di risorse, divorata completamente dalle 
televisioni. Gasparri ha parlato con M onteze¬ 
molo, ma la risposta più appariscente è stata 
quella ricevuta da M ediaset, che ha respinto 
le critiche e difeso la legge. Nel Ddl, infatti, le 
telepromozioni sono escluse dal calcolo sul 
tetto pubblicitario. M ercoledì Luca di M onte¬ 
zemolo ha incontrato il vicepremier Gianfran¬ 
co Fini a Palazzo Chigi, e al Senato l'U de ha 
presentato degli emendamenti che in parte 
possono correggereleanomalie. M ontezemo¬ 
lo? «C'è libertà di pensiero», taglia corto Ga¬ 
sparri lasciando Montecitorio, poi si rende 
conto e precisa: «Certo terremo in considera¬ 
zione le richieste degli editori. Lesto valutan¬ 
do... Vedremo seapportaredellemodifiche». 
Presidente, la vera risposta alle sue cri- 
ticheèarrivatada Mediaset, più che da 


G asparri. C he ne pensa? 

«FI 0 molto apprezzato il discorso del presi¬ 
dente del la Camera, il suo richiamo al plurali¬ 
smo è in linea con il messaggio inviato dal 
Capo dello Stato alle Camere, l'anno scorso. 
Fio sentito, invece, che Enzo Cheli lamenta 
l'impotenza dell'Autorità nella difesa del plu¬ 
ralismo nell'informazione. Ne prendo atto. 
Ma il problema non è secondario, anzi è fon¬ 
damentale. lo sono convinto che serva una 
riforma del sistema radiotelevisivo, ma questa 
legge non è di sistema, è di "sistemazione" 
dellesituazioni esistenti. È l'opposto di quello 
che hanno segnalato le più alte cariche dello 
Stato. È contraria al pluralismo». 

I ntendedireCiampi, e la CorteCostìtu- 

zionale? 

«Dal presidente della Repubblica alla Cor¬ 


te, fino all'Autorità Antitrust. Il ministro Ga¬ 
sparri si assume una responsabilità grave nei 
confronti di un paese democratico come l'Ita¬ 
lia, che ha solo nella carta stampata il vero 
terreno del pluralismo, con tante testate che 
sono diverse fra loro. Ciampi, T esauro, la Con¬ 
sulta, Casini, tutti loro hanno espresso un ri¬ 
chiamo preoccupato alla mancanza di plurali¬ 
smo. E la leggeGasparri va in senso contrario. 
L'Udc ha presentato al Senato degli 
emendamenti. La Fieg pensa che possa¬ 
no migliorare il testo di legge? 

«Gli editori sono tutti d'accordo nel dare 
appoggio pieno alle modifiche proposte dal- 
rude, che correggono aspetti molto gravi e 
preoccupanti di questa legge. E spero che nel¬ 
la maggioranza cl sla qualcuno che ascolti i 
nostri richiami». 
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Virginia Lori 


ROMA L'indultino è stato approvato 
in terza lettura alla Camera dei Repu¬ 
tati con 291 sì, 46 no e 13 astenuti. Al 
termine di una difficile giornata di 
discussione, il provvedimento che 
prevede lo sconto una tantum di due 
anni per i detenuti che abbiano già 
scontato metà della pena ha avuto il 
consenso della maggioranza dei par¬ 
lamentari. 

Grazie a un asse trasversale che 
haspaccato il centrodestra: Forza Ita¬ 
lia e Udc favorevoli insieme a Ds, 
M argherita. 


Sono cinquemila 
ww circa i detenuti che 
potrebbero usufruire del 
provvedimento di clemenza 
Da cui è escluso chi è stato 
condannato per reati gravi 


Un beneficio revocabile 
se nei cinque anni successivi 
si commettono nuovi reati 
A Montecitorio è stato 
approvato con 291 sì 
46 no, 13 astenuti yy 


1 Verdi. .M. M M i 

la cle- 

jest'ulti- ¥oYia Italia e Udc con Vopposizione, 

discono- ^ ^ 

fiduzio- 

sconto di pena da tre a due capogruppo deH'Udc, Luca Volontà y— 


Udeur, Rifonda¬ 
zione comuni¬ 
sta, Comunisti 
italiani e Sdi. 

Contrari soltan¬ 
to Lega e An, 
astenuti i Verdi 
Adesso la cle¬ 
menza targai 
Buemi-Pisapia 
(ma quest'ulti¬ 
mo ha discono¬ 
sciuto la riduzio¬ 
ne dello sconto di pena da tre a due 
anni) torna al Senato. Il testo è un 
compromesso fra gli esiti di Camera 
e Senato ed è volto a evitare un 
ping-pong fra i due rami del Parla¬ 
mento. L’obiettivo è varare il testo 
definitivo prima dell’estate per dare 
un segnale ai detenuti e al Vaticano, 
che da mesi preme per portare a casa 
questo risultato. 

Durante le dichiarazioni di voto 
è intervenuta la responsabile giustiza 
della Quercia Anna Finocchiaro: «L' 
indulti no non mettein discussionela 
sicurezza dei cittadini perchè il prov¬ 
vedimento non si applica ai recidivi e 
ai responsabili di tutti i più gravi rea¬ 
ti, dalla rapina allo stupro, eperchèsi 
tratta di una sospensione della pena, 
sempre revocabile, che può imporre 
prescrizioni severissimeachi ne bene¬ 
ficia». «Con questa legge- ha detto il 


Passa afla Camera Pìndultìno trasversale 


An e Lega s azzuffano e votano contro. Ora tocca al Senato 


capogruppo deH'Udc, Luca Volontà 

- chi vuole riscattarsi potrà farlo an¬ 
che fuori dal carcere». FI a poi prose¬ 
guito: «Con l'indultino rispondiamo 
sì aH'invito del Santo Padre». Molto 
applaudito l’intervento del «vecchio 
liberale» Alfredo,Biondi (Fi) che ha 
votato afavore: «È una misura parzia¬ 
le che risponde ad un principio di 
giustizia sostanziale e che non abbia¬ 
mo avuto il coraggio di chiamarecon- 
dono e amnistia». La discussione ha 
registrato l'ostruzionismo della L^a, 
poi Carolina Lussana ha annunciato 
il no del suo partito. «Questo - ha 
detto - èun indulto mascherato». An¬ 
che An, che pure non ha fatto ostru- 
zioni^o, ha espresso un voto contra¬ 
rio: «È una legge ai limiti della costi¬ 
tuzionalità- ha detto Italo Bocchino 

- serve invece un progetto di edilizia 
carceraria e di riforma complessivo 



della giustizia. Il Parlamento ha stru¬ 
mentalizzato il messaggio provenien¬ 
te dal Vaticano». 

«Una piccola ma significativa ri¬ 
sposta aH'appello che il Santo Padre 
aveva rivolto durante la sua visita alla 
Camera» commenta il forzista Lupi. 
«U n segnale positivo ma insufficien¬ 
te per tamponare l'emergenza carce¬ 
raria» è invece il giudizio del Verde 
Cento. Un ^nale positivo «soprat¬ 
tutto perchè sconfigge l'ostruzioni¬ 
smo forcaiolo della Lega che, ipocrita- 
mente- sottolinea Cento - fa lafaccia 
ferocecontro alcune migliaia di dete¬ 
nuti, in gran parte tossicodipendenti 
e condannati per piccoli reali e, dall' 
altra, vota leggi di impunità per po¬ 
chi potenti». 

«Meglio di niente» è l'indultino 
anche per il presidentedellaCommis- 
sione Antimafia Roberto Centaro. 


Mentreil presidentedell'Unioncame 
re penali, Ettore Randazzo, giudicala 
legge come «un analgesico» contro il 
«gravissimo problema penitenzia¬ 
rio». 

Dovrebbero essere circa cinque¬ 
mila i detenuti a beneficiare dell'in¬ 
dù Iti no, così come è stato modificato 
dalla Camera. Si tratta di stime ap¬ 
prossimative dell'associazione Anti¬ 
gone, in assenza di dati certi. Nella 
versioneapprovata dalla Camera, l'in- 
dultino prevede lo sconto di due an¬ 
ni di pena per i detenuti che abbiano 
già scontato metà della condanna in¬ 
flitta. Sono poi previste una serie di 
esclusioni ogget¬ 
ti ve (ancorate al- 
l'art.4'bis) esog- 
gettive. La cle¬ 
menza non si ap¬ 
plica infatti a chi 
ha commesso re¬ 
ati particolar¬ 
mente gravi (tra 
gli altri, terrori¬ 
smo, mafia, omi¬ 
cidio, rapina ag¬ 
gravata, violenza 
sessuale, pedofi¬ 
lia), per i quali ègiàesclusa laconces- 
sionedi benefici penitenziari. E non 
si applica nemmeno a chi è stato di¬ 
chiarato delinquente abituale, profes¬ 
sionale o per tendenza. La sospensio- 
nedella pena una tantum èpoi condi¬ 
zionata al fatto che per i 5 anni suc¬ 
cessivi non si commettano nuovi rea¬ 
ti. Non c'è, infine, automatismo nell' 
applicazione: occorre presentare ri¬ 
chiesta alla magistratura di sorve¬ 
glianza, che però, verificata la sussi¬ 
stenza delle condizioni, dovrà neces¬ 
sariamente sospendere la pena. 

In aula c’è stata una discussione 
relativa a un errore formale nel testo 
che- secondo Le^eAn - non rende¬ 
va abbastanza chiara l’esclusione del 
beneficio di pedofili e stupratori. La 
questione, ha deciso l’aula, verrà ri¬ 
solta in sede di coordinamento for¬ 
male. 


Il Dpef no. Ma il decreto antìscorpioni c’è... 


Frontiere chiuse per gli scorpioni. 
Come se non avessero cose ben più 
seriea cui penserei ministri che 
litigano su tutto invece l'accordo lo 
hanno rapidamente trovato per 
m^ereal bando gli animaietti per 
cui, sembra, che^i italiani abbiano 
una vera passione E che finora 
erano entrati tranquillamente in 
Italia poiché non fioravano 
nél'éenco degli animali pericolosi 
messo a punto nel '96. 

Frontiere chiuse per decisone dé 
Coniglio dé ministri che con 
provvedimento d'urgenza, ha viéato 
di «detenere commerdalizzare, 
importare, portare o riesportare» 
esemplari vivi di «aracnidi sévatid» 
ossia ogni spededi ragni e scorpioni, 
pena un'ammenda da 7.500 a 
100.000 euro. 


Con altrettanta rapidità, per 
convertire il provvedimento in legge 
9 è messa al lavoro sulla vitale 
questione, la Commissione sanità 
dé Senato che ieri ha conduso la 
discussione generale fissando il 
termine per presentare e/entuali 
emendamenti per questa mattina a 
mezzogorno. 

La lacuna legsiativa va colmata. Ed 
anche rapidamente dato che 
l’ultima imbarcata di scorpioni è 
arrivata verso la fine di maggo 
a//'aeroporto di M alpensa, néla 
regonein cui Berlusconi ha la sua 
dimora. Forse il premier oltre alla 
fobia dé comunisti deve aver 
scoperto di essere allergico anche a^i 
scorpioni. E, come al solito, se una 
legge gii serve se la fa subito 
confezionare. 



N9 caos della maggioranza, il leghista Cè, in un attimo di orgoglio 
padano, una cosa sincera l’aveva detta: "Siamo imbarazzati noi a 
votare le leggi che salvano Berlusconi dai processi". Ebbene, questa 
frase rivelatrice al T gl non è andata in onda, tranquillamente censu¬ 
rata. Questa non è che una goccia del mare soporifero nel quale ci 
hanno fatto annegare Francesco Pionati e Angelo Polimeno. Il pri¬ 
mo (non è una novità, ma fa sempre effetto) è partito ventre a terra 
nell’interpretazione del portavoce di Berlusconi: il premier fa que¬ 
sto, il premier fa quello, il premier media, il premier ricuce, il 
premier trova il bandolo, il premier fa il miracolo evia di questo 
passo. Il secondo, Polimeno, riesce a trasformare quella che è stata 
una rissa parlamentare a botte di insulti sanguinosi, in una sessione 
ordinaria della Camera. Sì, qualche nervosismo, ma chi, ogni tanto, 
non straparla? Stupenda la paginetta su Schroeder: secondo il Tgl, 
una parte dei tedeschi lo critica perché non viene qui in vacanza. 

Il sottosegretario Stefani giganteggia. 


Tg2 

Anche il Tg2 censura la frase di Ce contro Berlusconi e i suoi 
processi, ma il servizio di Ida Colucci, rispetto a quello di Pionati, 
sembra la marsigliese. Riflettori soprattutto su An e primo piano per 
Ignazio Larussa, che chiede "pari dignità" per il suo partito e non 
vuolefare"il figliastro" di Berlusconi. La copertina di Carlo M aria Lo 
Savio arrivava da Baghdad: scenequotidianedi ordinariafolliadi un 
paese devastato. L'unica cosa che faceva ridere era l’autobotte dei 
pompieri, fatta partire a sirene spiegate, carica di uomini male in 
arnese, solo ad uso e consumo della telecamera italiana. Dietro 
l’angolo, l'autobottes’èfermata. 


T.g3 

Ritornato da Positano, infilato il doppiopetto, Berlusconi sta tentan¬ 
do di rimettere assieme i cocci della maggioranza. PierlucaTerzulli 
sa come vanno le cose e dice: "Un accordo pare ancora lontano, ma 
anche la crisi sembra impossibile: c’è il semestre europeo". Eh si, 
pare proprio che alla maggioranza e a Berlusconi non resti altro da 
buttare sul tavolo: il "semestre", parola magica che costringe tutti 
quelli del centro destra a ingoiare rospi per sei mesi almeno. I rospi 
però si vendicano e volano neil’aula della Camera. Passa l'indultino 
con i no di AN e Lega e i descamisados di Bossi si lanciano in una 
gara di insulti contro Casini. NadiaZicoschi ci fa toccare con mano 
la rissa. A Bondi che si dice "imbarazzato", i leghisti replicano: anche 
noi quando votiamo le leggi per salvare Berlusconi. Apre gli occhi 
ancheil presidente di Confindustria: "Cosi non si può andare avan- 



Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


GRUPPO UNIPOL 
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l’Unità 



venerdì 11 luglio 2003 


Massimiliano Frascino 


GROSSETO II bello, per gli operatori 
turistici toscani deve ancora veni re. Le 
dichiarazioni del presidentedel consi¬ 
glio edel sottosegretario leghista Stefa¬ 
ni stanno producendo un effetto do¬ 
mino nella disdetta delle prenotazioni 
da parte dei turisti tedeschi. A confer¬ 
marlo in presadirettaèThomas Santi¬ 
ni, 24enne grossetano, responsabile 
per l'Italia della Europa Raise M uen- 
chen di M onaco, la più grande agen¬ 
zia di viaggi organizzati in autobusdel- 
la bassa Baviera, che ogni anno porta 
in Italia oltre 



I clienti s’informano 
del costo delle penali 
per cancellare le prenotazioni 
Poi accusano: impossibile 
venire dopo le dichiarazioni 
dei politici italiani 


Preoccupazioni in Baviera 
dove è forte la campagna 
dei quotidiani popolari 
Si teme 

l’effetto domino 

sulla stagione estiva yy 


25.000 turisti. 

«Proprio oggi - 
spiega - io stesso, 
da solo, ho rice¬ 
vuto numerose 
decine di richie¬ 
ste per cancellare 
gite già prenotate 
per l'Italia. Noi la¬ 
voriamo in pro¬ 
prio, senza distri¬ 
buire pacchetti 
dei grossi tour 

operator internazionali, e quindi sia¬ 
mo un termometro sensibile della si¬ 
tuazione. Martedì e mercoledì tutte le 
tv tedesche hanno dato grande risalto 
alledichiarazioni di Stefani, riprenden¬ 
do quelle di Berlusconi, e oggi abbia¬ 
mo registrato quellechetemiamo esse¬ 
re solo leprimecancellazioni. I clienti 
prima s'informano sul costo della pe- 
naleper disdire la prenotazione, e poi, 
se decidono di rinunciare, lo motiva¬ 
no animosamente con ledichiarazioni 
dei politici italiani, esprimendo il pro¬ 
prio appoggio incondizionato al can- 


È già iniziata la pio^a di disdette 

In Toscana arrivano i primi effetti dell 'incidente diplomatico tra Italia e Germania 


celliere Schròder. Nell'agenzia siamo 
più di 10 persone a contatto con i 
clienti; ognuno risponde a 200/250 te¬ 
lefonate al giorno, etutti hanno ricevu¬ 
to richiested'informazionesui costi di 
recesso, o disdette vere e proprie». A 
ieri pomeriggio tardi, tra disdette e 
richieste d'informazione, c'erano già 
alcunecentinaiadi segnalazioni. 

La Baviera ha unafortissima iden¬ 
tità culturale regionaletanto da essere 
considerata una nazione nella nazio¬ 
ne. I clienti tipo della Europa Raisen 
M uenchen sono di fascia sociale me- 


Luana Benini 


ROM A Lunedì prossimo i responsabi¬ 
li economici dei partiti dell’Ulivo ei 
parlamentari delle commissioni bi¬ 
lancio predisporranno un documen¬ 
to sulla situazione economica esoda¬ 
le che sarà trasformato in mozione 
da presentare formalmente nell'aula 
di palazzo M adama. Lo ha annuncia¬ 
to il capogruppo diessino al Senato 
Gavino Angius nel corso dell'assem¬ 
blea dei parlamentari dell’opposizio¬ 
ne convocata ieri all'ex Hotel Bolo¬ 
gna. Angius ha criticato duramenteil 
governo per la mancata presentazio- 
nedel Dpef. «Allafinelo presenteran¬ 
no in agosto per discuterlo a settem¬ 
bre. Non era mai accaduto». L’inca¬ 
pacità di trovareun accordo sul Dpef 
è la conseguenza diretta dello scon¬ 
tro feroce nella maggioranza proprio 
sulle questioni di politica economi¬ 
ca. E il centrosinistra vuolestanareil 
governo, costringerlo a pronunciar¬ 
si. Lamozionedell'Ulivo, spi^An- 
gius, conterrà lelineedi politica eco¬ 
nomica «alternative» a quelle della 
maggioranza. M etterà nero su bian¬ 
co «il punto di vista dell’Ulivo»sugli 
stessi temi dei quali si sarebbe dovu¬ 
ta occupare la famosa «cabina di re¬ 
gia» guidata da Fini, già naufragata 
miseramente. 

L’altra iniziativa che l'Ulivo ha 
già messo in cantierefieri i responsa¬ 
bili informazione di Ds e Margheri¬ 
ta, Fabrizio M orri e Paolo Gentiioni 
hanno sollecitato un incontro unita¬ 
rio di tutta l'opposizione, compresa 
Prc e Idv, per organizzarla concreta¬ 
mente allargandola alla partecipazio¬ 
ne di personalità del mondo della 
cultura) èlamanifestazionedel pros¬ 
simo 22 luglio a Piazza Navona a 
Roma. Tema: conflitto di interessi, 
libertà di informazione, difesa del 
pluralismo, contro il ddl Gasparri sul 
sistema radiotelevisivo. La data non 
ècasuale: si tratta del primo anniver¬ 
sario del solenne messaggio alle Ca- 
meredi Ciampi sul pluralismo. Oggi 
di quel messaggio non resta niente. 
Invecec’èlal^geGasparri che garan¬ 
tisce al premier il suo impero media- 
tico, colpisce la Rai, sbarra la strada 
ai potenziali concorrenti. In definiti¬ 
va, un grande regalo a M ediaset. 

Mentre va ancora in ondali film 




Saranno 
pronte lunedì 
le proposte 
eeonomiehe 
alternative 
dell’Ulivo 

Schròder, con 
Zeffirelli, durante 
una vacanza a 
Positano nel 1999 



dio bassa, e si può pensare che su di 
essi abbiano buon gioco leargomenta- 
zioni un po' grossolane della stampa 
popolare. «Il tedesco medio in ogni 
caso - spiega il tour operator - è una 
persona educata e rispettosa delle rego- 
ieenon si permetterebbe mai di aggre 
dire un italiano dandogli del mafioso 
0 del mangiaspaghetti, a prescindere 
dalla provenienza sociale. Le persone 
più colte, semmai, usano l'arma del¬ 
l'ironia ma sanno bene che non tutti 
gli italiani sono simili ai politici cheli 
rappresentano. Tra gli addetti ai lavori 


tedeschi ed i miei corrispondenti italia¬ 
ni c'è una grande agitazione: tutti te 
mono che la situazione precipiti». In 
Germania pare infatti stia montando 
una vera e propria rivolta contro l'I ta- 
lia. «Le dichiarazioni di Berlusconi e 
Stefani hanno scatenato un dibattito 
pubblico che ha risvolti culturali ed 
economici - dice ancora Santini - Mol¬ 
ti politici hanno cominciato adire che 
l'Italia non è l'unico paese europeo 
con bellezze da visitare, e che la stessa 
Germania è in grado di organizzare 
una miglioreofferta turistica». 

A questo si aggiunge l'imbarazzo 
degli italiani in Germania. «Questo Pa¬ 
ese - conclude 
Thomas - acco¬ 
glie molto bene 
gli stranieri. Co¬ 
me italiano, non 
ho mai avuto al¬ 
cun problema, e 
il fatto di essere 
toscano mi ha da¬ 
to ancora maggio¬ 
ri garanzie. In 
questo momento 
sono particolar¬ 
mente contento 
di vivere in Germania, e trovo irre 
sponsabileedi cattivo gusto l'aver fat¬ 
to battute sull'olocausto per motivi po¬ 
litici. I tedeschi sono stati feriti su un 
nervo scoperto». Intanto, però, il gio¬ 
vane italiano perfettamente integrato, 
confessa di aver preferito ritardare a 
tempo indeterminato il rinnovo dei 
propri documenti di soggiorno, in at¬ 
tesa che passi la buriana. «In questo 
momento - dice con imbarazzo - non 
ho voglia di andare a rappresentare il 
mio Paese di fronte alla pubblica am¬ 
ministrazionetedesca». 


Il Cancelliere, premiato dai sondaggi, accusato dalla stampa 


Più del 60% da tedeschi ha approvato 
la decisione del cancelliere di non 
venire in Italia. Maia sua stampa - 
Biid eccettuata - lo aitica. Scrivala 
progressista SueddeutsdieZeitung: «li 
suo stomaco eia “Bild-Zeitung" sono a 
voitei più potenti consi^ieri di politica 
estera di Schroeder... che ha pensato 
bene di replicare alle dichiarazioni 
popoli stedi Stefani trasformando una 
scempiaggine quasi in un affare di 


Stato», La Frankfurter Rundschau 
nota die lo scontro con Berlusconi è più 
che gusti ficato, ma biso^ava colpire il 
governo, non albergatori e ristoratori. 
La Frankfurter AllgeméneZétung 
accusa: «il cancelliere ha imboccato ii 
"deutschen Weg", ia via tedesca. Senza 
tenere in alcun conto le perdite, ma 
non senza qualche guadagno». Il 
conservatore DieWét rileva si tratta di 
«populismo allo stato puro». 


Opposizione, mozione contro Stefani 

«Il sottosegretario si deve dimettere». L'Ulivo si prepara a presentare un Dpef alternativo 


delle divisioni nella Cdl l’opposizio¬ 
ne continua a incalzare in aula al Se 
nato e alla Camera affinché il pre 
mier si presenti e chiarisca lo stato 


della sua maggioranza, Angiusètor- 
nato acriticareil presidentedel Sene 
to Pera definendo «grave> il suo rifiu¬ 
to, mercoledì sera,di non dare segui¬ 


to alla richiesta del centrosinistra di 
convocare il governo: «Vorrei ricor¬ 
dare a M arcello Pera che è il Parla¬ 
mento ad aver dato la fiducia al go¬ 


verno». Anche Luciano Violante ieri 
ha insistito perché «il presidente del 
Consiglio venga a spiegare come in¬ 
tende risolverela crisi». E «una richie¬ 


sta pacata e serena - ha aggiunto - 
mali paese deve sapere come si esce 
da questa situazione». 

U na situazione che sta mandan- 


l'editoriale di Fam/gf/a cristiana 


Se l’Italia esporta... 

Pubblichiamo l'editoriale di Beppe Del Colle da 
Famiglia Cristiana in edicola questa settimana 


L f «anomali a» del nostro presidente del 
Consiglio, che prima valeva solo per 
noi, adesso riguarda tutta l'Unione. 
L'i nteresse generai e è che nessu no str u menta- 
lizzi ciò che è successo a Strasburgo. 

Dopo l'incidente di Strasburgo, l'onorevole 
Berlusconi ha cessato di essere un'anomalia 
solo per la politica italiana e lo è diventato 
anche per quella europea. 11 nostro presiden¬ 
te del Consi gl i o, attual mente al I a gu i da seme- 
straledeN'Unione, dal momentodella sua «di¬ 
scesa in campo» nel 1993/94 ha mostrato agli 
italiani un modonuovodi fare politica, soprat¬ 
tutto dal punto di vista dei rapporti istituzio¬ 
nali. 


Ha promesso di riformare il sistema, rinno¬ 
vandolo profondamente, està mantenendo la 
promessa, puntando innanzitutto al rafforza¬ 
mento del ruolo del primo ministro, pensato 
in funzione del la propria personalità; una per¬ 
sonalità fuori degli schemi consueti, che si 
vuoleal disopra delleleggi e del le consuetudi¬ 
ni, senza remore di conflitti d'interessi o di 
scontri con gli altri poteri e ordini del lo Stato, 
a comi nei are natu ral mente dal I a M agi stratu- 
ra. L'opposizione è identificata con la «sini¬ 
stra», con il <comunismo»e i suoi crimini, e 
quindi è da ritenersi delegittimata in parten¬ 
za a governare. La critica è <complotto», offe¬ 
sa non solo al capo del Governo, ma all'intero 
Paese, visto che l'investitura è venuta dal po¬ 
polosovrano (una sovranità relativa: l'eletto- 
nel pensieroberlusconiano- può essere giudi¬ 
cato solo dai suoi pari, cioè dal Parlamento, 
ma il Parlamento è, sostanzialmente, la sua 
maggioranza). 

Questo valeva finora solo per l'Italia. Da mer- 


coledi 2 luglio vale anche per l'Europa, per il 
suo Parlamento, per la sua opinione pubblica. 
Criticare il governo italiano a proposito delle 
dichiarazioni del ministro Bossi sull'Europa, 
domandarea Berlusconi che cosa intenda fare 
sui problemi della Giustizia comunitaria (pro¬ 
cura e mandato d'arresto europei, riconosci¬ 
mento reciproco dei documenti nei procedi¬ 
menti penali transfrontalieri), ricordargli (sia 
pure con molta cattiveria) che senza l'immuni¬ 
tà parlamentare europea egli non avrebbe po¬ 
tuto essere lì in quel momento, data l'inchie¬ 
sta giudiziaria avviata circa la sua attività di 
imprenditore televisivo in Spagna, sono valsi 
al deputato socialdemocratico tedesco Schuiz 
una filippica da cui tutto ciò che noi italiani 
sapevamo su Berlusconi è risultato palese e 
immodificabile a tutti i cittadini del continen¬ 
te: che attaccare I ui significa attaccare I 'I tal i a, 
cheegli nonètenutoadarerispostesul merito 
a nessuno, che la sua «ironia»è senza limiti, 
che «gli italiani sanno ridere del le tragedie». 


(...) Naturalmente questa rappresentazione 
della realtà ha un difetto: la realtà cambia esi 
fa beffe delle intenzioni degli uomini. Sia il 
semestre europeo con i suoi problemi (la Costi¬ 
tuzione, i rapporti con gli Usa, il rischiosocon- 
frontofral'asseParigi-Berlinoequellonascen- 
te Londra-Roma-Madrid, l'ingresso di altre 
dieci nazioni nel 2004...), sia il seguito della 
legislatura italiana con le sue questioni urgen¬ 
ti (lepensioni, l'immigrazione, la scuola, l'occu¬ 
pazione...) metteranno a dura prova tutti 
quanti. 

Bergli italiani (egli europei) l'interesse mag¬ 
gi ore è che nessuno - maggioranza od opposi¬ 
zione- cavalchi l'incidente di Strasburgo per i 
propri scopi politici. Se sarà così, queirinciden¬ 
te rifluirà nella storia come tanti altri che lo 
hanno preceduto nella costruzione dell'Euro¬ 
pa unita, con i loro protagonisti: da Men- 
dès-France(1954, il vetoallaCed) a Margaret 
Thatcher (l'antieuro). Il deputato Schuiz: chi 
era costui? 


do a picco, fra l'altro, la credibilità 
dell'Italia sul piano internazionale. 
Dall'esordio disastroso del premier a 
Bruxelles alle sciagurate dichiarazio¬ 
ni del sotto^retario al turismo Ste¬ 
fano Stefani èstata una china. E pro¬ 
prio sul caso Stefani ieri l'Ulivo ha 
presentato una mozione alla Camera 
eal Senato firmata da tutti i presiden¬ 
ti dei gruppi parlamentari: «Conside¬ 
rata la gravità, l'inopportunità e la 
irresponsabilità delle dichiarazioni 
rese dal sotto^retario al turismo» e 
che tali dichiarazioni «hanno reso 
danni gravi aH'immagine dell'Italia» 
e «hanno già prodotto danni econo¬ 
mici rilevanti al settoredel turismo e 
altri ancora ne possono produrre», 
impegna il governo a «revocare al- 
l'on. Stefani l'incarico di sottosegreta¬ 
rio di Stato». Il governo finora ha 
continuato a eludere la questione no¬ 
nostante ieri lo stesso ministro del 
welfare Roberto M aroni, a Varese, al 
pranzo con i ministri del lavoro euro¬ 
pei, si sia sentito in doveredi prende¬ 
re quanto meno le distanze dal suo 
collega di partito: quelle di Stefani 
sono state «affermazioni inopportu¬ 
ne, sbagliate, non era proprio il caso 
che il sottosegretario al turismo le 
facesse». M atant'è. «In ottobre- dice 
il capogruppo dsin commissioneAt- 
tività produttive della Camera Sergio 
Gambini - si svolgerà il secondo fo¬ 
rum europeo del turismo. Obiettivo 
dell'Italia, ottenerefinalmentel'inclu- 
sione del turismo tra le materie dei 
trattati europei. Spetterà al sottose¬ 
gretario Stefani ricevere la del^azio- 
netedesca econvincerla della giustez¬ 
za della posizione italiana: auguri...» 


/a- Bananas 



■■ 

di MARCO TRAVMUOI 


Stupori d'estate 


Da ieri èufficiale: il procuratore capo di Palermo 
ha comunicato ai suoi aggiunti Guido Lo Forte e 
Roberto Scarpinato che sono fuori dalla Direzio¬ 
ne distrettuale antimafia. Hanno fatto appena in 
tempo a coordinare l'ultima inchiesta su mafia e 
politica che ha coinvolto II governatoreTotòCuf- 
faro. Poi, anzlchésaltarel'indagato (rimasto felice¬ 
mente al suo posto), sono saltati gli indagatori. 
Era già accaduto nel dicembre 1994, quando il 
primo effetto dell'Invito acomparlrea Berlusconi 
erano stateledimissioni di chi gliel'avevaspedito: 
Antonio Di Pietro. Nove anni dopo, la storia si 
ripete. Solo che questa volta i due magistrati non 
si sono dimessi. Sono stati dimissionati a forza. 
L'ha deciso il loro capo, Piero Grasso, che pure 
aveva ottenuto due mesi fa dal Csm una delibera 
«aperta», chegli consentiva di continuaread avva¬ 
lersi dei due aggiunti, memorie storiche dell'anti¬ 
mafia palermitana. Il procuratore, però, ha scelto 
l'interpretazione più restrittiva: la stessa da rap¬ 
presentanti del Polo al Csm, contro M agistratura 
democratica e Movimenti riuniti, le due correnti 
che avevano sponsorizzato la nomina di Grasso al 
posto di Caselli. Ora si assiste al ribaltone. Ed è 
questo il primo motivo di stupore. Che succede, a 
Palermo? 


Da tempo il Polo chiedeva la testa dei due 
magistrati, «È vero che la squadra di Caselli è 
rimasta la stessa- aveva flautato Gianfranco M icci- 
chè all'arrivo di Grasso - ma ora è cambiato falle 
natore,.,». Ora, se non arriveranno immediate 
presedi distanze, qualcuno potrebbe pensare che 
ia nuova formazione soddisfi chi l'aveva messo 
alla prova. Anche perché, dal fronte berlusconie 
no, si canta vittoria. Il Foglio esulta, il Giornale 
pure. E occhio alla lettera spedita dall'on. aw. 
Enzo Fragalà (An) al Fo^io per mette il cappello 
sull'incolpevole procuratore: «L'ala sinistra della 
Procura... tenta di colpire il procuratore Grasso 
in quella che è una delle sue maggiori virtù: il 


modus operandi all'insegna della discrezione e 
dell'autonomia». Quando un politico alla Fragalà 
elogia l'«autonomia» di un magistrato, la mette 
automaticamente in discussione. Soprattutto se 
definisce «grumo di potere» e «strumento di potè 
re> i più esperti magistrati antimafia (le stesse, 
identiche espressioni usate a fine anni 80 dagli 
smantellatori del pool antimafia di Falcone, Bor¬ 
sellino eCaponnetto). Fragalà liquida la stagione 
di Caselli come «un colpo micidialealla lotta alla 
mafia impostata da Falcone e Borsellino»: una 
festa per Cosa Nostra, chein quegli anni avrebbe 
«rialzato con fierezza la testa ed è potuta entrare a 
palazzo di Giustizia con la veste di accusatrice». 


Avete capito bene: Caselli ei suoi pm, in Procura, 
non rappresentavano lo Stato: rappresentavano la 
mafia. Parola dell'aw.on. Fragalà. Resta da capire 
comesi possano conciliare questi delirii con i 378 
ergastoli infarti, grazie alla gestione Caselli, ad 
altrettanti mafiosi. Altri favori di Caselli e della 
sinistra giudiziaria alla mafia, si suppone. M a se i 
Fragalà cantano vittoria, chesuccedea Palermo? 

Fralevariemanifestazioni di giubilo si segna¬ 
lano quelle - davvero sorprendenti - di Emanuele 
Macaiuso: sul Riformista, l'anziano commentato- 
re seia prende con l'Unità eRepubblica, colpevoli 
di aver informato i loro lettori sul nuovo caso 
Palermo, e di aver dato voce a Elisabetta Capon- 
netto (vedova di Antonino, il fondatore del pool 
di Falcone e Borsellino), che invitava i magistrati 
siciliani a evitare spaccature per non aiutare la 
mafia. Fidante il commento di Macaiuso: «Noi 
abbiamo interpellato lazi' Peppina(di Caltanisset- 
ta), laqualedicedi non essere preoccupata perché 
sono cose già viste». Brutto scivolone, trattandosi 
di una signora di una certa età, più o meno la 
stessa del commentatore. Anche perché il Nostro 
potrebbe incappare in analoghi, irriguardosi para¬ 
goni: con M ister M agoo, per dire. 0 con Nonno 
Trinchetto. 
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Maura Gualco 


ROMA L'ambasciatore di Siria a Ro¬ 
ma, Nabila Chaaian, convocato ieri 
mattina aila Farnesina, ha comunica¬ 
to che ii cittadino siriano Moham- 
mad Said Al Sahri è vivo e continua 
ad essere detenuto a Damasco «in 
condizioni normali». L'ambasciato- 
reChaaian ha precisato di esseresta- 
ta informata dai vice ministro degli 
Esteri Waiid Moaiiem, che ha forni¬ 
to la stessa assicurazione all’amba¬ 
sciatore d'I tal i a a D amasco a segu i to 
delle ripetute richieste itaiiane di 
chiarimenti. 

Al rappre- 



L’ambasciatore 
ww siriano: è in carcere 
«in condizioni normali» 
Le organizzazioni umanitarie: 
«Le loro condizioni violano 
il diritto intemazionale» 


Il Consiglio per i rifugiati: 
«Bella notizia, speriamo sia 
vera perché le nostre fonti 
continuano ad affermare 
che Mohammad è 
morto sotto tortura» yy 


sentante diplo¬ 
matico siriano e, 
attraverso l’am¬ 
basciatore d’Ita- 
lia a Damasco, ai- 
le autorità siria¬ 
ne la Farnesina 
ha chiesto solle¬ 
cite e più detta¬ 
gliate notiziesul- 
lo stato di salute 
di Al Sahri e ha 

ribadito la richiesta di autorizzare 
quanto prima un incontro del dete¬ 
nuto con il nostro ambasciatore in 
Siria. 

L’allarme dato dal Gir (Consi¬ 
glio italiano per i rifugiati), dalla fa¬ 
miglia del detenuto e raccolto dal¬ 
l’Unità, sull’eventuale uccisione del¬ 
l’ingegnere siriano, ha finalmente 
portato i suoi frutti: il governo italia¬ 
no inzia ad interessarsi al drammati¬ 
co caso. Seppur con le dovute pre¬ 
cauzioni la notizia viene presa con 
sollievo dagli stessi che avevano nei 
giorni scorsi fornito notizie su un 
suo probabile decesso. «Questo ci fa 
un grande piacere - dice Chri¬ 
stopher FI ein, direttore del Gir - ed 
auguriamo chesiacosì come riferito 
dall’ambasciatore di Siria. Le nostre 
fonti siriane, tuttavia, continuano a 
ritenere che, purtroppo, non sia ve¬ 
ro. Ragion per cui consideriamo ne¬ 
cessario un contatto diretto con Al 
Sahri nel suo luogo di detenzione da 
parte di personale internazionale: 
parlamentari italiani, ambasciata ita¬ 
liana 0 Croce Rossa internazionale. 
Chiediamo, inoltre, - prosegue FI ein 
- che i suoi cari possano visitarlo e 
rinnoviamo la richiesta già espressa 
a dicembre: che, cioè, tutta la fami¬ 
glia possa tornare in Italia, per proce¬ 
dere all’esame della loro richiesta 
d’asilo, Nulla vieta, poi, chei magi¬ 
strati siriani possano chiedere l’estra¬ 
dizione secondo le leggi internazio¬ 
nali. Quest’ultimeescludono l’estra¬ 
dizione nel caso di reati politici ein 
quello in cui l’imputato rischia la 
pena di morte». 

Per il Cir, dunque, servono ulte¬ 
riori garanzie alla semplice afferma¬ 
zione che il detenuto sia vivo. Peral¬ 
tro, anche per la stessa Farnesina le 
rassicurazioni sirianenon sono suffi¬ 
cienti. Tanto da richiedere che l’am¬ 
basciatrice italiana a Damasco possa 
incontrare M ohammad Al Sahri nel 
suo luogo di detenzione. 

E sei parenti di Al Sahri reagisco¬ 
no alla notizia con incredulità, il lo¬ 
ro avvocato Anton Giulio Lana, pur 
manifestando soddisfazione, ritiene 


L’avvocato 
di Mohammad: 
immutate le aeeuse 
al governo italiano 
davanti alla Corte 
di Strasburgo 


Damasco sostiene che Sahri è rivo 

La Farnesina e la famiglia chiedono prove concrete. Amnesty muove gravi accuse all’Italia 



Un gruppo di immigrati clandestini 


il dramma deH'immi^azione 
in una disumana indifferenza 


Se^e dalla prima 

T utto pare filtrato da una sorta di cinica indifferenza che 
misconosce la tutela della vita umana (...) e lo spirito 
evangelico di accoglienza nei confronti del povero e del 
perseguitato. Valori, è bene ricordarlo a certi benpensanti, 
che costituiscono parte sostanziale deH'autentica civiltà 
cristiana, maturata nei secoli di cultura europea e che 
qualcuno vorrebbe spazzare via in nome del proprio cini¬ 
co ^oismo(... ) 

Sarà mai possibilecheall'inizio del terzo millennio il feno¬ 
meno migratorio debba essere gestito con affanno e pau¬ 
ra? 

Forse perché come cristiani non abbiamo compreso fino 
in fondo la radice del problema. La povertà che spinge i 
fratelli e le sorelle del sud del mondo sulle nostre coste si 
combatte con la solidarietà intelligente nelle cosiddette 
periferie del villaggio globale. Il nostro benessere è spesso 
causa di sfruttamento in terre lontane, e non dimentichia¬ 
mo che come cristiani dobbiamo essere informati di quel¬ 
lo che accade lontano da noi. Se qualche testata nostrana si 
decideva raccontare le guerre dimenticate che insangui¬ 
nano l'Africa e il continente nero forse anche un certo 
campanilismo di certi abitanti dello stivale verrebbe messo 
in discussione. 

Da “Ascolta si fa sera” 
di padre Giulio Albanese 9/07/03 


» 


«Perché non ci avete dato asilo politico?» 

Le accuse della moglie al nostro governo: siamo stati trattati come criminali, siamo gente onesta 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Adesso fateci tornare una famiglia come 
prima. Se potete. 0 italiani, che vi fate chiamare 
gentili». Suonano ormai come una sfida e non 
più come un appello le parole che la moglie di 
M ohammad Said Al-Sahri rivolge agli italiani dal 
paesedacui era fuggita e dove proprio loro l’han¬ 
no riportata. Sono leparoledi una donna che da 
mesi vive separata dal marito, sapendolo nelle 
carceri siriane, imprigionato per motivi politici, 
senza poterlo vedere, senza poter sapere nulla di 
lui, nutrendosi di notizie clandestine, che parla¬ 
no di condizioni tutt’altro che normali, di tortu¬ 
ra, di morte anche E scrive al fratello, che vive a 
Londra, accolto con ben altro trattamento in 
Gran Bretagna, per raccontargli «la diaspora», 
l’abbandono, la sofferenza a cui la sua famiglia è 
stata consegnata dalleautorità italiane, che su un 
aereo l’hanno accompagnata fino a Damasco. 
Una lettera dopo l’altra, Maysun riempie le pagi- 


nesempredello stesso racconto. Daunapartelei, 
il marito, i quattro figli: «una normale famiglia 
siriana, pacifica e pacifista», «in cerca di rifugio», 
che chiede asilo («venti volte l’abbiamo chie¬ 
sto»), «perché noi siamo senza patria e i nostri 
bambini desiderano soltanto andare a scuola e 
viverein pace». Dall’altra «gli italiani», chepassa- 
no per essere «clementi » e invece: «ci hanno trat¬ 
tato come animali», «ci hanno messo in unastan- 
za, ci hanno perquisiti come criminali», «come 
criminali ci hanno chiuso al freddo», «noi da una 
parte, il padre dall’altra...». Chiedevo in conti¬ 
nuazione il latte per i bambini», «chiedevo un 
avvocato eun interprete», scriveM aysun, «abbia¬ 
mo chiesto asilo»: «Nessuna risposta, dal giorno 
dell'arrivo fino al giovedì sera alle nove di sera». 
Cinque giorni chiusi in un luogo che Maysun 
descrive come un «caravan» o qualcosa del gene¬ 
re, una stanza «tutta ferro efredda», nell’aeropor¬ 
to o nelleimmediate vicinanze. Da qualche parte 
la famiglia siriana che vorrebbe ottenere asilo, e 
da un’altra parte, oltre il controllo documenti. 


nello stesso aeroporto, lo sportello Rifugiati, do¬ 
ve c’èchi potrebbe spiegargli comefare la doman¬ 
da, a chi rivolgersi, cosa fare. A quello sportello la 
fami0iasiriananon èmai arrivata. È stata blocca¬ 
ta prima, quando, al controllo documenti, la poli¬ 
zia ha deciso di classificare quelle sei persone in 
cerca di rifugio come «clandestini», quindi da 
espellere E nel frattempo: nessuna assistenza, nes¬ 
sun interprete, nessuna risposta. «Eppure erava¬ 
mo gente onesta. Chiedete a quelli che lavorava¬ 
no nella ditta di pulizia dell'aeroporto, due di 
loro ci hanno portato da mangi are e qualcosa per 
i bambini, un po' di latte per la bambina di due 
anni e mezzo pagato di tasca loro», scrive M ay¬ 
sun, descrivendo l’unicascenadi umanità in mez¬ 
zo a tanti «insulti» e «indifferenza». 

«Alla fine i poliziotti sono venuti da noi a 
dirci: "Abbiamo accolto la vostra richiesta’’», rac¬ 
conta la moglie di Mohammad. Pensava fosse 
stata accolta la loro richiesta d’asilo. «Rimaniamo 
in Italia?», chiede alla polizia. «Sì ma non qui 
all'aeroporto, in un posto migliore», rispondono 


loro. E invece era l’inganno, il rimpatrio, sul volo 
per Damasco, con scorta: «Che inganno quando 
ci hanno portato con le mani legate mentre i 
bambini piangevano. Che cosa abbiamo fatto? 
Cosa abbiamo fatto per meritare tutto ciò? Ebbe¬ 
ne sì, la causa di ciò è l'asilo politico. E dove sta 
questo asilo politico?». Domande che tornano 
ossessivamente in tutte le lettere scritte in questi 
mesi al fratello. E restano senza risposta. 

«Eravamo nello stesso paese e nello stesso 
aeroporto, poca distanza ci parava e gli italiani 
si sono messi tra noi e voi», scrive Maysun al 
fratello che era corso a Milano ad accoglierla. 
Come se per un attimo tornasse a immaginare 
un altro epilogo, per sempre allontanato dagli 
«i tal i an i ». D opo quel I ’i ncontro mancato, è i n i zi a- 
ta una vicenda che non trova pace, non trova 
fine: «Non sappiamo qual è il motivo di tutta 
questa situazione drammatica, il destino oppure 
la sfortuna oppure gli italiani. Loro sono il moti¬ 
vo, la causa di tutto. Loro che si fanno chiamare 
onesti, clementi egentili» 


che le condizioni di M ohammad Al 
Sahri, non modifichino la situazione 
giuridica del governo italiano. «Do- 
v’è? - chiede Murhaf Lababidi, co¬ 
gnato del detenuto - Lo possiamo 
vedere? Come possiamo credere alle 
autorità della Siria?». Fa fatica, il si¬ 
gnor Lababidi afidarsi delleafferma- 
zioni dell’ambasciatore del suo pae¬ 
se. E il suo legale non è meno scetti¬ 
co. «Seia notizia è vera- dice l’avvo¬ 
cato Lana - la accogliamo con gran¬ 
de piacere, anche se la responsabi Iità 
del governo italiano ri maneimmuta¬ 
ta perché le violazioni che abbiamo 
denunciato alla Corte di Strasburgo 
non cambiano. 
Mi duole co¬ 
munque consta¬ 
tare - prosegue 
Lana - come sia 
stata fondamen¬ 
tale la mobilita- 
zionedella stam¬ 
pa, delleorganiz- 
zazioni umanita¬ 
rie e di alcuni 
parlamentari af- 
finchéil ministe¬ 
ro degli Esteri si 
attivasse al finedi ottenere una qual¬ 
che risposta. Adesso - conclude l’av¬ 
vocato - aspettiamo che ci sia una 
tempestiva comunicazionedi questo 
incontro annunciato tra l’ambascia¬ 
tore italiano in Siria eAI Sahri». 

Duro l’attacco sferrato da Amne¬ 
sty I nternational chefin dall’inizio si 
è occupata della drammatica vicen¬ 
da. «Le "condizioni normali" di de¬ 
tenzione, come le avrebbe definite 
l’ambasciatoresiriano a Roma secon¬ 
do una nota informativa della Farne¬ 
sina, sono forse considerate tali in 
Siria, ma non lo sono in considera¬ 
zione del diritto internazionale», di¬ 
ce il presidente della sezione italiana 
di Amnesty International, Marco 
Bertotto. In un comunicato, Bertot- 
to ha ricordato che Al-Sahri è dete¬ 
nuto da oltresettemesi in violazione 
del diritto internazionale. «In Siria 
spesso gli oppositori politici non pos¬ 
sono incontrarelafamiglia, gli avvo¬ 
cati, i medici, non sono sottoposti 
ad alcun processo e sono effettiva- 
mentearischioditorturaedi morte 
in carcere - prosegue Bertotto - Il 
governo siriano deve ristabilire i di¬ 
ritti del signor Al-Sahri e di tutti i 
detenuti "scomparsi" nelle proprie 
carceri». Continuiamo a sottolinea¬ 
re, conclude il presidente di Amne¬ 
sty, «cheli governo italiano è respon¬ 
sabi le di quanto sta accadendo ad 
Al-Sahri per aver respinto lui elasua 
famiglia dall’Italia, violando le con¬ 
venzioni internazionali per i rifugia¬ 
ti,contro latorturaelapenadi mor¬ 
te». M aoltrea risponderedelleeven- 
tuali violazioni di legge, l’esecutivo 
italiano èchiamato, altresì, afarelu- 
ce su quanto accaduto nei cinque 
giorni in cui la famiglia Sahri è stata 
reclusa nell’aeroporto milanese di 
M alpensa. La richiesta arriva dai Ds. 
«Su questo - dice la deputata Tana 
DeZulueta - esigiamo dal governo e 
in particolare dal ministro dell’Inter¬ 
no, l’individuazione di tutte le re¬ 
sponsabilità, soprattutto quelle indi¬ 
viduali di coloro che erano presenti 
e nell’esercizio dèle loro funzioni 
presso l’aeroporto di M alpensa». 

Tana de Zulueta, 
gruppo Ds: 
l’esecutivo dica cosa 
è successo in quei 


cinque giorni 
a Malpensa 


» 


Bologna, Arben vuol tornare a casa. Ha decine di fogli di via, ma non riesce a partire 

Prigioniero della Bossi-Fini 


L’Italia nega il visto a docente algerino per il meeting antirazzista di Cecina 

Prigioniero dell’ambasciata 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Prigioniero di se stesso e della 
Bossi-Fini. Arben Tahiri, 26enne nativo di 
Peya, nè Kossovo confinante con il nord 
dèl’Albania, è arrivato in Italia 9 mesi fa. 
0 ra vorrebbe tornare nèla sua casa di Vitis, 
nè pressi di Prishtina, dalla moglie e dai 
suoi tre bambini. Ma non può,enonèsolo 
una questione di soldi. Arben è rimasto 
intrappolato nèle maglie dèla Bossi-Fini, 
chelofarimbalzaredaun postodi polizia a 
un altro, lo costringeacollezionareavvisi di 
espulsione come fossero figurine, ma non 
riesce a metterlo su un aereo diretto verso 
la Serbia, Un vero e proprio corto circuito 
legislativo. 

La storia di Arben la racconta Giuseppe 
Chimisso di Skanderbeg, l’associ azionedè- 
la comunità albanesein Italia, che si occupa 
dè caso. «Dopo aver soggiornato per tre 
mesi da un suo parenteche vivea M ontecre 
to, nèl’Appennino modenese- diceChimis- 
so -, Arben ha deciso di tornare a casa. M a 
non ci riesce. Infatti, il ragazzo non ha più il 


passaporto che aveva quando è arrivato nè 
nostro paese in bus, e per questo è stato più 
voltefermato dalla polizia, in ottemperanza 
alla Bossi-Fini». Arben si ha trascorso an¬ 
che alcuni giorni al Centro di permanenza 
temporanea (Cpt) di Modena, una dèle 
strutture per contenere i migranti di cui 
non si conosce l’identità, cheè, di fatto, una 
prigione per persone che spesso non hanno 
compiuto alcun reato. «M a l’hanno rilascia¬ 
to dopo poco per un vizio di forma - conti¬ 
nua Chimisso -: non c’era l’interpretekoso- 
varo in grado di comunicare con lui». 

Ogni volta che vienefermato, ad Arben 
vienedato il foglio di espulsione, da ottem¬ 
perare entro cinque giorni. Se li supera e 
viene individuato dalla polizia, lo rimetto¬ 
no dentro eia storia ricomincia. «FI a prova¬ 
to anche ad arrivare al confine tra la Slove¬ 
nia e l’Italia, maèstato rimandato indietro, 
perché privo di documenti». Insomma, «la 
legge che gli ordina di andare via è la stessa 
che lo trattiene entro i confini italiani - 
sottolinea Chimisso -, un’assurdità». L’uni¬ 
co modo per tornare a casa è attraversare la 
frontiera clandestinamente, Il ragazzo ha 


anche dè problemi psicologici: «È un po’ 
svanito, ha difficoltà a organizzarsi, a cercar¬ 
si un lavoro - aggiungeil presidentedi Skan¬ 
derbeg -, Ma è molto tranquillo e gentile, 
forse anche troppo, perché qualcuno po¬ 
trebbe approfittarsene». 

OraArben staa Bolognadaalcunesetti- 
mane, dorme all’aperto, sulle panchine di 
un giardino di via Stalingrado, in zonaFie 
ra, nèla periferia dèla città. FI a preso il via 
una singolare gara di solidarietà per occu¬ 
parsi di questa persona, con in prima fila il 
popolo dèla notte. «Non solo prostitute e 
travestiti, ma anche ragazzi che vanno in 
discoteca o stanno fuori la sera - spiega 
Chimisso -. E c’è pure un autista dè bus 
dèl’Atcchesi èinteressato per portare vesti¬ 
ti puliti e tessere tèefoniche per chiamare 
in kosovo», Il problema dè ciboèrisoltoda 
un camion di un «piadinaro» fisso che sta 
nèla zona, ein qualche modo Arben riesce 
a lavarsi e cambiarsi con una frequenza ac¬ 
cettabile. 

Nonostante l’accoglienza insolita che 
Arben ha ricevuto nè capoluogo emilia¬ 
no-romagnolo, il problemaèben lungi dal¬ 
l’essere risolto. L’associazione si è attivata 
per contattare i parenti di Arben a M onte- 
creto etentareil ritrovamento dè suo passa¬ 
porto. L’ultima idea per un rapido rimpa¬ 
trio èquèla di riuscire ad aggregare Arben 
a una carovana di un’Organizzazione non 
governativa che parta per una missione di 
solidarietà in Kosovo, 


Marco Bucciantini 


FIRENZE L’ambasciata italiana di Algeri 
boicotta il meeting antirazzista organizza¬ 
to a Cecina (Livorno) dall’Arci. Lo fa nè 
modo più odioso: impedendo a M ourad 
Kahloula, docentedèl’Universitàdi Ora¬ 
no, seconda città dèl’Algeria dopo la capi- 
taleAlgeri,di partecipareai lavori dèl’ap- 
puntamento che comincerà domani per 
concludersi il 19 luglio. 

Al professore algerino è stato negato 
il visto d'ingresso nè nostro Paese. Nono¬ 
stante le sollecitazioni dèl’Arci e dèlo 
stesso Kahloula, l’ambasciata italiana ad 
Algeri non ha ancora dato una giustifica¬ 
zione per questa mancata autorizzazione. 
Forse perché le spi^azioni potrebbero 
essere imbarazzanti: il professore è atteso 
al IX meeting antirazzista nèla cittadina 
in provincia di Livorno. L’incontro inter¬ 
nazionale, con molti studiosi, ammini¬ 
stratori e politici presenti, ha una netta 
connotazionesolidaristica verso il proble 
ma immigrazione. Altra strada, insom¬ 


ma, rispetto alla filosofia dèla Bossi - 
Fini. 

Il professore, sociologo molto noto a 
livèlo internazionale, si era preoccupato 
di fornire tutta la documentazione utile 
per avere il visto ma l’ambasciata ha re¬ 
spinto la richiesta. La denuncia è stata 
raccolta dall’Arci. La ricostruzionedèl’in- 
tera vicenda fatta da Filippo M iraglia, re¬ 
sponsabile nazionale immigrazione dè- 
l’assodazione, è inquietante: «Una storia 
incredibile. 11 professore, temendo impac¬ 
ci burocratici, si èmossofin dai primi di 
giugno per avere il visto. Si è recato più 
voltead Algeri, edaOrano èun bè viag¬ 
gio. E ogni volta l'ambasciata italiana lo 
respingeva "fisicamente". Non gli permet¬ 
tevano di entrarenèl'edificio». Il profes¬ 
sore ha avvertito gli organizzatori dè me¬ 
eting sulle magagne algerine, e l’Arci si è 
così esposta. «Ci siamo attivati anche noi 
- ricorda M iraglia - spedendo la richiesta 
alla questura di Algeri. Pochi giorni dopo 
Kahloula èriuscito afar averei documen¬ 
ti ai diplomatici italiani. Tanto affanno 
per niente: il visto è stato negato». Se 


quanto è accaduto è difficile da capire, 
resta ancora un fitto mistero sulle cause: 
«N essuna risposta è stata data sul perché 
di questo divieto», insiste il responsabile 
immigrazione dèl’Ard. Che poi rivèa: 
«Guardate che non è la prima volta che 
accade. Il meeting c'è ogni anno ei pro¬ 
blemi sono puntuali. Anche l’anno scor¬ 
so molte nostre ambasciate dè paesi po¬ 
veri rifiutarono i permessi d’ingresso. Per- 
ché?Credono chela partacipazioneal me¬ 
eting sia un modo per entrare nè nostro 
Paese e magari poi rimanerci». 

Questa è una motivazione che non 
sorprende, dato il clima opprimente ver¬ 
so l’immigrazione che si respira ai tempi 
dèla Bossi - Fini. L’Arci neazzarda un'al¬ 
tra, d’ipotesi: «Ci chiediamo se questo 
provvedimento non sia un consapevole 
atto discriminatorio dè governo italiano 
nè confronti dèla più importante mani¬ 
festazione anti razzi sta dè nostro Paese, 
organizzata dall’Arci e promossa dalla Re 
gione Toscana e da altri enti locali di 
questa terra, dove è evi dente il dissenso e 
la denuncia verso l’irresponsabilità dèle 
procedure introdotte dalla Bossi - Fini». 

Difficilecheil professor Kahloula rie 
scaatrovareil modo per esserea Cecina, 
per portare la testimonianza dè propri 
studi interculturali, sui rapporti fra i po¬ 
poli, sulla civiltà. Argomenti che in Italia 
imbarazzano. Questi sono i tempi, que 
sto è il clima. 
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ROMA Le assoluzioni del processo 
di appello, dopo le condanne all' 
ergastolo in primo grado, aveva¬ 
no lasciato tutti sconcertati. Sì, 
perché nel mandare assolti tutti i 
complici ei mandanti dell'attenta¬ 
to alla questura di M Nano del 17 
maggio 1973 (4 morti e44 feriti) 
realizzato materialmente dal sedi- 
ce anarchico - in realtà ex infor¬ 
matore dei servizi segreti - Gian¬ 
franco Bertoli, la Corte d'assise 
d'appello aveva rispolverato tutto 
l'armamentario degli anni passati, 
quando la verità sui processi per 
le stragi veniva negata, spesso con 
motivazioni risultatepiuttosto di¬ 
scutibili. E così, anche in questa 
sentenza, per mandare tutti assol¬ 
ti, era stata ritirata fuori la vecchia 
teoria secondo la quale Gianfran¬ 
co Bertoli fu effettivamente un 
anarchico individualista, che ave¬ 
va agito spontaneamente per cer¬ 
care di vendicare la morte dell' 
anarchico Pinelli. Una storia già 
ampiamente smentita in sede sto¬ 
rica. 

Però, cosà aveva stabilito la 
corted'Assisedi appello di Mila¬ 
no. Ora, dopo che la vicenda è 
finita in Cassazione a seguito del 


Requisitoria del pg della Cassazione, oggi la sentenza. I giudici di secondo grado negarono la matrice fascista deU’attentato del 73 a Milano 

«Steage in questura, assoluziom da annullare» 


ricorso della Procura generale, il 
sostituto pg della Cassazione, 
M auro lacoviello, ha chiesto l'an¬ 
nullamento della sentenza della 
Corte di assisedi appello di M ila- 
no. 

L'attentatore, Gianfranco Ber¬ 
toli, fu proc^to e condannato 
all'ergastolo. È morto da non mol¬ 
ti anni. Adesso lacoviello - nel pro¬ 
cesso bissui mandanti della strage 
- ha però chiesto l'annullamento 
con rinvio delleassoluzioni dal re¬ 
ato di strage per Giorgio Bottelli, 
Carlo Maria Maggi e Francesco 
Neami. Ha chiesto inoltre che si 
proceda contro il generale Giana- 
delio M aletti, ex capo del Contro- 
spionaggio del Sid (i vecchi servizi 
segreti) per il reato di soppressio¬ 
ne di prove. 

La requisitoria dell'esponente 
della Cassazione ha condiviso, 
pressoché totalmente, i motivi di 



ricorso presentati dal sostituto 
procuratore generale della Corte 
d'assise d'appello di M ilano. Lau¬ 
ra BertoléViale, chechiedeva l'an¬ 
nullamento delleassoluzioni pro¬ 
nunciate in secondo grado il 27 
settembre 2002. Infatti, come det¬ 
to, nel motivare le assoluzioni di 
secondo grado, la Corte d'assise 
d'appello arrivò alla conclusione 
che la strage non era di stampo 
neofascista, ma era frutto dell' 
azione di un singolo anarchico, 
Gianfranco Bertoli. Proprio per 
questo il procuratore generale la- 
covlello ha chiesto di cassareque- 
sto verdetto in quanto i pudici di 
merito avrebbero scelto "i materia¬ 
li probatori più consoni alla pro¬ 
pria Ipotesi", mentre "c'è tutto un 
corredo di informazioni probato¬ 
rie che vengono ignorate", laco¬ 
viello ha sottolineato come la sen¬ 
tenza assolutoria valuti molte te¬ 


stimonianze, eviti di farsi doman¬ 
de scomode e crede in maniera 
aprioristica al "modello dell'atten¬ 
tato anarchico". Per questo il rap¬ 
presentante dell'accusa ha parlato 
di "buco nero della motivazione". 

In effetti, come detto, molti 
elementi che sono stati negati nel¬ 
le assoluzioni di secondo grado, 
sono provati "per tabulas". Ad 
esempio risulta dai documenti 
che Gianfranco Bertoli era stato 
in passato infiltrato nel Pel di Ve¬ 
nezia, per conto dei servizi segre¬ 
ti. Il suo nome in codice era Ne¬ 
gro. Ed erano anche stati trovati i 
documenti reiativi ai suoi com¬ 
pensi per le attività spionistiche. 
Non solo: era emerso come- pro¬ 
babilmente- la sua attività in favo¬ 
re dei servizi segreti fosse conti¬ 
nuata anche negli anni successivi. 
Tra l'altro, uno dei testimoni di¬ 
retti dei retroscena dell'attentato 
eraCarlo DIgilio, il pentito ex ade- 
renteaOrdineNuovo, lecui rive¬ 
lazioni sono uno dei capisaldi su 
cui si sono basatelecondanneper 
il processo sulla strage di piazza 
Fontana. Ora si aspetta il verdetto 
della Cassazione. 

g. cip. 


Il San Camillo torna «ospedale del littorio» 


Roma, con i lavori voluti da Storace riemergono eon evidenza fasci littori e targhe del duce 


Massimo Franchi 


ROMA L'ospedale San Camillo di 
Roma torna ad essere l'Ospedale 
del Littorio, suo originario nome. 
A chi non credesse a questa opera¬ 
zione nostalgica firmata giunta Sto¬ 
race, basterà entrare nel Padiglione 
principale del nosocomio romano, 
dal Pronto Soccorso sullacirconval- 
lazioneGianicolense. 

L'ingresso della struttura che 
tra poco ospiterà l'accettazione am¬ 
ministrativa e per la quale passano 
tutti i cittadini che usufruiscono 
dei Poliambulatori edel Day Hospi¬ 
tal, è tutta un trionfo di fasci littori 
con due grandi lastre marmoree ti¬ 
rate a lucido che ricordano il Duce 
Benito Mussolini, il quale, nell'an¬ 
no settimo dell'era fascista, fece eri¬ 
gere, appunto, l'Ospedaledel Litto¬ 
rio. 

Sembra di entrare in una mac¬ 
china del tempo che ci riporta in¬ 
dietro di 74 anni. I colori con cui 
sono state restaurate le pareti piene 
zeppedi fasci littori sono esagerata- 
mente brillanti, al centro dd pavi¬ 
mento troneggia lo stemma sabau¬ 
do ed è impossibile non imbattersi 
ndle iscrizioni fasciste. 

La prima, più grandeesulla de¬ 
stra rispetto all'entrata, è in latino 
e, traducendola in italiano senza ro- 

Neir atrio 
ci sono anche 
due grandi lastre 
di marmo ehe 
ricordano l’opera 
di Mussolini 
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vinarela retorica fascista che trasu¬ 
da da tutti i pori, recita: "Duranteil 
r^no di Vittorio Emanude111, Be 
nito M ussolini Duce d'Italia decise 
e fece in modo che fosse costruito 
questo grande ospedale detto da 
tutti del Littorio, rafforzato per 
mezzo dd sussidi recentemente tro¬ 
vati, lo realizzò sopra il colle pieno 
di speranza dove l'aria è più pura, 
dove c'è la quiete e dove gli spazi 
ameni riempiono di forze per far 
recuperare e custodire la salute". 
Raccontano gli storici infatti che 
l'Ospedale San Camillo, progettato 
nd 1919 e all'epoca intitolato alla 
Vittoria (qudia ndia prima guerra 
mondiale) soffrì della mancanza di 
fondi e dovette aspettare gli anni 
dd Fascismo, tra il 1929 e il 1931, 


per poter essere ultimato e intitola¬ 
to, ovviamente, Ospedaledd Litto¬ 
rio. 

La seconda, più piccola, è in 
italiano ed è piazzata di fianco agli 
ascensori, unico demento che ri¬ 
porta alla modernità ndi'intero 
atrio. "Questo grandioso e moder¬ 
no Ospedale - vi si trova inciso sul 
marmo - eretto per la volontà di 
Benito M ussolini duceddiaNuova 
Italiafu costruito ndio spazio di 25 
mesi. Inaugurato il 27ottobre 1929 
(annoVII ddi'erafascista)". 

La ristrutturazione ddl'edificio 
fa parte dd rinnovamento ddle 
strutture di Pronto soccorso ed 
emergenza inaugurate il 2 dicem¬ 
bre dd 2002, quando le molte auto¬ 
rità presenti lodarono la modernità 


ddia nuova struttura. Il presidente 
ddia Repubblica Ciampi venne a 
inaugurare il nuovo dipartimento 
di emergenza e accettazione ddl' 
ospedaleSan Camillo. Il Dea e' inse¬ 
rito aH'interno di un complesso edi¬ 
lizio e tecnologico, definito 'Pia¬ 
stra', interamente dedicato allepre- 
stazioni di urgenza e costato 75 mi¬ 
lioni di euro. All'inaugurazione pre¬ 
se parte anche il presidente ddia 
Regione Lazio, Francesco Storace. 

Oltre l'atrio, riportato agli sfar¬ 
zi originari con fin troppa cura, si 
dipanano poi tutte le nuove e mo¬ 
derne strutture, vanto ddia giunta 
regionale. «Passare li sotto - com¬ 
menta un operatore ddl'ospedale 
che vuole rimanere anonimo per 
paura di ritorsioni daparteddl'Au- 


sl - lascia esterrefatti. È proprio un 
restauro strano, visto che fa parte 
di un riammodernamento genera¬ 
le. Le lastre sono state ripulite e 
evidenziate, maqudio cheta specie 
è che non ci sia alcuna apunta da 
parte ddia Regione Lazio. È vero 
chel'ospedalefu eretto da M ussoli¬ 
ni - continua-, malaristrutturazio- 
neei nuovi edifici sono stati costru¬ 
iti con soldi pubblici dalla Regione, 
cheè una emanazioneddia Repub¬ 
blica italiana. Viene da pensare che 
allabaseci siaun'operazionepropa- 
gandistica, comequellafattadaSto- 
racesui libri di testo». 

Dalla Direzionesanitariafanno 
sapere che è stato l'architetto, auto¬ 
re dell'intero progetto di rinnova¬ 
mento, a richiedere espressamente 
di ri costruì re l'atrio esattamente co¬ 
me era nel 1929. Sarà, ma basta fare 
pochi metri per imbattersi in corri¬ 
doi modernissimi con piastrelleaz¬ 
zurre e finestroni ampissimi, che 
poco hanno a che vedere con l'ar¬ 
chitettura fascista. 

Il suo recupero della struttura 
i nterna del l'atri o è stato da perfezio¬ 
nista, ma le persone che passano 
nell'atrio alzano la testa e spesso 
sembrano stranite. Non capita tutti 
i giorni di entrare in un ospedale 
appena rinnovato e ammodernato 
di tutto punto edi ritrovarsi immer¬ 
si nel pieno dell'era fascista. 


La struttura 
completamente nuova 
è stata voluta 
dalla giunta laziale 
come esempio 
di modernità 


» 


Il padrone del San Raffaele di Milano ha ottenuto la gestione dell’ospedale Giglio di Cefalù: 700 miliardi dalla Regione in 5 anni 

Don Vece sbarca in Sicilia e privatizza la sanità 


Alessio Gervasi 


PALERMO Don Luigi Verzèsbarca in 
Sicilia. Ad attenderlo ci sono 700 mi¬ 
liardi di vecchielire. M issioneequattri- 
ni: è questa l'accoppiata vincente del 
padrepadronedell'ospedaleSan Raffae¬ 
le di M ilano - struttura dove si sono 
curati personaggi di primo piano della 
politica italiana, da Bettino Craxi a Sil¬ 
vio Berlusconi - che ha firmato una 
convenzione con la Ausi 6 di Palermo 
per la gestione dell'ospedale Giglio di 
Cefalù. Il San Raffaele insomma mette 
il «know how» e la provvida Regione 
Siciliana il danaro: 700 miliardi di lire 
percinqueanni (tanto dovrebbe dura¬ 
re la convenzione) e il pubblico diven¬ 
ta privato. Una bella boccata d'ossige¬ 
no per una Fondazione che deve farei 
conti con una rilevanteesposizionena 
confronti dellebanche(gli oneri finan¬ 
ziari ammontano a ci rea 170 milioni di 
euro). In più, all'articolo 13 della con¬ 
venzione - denunciano Domenico 
Giannopolo dei Ds e Franco Piro della 
M argherita - sta scritto che la Regione 


deve anticipare sin da subito 50 miliar¬ 
di di lire per la «dotazionefinanziaria» 
iniziale, ma, sottolinea Giannopolo: 
«Non c'è nessun costo iniziale, i locali 
sono in comodato gratuito, le attrezza¬ 
ture verranno comprate dalla Regione 
Sicilianaeper quanto riguardali perso¬ 
nale verranno fatti ulteriori acconti 
mensili di un dodicesimo del volume 
finanziario complessivo dell'operazio¬ 
ne». 0 perazione che è com i nei ata ci rea 
un anno e mezzo fa e pare stia molto a 
cuorea Berlusconi, con una regia atten¬ 
ta e con numerosi e «pesanti» sponsor 
nell'Isola del Gattopardo: dal plenipo¬ 
tenziario Gianfranco Micciché all'ex 
suo autista Pippo Fallica, oggi dentato 
di Forza Italia dallequotazioni in asce¬ 
sa, all'avvocato M ormino (el^o nel 
collegio di Cefalù edelleMadonieepoi 
inciampato in un avviso di garanzia 
per concorso esterno in associazione 
mafioso), al nuovo manager dell'AusI 6 
di Palermo Guido Catalano, ovviamen¬ 
te in quota Forza Italia, passando per 
l'assessore regionale Ettore Cittadini 
per arrivare al sindaco di Cefalù Si mo¬ 
na Vicari, anche questi due manco a 


dirlo uniti sotto l'effige del parti¬ 
to-azienda del presidente del consiglio. 

Dal 1 luglio scorso dunque la neo¬ 
nata "Fondazione istituto San Raffaele 
-G. Giglio" ha avviato una sperimenta¬ 
zione gestionale, al fine di trasformare 
il nuovo ospedale di Cefalù in una 
struttura volta ad erogare «servizi sani¬ 
tari prevalentemente neH'area oncologi¬ 
ca e, comunque, nell'ambito dell'alta 
specialità». E seil fatto cheuna regione 
come la Sicilia - senza soldi e con un 
buco di 2500 miliardi di lire soltanto 
per quanto riguarda la sanità, con l'isti- 

Non c’è nessun costo 
iniziale: i locali sono 
stati concessi gratis 
Intanto si smantellano 
i servizi di prima 
assistenza 


tuzionedi ticket e con tagli forsennati 
in bilancio - abbia deciso di dar vita a 
una convenzione così impegnativa, ac¬ 
collandosi tutti gli oneri presenti efutu- 
ri (ma tutte le decisioni importanti le 
prenderà il san Raffaele) eil cui proget¬ 
to solamenteècostato ben 250mila eu¬ 
ro, già invita a riflettere. I vecchi reparti 
poi c'è il rischio che chiudano: pronto 
soccorso, l'ostetricia e la ginecologia, la 
psichiatria e l'immunotrasfusione; anzi 
questi ultimi due sono già stati esclusi 
dal piano produttivo, e conseguente¬ 
mente da quello economico, a partire 
dall'anno 2003... 

Eh sì: perché il prog^o "Giglio 
San Raffaele" nasce per evitare i cosid- 
ddli «viaggi del la speranza» che i sicilia¬ 
ni compiono ogni anno per curarsi ol- 
treStretto, ma resta da capire se alla 
Regione non costerà di più la conven- 
zionecon laFondazionedell'ottuagena- 
rio don Verzè. Oltre al fatto che non si 
sa che fi ne faranno i 244 dipendenti di 
quello cheera l'ospedaledi Cefalù: alcu¬ 
ni (59, pare) verranno messi sicura¬ 
mente in mobilità, gli altri potranno 
scegliere se passaredal servizio pubbli¬ 


co alledipendenzedi un privato - con 
i rischi del caso - 0 acculare trasferi¬ 
menti anche a media distanza. «È la 
solita operazione speculativa per fare 
della sanità siciliana il terreno delle 
nuove clientele», taglia corto il segre¬ 
tario regionale di Rifondazione Co¬ 
munista Giusto Catania. 

E resta da capire anche come sia 
possibile solo ipotizzare di avviare 
una sperimentazione gestionale a di¬ 
scapito di una struttura pubblica e 
che abbraccia un bacino di utenza 
piuttosto ampio. Cefalù infatti, oltre 
a raccoglierei pazienti dalleMadonie 
(esono decinedi paesi) è una cittadi¬ 
na a vocazione turistica e certo un 
turista che si dovesse sentir risponde 
re che I a mogi ie i nei nta può andare al 
diavolo oppure che il pronto soccor¬ 
so non soccorre 0 ancora chel'ortope 
dia è a trenta chilometri da dove lui 
ha deciso di far le vacanze, beh, onco¬ 
logico 0 meno, sperimentazione ge 
stionaleo altro, difficilmente tornerà 
da queste parti. 

Quando non si saseridereo pian¬ 
gere. 



Hotel Palestine 

di Toni Fontana 



Toni Fontana è 
l’inviato de l'Unità 
che è stato catturato 
e tenuto in prigionia 
all'Hotel Palestine da 
miliziani iracheni. 
Questa è la storia 
della traversata 
dellTraq in piena 
guerra, sotto la 
sorveglianza degli 
ultimi soldati di 
Saddam Hussein. 


in edìcola con rUnità a € 3,10 in più 
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La protesta degli autotrasportatori della Fita-Cna e della Fai. I Comuni denunciano: su di noi tutti gli oneri degli accertamenti 

Tir lumaca contro la patente a punti 

U18 luglio bloccato il raccordo di Roma: «La smezm va bene, ma le conàzioni di lavoro devono cambiare» 



Un agente 
della Polstrada 
ferma un tir 
per un controllo 
Mario De Renzis/ 
Ansa 


Vittorio Locatelli 


MILANO Autotrasportatori sul sentiero di 
guerra a causa dell'introduzione della nuova 
patentea punti. Il prossimo 18 luglio centina¬ 
ia di Tir, a velocità ridotta, impegneranno il 
Grande Raccordo Anularedi Roma. L'iniziati¬ 
va è stata indetta dalla Fita/Cna per le «scelte 
compiute dal Governo con le altre associazio¬ 
ni di categoria. In particolare- per la Fita/Cna 
- laliberalizzazionedelsettoreel'inasprimen- 
to del Codicedella Strada, unitamenteai divie¬ 
ti di circolazione, alla questione dei Valichi 
Alpini, alla restituzione del bonus fiscale» ri¬ 
schiano di provocare la chiusura di numerose 
aziende. 

L'incontro dei giorni scorsi con il gover¬ 
no non ha quindi rassicurato gli autotrasporta¬ 
tori che chiedevano, tra l'altro, la riduzione o 
l’eliminazione delle «sanzioni spropositate 
previste rispetto alla messa in pericolo della 
sicurezza altrui» ( le multe per i camionisti 
sono il doppio di quelle per gli automobilisti 
ndr) eche venisse tutelata la loro attività, E se 
gli «artigiani»si preparano alla protesta anche 
i trasportatori della Fai non sono per niente 
ottimisti. 

«Quello della sicurezza è un valore che 
condividiamo, ma deve essere condiviso an¬ 
che dai committenti - spiega infatti Pasquale 
Russo, segretario generaledella Fai (Federazio¬ 
ne autotrasportatori italiani) -, avvertendoli 
che se ci dovessero essere incidenti perché 
hanno imposto tempi di consegna incompati¬ 
bili con la sicurezza, la responsabilità ricadrà 
su di loro. Seinvecesi vuolesoltanto insaprire 
la situazione per l'autotrasporto, si creerà una 
situazione di tensione fra autotrasportatori e 
committenti». Russo ricorda che le nuove nor- 
meimplicano, in caso di mancato rispetto dei 
tempi di guida, il sequestro del libretto edella 
patente finché non è trascorso il tempo di 
riposo obbligatorio. «Ma allora diminuirà il 
numero del viaggi, o, per non diminuirli, si 
dovranno aumentare mezzi eautisti, con con¬ 
seguente aumento dei costi dei trasporti e 
quindi delle merci. La sicurezza - sottolinea 
Russo - ha un prezzo, che rischia di pagare il 
mercato oltre che i trasportatori. Certo, il go¬ 


verno ha promesso un decreto chealzerà del 5 
per cento letariffedi trasporto, esperiamo lo 
faccia presto, ma questo da solo non basta». 
Una cosa, invece, è a vantaggio degli autotra¬ 
sportatori: sedovranno faredei corsi per recu¬ 
perare! punti persi sulla patente ne riavranno 
9 invece di 6. 

A spiegare le ragioni dei guidatori dei bi¬ 
sonti della strada èCiro Russo, un camionista 
che lavora sul tragitto Napoli-Torino. «Lasicu- 
rezza cheintroducela patentea punti, a noi va 
bene perchésenza dubbio viaggiamo più ripo¬ 
sati e tranquilli. Ma il problema è un altro: 
quando andiamo a caricare la merce, al vetto¬ 
re non glienefrega niente delle regole, preten¬ 
de che la merce arrivi in orario e ci fa capire 
chenon dobbiamo rispettare né orari di ripo¬ 
so nélimiti di velocità, altrimenti non ci paga¬ 
no, La realtà é questa, Noi siamo con due 
piedi in una scarpa - si lamenta l'autista -: 


siamo contenti perché rispettando queste re¬ 
gale ne va della vita nostra e degli altri, ma 
siamo costretti a fare viaggi in meno e il com¬ 
mittente non vuole pagare, lo prima facevo 
tre viaggi alla settimana tra Napoli eTorino, 
ora ne faccio due e non riesco più ad avere il 
marginedi guadagno che avevo prima, quan¬ 
do col terzo viaggio almeno bilanciavo lespe- 
se». 

I ritmi di lavoro erano pesanti. «Partendo 
la domenica con i permessi arrivavamo alle 
due di notte e si cominciava a caricare alle 3. 
Certo, diminuire le ore di guida fa piacere, 
però resta il problema di campare. Bisogna 
fare qualcosa, altrimenti succede il finimon¬ 
do, entriamo in sciopero: ho già sentito molti 
colleghi che la pensano come me Lo Stato 
dice che dobbiamo tutelarci, lavorare con 
maggiore tranquillità, ma le tariffe in Italia 
non sono mai state rispettate, e finora ci sia¬ 


mo salvati lavorando di più. Oltretutto il prez¬ 
zo del gasolio sale alle stelle e non ci sono le 
infrastrutture per le soste Quando troviamo 
degli spazi ai distributori spesso la Polizia ci 
caccia». Già, il riposo, non èfacileparcheggia¬ 
re! «bestioni», «Nelle poche aree di parcheg¬ 
gio che ci sono non c'è il bagno - si lamenta 
Ciro Russo -, non c'è una doccia. All'estero è 
diverso, qui ci trattano come animali». 

Comunque! controlli sono già inaspriti. 
«Qualcosa in più c'è. Hanno fermato dei colle 
ghi, imposto di rispettareleoredi sosta, seque 
strato i libretti. È successo - racconta il camio¬ 
nista- aun collega che poi èarrivato in ritar¬ 
do, enon gli hanno pagato il viaggio, dicendo¬ 
gli che loro volevano la merce a Napoli pun- 
tualee della sosta causata dalla Polizia non gli 
importava. Va bene la sicurezza, ma se lo Sta¬ 
to non ci mette in condizione di rispettare 
queste regole protesteremo. Devono garantire 


il rispetto delle tariffe, abbassare il costo del 
gasolio egli altri costi; dobbiamo lavorare in 
sicurezza senza perdere guadagno». 

E sulle nuove norme ieri ha espresso la 
sua opinione l'Anci, l'associazione dei Comu¬ 
ni italiani. «Benissimo la patentea punti, be¬ 
nissimo il coll^amento telematico tra i Co¬ 
mandi di Poliziamunicipaleeil Dtt(l'exMo¬ 
torizzazione civile), però i Comuni dd3bono 
sopportare la spesa di collegamento per le in¬ 
terrogazioni (patente, targa di veicolo)» ha 
detto Giuliano Barbolini, sindaco di Modena 
eresponsabileAnci per lepolitichedi sicurez¬ 
za. 

Per l'Anci èindispensabilesanarel'incon- 
gruenza che, con l'entrata in vigore della pa¬ 
tentea punti, «vedelenostre amministrazioni 
pagare da un lato l’accesso ai dati e dall'altro 
dover giustamente fornire "gratuitamente" i 
dati rilevati nell'attività di polizia stradale». 


Siccità, svanite acqua e promesse di Cuffaro 

Sicilia, la Cgil chiede le dimissioni del presidente della Regione che è anche Commissario per Vemergenza idrica 


Salvo Fallica 


PALERMO La Cgil lancia nuovamente 
l'allarmesull'emergenza idrica in Sici¬ 
lia. E lo fa citando dati e cifre, avan¬ 
zando critiche e proponendo soluzio¬ 
ni positive. 

Il segretario r^ionaledel sindaca¬ 
to guidato da Epifani, Carmelo Dili¬ 
berto afferma: «Cuffaro si dimetta da 
commissario per l'emergenza idrica. 
Per portarel'acquanellecasedei sici¬ 
liani un commissario infatti non ser¬ 
ve. Occorre invece che sia condotta 
in porto rapidamenteein tuttelesue 
parti la riforma del settore, con la 
realizzazione di tutti gli strumenti 
previsti, e che si affermi una logica di 
programmazione». 


La Cgil elenca quelli che indivi¬ 
dua cornei problemi ed i limiti prin¬ 
cipali in questo settore: «la cattiva ge¬ 
stione del ciclo delle acque, i ritardi 
deliapolitica, l'aver visto la questione 
più sotto il profilo d^li affari, prima 
con ledighe, poi con i dissalatori, che 
sotto quello del servizio da dare alla 
collettività, l'incidenza della crimina¬ 
lità». 

M a quale può essere la soluzione? 
«Occorre procedere con il riordino - 
ha sostenuto il segretario della Fnle 
siciliana, Alfio La Rosa- attuando l'au¬ 
torità unica delle acque, costituendo 
leautoritàd'ambito territoriali eindi- 
viduando i nuovi gestori del servizio 
idrico integrato. Inoltre bisogna rea¬ 
lizzare o completare le opere necessa¬ 
rie, il 50% dei comuni non sono ad 


esempio serviti da depuratori. Ci so¬ 
no poi invasi da completare e manu¬ 
tenzioni e collaudi da fare sulle di¬ 
ghe, nuovi investimenti e manuten¬ 
zioni servono anche per limitare le 
perdited'acquaefavorireil riusodel- 
leacque. Redigere l'intero accordo di 
programma quadro, compresi gli in¬ 
vestimenti su fognature, depurazio¬ 
ne, riuso». 

Veniamo ai dati. «L'estate scorsa 
- ha rilevato il sindacato- per reati 
connessi all'approvvigionamento e 
all'uso d'acqua ci sono stati 19 arre¬ 
sti, 607 denunce, 633 sequestri e 70 
sanzioni amministrative». 

Altre cifre. «Ben 193 litri di acqua 
potabile procapite al giorno - ha de¬ 
nunciato Angelo Lo Maglio, di Le- 
gambiente - vengono sottratte dalle 


organizzazioni criminali alla colletti¬ 
vità». «La verità - ha aggiunto - è che 
l'acqua è stata per troppo tempo un 
affare per troppi ed ora deve diventa¬ 
re una risorsa per tutti». 

Sulla questione della l^alità e 
nell'ottica dell'arrivo dei finanzia¬ 
menti, la Cgil chiedala stipula di pro¬ 
tocolli di legalità che garantiscano la 
trasparenza negli appalti, la tutela dei 
lavoratori e la sicurezza na cantieri. 
Per quanto riguarda la realizzazione 
degli Ambiti territoriali ottimali, una 
delleparti della riforma, la Cgil incal¬ 
za sui tempi, per tornare ad un regi¬ 
me di ordinarietà, garantendo a tutti 
il servizio essenziale dell'acqua. 

Il sindacato chiede di istituire or¬ 
ganismi di garanzia per gli utenti, e 
pensa ad un osservatorio permanen¬ 


te in ciascun Ato e la consulta regio¬ 
nale degli utenti e consumatori. 

Uno dei punti fondamentali sui 
quali insiste la Cgil, è che occorre 
passare dalla fase dell'emergenza a 
quella della programmazione razio¬ 
nale ed organica. Non si può aspetta¬ 
re l'emergenza ed intervenire in ma¬ 
niera episodica. Anche perché quello 
idrico in Sicilia è un fenomeno com¬ 
plesso, che presenta molte sfumatu¬ 
re, ed in alcune zone dell'isola, è una 
emergenza continua. U n fenomeno a 
macchia di leopardo, con alcune aree 
dove il problema è grave, ad altre 
dove occorrono soluzioni di poten¬ 
ziamento. Senza tenere conto di que 
sta complessità, e senza un progetto 
razionale e serio, il problema dell'ac¬ 
qua in Sicilia non può essere risolto. 


Roma, Villa Ada 

Due viali intitolati a 
Dossetti e Don Milani 

Sono state scoperte ieri mattina dal sindaco di 
Roma Walter Veltroni le due targhe che daranno il 
nomedi Don Giuseppe Dossetti e di Don Lorenzo 
M ilani adueviali di VillaAda. «Hanno saputo 
trasmetterei loro grandi valori a tutto il Paese e mi 
sembra doveroso che la città abbia un luogo 
dedicato alla loro memoria», ha detto il Sindaco 
che, all'inizio del suo mandato, aveva domandato 
all'ufficio toponomastico se ci fossero vie dedicate a 
loro, «Sono rimasto stupito del fatto chenon ci 
fossero». 


Sanità al collasso 

Cgil: cinque miliardi 
il disavanzo 2003 

«Il sistema socio-sanitario nel nostro Paese è al 
collasso». L’aliarmelo lancia Achille Passoni, 
segretario confederale della Cgil, a conclusione dei 
lavori del convegno nazionale, tenuto ieri a Roma. 
Dall'inizio della legislatura, ha affermato Passoni, è 
in atto un «attacco strisciante al welfare» e la Sanità 
èuno dei settori maggiormenti interessati: «La 
somma di deficit e manovra di cassa per il periodo 
2001-2003 non è lontana dai 25 miliardi di euro, 
con 7,8 miliardi di deficit nel 2001-2003 e con una 
stima di almeno 5 miliardi di euro per il 2003». 


Roma 

A Centocelle nasce 
«Piazza commerciale» 

Apre oggi un nuovo centro commerciale con una 
grande valenza sociale per la periferia romana. 
«Primavera», questo il nome, sorge proprio tra i 
quartieri Casilino e Centocelle e li unisce in una 
piazza, verde e pubblica, interrando la parte 
restante e garantendo quindi un bassissimo 
impatto ambientale e visivo. La valenza sociale è 
rafforzata dal progetto «Scuola amica», una raccolta 
punti il cui ricavato sarà devoluto allescuoledel 
quartiere per acquistare materiale didattico e 
computer. Il centro commerciale darà lavoro a 120 
persone, raccoglierà 43 negozi ed è stato costruito 
dal gruppo Di Veroli. 


Torino 

Il sindaco insegne 
e cattura scippatore 

Il sindaco di Torino, Sergio Chiamparino, con la 
sua scorta ha inseguito e catturato uno scippatore 
nordafricano. L'episodio è accaduto poco dopo le 
18 di ieri in corso Regina M argherita all'angolo con 
via XX Settembre, nella zona dello storico mercato 
di Porta Palazzo, dove vi ve un 'alta percentuale di 
immigrati. Alla vista di un uomo che inseguiva 
l'immigrato, l'auto del sindaco, un'Alfa 166, si è 
awidnataesi è informata su quanto era accaduto. 
Chiamparino era a bordo insieme al suo segretario, 
Carlo Bongiovanni, eai vigili urbani della scorta. 

La vittima deH'aggressione, un torinese 
quarantenne, ha raccontato che lo scippatore gli 
aveva appena rubato una catenina d'oro. Il sindaco 
non ci ha pensato due volte ed ha lanciato la sua 
auto all'inseguimento del ladro. Alcune centinaia di 
metri dopo, in corso San M aurizio, nei pressi dei 
Giardini reali, Bongiovanni e un vigile urbano della 
scorta sono balzati a terra, hanno raggiunto a piedi 
il giovaneelo hanno bloccato in mezzo ai giardini. 
Anche il sindaco è sceso dall'auto ed ha aiutato i 
duealocalizzareil nordafricano, che ha poi 
indicato il luogo in cui aveva buttato la refurtiva. 


Confronto alla Festa de l’Unità di Roma con Veltroni, Corleone, fremer, Manconi e Gianni Sofri. «Come si fa a tenerlo ancora chiuso in carcere?» 


Grazia a Sofii e Bompressi, i paradossi del ministro 


Eduardo Di Diasi 


ROMA Un chilometro e mezzo che si 
può fare anche a piedi, Questa è la di¬ 
stanza che separa il ministero di Grazia 
eGiustiziadal Quirinale. Questa la stra¬ 
da che dovrebbe percorrere, da mesi, la 
richiesta di grazia presentata da Qvidio 
Bompressi, uno dei tre imputati, asie- 
me a Giorgio Pietrostefani ed Adriano 
Sofri, deH'ucdsione del commissario 
Luigi Calabresi nel 1972. 

La richiesta rimane lì, inascoltata. 
Eppurenon èil ministro, l'ingegner Ro¬ 
berto Castelli, a dover deddereseconce- 
dere o meno la grazia a Bompressi, La 
competenza è del Presidente ddia Re 
pubblica. 

«Un'omissione politica», dicono i 
suoi amici, riuniti l'altra sera alla Festa 
deirUnità di Roma per discutere del 
grande «paradosso italiano» del caso So¬ 
fri. 

Cerano il sindaco di Roma Walter 
Veltroni, c’era Luigi Manconi, c'era 
Gianni, il fratdio di Adriano. E poi ere 
no presenti sul palco Gad Lerner, Silvio 


Di Francia, Franco Corleone, e, nd pub¬ 
blico, si potevano riconoscere M arco 
Boato, FrancaChiaromonte, ChiccoTe 
sta. T utti zitti eattenti, comeil pubblico 
presente (tavolini esedietutteoccupate, 
persone sedute sui bordi dd vasi e dei 
marciapiedi), a sentire il paradosso, an¬ 
zi, i paradossi. 

Il primo paradosso:come si fa a te 
nereAdriano Sofri in carcere? 

Lo hanno chiesto alcune persone 
provenienti da Sarajevo, amici che sono 
andati a trovarlo nd carcere Don Bosco 
di Pisa, Lui, che da qud «mattatoio» 
(eoa titolò l'Unità) che erano i Balcani, 
non solo inviava le cronache per l'Unità 
(lo ha ricordato Vdtroni che al tempo 
era di rettore di questo giornale), mapor- 
tava viveri e aiuto a qud disperati di¬ 
menticati da Europa e America, «Il vo¬ 
stro Paese dovrebbe vergognarsi», han¬ 
no detto gli slavi a Ermete Realacci, che 
fa da Caronte per le visite al carcerato. 

Il secondo paradosso: lerispostedd 
ministro Castdii, che, altro paradoso, 
non è titolare dd diritto di concedere o 
meno la grazia. Prima risposta: sono 
d’accordo, bisogna fare come Togiiatti, 



Inserirla in un ragionamento che veda 
coinvolti i protagonisti di quegli anni. 
«Mala grazia, i ng^nere, non è un prov¬ 
vedimento collettivo, ma individuale». 


contesta Franco Corleone E' come vo¬ 
ler usare la dinamite per aprire una por¬ 
ta. 

Seconda risposta dd ministro: non 
posso concedere la grazia, non c'è la 
richiesta da parte dd reo. «Non è vero, 
l’articolo 681 dd nuovocodicedi proce¬ 
dura penale, in vigore dal 1988, non la 
prevedeesplicitamente», incalza Corleo¬ 
ne. E, se fosse questo. Bompressi l'ha 
chiesta. Terza risposta del ministro: do¬ 
po i fatti di Genova non si può più, 
perché in quel frangente è stato messo 
in discussione il comportamento ddle 
forze di polizia. «Sarà una logica pada¬ 
na», chiosa Corleone 

11 terzo paradosso: mio fratdio non 
è più solo "Il fratdio", da 15 anni è "Il 
caso Sofri". Ottantaquattro giudici han¬ 
no esaminato il caso nel corso degli an¬ 
ni: 47 hanno dato torto alla difesa, 41 
ragione. Già questo dovrebbe far sup¬ 
porre l'esistenza di un «ragionevoledub- 
bio». 

«Mi avvisarono per tdefono una 
mattinaallesd - ricordaGianni - Ero in 
montagna. All'inizio pensai ad uno 
scherzo. Quando capii cercai di sapere 


dove fosse stato rinchiuso. M i dissero 
che era in una caserma di Milano. Le 
girai tutte Alla fine, in una di queste 
incontrai un signore. Anche lui cercava 
Adriano: era Franco Corleone. Da 15 
anni tutti noi ddia famiglia è come se 
avessimo un secondo lavoro: Adriano. E 
lui, invecedi buttarsi giù, ci consola». 

Il quarto paradosso: se la pena è 
rieducativa, checi fa Sofri dentro? «Scri¬ 
ve per L'Unità, La Repubblica, Il Foglio 
e Panorama. Pubblica anche libri, saggi, 
scrive presentazioni, propone iniziati¬ 
ve», ricorda Manconi. Ndia sua cdia, 
alla quale si accede dopo aver sentito il 
rumore dd sette chiavistdii di sette por¬ 
teferrate, in uno spazio talmente picco¬ 
lo che anche i libri, dopo che li ha con¬ 
sultati, gli devono essere portati via, il 
leader di LottaContinuadispensaconsi¬ 
gli. Non deve essere rieducato. Educa. 

Quando era nd carceredi Opera ha 
scritto una petizione assieme agli altri 
detenuti. Non rivendicavano diritti sani¬ 
tari: chiedevano di poter uscirend corti- 
leper andareavederelestdiecadenti di 
San Lorenzo. Forse è questo il parados¬ 
so più bdio, 


La legge dell'iiripunità 



La legge sull’immunità bloeca il processo 
che si avviava a sentenza, promette l’impunità al 

Capo del Governo. 

E questo 
nelle democrazie liberali, 
non ha precedenti. 
Questo libro 
lo documenta. 


in edicola 

con rUnìtà 

a 3,10 euro in più 
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l’Unità 


Ipianeta 


venerdì 11 luglio 2003 


Leonardo Sacchetti 


Una giornata normale. Per la stam¬ 
pa conservatrice iraniana, quel che 
è accaduto mercoledì scorso - nuo¬ 
ve violenze, rapimenti di tre diri¬ 
genti studenteschi, manifestazioni 
pacifiche soffocate dalla polizia - è 
riducibilealla normalità iraniana di 
questi ultimi anni. «La giornata di 
ieri (mercoledì) è stata la sconfitta 
per l'opposizione», titolava ieri il 
quotidianojom/iur/-ye£s(am/ nella 
suaprimapagina. E molti altri gior¬ 
nali controllati dal regime dei mul¬ 
lah (Resaiat, 

Keyhan) so- 


Il keniano Ambeyi 
ww Ligabo sarà nella 
capitale iraniana 
dal 17 al 27 luglio 
Incontrerà anche giornalisti 
e rappresentanti dei giovani 


Nella notte di mercoledì 

decine di migliaia di persone 

hanno sfidato il regime 

degli ayatollah 

per protestare contro 

il giro di vite yy 


Diritti negati, in Iran rinviato dell’Onu 

A Teheran tensione dopo gli arresti degli studenti. I riformisti condannano la repressione 


no andati ie 
ri nelleedico- 
ledi Teheran 
e delle altre 
cittadine del 
Paese con ti¬ 
toli simili. 

L'ordine de- 
0i ayatollah 
è stato chia¬ 
ro: minimiz¬ 
zare. Ma la 

calma spettrale che ieri si respirava 
nella capitale era anche il segnale 
della crescente preoccupazione del 
regime nel controllare una protesta 
che, ormai, è andata ben oltre il 
pur numeroso movimento studen¬ 
tesco per la democrazia. 

Qualcosa, poi, sembra muover¬ 
si anche trai partiti nazionali visto 
che il Fronte della partecipazione 
{Mosharékat), uno dei più impor¬ 
tanti partiti riformisti iraniani, ha 
ieri condannato duramentei trear- 
resti «a mano armata» con cui alcu¬ 
ni guardiani della Rivoluzione Isla¬ 
mica hanno tentato di decapitare la 
dirigenza del movimento universi¬ 
tario, facendo sparire nel nulla Re- 
za Ameri Nassab, Alì Moktaderi e 
Arash Hashemi (dell'Ufficio per il 
consolidamento dell'Unità, il mag¬ 
gior gruppo studentesco iraniano). 
«Ciò è contrario alla politica del 
sistema di ridurre le tensioni - si 
legge in un comunicato del Mos^ia- 
rekat- e non provocare gli studen¬ 
ti». 

I tre avevano spedito una lette 
raal spretarlo generaledelleNazio- 
ni Unite, Kofi Annan, sottolinean¬ 
dogli le continue violazioni dei di¬ 
ritti umani in Iran. Ma,propriodal- 
lecolonnedel quotidiano conserve 
tore Resaiat, il viceministro della 
Scienza e Università del regimeire 
niano ha bollato come «un errore e 
un suicidio politico» la letterede 
nuncia del movimento studente 

SCO. 

Ma proprio l'Onu potrebbe 
svolgere un ruolo di primo piano 
nello scontro iraniano visto che il 
17 luglio arriverà a Teheran (su in¬ 
vito del governo) l'inviato della 


e-mail da Teheran 



Sono uno studente iraniano. La notte scorsa abbiamo passato ore 
terribili: scontri tra manifestanti e polizia e persone nelle loro auto 
cercando di soccorrere gli studenti. I manifestanti erano coraggios e 
abbiamo intonato cori contro il regme, conservatore o riformista che 
sa. 

Amin, Iran 

Qui èspaventoso. PresdenteGeorgeW. Bush, la pregodi interveni¬ 
re! M entreÉavo tornando a casa dai lavoro, la polizia mi ha minacda- 
ta e mi ha fatto sdraiare per terra. Dueo tre di loro mi hanno preso a 
cala ma appena hanno visto altre persone, sono scappati via. 

Fatima, Teheran 

Non abbiamo bisogno di aiuti stranieri. Possamo aiutard da soli, 
e lo faremo! 

Farshid, Iran 

Arriveremo alla demoaazia, qui in Iran, seie 
manifestazioni proseguiranno. L'Europa, duran¬ 
te la Seconda Guerra Mondiale, non èriusdta a 
liberarsi da sola. Per arrivare alla democrazia, 
non possiamo non accettare l'aiuto che d arriva 
da^i Stati Uniti e da tutti i difensori déla libertà 
che vivono in Europa. 

Arash, Iran 

Sono una carlinga e ho preso parte alle proteste contro il regime 
per avere libertà e demoaazia. Per dare un futuro mi^iore ai mia 
fig//. 

A, Teheran 

Sarà una batta^ia lunga, la nostra. La libertà ha un prezzo molto 
alto. E noi adesso non damo liberi ma un giorno lo saremo. 

Kourosh, Iran 

Grazieper il vostro sostegno all'lran. Vinceremo, nesono acura. Vi 
chiedo di continuare ad aiutarci. 

Samira Emdadi, Iran 

Ho protestato pa sei lunghe notti e non mi fermerò certo adesso. 
Q uesto regme deve andarsene 

Navid F, Iran 

Una volta, i gjardiani mi hanno picchiato perchépartedpavo a 
una manifestazione di protesta. M a non hanno usato armi contro di 
me solo perché ho 13 anni. Però mi hanno preso a cald in maniera 
violenta. 

Paya, Teheran 








Alcuni studenti iraniani in assemblea a Teheran 



Commissione sui diritti umani del 
Palazzo di Vetro, il keniano Am¬ 
beyi Ligabo. La sua sarà una visita 
crucialevisto cheincontrerà rappre 
sentati del regime degli ayatollah 
ma anche esponenti della società 
civilelocale, giornalisti ealcuni rap¬ 
presentanti del movimento studen¬ 
tesco. 

Un primo, timido sanale è già 
arrivato ieri dalle Nazioni Unite 
con la presentazione di un rappor¬ 
to sulle detenzioni arbitrarie fatte 
nella Repubblica Islamica. Il dos¬ 
sier deirOnu punta il dito contro i 
tribunali rivoluzionari iraniani isti¬ 
tuiti dopo la cadu¬ 
ta dello scià per giu¬ 
dicare i suoi colla¬ 
boratori. «Tali tri¬ 
bunali - accusa il 
rapporto - sono al¬ 
la base di numero¬ 
si casi di detenzio¬ 
ni arbitrarie per re 
ati d'opinione e 
per questo dovreb¬ 
bero essere sop¬ 
pressi». La presen¬ 
tazione del rappor¬ 
to Gnu, dunque, sembra un annun¬ 
cio verso Teheran prima della par¬ 
tenza di Ligabo, il cui mandato pun¬ 
ta proprio sulle violazioni delle li¬ 
bertà d'opinione e di espressione, 
viste anchelenumerose chiuso redi 
media indipendenti fatte dai mul¬ 
lah negli ultimi mesi. 

Il bavaglio della censura, nei 
mezzi d'informazioneiraniani,èie 
ri stato pressoché totale. Lo stesso 
quotidiano riformista Yas-e Now, 
vicino al movimento per la demo¬ 
crazia, è uscito nelle edicole irania¬ 
ne con un breve messaggio di scuse 
nei confronti dei propri lettori. «Ci 
scusiamo con tuttelepersoneecon 
i nostri lettori: non siamo stati auto¬ 
rizzati a scrivere una sola parola su 
quel che è successo ieri, 9 luglio, 
circa i tragici e criminali eventi». 
Un messaggio di scuseeun messag¬ 
gio politico forte: ci hanno imbava¬ 
gliati e non possiamo raccontarvi la 
verità. 

Una verità, quellasullecontesta- 
zioni al regime iraniano esulla vio¬ 
lenta repressione scatenata da Pa- 
sdaran (i guardiani della Rivoluzio¬ 
ne) e da Baaji (miliziani volontari 
islamici) contro il movimento per 
lademocrazia. Anche lepoche noti¬ 
zie trasmesse dalle tv satellitari in¬ 
stallate da esuli iraniani in Califor¬ 
nia non sono ri uscite a trasmettere, 
per gran parte della giornata di ieri 
e del 9, su 11e ci ttà del I 'I ran. Q ualco¬ 
no, anche all'interno dell'ammini- 
strazionedella Casa Bianca, ha par¬ 
lato di sabotaggio. Quel che è certo 
è che le trasmissioni di «Voice of 
America» per l'Iran sono state di¬ 
sturbate da forti segnali di interfe 
renza. 


I 


“®^«Ec(X) i risultati della ricetta Lula per il Brasile » 

Il braccio destro del presidente: Vinflazione è sotto controllo, il paese può tornare a crescere 


DALL’INVIATO Cesare Buquicchio 


PERUGIA Un altro mondo è possibile, 
ma molto difficileda realizzare. Mesa 
qualcosa Luiz Dulci, ministro alla Pre¬ 
sidenza del Brasile, vero braccio de¬ 
stro del presidenteoperaio Inacio Lu¬ 
la da Silva, in carica da poco più di sei 
mesi, arrivato a Perugia per partecipa¬ 
re al seminario dell'osservatorio eu- 
ro-latinoamericano sullo sviluppo de¬ 
mocratico esocialedellaglobalizzazio- 
ne. Conosce perfettamente l'italiano, 
Dulci, uno dei più giovani fondatori, 
ventanni fa, del Partito dei Lavorato¬ 
ri, conoscenza dovuta in parte allesue 
origini venete. Lula lo ha inviato in 
«avanscoperta», in preparazione del 
viaggio chelo stesso presidente farà in 


ottobre a Roma, Ieri ha discusso del 
«modello Brasile»con il «salutareem- 
pirismo cheli PartidodosTrabalhado- 
res sta adottando nel guidare il pae¬ 
se». All'incontro c'erano Fassino (Ds) 
e Russo Spena (Prc), Agnoletto e Lot¬ 
ti (Tavola della pace) e rappresentanti 
dellasocietà civile, Bobba(Acli) eRea- 
lacci (Legambiente), «È vero, un altro 
Brasile non èfacile, anche per chi da 
Porto Al egre è arrivato fino a Brasilia. 
Abbiamo ereditato un paese sull'orlo 
dell'abisso economico, con una infla¬ 
zione al 40% euna svalutazioneimpo¬ 
nente, Un crollo si delineava immi¬ 
nente, proprio come quello che si è 
verificato in Argentina». 

Quali sono stati i vostri primi 

passi? 

«La prima tappa del nostro gover¬ 


no era innanzitutto quella di ridare 
stabilità al sistema. Non c'era fiducia 
nel paese né all'estero né all'interno, 
Qggi, sei mesi dopo, l'inflazione è al 
7,5% all'anno egli indicatori econo¬ 
mici stanno tornando positivi. Si può 
già tentare di adottare una politica di 
crescita». 

Questo ha rallentato la realizza- 
zionedel vostro ambizioso pro¬ 
getto di rinnovamento sociale, 
attirando le prime critiche dei 
settori che vi avevano appoggia¬ 
to? 

«Qwiamente, i danni che sono 
stati prodotti in dieci anni non po¬ 
tranno esseresanati né in dieci giorni, 
néin dieci mesi. Ci sono i primi risul¬ 
tati economici, ma si v^ono anche i 
primi segnali politici. È tornata una 


certa governabilità esi senteunaforte 
partecipazione sociale». 

Una partacipazioneche ha por¬ 
tato anche al primo sciopero 
contro il vostro governo? 
«C'èstatalaprotestadi alcuni set¬ 
tori dell'amministrazione pubblica. 
Ma almeno la metà dei ministri haun 
passato da sindacalista. U no sciopero 
non èun problema, anzi fa parte della 
vita democratica. Quellacheècambia- 
taèl'attitudineverso i movimenti so¬ 
ciali, ora improntata al rispetto e alla 
negoziazione. 11 giorno dello sciopero 
i rappresentanti dei lavoratori sono 
stati ricevuti dal presidente Lula. 
Qualche anno fa, i sindaci di molte 
città del Brasilesono andati nellacapi- 
tale per incontrare il governo, ma ad 
attenderli hanno trovato la polizia 


con i cani», 

Lula però, qualche giorno fa, 
ha minacciato sanzioni per ii 
movimento dei Sem Terra (i 
contadini senza terra) in caso 
di aitre occupazioni di proprie¬ 
tà. 

«Intanto li ha accolti a Brasilia, 
suscitando lo sdegno della destra che 
li ha sempre criminalizzati come ter¬ 
roristi. È chiaro che loro si aspettano 
prima possibile la riforma agraria, e 
noi la faremo più velocemente possi¬ 
bile, ma sanno anche che quello che 
abbiamo fatto sinora è molto di più 
di quello che c'era». 

E In politica estera? 

«La nostra politica estera ha una 
dimensione nuova. Siamo nati dai 
movimenti, siamo quelli di Porto Aie¬ 


gre quindi dialogo nel rispetto dell'in¬ 
dipendenza. Ci sono nel governo due 
ministeri, uno cheha i rapporti con le 
istituzioni e i partiti, e un altro per 
mantenere un rapporto stabile con i 
movimenti. Il governo non riceve sol¬ 
tanto ma cerca anche spesso l'appor¬ 
to e le idee discutendo non solo le 
rivendicazioni della società civile, ma 
anche proposte e la creatività politica, 
Vorremmo mantenere questo approc¬ 
cio anche all'estero. Qui ho incontra¬ 
to le tre confederazioni sindacali e il 
Forum del terzo settore: non è per 
fare propaganda, ma è un lavoro di 
scambio per ricevere suggerimenti e 
analisi. Sicuramente ci saranno nostri 
rappresentanti al Forum europeo di 
Parigi e a quello mondiale che per la 
primavoltalasceràii Brasileper tener¬ 


si a Bombay». 

E il rapporto con gli Usa? 

«Anche lì, le molte attese hanno 
contribuito a far interpretare male al¬ 
cune nostre scelte. Negli incontri con 
Bush, ad esempio, Lula ha mantenuto 
la posizione di sempre, Non siamo 
contrari per principio ad una integra¬ 
zione tra le tre Americhe, ma solo se 
si realizza in condizioni di parità. E 
con gli Stati Uniti adesso non ècosì. I 
10 principali prodotti che importia¬ 
mo da loro hanno una tassazione del 
12,5%, i 10 principali prodotti che gli 
Usa importano da noi ne hanno una 
del 42,5%. Poi vogliono lasciare fuori 
dal negoziato 300 prodotti considera¬ 
ti "sensibili", ma sono esattamente 
quei beni su cui noi riusciamo ad esse¬ 
recompetitivi». 


Dopo gli ultimi ritocchi la Convenzione ha approvato la bozza definitiva. Giscard ai capi di Stato e di governo: lasciate il testo più intatto possibile 

Inno, motto e bandiera: via libera alla Costituzione Ue 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Valéry Giscard 
d'Estaing prende due foglie di lat¬ 
tuga e le poggia sulla tartaruga in 
terracotta cinese che sin dal primo 
giorno della Convenzione, il 28 
febbraio del 2002, è rimasta sul 
podio della presidenza: «Ci ha se¬ 
guito nel nostro viaggio - dice ai 
207 delegati chelo ascoltano diver¬ 
titi - ci ha guidato come l'aveva 
fatto per i primi imperatori cinesi. 
Penso, come molti di voi, che la 
tartaruga sapeva bene dove sareb¬ 
be andata». Giuliano Amato e 
Jean-Luc Dehaene, i due vice. 


prendono la lattuga e fanno il ge¬ 
sto di mangiarla per dire che, tut¬ 
to sommato, è anche un po' meri¬ 
to loro se si è arrivati ad una con¬ 
clusionepositiva. Finiscecosì, que 
sta volta davvero, il lavoro dell'as- 
semblea dei «convenzionali» che 
ha preparato la bozza della futura 
Costituzione deU'Unione. Il pro¬ 
getto, in verità, era già stato ulti¬ 
mato, in tempo per il summit di 
Salonicco, lo scorso 20 giugno. 
M a c'era bisogno di qualche aggiu¬ 
stamento, questioni di dettaglio. 
Anche di forma. Per un fatto di 
orgoglio europeo, il progetto con¬ 
tiene adesso, dopo gli ultimi tre 
giorni di assemblea concessi dal 


Consiglio europeo, anche il motto 
deU'Unione («Unità nella diversi¬ 
tà»), la bandiera (confermato il 
cerchio di dodici stelle dorate su 
sfondo blu), e l'inno (l'Ode alla 
gioia della Nona sinfonia di Be¬ 
ethoven). Inoltre, è stata ribadito, 
su pressante richiesta della Fran¬ 
cia, il diritto di veto sulle questio¬ 
ni culturali. La cosiddetta «eccezio¬ 
ne culturale» è rimasta intatta con¬ 
fermando il diritto per ciascun Sta¬ 
to membro di opporsi e, dunque, 
di bloccare accordi commerciali 
internazionali nel campo dei servi¬ 
zi culturali e audiovisivi. 

Il presidente Giscard 
d'Estaing, con l'enfasi che gli èpro- 


pria, proclama: «La Convenzione 
si conclude oggi. Il risultato dei 
suoi lavori è di proporre la prima 
Costituzione per l'Europa». Que¬ 
sto testo, già ampiamente noto, sa¬ 
rà consegnato, con gli ultimi ritoc¬ 
chi, venerdì 18 luglio a Ciampi e 
Berlusconi. Ci sarà una cerimonia 
durante la quale Giscard confer¬ 
merà la sua disponibilità, e quella 
dei suoi vice, a illustrare il lavoro 
compiuta alla Conferenza intergo¬ 
vernativa che si aprirà a Roma a 
metà di ottobre. Il presidentedella 
Convenzione rinnova il suo appel¬ 
lo ai capi di Stato e di governo: 
«Lasciate il testo più intatto che 
sia possibile». Perché, aggiunge. 


«voler cambiare, modificare gli 
^uilibri, significherebbe correre 
il rischio di deformare la Costitu¬ 
zione e l'opinione pubblica, un 
giorno, potrebbe dire che abbia¬ 
mo mandato aH'aria una formida¬ 
bile opportunità storica». A sua 
volta. Giuliano Amato dice che si 
tratta di una «tappa storica» per¬ 
ché la nuova Costituzione «raffor¬ 
zerà l'influenza deU'Europa nel 
mondo. Ora tocca ai politici riem¬ 
pire l'Europa di politica. Questo 
testo èsolo un punto di partenza». 
Alla fine tutti i delegati, in coda 
ordinata, firmano il libro. Il gesto 
che certifica l'awenuto consenso. 

se. ser. 
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Toni Fontana 


Stavolta oppure Bush ha potuto far 
finta di niente e, nel corso di una 
delle tappe del suo viaggio africano, 
in Botswana, ha final mente ammes¬ 
so che in Iraq esiste un «problema 
di sicurezza» che gli americani af¬ 
fronteranno con «determinazione». 
In effetti a Baghdad e dintorni la 
situazione appare di ora in ora più 
difficile per i militari americani e, di 
conseguenza, diventa più urgente il 
problema del l'avvicendamento del¬ 
le truppe. Anche ieri il bollettino 
militare si chiu- 


A Baghdad e nel 
triangolo a nord 
ovest la situazione 
drammatiea 
Granate e razzi eontro 
le eolonne amerieane 


Gli agenti iraeheni di Falluja 
si sentono in perieolo 
e ehiedono alle truppe 
oeeupanti di laseiare il paese 
Franks: potremmo 
restare altri 4 anni 


decon un bilan¬ 
cio pesantissi¬ 
mo: altri due sol¬ 
dati morti nel 
corso di attacchi 
a sorpresa a co¬ 
lonne militari in 
marcia. In diffi¬ 
coltà sul piano 
militare e inca¬ 
paci di ammini¬ 
strare il paese i 
capi deU'ammi- 

nistrazione Bush battono cassa e 
chiedono aiuto all’estero. Il mini¬ 
stro Rumsfeld ha detto ieri che vi 
sono 19 paesi pronti a ri parti re spe¬ 
se e responsabilità nel dopo-guerra 
di Baghdad e tra questi ha citato 
«l’Italia e la Spagna che hanno assun¬ 
to impegni in tal senso» e, dal mese 
di settembre, sono pronte ad aumen¬ 
tare la presenza di truppe nella mis¬ 
sione in Iraq. 

L’elenco dellevitti me americane 
intanto si allunga. Ancora una volta 
commando di guerriglieri iracheni 
hanno utilizzato lanciarazzi egrana- 
te, cioè armi abbastanza potenti che 
dimostrano che ad agire sono grup¬ 
pi ben organizzati enon manipoli di 
sbandati e, anche ieri, gli agguati so¬ 
no avvenuti ad ovest a a nord della 
capitale, nel «triangolo» dove, fin 
dai giorni successivi alla fine ufficia¬ 
le della guerra, la resistenza si è mo¬ 
strata più accanita. Gli assalitori han¬ 
no atteso il passaggio di una colon¬ 
na motorizzata americana che è sta¬ 
ta bersagliata con granateerazzi an¬ 
ticarro. L’attacco è avvenuto nei 
pressi di Tikrit. Un soldato, centrato 
da un proiettile, èstato ucciso, men¬ 
tre un altro è rimasto ferito. 

Poche ore dopo una pattuglia di 
militari statunitensi si è trovata sot¬ 
to il fuoco a M ahmoudiyah, un vil¬ 
laggio non distante dalla capitale. I 
soldati hanno risposto, ma uno di 
loro èstato raggiunto da una raffica 
ed è morto. U n terzo militarestatu- 
nitenseèmorto in un incidente stra¬ 
dale nei pressi di Baiad, ad una set¬ 
tantina di chilometri a nord di Ba¬ 
ghdad. Altri attacchi nel corso dei 
quali sono stati usati mortai elancia- 
granatesono stati segnalati a Rama- 
di, ad ovest della capitale e ancora a 
Baiad, ma le fonti ufficiali statuni¬ 
tensi si sono dimostrate molto par- 
chedi particolari sull’accaduto. M et- 
tendo insieme tutti questi episodi 
appare comunque chiaro che 
un’ampia porzione di Iraq, a nord e 
ad ovest della capitale, èsfuggita alle 
forze di invasione. Il bilancio delle 
vittime americane in combattimen¬ 
to èsalito a 145 uccisi. Nella guerra 
del Golfo del 1991 gli iracheni ucci¬ 
sero in battaglia 147 militari statuni¬ 
tensi. Dalla fine ufficiale della guer¬ 
ra contro l’Irag (proclamata da Bu¬ 
sh il primo maggio) sono stati uccisi 
77soldati Usa. 

L’epicentro delleatti vi tàclande- 


Bush ammette: in Iraq non c’è sicurezza 

Uccisi altri due soldati Usa. Rumsfeld pensa ai rinfom: contiamo su paesi come Italia e Spagna 


Soldati 
americani 
controllano un 
iracheno a 
Baghdad 


stime contro gli invasori è la cittadi¬ 
na di Falluja, teatro di sanguinosi 
scontri nei mesi scorsi e di indiscri¬ 
minate r^ressioni da parte degli 
americani (in aprile i marines han¬ 
no sparato sulla folla uccidendo nu¬ 
merosi manifestanti). Nel tentativo 
di allentare la pressione militare gli 
americani hanno addestrato un cen¬ 
tinaio di poliziotti iracheni che 
avrebbero dovuto via via sostituire i 
militari statunitensi e mantenere 
l'ordine pubblico. Attratti dalla pa¬ 
ga promessa dagli americani molti 
iracheni si sono arruolati ed hanno 
indossato la divisa, ma i fedelissimi 
di Saddam, che 
a Falluja hanno 
fissato il loro 
quartier genera¬ 
le, non si sono 
fatti attendere e 
l'altra notte han¬ 
no bersagliato il 
municipio e la 
sededei poliziot¬ 
ti con raffiche di 
mitra e granate. 
Gli agenti si so¬ 
no così lamenta¬ 
ti con gli americani eli hanno invita¬ 
ti ad abbandonare la città. Un porta¬ 
voce dei poliziotti iracheni ha detto 
che i cento agenti sono pronti a di¬ 
mettersi in massa se gli americani 
non si allontaneranno da Falluja. So¬ 
lo in questo caso - affermano - i 
poliziotti iracheni saranno in grado 
di garantire l'ordine senza scatenare 
lereazionedellemiliziechenon gra¬ 
discono la presenza del nuovo cor¬ 
po di «collaborazionisti». Nervosi¬ 
smo e stanchezza accrescono lediffi- 
coltà delle truppe americane, e ieri, 
nel corso di un'audizione alla com¬ 
missione difesa, il generale Franks, 
ha detto che i soldati potrebbero ri¬ 
manere in Iraq anche quattro anni. 


Cuore della rivolta 
è Tikrit, città natale 
di Saddam 
e di gran parte 
dei suoi fedelissimi 
gerarchi 


Per il Pentagono 
diventa urgente 
1 ’ avvicendamento 
delle truppe 
La resistenza è ben 
organizzata 



«11 rais non aveva missili per colpire Israele» 

Gli esperti smentiscono la Casa Bianca. La Bbc: non troveranno mai la pistola fumante 
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«Niger connection: quello che sappiamo, quello che non sappiamo e quel che non sapremo mai» 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Saddam H ussein non era 
pericoloso per i suoi vicini. Un gruppo 
di esperti di controllo degli armamenti 
ha smentito George Bush. H a spigato 
che l'Iraq non aveva missili di gittata 
sufficiente per colpi reisraeleo l'Arabia 
Saudita. Le testimonianze suscitano 
nuovi dubbi sui veri motivi della guer¬ 
ra. A Londra, la BBC sostiene che il 
governo britannico ha rinunciato alla 
speranza di trovare armi di sterminio 
in Iraq. A Washington, si alzano più 
forti le voci che prima della guerra era¬ 
no state soffocate dal la retorica bellico¬ 
sa. Gli esperti accusano apertamente la 
Casa Bianca e il Pentagono di avere 
distorto i loro rapporti per giustificare 
l'invasionedell'Iraq. «L'amministrazio- 
neBush chiedeva all'intelligencesoltan- 
to elementi che confermassero le sue 
tesi», sostieneGregThielmann, ex cac- 
ciatoredi armi proibitedel dipartimen¬ 
to di stato. 

I n G ran Brd:agna, la BBC ha sferra¬ 
to un'altra picconata alla credibilità di 
Tony Blair. Il direttoredei servizi politi¬ 
ci Andrew M arr cita «fonti di altissimo 
livello», secondo lequali ormai èesclu- 
so che in Iraq si trovino armi proibite. 


Saddam Hussein, forse, le possedeva, 
ma le ha distrutte prima della guerra, 
incalzato dagli isp^ori dell'Onu. 

«Le mie fonti - ha sottolineato 
M arr - credono ancora che gli interro¬ 
gatori degli scienziati iracheni faranno 
scoprire documenti sulle armi di ster¬ 
minio. Ma i documenti non hanno 
mai ucciso nessuno». 

George Bush è in viaggio per l'Afri¬ 
ca, e il portavoce Ari Fleischer che lo 
accompagna ha cercato di sminuire lo 
scandalo. «Ho visto le notizie da Lon¬ 
dra - ha ddto - ma la fonte non era 
precisata. N on so di dove venga questa 
storia, se pure viene da qualchefonte». 
Quando gli è stato domandato se il 
governo americano sia ancora fiducio¬ 
so di trovare armi di sterrninio in Iraq, 
il portavoce ha risposto: «È così». 

Il presidente Bush e i consiglieri 
che lo hanno convinto a fare la guerra 
erano certi che l'entusiasmo per la vitto¬ 
ria avrebbe messo a tacere le critiche. 
Secondo le loro previsioni in Iraq sareb¬ 
be fiorita la democrazia, la popolazio¬ 
ne riconoscente avrebbe eletto un go¬ 
verno pronto a schierarsi al fianco de¬ 
gli Stati Uniti. Ma le cose vanno in 
modo molto diverso egli americani si 
domandano perché il loro presidente 
ha voluto una guerra che costa sempre 


più cara, in denaro e in vite umane. 

Un convegno della «Arm Control 
Association»aWashington si ètrasfor¬ 
mato in una requisitoria contro il go¬ 
verno. Gregory Treverton, ex vicepresi¬ 
dente del National IntelligenceCoun- 
cil, ha sostenuto che la Casa Bianca 
manipolava con disinvoltura le infor¬ 
mazioni dei servizi segreti. «Dai rappor¬ 
ti degli agenti sull'Iraq - hadetto - veni¬ 
vano pescate soltanto le frasi che potè 
vano essere usate come slogan in favo- 
redella guerra». 

Greg Thieleman, lo specialista che 
ha lavorato per il dipartimento di Ste 
to, ha spi egato che al la vigi I i a del I a guer¬ 
ra Saddam Hussein non aveva pro¬ 
grammi nucleari attivi e neppure! mis¬ 
sili di lunga gittata di cui aveva parlato, 
in termini vaghi, il direttore della Cia 
George Tenet al congresso. L'Iraq, ob¬ 
bedendo agli ispettori dell'Onu, poco 
prima della guerra ha distrutto alcuni 
missili "Samud",con una gittata di cir¬ 
ca 175 chilomd:ri, che dalla regione di 
Baghdad avrebbero potuto essere lan¬ 
ciati al confine con il Kuwait e l'Arabia 
saudita. Non è invecestata trovata trac¬ 
cia dei missili Hussein, con una gittata 
di 600 chilomd:ri, sufficiente per mi¬ 
nacciare Israele e le città saudite, che 
Saddam possedeva fino al 1991. 

«Gli ispettori dell'Onu - commen¬ 
ta Joseph Cirincione, della fondazione 
Carnegie per la pace - hanno fatto un 
ottimo lavoro e smantellato i missili, 
ma il governo americano li ha trattati 
come stupidi». Le ispezioni stavano di¬ 
sarmando l'I rag ma George Bush vole 
va ben altro: l'occupazione del paese e 
l'insediamento di un regimedi suo gu¬ 
sto. 


Parlamentari deU’Ulivo e di Rifondazione aderiscono alla proposta di legge (primo firmatario Polena) che chiede di indagare sui falsi dossier usati per la guerra 

«Bugie sulle armi, anche in Italia una commissione d’inchiesta» 


Altri 25 parlamentari appartenenti 
ai gruppi dell’Ulivoedi Rifondazio¬ 
ne hanno aderito alla proposta di 
legge(primofirmatario Pietro Pole¬ 
na) chesostienela necessità di istitu¬ 
ire in Italia una commissione d’in¬ 
chiesta sulle cause del conflitto in 
I raq e le responsabilità del governo 
che ha aderito alletesi dell’ammini¬ 
strazione Bush ora sotto accusa per 
il mancato ritrovamento delle armi 
di distruzionedi massa. Il documen¬ 
to, che accompagna i sei articoli del¬ 
la proposta, ripercorre le fasi che 
hanno preceduto e accompagnato 
il conflitto ricordando prima di tut¬ 
to che Stati Uniti e Gran Bretagna 
hanno dichiarato la guerra giustifi- 


candolacon il possesso da partedel- 
ri raq «di armi di distruzionedi mas¬ 
sa di varia natura: nucleare, atomi¬ 
ca, chimica e batteriologica» dopo 
che gli ispettori avevano condotto 
indagini «interrotte all’inizio del 
conflitto» che non hanno «portato 
ad alcuna conclusionetaleda giusti¬ 
ficare l’attacco armato». 

L’introduzione della proposta 
di legge ricorda chel'amministrazio- 
neamericana esibì lepresunte«pro- 
ve» della presenza in Iraq di armi 
proibite che però furono ritenute 
insufficienti dai capi della missione 
Onu incaricata di indagare. Il gover¬ 
no britannico ha dal canto suo pro¬ 
dotto elementi che si sono rivelati 


«in larga parte frutto del lavoro di 
un ricercatore» che aveva raccolto 
dati risalenti ad una decina di anni 
fa. Finita la guerra - si legge nella 
proposta di legge- le «potenzeoccu¬ 
panti» (è l’espressione che compare 
nella risoluzioneOnu 1483 per defi¬ 
nire Stati Uniti e Gran Bretagna) 
«nessuna arma di distruzione di 
massa è stata reperita» ed anche per 
questa ragione la guerra non ha rice 
vuto alcuna legittimazione a poste¬ 
riori da parte delle Nazioni Unite. 
Ora - sostengono i parlamentari - 
«l’opinionepubblicamondialesi in¬ 
terroga e chiede l’evidenza del pos¬ 
sesso 0 meno di armi di distruzione 
di massa da parte del regi me irache¬ 


no». Negli Stati Uniti, in Gran Bre¬ 
tagna e Spagna i parlamenti stanno 
avviando indagini volteastabilirela 
verità. «Anche il governo italiano - 
affermano i firmatari della propo¬ 
sta di legge - ha sempre appoggiato 
la tesi sostenuta dagli Stati Uniti e 
dalla Gran Bretagna. Il presidente 
del Consiglio ed il ministri degli 
Esteri «nel riferire al Parlamento e 
nelle dichiarazioni pubbliche, an¬ 
che dopo la guerra, hanno afferma¬ 
to con sicurezza l’esistenza di armi 
di distruzionedi massa in Iraq». 

In particolare viene ricordata la 
comunicazione alle Camere (6 feb¬ 
braio 2003) nel corso della quale 
Berlusconi ha giudicato vere le in¬ 


formazioni fornite dal segretario di 
Stato americano Powell al consiglio 
di sicurezza dell’Onu. Consideran¬ 
do cheli governo italiano ha conces¬ 
so alle forze militari statunitensi 
l’uso delle infrastrutture del nostro 
paese, i firmatari della proposta di 
le^affermanochel’opinione pub¬ 
blica chiede di sapere se l’esecutivo 
era a conoscenza di informazioni 
sui motivi che hanno condotto al 
conflitto, sulla reale attendibilità 
delle «prove» e se esistono «infor¬ 
mazioni non rese pubbliche» dalle 
potenze belligeranti e delle quali 
l’Italia è stata tenuta all’oscuro. 

Il documento accenna all’insta- 
bilità che caratterizza la situazione 


attuale dell’Iraq e all’invio dei mili¬ 
tari italiani in Iraq che trasforma il 
nostro paese in una «potenza occu¬ 
pante» e rende urgente conoscere 
«tutta la verità sul conflitto, sulle 
sue cause e sul suo svolgimento an¬ 
che per allontanare il sospetto che 
esistano notizie «volutamente non 
divulgate, al finedi trarre in ingan¬ 
no i cittadini ed i loro rappresentan¬ 
ti». Queste ragioni sono all’origine 
della richiesta di istituire una com¬ 
missione parlamentare d’inchiesta. 

Altre iniziative riguardano la 
presenza dei militari italiani. Il Pdd 
ha lanciato ad esempio una campa¬ 
gna «per il ritiro delle truppe italia¬ 
ne dall’Iraq» che- sostiene - stanno 


assumendo via via un «ruolo di sup¬ 
porto diretto all’occupazione an¬ 
glo-britannica». L’associazione «un 
ponte per Baghdad» annuncia l’im- 
minentecostituzionedi un osserva¬ 
torio internazionale nella capitale 
irachena. «Occupation Watch», pre 
sentato a Baghdad da numerose or¬ 
ganizzazioni pacifiste, denuncerà ar¬ 
resti illegittimi e violenze compiute 
dalleforzedi occupazioneepreten- 
derà trasparenza negli appalti che 
saranno affidati alle multinazionali. 
Le associ azioni sostengono chefino- 
ra le forze di invasione non hanno 
dato priorità alla ricostruzionedelle 
i nfrastrutture e al Ia distri buzione di 
aiuti. 
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DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli 


RAM ALLAH Assaliareun premier signi¬ 
fica anche fare il vuoto attorno a lui, 
prendendo di mira i suoi più stretti col- 
laboratori, quelli considerati più perico¬ 
losi e ostili. E l'obiettivo dei duri di Al 
Fatati e dà gruppi del fronte del rifiuto 
palestinese ha un volto e un nome: 
M ohammed Dahlan, ministro per la Si¬ 
curezza, l'uomo a cui il premier Mah- 
moudAbbas(Abu Mazen) ha affidato il 
compito più difficile, disarmare le mili¬ 
zie e riportare sotto il controllo delle 
forzedi sicurezza dell'AnpIeareeda cui 
Tsahala èritirato 
osi appresta a riti- 



L’ala radicale 
ww di Al Fatah accusa 
il premier palestinese 
di aver fallito nel negoziato 

con Sharon: 
«Troppo moderato» 


A Nablus, Jenin e Tulkarem 
prevale il disincanto: 

«Il dialogo è difficile 
abbiamo visto 
uccidere troppa 
gente» yy 


rarsi. «Nei Territo¬ 
ri non può esiste¬ 
re un contro pote¬ 
rearmato», avver¬ 
te il giovane (42 
anni) e ambizioso 
Dahlan. Una con¬ 
siderazione che 
equivale a una sfi¬ 
da aperta lanciata 
ai «signori della 
guerra» palestine¬ 
si. «SeAbu M azen vuole restare in sella, 
deve scaricare Dahlan», dice a l'Unità, 
con la garanzia dell'anonimato, un alto 
dirigentedi Al-Fatah legato a YaserAra- 
fat. E a chiedere la testa di Dahlan è 
proprio l'anziano rais palestinese. A of¬ 
frirne la spiegazione ufficiale è M uham- 
mad H urani, esponente di spicco del 
Consiglio centrale di Al Fatah: «Non è 
pensabile - afferma - che il controllo di 
tutti gli apparati di sicurezzasiaconcen- 
trato nelle mani di una sola persona». 
La proposta conseguente è quella di ri¬ 
dar vita a un Consiglio di sicurezza na¬ 
zionale sotto la presidenza di YasserAra- 
fat. Ipotesi decisamente scartata da Abu 
M azen: «Il controllo dei servizi di sicu¬ 
rezza rappresenta uno dei poteri reali 
del primo ministro. Rinunciarvi signifi¬ 
ca accettare di essere un premier sotto 
tutela», spiega il professor Khalil 
Shikaki, direttore del Centra far Palesti¬ 
ne Research andStudiesdi Nablus. L'ala 
radicaledi Al Fatah continua a incalzare 
il premier che, sostengono i «falchi» 
avrebbe fallito gli obiettivi enunciati nel 
suo programmadi governo: il ritiro isra¬ 
eliano dalle città autonome della Ci- 
sgiordania e la scarcerazione dei prigio¬ 
nieri politici. Visto da Ramallah, il brac¬ 
cio di ferro in corso tra premier e presi¬ 
dente ha un esito scontato: la vittoria di 
«Abu Ammar». La piazza ècon lui, tan¬ 
to quanto la Comunità internazionale. 
Stati Uniti in testa, sostiene il «modera¬ 
to» primo ministro. Il consenso della 
piazza, a Ramallah come a Nablus, 
Jenin, Tulkarem, roccaforti cisgiordane 
deirintifada, èli prodotto della rabbiae 
della frustrazione accumulate dalla po¬ 
polazione dei Territori nei 33 mesi di 
guerra totale. Rabbiaedisincanto, dolo¬ 
re e frustrazione, uniti ad un indomito 
origlio nazionale che non trova sboc¬ 
chi positivi, sono i sentimenti su cui 
continua a reggersi il «regno» di Yasser 
Arafat. Nonostante una conclamata in¬ 
capacità gestionale, fatta di clientelismo, 
pressappochismo, corruzioneecentrali- 
smo maniacale, l'anziano rais è rimasto 
per la maggioranza dei palestinesi il solo 
e vero simbolo della loro causa. 

Nel nostro viaggio in Cisgiordania 
incontriamo poche persone disposte a 
scommettere sulla tenuta della hudna 
(tregua) e soprattutto sulla reale volon¬ 
tà d'Israele di rilanciare su basi nuovee 
paritarie il n^ziato di pace. A parlare 
perlagentedi Ramallah sono i muri del 
centro della città, ricoperti dallefotode 
gli shahid, i martiri della lotta armata: 
«È difficile credere nella pace dopo aver 
visto i tuoi amici o parenti morire sotto 
il fuoco israeliano», diceZaira, 21 anni, 
studentessa all'Università di Bir Zeit. A 
parlare, per la gente di Ramallah è la 
processione di notabili che ogni giorno 
si avvia verso il M uqa'ata, il semidistrut¬ 
to quartier generaledell'Anp, in cui vive 
confinato Yasser Arafat. «Abu M azen è 
stato tra i primi a parlare di una "white 
Intifada" (e cioè una sorta di Intifada 
senza sangue) edi fermare la militarizza¬ 
zione deirintifada perché egli stesso si 
dice convinto del fatto che la prima pos¬ 
sa rivelarsi potenzialmente più forte sul 
piano dell'Immagine internazionale e 
della stessa causa palestinese. M a la sua 
posizione non è certo condivisa da un 
popolo che celebra tuttora gli uomini 
delle Brigateal-Aqsachesi immolano in 
attentati suicidi», osserva, con lucido 
pessimismo, Danny Rubinstein, edito¬ 
rialista di Ha'aretz e profondo conosci- 
toredella realtà palestinese. Negli ultimi 
giorni sui muri di Ramallah, accanto 
alle foto dei «martiri» sono comparse 
quelledei prigionieri palestinesi: «L'irri¬ 
gidimento israeliano sulla richiesta di 
una liberazione dei detenuti è divenuto 


Sott’accusa anche 
il ministro per la 
sieurezza Dahlan; 

«Se vuole restare in 
sella Abu Mazen deve 
cacciarlo» 


Ramallah non crede alla pace dì Abu Mazen 

Viaggio nelle roccaforti di Arafat. Sul negoziato con Israele è scontro duro nell Anp 



y 


Un soldato israeliano blocca un gruppo di pacifisti a Nablus 


Botswana, Bush promette aiuti anti-Aids 

Il presidente vuole destinare all'Africa gran parte dei 15 miliardi di dollari Ma Usi del Congresso non ce 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidente George W. 
Bush ha visitato ieri il Botswana per 
promuovere! suoi piano di aiuti al¬ 
l'Africa ed è riuscito contemporanea¬ 
mente ad attaccare ancora l'Europa 
sui cibi geneticamente modificati. 
«Voglio che il mondo sappia che gli 
Stati U niti non sono solo una super- 
potenza, ma anche un Paese che sa 
mostrare compassione», ha dichiara¬ 
to al ricevimento ufficiale, prima di 
andare a vedere le tigri nella riserva 
naturale. 

All'Africa intendedestinaregran 
parte dei 15 miliardi dollari che ha 
promesso nel corso di cinque anni 
per la lotta all'Aids, ma lo stanzia¬ 
mento non è ancora stato approvato 
dal Congresso, mentre il costo per 
mantenereun contingentedi 145mi- 
lauomini in Iraqèdi 3,9 miliardi di 
dollari al mese. 

Il Botswana, un paese di 1,6 mi¬ 
lioni di abitanti proprio a Nord del 
Sud Africa, èun simbolo di speranza 
per tutto il continente: grazie anche 
allo sfruttamento delle sue miniere 


di diamanti, èstato capacedi produr¬ 
re una consistente crescita economi¬ 
ca, di formare un ceto medio, di ga¬ 
rantire stabilità politica e garantire 
lademocrazia. Il virusdeH'Aids tutta¬ 
via ha fatto registrareuno del tassi di 
contagio più alti del mondo eli fatto 
cheli 39% della popolazione adulta 


sia infetta, rappresenta un'incognita 
per il futuro della nazione. 

«Non importa l'ideologia o il 
partito politico - ha detto Bush in¬ 
contrando il presidente Festus M o- 
gae- il cittadino americano medio è 
molto preoccupato per il numero re¬ 
cord di morti provocate da H iv/Ai- 


ds. Piangiamo per gli orfani». 

DeH'eventualità che il Congres¬ 
so, a causa del deficit record del bi¬ 
lancio federale americano, non ap¬ 
provi per intero lo stanziamento di 
15 miliardi e che per il primo anno 
rischino di essere stanziati solo po¬ 
chi spiccioli, non hafatto menzione. 


A Mosca sventato attentato. Muore un agente, arrestati due ceceni 


M OSCA Dopo dnquegorni dall'ultimo attentato M osca 
trema ancora per l'esplosone di una bomba. Nella 
tarda serata di mercoledì un ordigio èscoppiato né 
centro déla capitale russa, lungo la via 
Tverskaya-Yamskaya,una délepridpali arterie déla 
otta, ucddendo sul colpo l'artifidere che tentava di 
didnnescarlo. 

Stando a quanto riferito ieri da fonti déla polizia 
moscovita la bomba era di fattura ariganaleed èstata 
trovata all'interno di uno zaino portato a spalla da 
una govane donna. La drcospezionecon cui la 
ragazza a aggirava per le vie dé centro ha inso^étito 
la polizia che l'ha subito fermata e ha gettato a terra lo 
zaino. 

Pare che la meta di Zarima M uzikhoyeva, cecena e 


vedova di un guerrigliero indipendentista, fosse uno dé 
ristoranti più famosi di M osca, l'Imbir dove,stando 
alle dichiarazioni déla polizia, à sarebbe dovuta far 
saltare in aria. 

Dopo il fermo g// agenti hanno fatto sgomberare la 
zona egli artifideri hanno tentato di disinnescare la 
bomba: i detonatori collegati a 2 kg di e^olsivo al 
plastico hanno reso impossibile l'operazione A qué 
punto uno degli artifideri ha provato di diSinnescare 
l'ordigio a mano, ma èstato investito dall'e^losone 
che lo ha ucdso. Tutta la R usSia è in Stato di allerta 
dopo l'ultimo attentato compiuto néla capitale. 
Appena dnquegiorni fa duekamikazeceoene, s erano 
fatte saltare in aria durante un concero rock, 
provocando la morte di 14 pascne 


Ari Fleischer, il suo portavoce, aveva 
liquidato la faccenda come un detta¬ 
glio tecnico circoscritto al primo an¬ 
no, «un problema di avvio» e ha assi¬ 
curato cheli presidente non rispar¬ 
mierà le pressioni sul Congresso, co¬ 
me ha fatto per la riduzione delle 
tasse ai contribuenti più abbienti. Il 
Senato ieri ha bocciato la proposta 
con cui la Casa Bianca intendeva ga¬ 
rantire aiuti economici solo a chi si 
impegna contro l'aborto. 

Il presidente Mogae ha chiesto 
che gli Stati Uniti aprano maggior¬ 
mente alle esportazioni dal Botswa¬ 
na edagli altri Paesi africani, insisten¬ 
do in particolare per una riduzione 
ai sussidi versati agli agricoltori ame¬ 
ricani, un fattore che distorce la libe¬ 
ra concorrenza sui mercati interna¬ 
zionali. La stessa richiesta era stata 
avanzata il giorno precedente dal 
premier sudafricano, Bush non ha 
preso impegni, ha assicurato che va¬ 
luterà il problema, lasciando inten¬ 
dere che tutto dipende da come an¬ 
dranno le discussioni per un nuovo 
accordo globale sugli scambi e da 
quello che faranno l'Unione Euro¬ 
pea e Giappone. 
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I dipendenti e collaboratori della 
M editerranea Sviluppo e dell'Asso- 
ciazione Culturale Aldo Tozzetti 
esprimono a Senio Gerindi le più 
sentite condoglianze per la prematu¬ 
ra scomparsa della sorella 

ENRICA GERINDI 

Roma, 10 luglio 2003 
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lacartinaal tornasoledi un atteggiamen¬ 
to più generale di chiusura, e ciò mette 
in crisi la politica del dialogo perseguita 
da Abu Mazen», annota Hanan 
Ashrawi, ex ministro dell'Anp, da sem- 
precoscienza critica e indipendente del¬ 
la leadership palestinese E la questione 
dei prigionieri è stata al centro dell'in¬ 
contro tra Dahlan e il ministro della 
Difesa israeliano Shaul Mofaz, svoltosi 
in nottata al valico di Erez, posto di 
frontiera traIsraeleelaStrisciadi Gaza: 
«Chiediamo il rilascio di tutti i detenuti 
palestinesi e soprattutto di quanti han¬ 
no passato molti anni in carcere, com¬ 
presi i malati egli anziani», ha ribadito 
il contestato mini¬ 
stro della Sicurez¬ 
za dell'Anp. 

La gente che 
incrociamo agli in¬ 
numerevoli che 
ck-point (ne con¬ 
tiamo sedici sulla 
sola rotta Ramal- 
lah-jenin, 130 chi¬ 
lometri) checonti- 
nuano a spezzare 
in milleframmen- 
ti territoriali la 
West Bank, fa fatica a credere nel dialo¬ 
go. Perchéfafaticaavedernelericadute 
concrete nel vivere quotidiano. «Dov'è 
la pacesedevo ancora pietireun permes¬ 
so per andare a far visita a mia sorella?», 
s'infervora Ahmed, un anziano palesti¬ 
nese che incontriamo al check-point 
d'ingresso a Kalkilya, Ed èfrancamente 
difficile pensare positivo, scommettere 
sulla pace, quando si è costretti a fare la 
fila per ore, sotto una calura opprimen¬ 
te, a un posto di blocco, per poi essere 
rispedito indietro, come accade ad Ah¬ 
med, da un giovane e nervoso soldato 
israeliano: «M otivi di sicurezza», si limi¬ 
ta a dire. La rabbia della gente non ri¬ 
sparmia la dirigenza palestinese, senza 
eccezioni: «Non hanno fatto gli interessi 
del popolo. Avevano promesso lavoro e 
benessere, ma a crescere in questi anni è 
stata solo la corruzione», si sfoga, a ri¬ 
dosso del check-point, Nemer, 32 anni, 
tecnico agronomo disoccupato e padre 
di 4 bambini. Per la maporanza della 
popolazione dei Territori la fame è un 
dato di fatto della vita quotidiana, insie¬ 
me alla disperazione e alla rabbia che a 
essa si accompagnano. 

Disperazione ma anche volontà di 
resistere e di ridare senso alla parola 
speranza: è la sintesi dell'esperienza stra- 
ordinariadi Rita H anniya, cristiana, fon- 
datricedeirUnionenazionaledelledon- 
ne palestinesi (Nupw). Rita aveva dato 
vita al Centro di sostegno alla famiglia a 
Ramallah, un day center in cui ai bambi¬ 
ni si insegnavano musica e disegno. Poi 
un brutto giorno, durante l'occupazio- 
nemilitaredi Ramallah, le autorità israe¬ 
liane ordinarono la chiusura del Centro 
per «istigamento alla sedizione», A di¬ 
stanza di tanto tempo, Rita H anniya ri¬ 
bolle d'indignazione: «Incitare alla sedi¬ 
zione! Ma se cercavamo di aiutare le 
madri a dare ai propri figli una infanzia 
"normale". Lo sai cosa cantano i bambi¬ 
ni? Cantano "Oggi papà mi hafatto un 
regalo, mi ha preso un fucile e un mi¬ 
tra". E sono i bambini, palestinesi e isra¬ 
eliani, le prime vittime di una sporca 
guerra». «Qui non c'è un bambino - 
racconta Leila Hass, giovane assistente 
sociale a Ramallah e nei vicini campi 
profughi - che non abbia un padreo un 
fratello esiliato, incarcerato o ucciso. 
Quando arrivano i soldati e riempiono 
di botteun padredi famiglia, i bambi¬ 
ni lo vedono. In casa c'è una stanza 
sola. Vedono i soldati picchiare loro 
padre. Secondo te che effetto può far¬ 
gli? Ci domandano se anche nel resto 
del mondo la gente vive così, Dimmi, 
cosa possiamo rispondere? Quando 
viene un bambino di tre anni e mi 
dice: "Sono arrivati gli israeliani e 
hanno picchiato mio papà, gli è ca¬ 
duta per terra la roba che ha in pan¬ 
cia ma lo abbiamo portato in ospeda¬ 
le e hanno detto che lo riparano"». 
«Non può avere idea - incalza Rita 
H anniya - quanti Valium abbiamo 
distribuito alledonnedei campi pro¬ 
fughi solo per aiutarle a sopportare 
levita quotidiana Quando i loro figli 
escono a giocare, giocano sotto i fuci¬ 
li dei militari nei posti di guardia più 
in alto». La tregua può dare un po' 
di respiro, allentare la soffocante 
morsa militare, ma non può, da so¬ 
la, «riparare» la vita di migliaia di 
bambini edellelorofamigliesegnati 
da una condizione materialee psico¬ 
logica devastante, «Per radicarsi, la 
pacenon può veniredall'alto ma dal 
basso», sottolinea Sari Nusseibeh, 
«colomba» palestinese e presidente 
deirUniversità Al-Quds di Gerusa¬ 
lemme Est. M a se è davvero, così, la 
pace è ancora molto lontana da Ra¬ 
mallah. 


Il nodo dei prigionieri 
al centro dell’incontro 
tra israeliani 
e palestinesi 
al valico 
di Erez 


» 
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Nomisma: infrastrutture al palo rispetto ALL’UE 


MILANO L'Italia resta al palo sul fronte delle infrastrutture 
rispetto ali'Ue, con ritardi nelio sviluppo delle reti che costano 
lo 0,5% del Pii. E mostra una situazione con «gravi squilibri 
interni»cheancora una volta vedono il sud fortemente penaiiz- 
zato. La nuova fotografia di un paese che va a riiento arriva 
dall'istituto bolognese N omisma, che ha presentato un Rappor¬ 
to sul tema («Le Reti per lo sviluppo, lo sviluppo delle Reti») 
ricordando comequesto rappresenti un freno alla competitivi¬ 
tà e un peso «cruciale sull'economia». «I ritardi nelle reti - ha 
ricordato il presidentedi Nomisma, Paolo deCastro - sono tra 
i responsabili principali del divario di sviluppo, epesano per lo 
0,5% sul Pii». Dalleinfrastrutturedi trasporto aquelleenergeti- 
che, passando perquelledi tic, la dotazione italiana è più bassa 
dei principaii paesi U e ed afflitta da «probiemi quaii la conge¬ 
stione delle infrastrutture esistenti, in particolare per quanto 


riguarda quelle di trasporto, il degrado e l'obsolescenza che 
l'intesa usura fisica e tecnologica comporta». 

Nel confronto internazionale il paese di colloca così con 
unadotazionedeir88% inferiore a quella del Regno Unito nei 
trasporti, del 62% inferiore a quelia energetica tedesca e del 
24% sotto la media delle reti di tic francesi. Solo per la rete 
autostradale, la situazione è ferma da un ventennio, con un 
numero dei vacoli cresciuto del 40% tra il '90 ed il 2001. 

Il sud è fortemente penalizzato sul fronte della dotazione 
di reti energetiche, bancarie, di servizio aileimpreseeaeropor- 
ti. Nel nord-ovest e nel centro si «rileva una dotazione infra- 
strutturalesuperiorealla media nazionale(più 14% epiù 19% 
rispettivamente) mentrenel nord est i valori sono in linea e nel 
Mezogiorno appaiono «decisamenteai di sotto» con un me¬ 
no 22%. 
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Europa, ì tassì non scenderanno 


Duisenberg: meno male ehe l'euro non sale più. A novembre arriva Triehet 


Marco Ventimiglia 


MILANO Le cose in Europa non 
vanno un granché bene, anzi, for¬ 
se vanno addirittura male, però 
per il prossimo taglio dei tassi 
d'interesse occorrerà attendereya- 
rie settimane, se non mesi. È il 
succo di quanto dichiarato da 
Wim Duisenberg, presidente del¬ 
la Banca centrale europea che si è 
riunita ieri. 

Dunque la massima autorità 
monetaria del continente ha deci¬ 
so di lasciare invariati i tassi di 
interesse, scesi recentemente al 
2%, in quella che è stata la sua 
ultima riunione prima della pau¬ 
sa estiva. U n comportamento pru¬ 
dente peraltro anticipato da più 
parti, lestessecheperò non aveva¬ 
no messo nel conto il contempo¬ 
raneo raffreddamento delle attese 
per un nuovo taglio del costo del 
denaro a breve scadenza. 

Il motivo per cui la prima deci¬ 
sione era largamente attesa dalla 
co m u n i tà fi nanzi ari a ri si edeva so¬ 
prattutto su di un fatto: l'ascesa 
deH'euro, alla base della riduzione 
di 50 punti operata il mese scorso, 
ha subito una battuta d'arresto ac¬ 
colta del resto con sollievo da 
Francoforte, preoccupata per la 
progressiva perdita di competitivi¬ 
tà delle esportazioni europee. 

M a l'atteggiamento attendista 
annunciato per il prossimo futu¬ 
ro non ha invecemancato di crea¬ 
re qualche sorpresa, tenuto conto 
del fatto che, per stessa ammissio¬ 
ne del presidente Wim Duisen¬ 
berg, lo scenario macroeconomi¬ 
co non registra per ora segnali di 
rafforzamento nella produzione e 
nella fiducia. Eppure, il numero 
uno deH'Eurotower (che ha nuo¬ 
vamente indicato nel prossimo 
primo novembre la data per la 
successione con il francese 
Jean-ClaudeTrichet) non solo ha 
parlato di politica monetaria «ap¬ 
propriata», ma ha anche aggiunto 
che si aspetta di mantenerla «per 
un lasso di tempo considerevole». 

U na mossa chesembra conge¬ 
lare la situazione per i prossimi 



America 

Senza lavoro 
record da 20 anni 


MILANO II numero complessivo di disoccupati 
statunitensi aventi diritto al sussidio ha toccato a 
fine giugno il livello massimo in oltre ventanni, 
salendo di 87mila unità a 3,82 milioni. Lo ha 
comunicato l'ufficio U sa del Lavoro, che ha diffu¬ 
so il dato aggiornato al 28 giugno insieme aile 
statisti che setti manali sui nuovi sussidi, che nella 
settimana al 5 luglio sono saiiti a 439miia da 
434mila dei sette giorni precedenti. La scorsa 
settimana il Dipartimento del Lavoro aveva reso 
noto che il tasso di disoccupazione è saiito in 
giugno al 6,4%, massimo degli ultimi 9 anni. 

Gli economisti, tuttavia, invitano alla cautela 
nella valutazione di questi dati. Le richieste setti¬ 
manali, infatti, essendo state rilevate al 5 luglio, 
includono il lungo weekend festivo del Giorno 
dell'Indipendenza, che potrebbe aver distorto la 
stati sti ca. Resta però i i fatto che I e ri eh i este i n i zi a- 
li di sussidio stanno mantenendosi da ben 21 
settimane sopra ia quota chiave delie 400miia 
unità: al di sotto di taieiivello il sistema economi¬ 
co crea posti di lavoro, mentre al di sopra li 
perde. Si tratta del periodo più iungo di contra¬ 
zione del mercato occupazionale da quando, nel 
luglio del 1992, si concluse una fase prolungata 
di crisi. 


mesi, anche se per molti analisti 
resta possibile, se non probabile, 
un nuovo intervento entro la fine 
dell'anno, nel caso l'agognata ri¬ 
presa economica assuma sempre 
più le forme di un miraggio e ri¬ 
schi di venire rinviata sine die. 

Secondo gli esegeti dei com¬ 
portamenti della Bce, l'atteggia¬ 
mento mostrato ieri dall'istituto 
centrale trova il fondamento in 
due necessità: la prima è di non 
sbilanciarsi in modo decisivo alla 
vigilia della pausa estiva (il prossi¬ 
mo incontro di politica moneta¬ 
ria del board, in cui è prevista una 
conferenza stampa, è quello del 4 
settembre); la seconda quella di 
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non generare peri colose aspettati¬ 
ve di un allentamento monetario 
nei governi di Eurolandia. 

Non a caso è proprio ai politi¬ 
ci dei singoli Stati del vecchio con¬ 
tinente (ieri peraltro il ministro 
deH'economia Giulio Tremonti 
ha partecipato alla riunione in 
qualità di presidentedi turno dell' 
Ecofin) che Wim Duisenberg è 
tornato a rivolgersi a distanza di 
una settimana dall'intervento ef¬ 
fettuato davanti al consesso dell' 
europarlamento. 

Se allora il presidente uscente 
aveva invitato i governi a non na¬ 
scondersi più dietro la Banca cen¬ 
trale europea per coprire il pro¬ 


prio fallimento nel metterein atto 
le riforme strutturali urgenti, ieri 
lo stesso Duisenberg ha ribadito 
che la politica monetaria ha forni¬ 
to un contributo significativo per 
preparare il campo alla ripresa 
economica e adesso tocca quindi 
ad altri politici assumersi le pro¬ 
prie responsabilità. Insamma, per 
l'autorità monetaria è arrivato il 
momento di un ideale passaggio 
di testimone. Maènaturalechese 
da qui a fine anno la situazione 
economica non darà segni di mi¬ 
glioramento la Bce non potrà sot¬ 
trarsi all'esigenza di effettuare 
nuovemanovresul costo del dena¬ 
ro. 


Rinviato rincontro con i sindacati 

Per il rinnovo del contratto 
del pubblico impiego 
il governo non ha tempo 

Felicia Masocco 


ROMA II rinnovo dei contratti del pubblico impiego può attendere, 
causa «sopraggiunti impegni istituzionali» il ministro della Funzione 
pubblica Luigi M azzella ha depennato l'incontro con i sindacati che si 
doveva tenere ieri pomeriggio. In altre paroleil caos tra gli aileati non 
consente al governo di governare e garantire alcunché, tantomeno 
impegni già disattesi per mesi comein questa vertenza cheinteressa un 
miiionee mezzo di dipendenti. Un altro incontro è stato fissato per 
martedì e per la stessa data i sindacati si riuniranno pronti a scendere 
in campo con «nuoveiniziativedi mobilitazioneelottageneraii»come 
scrivono Cgil,Cisl eUii in una nota congiunta. 

Il rinvio di ieri, l'ultimo di una serie, rischia di far precipitare la 
situazione, la vertenza si èfatta poiitica eoggi tornerà in Consiglio dei 
ministri. Ad annunciarlo lo stesso M azzella che ieri si è visto costretto 
al did:ro-front per evitare di presentarsi al tavolo a mani vuote, il 
colica Tremonti non ha infatti ancora reperito le risorse necessarie 
peri rinnovi né si capisce dove le andrà a cercare, «È un problema che 
va esaminato ai massimi livelli», ha dichiarato il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica ammettendo cheè«dif- 
fidie» essere ottimisti, i contratti pre¬ 
sentano «notevole complessità e ri- 
svoiti che derivano dal patto di stabi- 
iità». Insomma M azzella non inten¬ 
de restare col cerino in mano e da¬ 
vanti aila minacciadelio sciopero ge- 
neraletaglia corto «la valenza politi¬ 
ca è più ampia». 

Facciano la loro parte Fini eTre- 
monti.quindi. Il primoanchese«re■ 
gista»mancatodellepoliticheeconomichedovrebbecomunquegaran- 
tiregli impegni da iui stesso firmati nel febbraio del 2002 con l'accor- 
do-quadro che gli valseil titolo di Grande M odiatore con i sindacati e 
ora quantomeno dovrebbe salvare la faccia: ed è quello che in pratica 
con un'interrogazione chiede un gruppo di deputati di An che grida 
alio «scandaio». Quanto a Tremonti, è lui che tiene in mano i cordoni 
della borsa efinora li ha tenuti stretti. 

I sindacati confederaii eautonomi rispondono a muso duro. Vista 
la situazione tanto vale che la vertenza venga trasferita al ministero 
deH'Economia, commenta il segretario confederale della CgiI Gian 
Paolo Patta, «Tremonti - afferma - ha esautorato 0i altri ministri e 
commissariato sostanzialmente la pubblica amministrazione per fare 
cassa». Il rinvio dell'incontro «non mèle il governo al riparo dalle 
conseguenze che tirerà ii sindacato», afferma ii segretario nazionale 
della Fp-CgiI Carlo Podda. Se insomma la vertenza non si sblocca la 
CgiI (ma non èsola) si dicegiàprontaaun inasprimento della lotta. La 
CisI arriva a ipotecare «io stesso rapporto di interlocuzione stabilito 
con questo governo» awerteil s^retario confederale Nino Sorgi. Suila 
stessa linea la Uil. «Stiamo assistendo all'ennesima puntata di uno 
sceneggiato - afferma ii segretario confederale Antonio Foccilio -. È un 
problema che ormai riguarda tutti, l'intera confederazione e non soio 
la categoria», la risposta deve essere lo sciopero generale. «Sbalordita» 
dal rinvio anche ia Confsal, che vaiuterà le azioni di iotta e ia Rdb, 
secondo cui «ii governo cerca di nascondere che in realtà non ha 
risorse economiche». Per l'Ugl la vicenda è «una brutta storia». 


Impegnato 
il ministro Mazzella 
CgiI, Cisl e Uil 
sono pronte a nuove 
iniziative di lotta 


Il presidente della Camera ha già fissato la data di inizio discussione, ma del Documento non si sa nulla. Bersani: «Il Paese sta andando con il pilota automatico» 

Nessuna traccia del Dpef, si rischia la crisi istituzionale 


Bianca Di Giovanni 


ROMA A inizio giornata ii ministro 
Roberto M aroni assicura: non ci sa¬ 
ranno riferimenti alia del^a sulie 
pensioni nel Dpef. A fine giornata ii 
suo sottosegretario M aurizio Sacco¬ 
ni annuncia: «Sul problema delle 
pensioni deciderà ia maggioranza in 
modo coeso». Chiaro?Ladecisioneè 
ancora da prendere, checché ne dica 
ii ministro rassicurato da «amichevo¬ 
li» telefonate di Silvio Berlusconi e 
Umberto Bossi, li nodo è ancora tan¬ 
to stretto che del Dpef non si preve¬ 
de neanche un accenno nel consiglio 
dei ministri di oggi stando all'ordine 


del giorno. Siamo ai limite massimo 
concesso dal calendario della Came¬ 
ra dei deputati, che prevede i'arrivo 
in auiadel documento ii 30 luglio. Se 
si pensa che alla commissioneoccor- 
rono almeno 15 giorni per l'esame, si 
capisce che le scadenze sono tutte 
«saltate». «Ogni giorno ha la sua pe¬ 
na», commenta il presidentedella Ca¬ 
mera Pier Ferdinando Casini, A que¬ 
sto punto «si rischia la crisi istituzio- 
naie», dichiara il responsabile econo¬ 
mico della M argherita Enrico Letta, 
«L'impressioneèquelladi unamaio- 
neseimpazzita- aggiungeil responsa¬ 
bileeconomico dei dsPier Luigi Ber¬ 
sani - Si è perso il controllo della 
situazioneeil Paesesta andando con 


il pilota automatico perché non c'è 
un governo in grado di funzionare. 
In effetti l'esecutivo si ritrova in un 
aildesac. Immaginaredi by-passare 
il Dpef «èimpensabile, visti gli impe¬ 
gni europei - aggiunge Bersani - M a 
altrettanto impensabileè immagina¬ 
re che questa maggioranza trovi un 
accordo». 

Così, mentre a Paiazzo Grazioli 
si susseguono «facci-a-faccia»datine 
deli'impero, il Tesoro prosegue sulla 
sua strada solitaria nei meandri delia 
politica economica. Nessuna «con¬ 
certazione» né con gli alleati (pror- 
pio su questo è scoppiata la crisi) né 
con le parti sociali, che continuano 
ad attendereconvocazioni ea lancia- 



Roberto Maroni 


resegnali di aiiarme, «Il vero proble¬ 
ma deH'Europa oggi è la crescita, 
non certo quello di tagliareiepensio¬ 
ni e agire sui costi», dichiara Titti di 
Salvo, segretaria confederale CgiI da 
Varese, dove è in corso il vertice in- 
formaledel consigiio dei ministri del 
Lavoro Ue. Quanto a Savino Pezzet¬ 
ta (Cisl) fa come San Tommaso (pa¬ 
role sue), cioè aspetta di vedere il 
Dpef per accertarsi ceh le pensioni 
non ci siano. Sulla stessa linea Luigi 
Angeletti (Uii), che insiste: «In Italia 
non servono altreriformedella previ¬ 
denza». Sul fronte opposto si schiera 
il leader di Confindustria Antonio 
D'Amato che lancia bordate alla Le 
ga, «Il Mezzogiorno è una cosa seria 


e questo deve essere chiaro fin dai 
prossimo Dpef. Se la Lega ci diceche 
non si può far cassa suiie pensioni, 
noi aiia Lega diciamo che nessuno 
può far cassa sul M ezzogiorno». 

Chiaro che D'Amato alza il tiro 
dopo ie uitime indiscrezioni suiia 
prossima finanziaria: un bel po' di 
entrate proverrebbero dallo stop ai 
finanziamenti a fondo perduto per le 
imprese. In forse anche il secondo 
modulo della riforma fiscale e l'ab¬ 
bassamento dell'lrap (più volte pro¬ 
messo dallo stesso Berlusconi). Intan¬ 
to c'è già chi comincia a tirare Tre¬ 
monti per la giacchetta. Pietro Lunar- 
di ha fatto sapere di aver chiesto ri¬ 
sorse per 7,5 miiiardi di euro per ri¬ 


spettare il programma delle grandi 
operenel periodo 2004-2007. «Ades¬ 
so tocca ai presidente Beriusconi fare 
lesuescelte- afferma il ministro - Se 
il premier ha promesso agli italiani il 
programma di opere pubbliche, è 
giusto che neH'ambito del consiglio 
dei ministri imponga la necessità di 
individuare una quota di risorse per 
mantenere le promesse fatte». Il pro¬ 
blema è che le promesse sono tante, 
anzi troppe. Gli impani si moitipli- 
cano a vista d'occhio: meno tasse, 
più soldi per il pubblico impiego, più 
opere pubbliche, più risorse per fami¬ 
glia e scuola. Si rischia davvero che 
gli unici a pagare, alla fine, saranno i 
pensionandi. 
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La Procura di Monza sta lavorando da nove mesi sul collocamento delle obbligazioni che non dovevano arrivare al pubblico 

Cirio, l’inchiesta si stringe su quattro 

H giudice Mappelli: il sistema bancario non è criminale, ma ci sono fatti e persone da indagare 


Susanna Ripamonti 


MONZA Da nove mesi Walter Map¬ 
pelli, sostituto procuratoredi M on- 
za fatalmente attratto dalle inchie¬ 
ste scomode, indaga sulla quella 
che potrebbe essere la truffa del se¬ 
colo: il pasticciaccio dei Cirio 
bond. In sintesi, obbligazioni Cirio 
che non dovevano finire nelle mani 
dei risparmiatori e che invece sono 
state rifilate proprio a loro. 

Tutto era partito in ottobre, 
quando un risparmiatore monzese 
aveva fatto un esposto in procura, 
sostenendo di essere stato abbindo¬ 
lato dalla sua banca, che senza infor¬ 
marlo gli aveva venduto un titolo 
ad altissimo rischio. Questo è il ban¬ 
dolo della matassa e il motivo per 
cui, un'indagine che teoricamente 
potrebbefartrenmarei vertici della 
maggiori banche italiane si radica a 
M onza. Adesso M appelli comincia 
a tirare le somme e a circoscrivere 
l'oggetto della sua inchiesta, che 
per ora ha un numero ridotto di 
indagati: per contarli bastano ledi- 
ta di una mano, sono quattro in 
tutto. Il pm monzese, che già era 
noto allecronache per lesueinchie 
ste sulla corruzione, procede col 
passo felpato di chi non ama il suo¬ 
no della grancassa. N on parla della 
suo lavoro, ma una precisazione la 
fa: «Qui non stiamo ipotizzando 
l'esistenza di un sistema bancario 
criminale. Non sono le banche ad 
essere sotto accusa, ma fatti e perso¬ 
ne precise. Fatti e persone, non si¬ 
stemi e teoremi». 

La disavventura finanziaria ini¬ 
zia nei primi 15 giorni dei febbraio 
del 2001, quando i Cirio bond ven¬ 
gono emessi da una società lussem¬ 
burghese della holding alimentare: 
una scorciatoia utilizzata abitual¬ 
mente per eludere i controlli della 
Consob. Teoricamente quei titoli 
erano destinati a investitori istitu¬ 
zionali e solo dopo il 15 febbraio 
(data di regolamento) avrebbero 
potuto essere venduti ai piccoli ri¬ 
sparmiatori. Invece accade che in 
quei 15 giorni di «mercato grigio». 



Lo stabilimento della Cirio a Podenzano in provincia di Piacenza 


gforna//st/ 


Con le stesse percento ali di aumento econ 
le stesse scadenze sono stati incrementati i 
trattamenti tabellari minimi per i collabo¬ 
ratori fissi (art. 2), i corrispondenti (art. 
12) ei pubblicisti parttime(art. 36)». 

«La manovra contrattuale - prosegue 
la nota della Fnsi - comprende anche, così 
come aveva richiesto la Federazione della 
stampa, un intervento a favore del la previ¬ 
denza e del l'assistenza di categoria. L'ac¬ 
cordo prevede, infatti, un incremento dell' 
aliquota contributiva Inpgi a carico degli 
editori dell'1%, un aumento dello 0,45% 
del contributo editoriale per la Cassa inte¬ 
grativa di assistenza sanitaria e un aumen¬ 
to, pari quasi al doppio dell'attuale cifra, 
della contribuzione a sostegno del fondo 
per l'assicurazione infortuni professionali 
ed extraprofessionali». 

«Per quanto riguarda la regolamenta¬ 
zione del lavoro giornalistico nei siti on 
lineleparti ne hanno confermato il valore 
di sperimentalità rinviandone la verifica 
alla scadenza quadriennaledel contratto». 

«In relazione al lavoro autonomo le 
parti hanno preso atto che è in fase di 
approvazione il Decreto Legislativo in ma¬ 
teria di occupazione e mercato del lavoro 
ehanno concordato cheentro 3mesi dalla 
sua approvazione procederanno alla defi¬ 
nizione di tutti gli aspetti applicativi al 
settore giornalistico». 


Fatto l’accordo 
per il conttatto 

MILANO È stato firmato tra la Fnsi e la Fieg 
il testo del rinnovo della parte economica 
biennaledel Contratto nazionaledi lavoro 
giornalistico che fa riferimento al periodo 
28 marzo 2003 - 28 marzo 2005. 

«L'aumento complessivo (che sfiora i 
6punti percentuali) superal'inflazionerea- 
le prevista nel biennio - spiega una nota 
della Fnsi -11 trattamento minimo tabella¬ 
re del redattore ordinario èstato incremen¬ 
tato di 93 euro, suddiviso in tretranche: la 
prima, di 46 euro, entrerà in busta paga 
con la retribuzione del corrente mese di 
luglio. La seconda, di 21 euro, partirà dalla 
retribuzione di aprile 2004. Laterza, di 26 
euro, da settembre2004». 

«L'aumento tabellare per il redattore 
ordinario èriparametrato per lequalifiche 
superiori: l'aumento per il capo redattore 
sarà di 118,13 euro. Sulla base degli au¬ 
menti tabellari saranno rivalutati tutti gli 
istituti economici contrattuali (aumenti 
biennali di anzianità, indennità per lavoro 
straordinario, notturno, festivo, ecc.). 


in cui il titolo aveva ancora una 
circolazione limitata, gli investitori 
comprano con grande entusiasmo, 
come se si trattasse di un affare par¬ 
di! ha deciso questo 
tipo di operazioni 
non può essere 
un semplice addetto 
allo sportello 
bancario 


ticolarmente raccomandabile e im¬ 
mediatamente rivendono al retali, 
senza aspettare neppure la crescita 
di plusvalenze. 

I n questa frettolosa operazione 
di compravendita, fatta al di fuori 
dellenormali regole, potrebbe esser¬ 
ci un comportamento penalmente 
rilevante. Tradotto: le banche che 
hanno effettuato questa operazione 
forse hanno agito per leggerezza. 
M a potrebbero anche aver fatto un 
grosso favore a Cirio, traendone 
magari un vantaggio. Insomma, se 
le cose sono andate così, e questa è 
l'ipotesi che sta vagliando la procu¬ 
ra di M onza, ci sono tutti gli estre¬ 
mi per parlare di truffa. 


La materia è incandescente e 
M appelli è pragmatico e prudente. 
Si limitaaconstatareun comporta¬ 
mento anomalo: i Cirio bond sono 
stati venduti in un periodo in cui 
non erapossibiletraslarli ai rispar¬ 
miatori e in cui, a rigor di logica, 
non avrebbe dovuto neppure esse¬ 
reconveniente. Se questa operazio¬ 
ne è stata effettuata c'è un perchè, 
che è appunto l'oggetto della sua 
indagine. Non si sa quali siano i 
nomi che sono già iscritti al regi¬ 
stro degli indagati, ma è ovvio che 
non si può trattare di operatori di 
sportello, che certamente non han¬ 
no autonomamente deciso di sug¬ 
gerire alla piccola clientela questi 



investimenti dissennati. Si deve 
quindi supporre che sotto inchiesta 
ci siano manager che avevano il po- 
teredi deciderequesteoperazioni e 
dunqueintermediari di un certo ca¬ 
libro. 

T utto potrebbe concludersi ata- 
rallucci e vino: ad esempio le ban¬ 
che potrebbero dimostrare che le 
modalità di collocazione dei Ci- 
rio-bond sono state assolutamente 
l^ittime, anche perchè sulla mate 
riaesisteun vuoto normativo imba¬ 
razzante. Qualora si stabilisse in ve 
ce, che si ètrattato di un comporte 
mento illecito, ancora si dovrebbe 
accertare se si è agito per leggerezza 
0 per dolo, se si tratta di un reato 


civileo penaleeallafine, si dovreb¬ 
be provare che qualcuno, per così 
dire, ci ha marciato. Un percorso 
lungo, che per ora ètutto in salita. 


Banca Intesa 
San Paolo-Imi 
Popolare di Milano 
Unicredit sarebbero 
stati gli istituti 
più attivi 



Naturalmentelebanchesi difendo¬ 
no sostenendo di non aver propo¬ 
sto questi investimenti sciagurati. 
Un abilecollegio di avvocati potreb¬ 
be dimostrare che sono stati i ri¬ 
sparmiatori a reclamarli a gran vo¬ 
ce e anche se è molto improbabile 
che un oscuro pensionato di M on¬ 
za fosse al corrente dell'esistenza di 
questo titolo, la linea di difesa po¬ 
trebbe passare proprio attraverso 
questa sottile distinzione. 

E veniamo allecifre. L'operazio¬ 
ne riguarda complessivamente un 
miliardo di euro di obbligazioni 
emesseenon saràfaciledirein qua¬ 
li casi sono state collocate col preci¬ 
so intento di truffare il piccolo ri¬ 
sparmiatore e quali sono invece i 
casi che possono essere qualificati 
semplicemente come operazioni 
sbagliate o sfortunate. Sta di fatto 
che la Cirio è andata in crisi, e i 
risparmiatori sono rimasti con in 
mano dei pezzi di carta senza valo¬ 
re e le più note banche italiane si 
sono prestate a costruire questa av¬ 
ventura finita male. 

Adesso la procura di M onza co¬ 
mincia a fare l'appello e a tirare le 
somme. La Guardia di Finanza di 
Seregno ha accertato che l'istituto 
più attivo èstato Banca Intesa, che 
tra il 30 gennaio e il 15 febbraio del 
2001 ha piazzato 29,8 milioni di 
Cirio bond. Segue Imi-Sanpaolo 
con 27,9 milioni. Poi la Banca po¬ 
polare di M ilano, quarta Unicredit 
con 7,2 milioni di euro. A scalacele 
altre banche, 55 in tutto per un im¬ 
porto totale compreso trai 60ei 70 
milioni di euro, mal'indaginemon- 
zese ha messo a fuoco soprattutto i 
comportamenti delle 11 banche 
che con maggior solerzia hanno 
partecipato all'impresa. Nella lista, 
oltre a quelle già citate, ci sono an¬ 
che Antonveneta, Banca dell'Um¬ 
bria, Banco di Chiavari, Capitalia, 
Cassa di risparmio di FirenzeCassa 
di risparmio di Spoleto e Banca Fi- 
deuram. E il bond Cirio è solo il 
primo che ha fatto una brutta fine: 
in giro ci sono 80 miliardi di titoli 
emessi con lestessemodalità. Per la 
serie: si salvi chi può. 


Libertà 0 informazione 


KTuiirij^nno di rinvilii mniiiic^l.^iclilvi^Hrìiciìic il pivi|>ii‘>pc'i siero 
eoa ]ii piirulu, lo ^urillu t* di diQuiijuc.»>. C'orai l;i 

Coi-ililuzioiic iUìHiiiui lìITaTnj i;ho di infomiiLdniii^ è 

c<>noscc:i7a pijnn dei fatti, c coiiNcrinre ^c^pT»:Ksi^)lK di utiìi 
phirnlità di opinioni, anche diverge da quelle dello 
moo^iiMor7n 

Nel p<iese, .iiveue. la iiippremeilUuiiMie ii vuxre unica, 

UinHilopa/u)ne e rinUillcranza verso le opiiiiaiii cniidie sono 
allordinedel eiomo. 

\r Itali^^ lo siriiozivinc poliriea ed eeonomiea $i t torncriienrxi 
difleriurulii ixjti ui: ;|.iudru ci L’oveJaci rutiilalo sull.i di visione 
.suv'ialc, filila ricuzione dciraulj:iur.:iii le^sliuiva del Piirlametilo 
c SII unu eimec/iime lorlc"oenlc «ulcuTahcadel patere. 

In questo ùfnhito i? auroro più grave. H profifemo del eoofìitto 
d^ioteressì delpresfdeoied^l Consiglio. 

La scelta (sjpulii^tae plcbiscahuii. del veiJiu puriUa un conuulln 
sempre piu esicso dei ine/7i di comimica/ione. Lcco il orrché d; 
una Icg^ec. il ’Mdl <ia.spjiiTÌ\ che ter de a conso i ciane c svi lupparc 
lattuole o.<Nerrn di monopolio, la.^inndo iiri^olr i veri pmhlomi 
del ;seiiOJe Fucu i’ perché del e coulinue eensnrè iiyji operiHuii 
deiriiiiornia/ume. 

t.a Cipt giudica shogìiota questa prtyptysza di logge e questa idà>a 
proprii'UfrUf c dcf/yu/arfntrrjonc., iiu ai indizio 

cheM busa su eleiiienu pivcisi: 

• l'uri. 21 della CosliUiziuoe ilaliumi c il niessa^apio del 
pnes ivlcnte del I a Kepu bbl i ea a 1 le ( '«mere tic I ucl io 211()2, 

m Porr 11 dolh (*o?^r riri dirilti rnropro o pii ordini <lr) 
^iocnuappiova.i dal Parlainealu eiucpeo, 

• la senten/iin. 4o6i‘2002deila Corte CosliU^d liliale. 

Liì riforma del sisteiNu 

Lini ri druia del i^isiern.i di éuuuiniùoziuj.e è neuesvàTiii uui Céve 
avere uu'iiaposlaziujie i^rold.idaiueule diversa: deve lisbaiv 
Tcjcole, cove •.m:vL'dere scelge por unenlaro lo .svilupiio e r.uo deve 
liiTutiTsi ati:niX!opi.iTe la sitiwtooeattmiie. 


Non è vero che con la p:upu^la del aovemo Derliisconi l'edilur.u 
accninni pcHenziali spazi nel settore televisivo. (ì suri iV.veee n 
OOS5? hilità di ulteriore cspniuionc per gli o|Krurori re cvnoivi c 
snirv po;:^ihilc uno prnncr eoncenliazione, monopoli^r eo nel 
Iure deiredil arili. 

Il elisiiclellir sislerna inlcirralo dellaeomuniea/ione‘*. nu<ivabase 
d* caleoln p:!T Ih rnnuilivu anntruM. sla.rlisee un lÌTriie 
orrieoneenr.ra/ione d' dirlìeile ìpplieì/.i.nìc c tlsfo un ua.'o che 
comi^nv tic è puri al dupp.oc ellii ^iUiazkmc iUUkilc 

La CfjJ}chiede euiucii: 

• uno revisione c:i qiie.stH luiovoh.TSOcti calcolo. 

• il mo.itcnirìicii:o degli attuali pa amccri airitni 5t in vigore 
per i siJiLul: seuuri, 

• un vincoli) asiinrrietricn fra eli opcmiori d eurla siiirripaui 
ercicviaonc. 

Le Cg* •' 1 ^*^. wi/i e * 

» ilfcuslegno iillaprodi ziuue<i.idiovLs:v<i. 

• loia nuovu ntìnnnnva l'emilljn/ii Ineuie c rcr » 
ptihhliL'irri, cor in rieqiiilixio degli atfiillumenn 
pubbli ciMri 

// servizio pultbfieo 

l.n Kitur.zione ticlla Kai è irravc. sia ital punte di visita produttivo 
che per i dati di a‘;colfo. Manca un vero piano indusamlc c.1 e 
scempie pii evidente locoren/o di ri9i>rse O'cone un rilanciodel 
m<ilo del .servizio pibbliui. Vlu per quesLu vu evilalj lo 
^meathnancTili! della Rai d va dilesi^ il principio delhiUeunln 
aziendale. 

Deve essere vìcìhih la ói|X' ’den/H degli oigniii di dìre/ici ic vlel o 
Rai di.i governo e dei uiiu esi^eie caiu.vuli i aikj. di uomùia. Lu 

www.cgil.it - www.cgil.it/slc 


Rui deve essere slniUura al servizio della wouuir.ilà nazionale, 
^ntto lu iruranziudel Parla r en.o. 

l.m\>ro c avUtippa 

La nuova leiuolugiad.gilalciauliebberappjeseuiaie tu. potenziaJe 
SLHliiru di ^vlllrppu indiislnalcper il paese. I .V.ssolularoi.ncan/adi 
■leelted»paiiedel yovcrno -ai questo terreiiiveosi cerne il mancato 
Iioidiiio delle lìcqucn/je, è inveecuneli fao lìeno hIIo sviluppo. 

Lu pivposlu di IcgLC iguoivi uujuplclaujculc il lci::a delle itilclc c 
de: diri ni col kivuru, piirliculmnnenl;; in:p(.>rlanle in qaesli si^Uuri 
di altiviti. 

Viììfhrmtizioììe è un UiritUì 

l’iccorie yuraii.i:e libertà e pluralismo c. uifor.niiziutLe. diri.lo di 
cronaca e di erilica, spa/i di cinilrunu!, accesso alle lori li. Senza di 
qii^>to divertH pili coiktc'o il pencolio di uno TtT.otamcnto 
mstsiìziolc dello Ci>9f ini/iorve’icei rerde'el>betur.ti meno liberi. 
Lu pi\jpcv..iu ci legge in di‘.c.isr;k'ne ili rurlaiuenln deve esseie 
prufondainetile cambiata e per cueslj la Cjxil. come pane 
impanante del astia slnili^iriarK.Ticimlh.mieiidcpnisejziJircne la 
mohilitnzjone svUh ritbn'nH c el dstnr.s d’ comiirieszionc. dursnre 
il d ibaniro p3ilimcaki:c c con ima glande jniziac.\^ pubbliea sulla 
libertà d'inloijnt.ziujjeuirinjzjoceiraiilunj:u. 
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economia e lavoro 


l’Unità 


Il Consiglio di Stato ha giudicato illegittima una delibera del Comune di Firenze. In salita le entrate locali 

Non si aumenta Ilei per spese straordinarie 


MILANO Niente spese straordinarie 
con l'Ici. I Comuni non sono autoriz¬ 
zati ad aumentare i'aiiquota lei «per 
compiere operazioni di assestamen¬ 
to del bilancio acoperturadi maggio¬ 
ri spese non comprese nei biianci di 
previsione». È quanto ha stabiiito ii 
Consiglio di Stato, confermando la 
decisione del Tar Toscana che - su 
ricorso delia Confediliziadi Firenze- 
aveva già dichiarato l'illegittimità di 
una delibera del Comune fiorentino 
di aumento dell’aliquota lei per ii 
1995. 

Confermata la pronuncia di pri¬ 
mo grado, informa ia Confedilizia, ii 
Consiglio di Stato ha stabilito che «il 
Comune di Firenze è chiamato ad 
adottare ie necessarie determinazio¬ 
ni di carattere conformativo, anzitut¬ 
to depurando mediante una non par- 
ticoiarmente disagevole operazione 
di scissione contabile la precedente 
aliquota dei presupposti (copertura 


di maggiori spese) illegittimamente 
confluiti nella complessiva base di 
fondamento; poi, provvedendo, 
eventualmente anche una tantum o 
mediante bonussulleimposizioni fu¬ 
ture, in ogni caso secondo iemodaii- 
tà ritenute più opportune, a ripristi¬ 
nare la posizione dei contribuenti a 
suo tempo illegittimamenteincisi». 

E intanto il dipartimento delie 
politiche fiscali del ministero del- 
i'Economia ha fornito i dati relativi 
aiieentrateterritoriaii ed^ii enti io- 
cali nel periodo gennaio-maggio 
2003: mentre lo Stato ha chiuso i 
rubinetti, le entrate territoriali han¬ 
no generato un gettito pari a 6.660 
milioni di euro, in crescita del 18% 
rispetto allo stesso periodo dello scor¬ 
so anno, che tradotto in cifre vuol 
dire 1.038 milioni. Analizzando le 
singole componenti, emerge che le 
entrate derivanti dall’addizionale I r- 
pef sono aumentate del 24,6%, pari a 


346 milioni di euro. Il gettito totale, 
sempre nei primi cinque mesi del 
2003, èstato pari a 1,752 milioni, 

L’addizionale comunale Irpef è 
risultata pari a 463 milioni di euro, 
in crescita di 155 milioni di euro ri¬ 
spetto ai primi cinque mesi del 2002, 
con un incremento del 50,3%. Il get¬ 
tito derivante dall’Irap, sempre nei 
primi cinque mesi dell’anno, èstato 
pari a 4.445 milioni di euro, in cresci¬ 
ta, rispetto allo stesso periodo del 
2002, di 537 milioni di euro (-F 
13,7%). 

Nel solo mesedi maggio, leentra- 
te tributarie sono state pari a 1,688 
milioni du euro, in crescita di 359 
milioni rispetto a maggio del 2002, 
mentre in termini percentuali l’au¬ 
mento èstato del 27%. Per quanto 
riguarda l’addizionale regionale Ir- 
prfa maggio il gettito dell’addiziona- 
ie è stato pari a 523 milioni, 176 in 
più rispetto allo stesso mese dello 


scorso anno (H- 50,7%). Passando al¬ 
l’addizionale comunale Irpef il getti¬ 
to totale è stato pari a 123 milioni 
con un incremento del 53,7%. Il get¬ 
tito derivantedairirap, nel solo mese 
di maggio, èstato pari a 1.042 milio¬ 
ni di euro, con un aumento rispetto 
allo stesso mese dello scorso anno di 
140 milioni (-F 15,5%). 

Solo qualche giorno fa, l’Istat ave¬ 
va reso noti i dati relativi alle impo¬ 
ste regionali, che decisamente fanno 
lapartedel leone negli incassi tributa¬ 
ri locali. Tra Bollo Auto, I rap eaddi- 
zionale Irpef le amministrazioni re¬ 
gionali incassavano 43.535 milioni 
di euro nel 1999. Il gettito è lievitato 
del 38,7%, passando a 60,398 milio¬ 
ni incassati: in pratica 16.863 milioni 
di euro in più in soli quattro anni. A 
crescere sono state sia le imposte in¬ 
dirette (da 29,7 a 40,9 miliardi di 
euro) sia quelle dirette, applicate sui 
redditi (da 13,8 a 19,5 miliardi). 



Fiom, 27 precontratti aziendali 
Incrementi da 115-120 euro 
ma non come anticipo 

MI LA N 0 A mmontano gà a 21 i precontratti azienda¬ 
li propoli dalla Fiom su cui a è raggiunta l'intesa. 

A tirare un primo bilando sull'andamento delle 
vertenze volute per portare avanti, nonostante 
l'accordo separato, le richieste avanzate in sede di 
rinnovo dal contratto separato, sono i 
md:almeccanid della Cgil. Le intese sottoscritte 
toccano complessivamente 6.500 lavoratori 
metalmecanid e sono state raggiunte in aziende 
della cantieristica, della meccanica strumentale, 
ddia metallurgia e ddl'impiantistica. «In totale- 
spiega GiorgoCremaschi, segretario nazionale 
Fiom - sono state finora presentate, o sono in via di 
presentazione, da qui ai primi di settembre, 1.003 
piattaforme per altrettante vertenze 
pre-contrattuali. Esse riguardano complessivamente 
oltre200.000 metalmeccanid. Finora, sono date 
coinvolte soprattutto medie aziende, ma è in fase di 
avvio anche la vertenzialità nd grandi gruppi». 
Sono gà state avviate infatti, secondo le tute blu di 
Cgil, le vertenze in Fincantieri, alla M arcega^ia, 
alla Candy, alla Europa M etalli e alla 
Lamborghini. 


Contratto separato, D’Amato si esclude 

Accordo per le telecomunicazioni, ma Confindustrìa non firma e s'arrabbia 



Giampiero Rossi 


MILANO Suiietelecomunicazioni Confin- 
dustria si autoemargina, li rinnovo del 
bienne economico rdegain un angolo lo 
sconfitto Antonio D’Amato, che non rie¬ 
sce a piegare alla fedeltà incondizionata 
l’Assotelecomunicazione (Asstel), cioè 
l’associazione degli imprenditori di cate¬ 
goria che pure fa parte di Confindustria. 
Risultato, gli associati firmano insiemeai 
sindacati e Confindustria resta isolata. 

L’accordo per il secondo biennio 
(2003-2004) del contratto nazionaleèsta- 
to firmata da SIc-CgiI, Fistel-CisI, Uil- 
com-U il e riguarda circa lOOmiia addet¬ 
ti, occupati presso aziende come Cos, 
FI3G, Telecom Italia, Tim, Vodafone, 
Wind, ealtrecheappiicano ii contratto 
delle telecomunicazioni e aderiscono ad 
Asstel. E si tratta di un'intesa raggiunta 
senza nemmeno un'ora di sciopero. Le 
parti hanno riconosciuto un aumento 
medio di 91 euro, pari al 6,4% (2,3% di 
inflazione per il periodo precedente 1^ 
gennaio 2001-31 dicembre 2002; il 2,7% 
di recupero inflazione programmata per 
il secondo biennio; una quota ulteriore 
di 1,4%). Èstatainoltrericonosciutauna 
tantum di 250euro. Il risultato economi¬ 
co, in linea con il Protocollo del 1993, è 
analogo a quello di altri contratti. L'arti¬ 
colazione degli aumenti è in due tran- 
ches. 

I sindacati di categoria sottolineano 
comele parti abbiano «convenuto che gli 
incrementi concordati, significativamen¬ 
te superiori al tasso di inflazione pro¬ 
grammato, sono stati determinati secon¬ 
do i criteri del Protocollo del 23 luglio 
1993, confermando così una impostazio¬ 
ne contrattuale legata al recupero dell'in- 
flazioneprevista». L'ipotesi prevedeinol- 
tre un significativo accordo per quanto 
riguarda lo sviluppo della previdenza in¬ 
tegrativa e del fondo di settore Telema¬ 
co, portando per tutte le aziende del set¬ 
tore dal 2004 al 2006 la contribuzione al 
fondo airi,2%, 

«Un risultato importante - afferma¬ 
no Sic, Fistel eUilcom - particolarmente 


in aziende che vedono la presenza di una 
occupazione prevalentementegiovane. Il 
merito deH'ipotesi di accordo èstato valu¬ 
tato all'unanimità dalla delegazione sin¬ 
dacale che ha sottolineato che il risultato 
èfruttodi un’impostazioneedi una for¬ 
tetenuta unitaria». E adesso l'ipotesi pas¬ 
sa alla consultazione delle assemblee dei 
lavoratori che si concluderanno con un 
voto entro il mesedi luglio, in modo da 
scioglierela riserva suH'intesaeconsentir- 
nela piena applicazioneed attuazione. 


Tutto secondo leregoledella miglior 
democrazia sindacale e le più corrette 
relazioni industriali insomma. Ma a 
quanto pare questo non piace al presiden¬ 
te di Confindustria Antonio D'Amato, 
che sconfessa i suoi associati delleteleco- 
municazioni erifiutadi sottoscrivere l’in¬ 
tesa. Perché? «Confindustria non condi¬ 
vide il merito e le conseguenze che ne 
deriverebbero - spiega Fulvio Fammoni, 
segretario generale della Sic Cgil - e ha 
utilizzato termini come "politicamente 


COi co* COi 


Telecom licenzia 
chi osa parlare 

M ILANO La lavoratrice protesta pubbli¬ 
camente? Ecco la risposta dell’azien¬ 
da: per lei niente rinnovo contrattua¬ 
le. T anta èfacile "tagliare" una co.co. 
co., non c’è nemmeno bisogno di li¬ 
cenziarla. Potenza delle relazioni con 
il personaleai tempi della flessibilità. 

Succedea M ilano doveAtesia, un' 
azienda che fa parte del gruppo Tele- 
com attiva nellefornitura di servizi di 
cali center, ha ridotto i compensi a 
una cinquantina dei suoi oltre 6.000 
collaboratori attivi nellevariesedi. Lo 
racconta Amedeo lacovella, segreta¬ 
rio generale milanese di N idii Cgil, la 
struttura sindacale che si occupa di 
«nuove identità di lavoro», cioè dei 
cosiddetti lavoratori atipici. 

Secondo il sindacalista «in occa¬ 
sione del rinnovo dei contratti trime¬ 
strali aprile-giugno 2003 l'azienda ha 
operato una drastica riduzione dei 
compensi, mediamente tra il 30 e il 
40%» nella sede di Milano. Quanto a 
Ida Piermarini, la collaboratrice di 
Atesia di M ilano, che in un’intervista 


insostenibile" e "devastante per i prossi¬ 
mi appuntamenti contrattuali”; parolesi- 
curamente eccessive ma significative, 
frutto del nervosismo per non poter ade 
ri re all'ipotesi di accordo. Credo che da 
partedi chi teorizza la possibilitàdi accor¬ 
di separati occorrerebbedimostraremag- 
giorefreddezza e misura». 

Da parte sua, invece, Fammoni espri¬ 
me «grande soddisfazione per il livello 
del rapporto fra le organizzazioni sinda¬ 
cali, che conferma l'importante patrimo- 


aveva evidenziato le riduzioni drasti- 
cheda compensi, non èstata riconfer¬ 
mata dall'azienda alla scadenza del 
contratto trimestrale. «Si tratta di una 
odiosa rappresaglia - commenta il se¬ 
gretario cittadino della NidiI Cgil - 
perché Atesia non ha trovato altri ar¬ 
gomenti se non punire una lavoratri¬ 
ce che ha prestato servizio ininterrot- 
tamentedal 2001 con rinnovi contrat¬ 
tuali ogni tre mesi». 

Singolari, oltre al provvedimento 
attuato dall'azienda, anche le modali¬ 
tà con le quali è stata formalizzata la 
cessionedel rapporto di collaborazio¬ 
ne, «Ognuno di noi - ha spiato Ida 
Piermarini - possiedeun codiceuten- 
tee una password per accedere al sito 
aziendale e rinnovare cosi, di volta in 
volta, il proprio contratto di collabo- 
razione». Quando si ètrattato di dare 
l'assenso per il contratto scaduto a 
giugno, «dopo aver letto lecondizioni 
e al momento di passare alla videata 
che conteneva l'elenco dei collabora¬ 
tori interessati, non ho trovato il mio 
nome». Per la vicenda della signora 
Piermarini il sindacato sta «cercando 
un contatto con la direzione azienda¬ 
le», mentre per quanto riguarda la 
mancata affissione di un comunicato 
sindacaleepiù in generaleil taglio dei 
compensi dei collaboratori «stiamo 
valutando possibili ricorsi legali». 


nio unitario raggiunto nella nostra cate¬ 
goria. 11 confronto fra le parti - aggiunge 
- ha portato a una conclusione sul rialli¬ 
neamento salariale del 6,4% nel biennio. 
Un incremento significativamente supe¬ 
riore all'inflazione programmata, che 
conferma una dinamica contrattuale vol¬ 
ta al recupero di potered'acquisto basato 
su un'inflazionecredibile, concordata fra 
le parti e non su tassi palesemente non 
realistici indicati dal governo». Con buo¬ 
na pacedi Antonio D’Amato. 


Fini Modena 

Cessa l’attività 
Protesta dei dipendenti 

Presidio di circa 170 dipendenti della ditta Fini 
con due ore di sciopero, dalle 11 alle 13, davanti ai 
cancelli dell'azienda modenese. I lavoratori 
protestano contro l'annuncio della proprietà di far 
cessarea M odena la produzione di cotechini e 
zamponi ceduta al gruppo Veronesi. 


Grandi Viaggi 

Perdite in aumento 
per la guerra in Iraq 

I Grandi Viaggi ha chiuso il primo semestre con 
una perdita netta di 5,48 milioni, in crescita 
rispetto ai 4,27 milioni dello stesso periodo dello 
scorso anno. Sul risultato netto ha pesato in 
particolare la guerra in Iraq. Crescono invece! 
ricavi, che si attestano a 23,45 milioni (-F8,6%). 
In miglioramento la posizionefinanziaria netta. 


Oreal 

Profitti in calo 
nel primo semestre 

La francese L'O reai, numero uno mondialedella 
cosmesi, ha subito un calo del 3,2% nei profitti del 
primo semestre dell'anno, scesi a 7,14 miliardi di 
euro da 7,37 miliardi dello stesso periodo 2002. 

La società dovrebbe comunque essere in grado di 
raggiungere, per la fine dell'anno, l'obiettivo di 
una crescita dei profitti tra il 7 e il 9%. 


Nike 

Acquistata la storica 
marca Converse 

N ike ha acquistato Converse, storica marca di 
scarpe da basket, per 305 milioni di dollari. Le 
celebri Chuck T aylor Converse All Star entrano 
dunque neH'offerta N ike che ie potrà vendere in 
tutto il mondo tranne in Giappone, dovei diritti 
sono in mano a un'altra casa. 


libri ed economia 


Piccoli capitalisti d’Italia 


Oreste Rivetta 


Siamo un popolo che non può fermarsi evivere 
sulla rendita dei successi trascorsi. Siamo un 
popolo che deve i n ventare costantemente qual¬ 
cosa di nuovo e di competitivo... Tutto questo 
sarà possibile solo se i nostri imprenditori si 
riveleranno all’altezza del compito,., occorrono 
scuole, controllo dei risultati da parte del siste¬ 
mafinanziario e dell’ambiente in cui l’impren¬ 
ditore opera,., occorre, infine, una stampa libe¬ 
ra, capace di giudicare. 

Siamo alle ultime righe di Capitalisti d'Ita¬ 
lia (Boroli Editore), un saggio di Ugo Bertone, 
giornalista al Sole 240re e alla Stampa, adesso 
direttore di Borsa & Finanza. Conclusione sag¬ 
gia, che dopo 200 pagine di storia industriale 
dell’Italia repubblicana, rischiadi appari re pessi¬ 
mista, per la semplice ragione che alcune cose 
ci mancano, cominciando da una stampa che 
abbia voglia di giudicare più che da una stampa 
capace di giudicare, per ovvi intrecci proprieta¬ 
ri e politici, inevitabili in un sistema di editori 
«impuri». 

Il pessimismo sta ovviamente nella storia 


che Ugo Bertone con chiarezza e bella capacità 
di sintesi racconta, storiadi unacrisi lenta, con¬ 
tinua, che ha qualcosa di inesorabile, nel segno 
della fuga dal rischio di impresa (anche nel 
disamoramento per il lavoro, per il prodotto, 
per l’invenzione tecnologica deH’uno e dell’al¬ 
tro), della caduta manifatturiera, della consola¬ 
zione offerta dalle cosiddette nicchie,., I n que¬ 
sto senso Capitalisti d'Italia propone a tutti be¬ 
gli spunti di conoscenza e di riflessione critica e 
s’aggiunge ad altri libri, usciti in queste setti ma¬ 
ne, che in forme diverse percorrono lo stesso 
percorso, dal rapido La scomparsa ddi'ltalia in- 
dustrialedi Luciano Gallino al battagliero Licen¬ 
ziare! padroni?di M assimo M ucchetti. È il caso 
di segnalarli per segnalare una tendenza, dopo 
l’euforiadellaneweconomyedei voli di Borsa. 

Capitalisti d'Italia appare poi proprio men¬ 
tre la crisi della più importante industria italia¬ 
na, la Fiat, l’ultima che possa aspirare a un 
profilo e a un ruolo internazionale, si ritrova al 
nodo di un piano, di salvataggio o di rilancio si 
vedrà, senza possibilità d’appello. Circostanza 
fortuita ma opportuna: la storia di Bertone 
s’apreil 25febbraio 1943con il ritiro di Giovan¬ 
ni Agnelli econ laconsegnadellaFiataVittorio 


Vailetta e a un erede designato, Gianni Agnelli, 
esi chiudesessant’anni dopo, nel gennaio scor¬ 
so, quando il «popolo della Fiat» s’incammina 
lungo la pista sul tetto del Lingotto per dare il 
suo ultimo saluto all’Avvocato. 

In mezzo ci sono le vicende alterne, nel 
corso delle quali la casa torinese e tante altre 
imprese hanno contribuito al boom italiano, 
alla crescita del nostro paese fino a diventare 
uno dei sette più industrializzati al mondo, vi¬ 
cende che hanno visto lunghi conflitti sindaca¬ 
li, il progressivo ritiro delle aziende di stato, 
raffermarsi di nuovi poteri finanziari e soprat¬ 
tutto di una nuova «potenza» mediatica, il ruo¬ 
lo ambiguo della politica, i successi e le sconfit¬ 
te (talvolta fino alla tragedia) dei «capitalisti», 
dopo Agnelli, Cuccia, Mattel, Cefis, Pirelli, De 
Benedetti, Cardini, Tronchetti Proverà, Cola- 
ninno, Berlusconi... 

Capitalisti via via messi alla prova prima 
dallafineinevitabiledel boom, poi dalla nascita 
deH’Europa comune senza frontiere, poi dalla 
globalizzazione. Sempre nuove sfide che ci la¬ 
sciano con un bilancio deficitario. Ci sono delle 
spiegazioni. Accenniamo solo a una, che ha un 
saporefortementepolemico di fronteall’irrom- 


peredi una cultura liberista, cheesaltail merca¬ 
to come unico momento non solo relatore 
ma anche dinamico, di un antistatalismo che 
ha messo allecorde la politica, orandole persi¬ 
no qualsiasi r^onsabilità d’indirizzo. Bertone 
ricorda che «dietro i successi della Silicon Vol¬ 
ley ci sono legrandi università californianeegli 
imponenti budget di ricerca assicurati dal gover¬ 
no Usa, oltre che dai privati... dietro gli sforzi 
della Francia di conservare un apparato indu- 
strialeedi servizi competitivo a livello interna¬ 
zionale c’è lo sforso di una macchina statale 
decisa a non n^are, anche a costo di duri scon¬ 
tri con leautoritàdell’Unioneeuropea, il neces¬ 
sario supporto finanziario...». 

L’Italia si è barricata dietro le fortune negli 
anni ottanta della piccola impresa, fortune a 
termine come l’attualità sta dimostrando. La 
grande impresa privata, foraggiata per decenni 
dal capitale pubblico, s’è trovata nei momenti 
decisivi del nuovo confronto globaleorfana del¬ 
la politica, di una politica industrialee naziona¬ 
le. Non siamo al fallimento, mali ridimensiona¬ 
mento è già una realtà. L’indipendenza dell’Ita¬ 
lia nei settori strategici è ormai una possibilità 
che si declina al passato. 



studio Matrimoniale 

COSMOPOLITAN ® 

del prof. Mark A . J. Casey 


FRANCHISING 


Sai che ora è molto più facile aprire uno studio matrimoniale? 
Vuoi diventare parte del nostro gruppo internazionale in franchising? 
Grazie allo STUDIO COSMOPOLITAN ® con un investimento conte¬ 
nuto puoi affiliarti a noi. Non è necessario avere esperienze 
nel settore. Tutto sarà spiegato durante un breve corso di franchising. 

Per info: STUDIO COSMOPOLITAN ® - Prof. Mark A. J.Casey 

FAENZA - RA Sede europea in franchising 
Tel: 05461699166 Fax: 05461667830 
www.studiocosmopolitan.it - E - mail: info@studiocosmopolitan.it 


Perla pubblicità su 

l’Unità 



Comune di Budrio 

Bologna 

Oggetto: estratto bando di gara 
per affidamento servizi educativi 

Si informa che è stato pubblicato 
bando relativo a pubblico incanto 
per l’affidamento dei servizi educa¬ 
tivi dell’ente. Il criterio di aggiudica¬ 
zione prescelto è quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
Il termine (perentorio) per la pre¬ 
sentazione delle offerte: ore 12,00 
del 21/08/2003. Copia integrale del 
bando e dei relativi allegati è dispo¬ 
nibile sul sito Internet dell’Ente 
www.comune.budrio.bo.it 

Il Capo Settore 
Provveditorato Economato 
d.ssa Carlotta Landi 
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l’Unità 

■ CAMBI 

1 euro 

1,1342 dollari -0,001 

1 euro 

133,5100 yen -0,590 

1 euro 

0,6981 sterline ■h0,002 

1 euro 

1,5489 fra svi. ■h0,006 

1 euro 

7,4354 cor. danese ■h0,000 

1 euro 

31,6340 cor. ceca ■h0,039 

1 euro 

15,6466 cor. estone ■h0,000 

1 euro 

8,3200 cor. norvegese ■h0,057 

1 euro 

9,1255 cor. svedese -0,018 

1 euro 

1,7357 dol. australiano -r0,016 

1 euro 

1,5724 dol. canadese -r0,024 

1 euro 

1,9417 dol. neo^andese 
-r0,018 

1 euro261,7300 fior, ungherese -0,320 

1 euro 

0,5873 lira cipriota -r0,000 

1 euro 234,4350 tallero sloveno +0,020 

1 euro 

4,4520 zloty poi. -0,001 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,80 1,72 


economia e lavoro 


Bot a 12 mesi 


98,23 1,71 


Borsa 


Prosegue l'incertezza dei 
mercati finanziari e Piazza 
Affari ha chiuso in ribasso 
per ia terza seduta consecu¬ 
tiva: il Mibtel ha ceduto lo 
0,61% a fine seduta con un 
voiume dell'attività pari a 
un controvaiore di 2,2 mi¬ 
liardi di euro, in calo rispet¬ 
to ai giorni scorsi. Le Borse 
hanno risentito delie indi¬ 
cazioni contrastanti prove¬ 
nienti dai dati macroecono¬ 
mici edi unageneraiesitua- 
zionedi incertezza sul futu¬ 
ro deH'economia mondia¬ 
le; c'è inoltre attesa per la 
diffusione dei dati societa¬ 
ri suiia prima metà dell'an¬ 
no. Piazza Affari ha mante¬ 
nuto la tendenza più pru¬ 
dente dimostrata in questi 
uitimi mesi e il ribasso del 
Mibtel èstato più contenu¬ 
to rispetto agii aitri indici 
europei, mentre il Numtel 
èscesodeiri,07%.. 


La holding turca ha presentato una manifestazione d’interesse per le attività di tic del gmppo 

Msontel, in gara anche Cukurova 


MILANO Tra i gruppi interessati a 
rilevare Edisontel c'è anche il grup¬ 
po turco Cukurova, noto per l'ap¬ 
poggio a Sergio Cragnotti nella con¬ 
troproposta per il salvataggio Cirio. 
La holdingturcaavrebbeinfatti pre¬ 
sentato una manifestazione d'inte¬ 
resse per le attività di tic di Edison, 
ancor prima che il suo nome appa¬ 
risse per il caso Cirio. 

L'operazioneEdisontel dovreb¬ 
be chiudersi in tempi stretti. Alla 
Lazard, advisor di Foro Buonapar- 
te, sarebbero infatti giunte sei o set¬ 
te manifestazioni di interesse. In 
breve si procederà a una scrematu¬ 
ra e un'offerta vincolante è attesa 
già entro la fine di luglio. 

Tra gli interessati c'è anche la 
Elitei, società nata dall'aggregazio¬ 
ne di diversi operatori di tic regio¬ 
nali interamente controllata dalla 
Kiwi.com del gruppo di Elserino 
Piol.Trai possibili interessati ci sa¬ 


rebbe inoltre la Plug It, società di 
Arezzo che vede nella Banca Popo- 
laredeH'Etruriaedel Lazioein Fini- 
tal i propri azionisti di riferimento, 
anche se l'indiscrezione resta senza 
conferme. 

L'interesse per Edisontel, tra 
l'altro, conferma come sia ancora 
attuale il progetto di PioI di creare 
un nuovo polo delletelecomunica- 
zioni attorno a Elitei, acquistando 
anche Atlanet, controllata da Fiat e 
Acea (con il 33% ciascuna) e dagli 
spagnoli di Telefonica (al 34%). Da¬ 
ta per imminente diverse volte, la 
transazionesu Atlanet potrebbe pe¬ 
raltro avere tempi più lunghi di 
quella di Edisontel. Con l'arrivo di 
Giuseppe Morchie al vertice Fiat, 
infatti, l'intera trattativa avrebbe su¬ 
bito una battuta d'arresto, nell'am¬ 
bito della ridefinizione delle strate¬ 
gie complessive del gruppo per le 
attività non legate all'auto. 


Per Aedes alleanza 
con i ftancesi di Cdc 

MILANO II Consiglio di ammini- 
strazionedi AedesS.pA. ha 
ddiberato la costituzione di una 
Joint venture paritetica con il 
g-uppo francese Cdc (Caisse de 
depotsetconsignation^ perla 
gestionedi un portafoglio di 17 
immobili, dd valore totale di 
oltre 110 milioni di euro, ceduti 
dalla Aedes La vaidita dd 17 
immobili porterà un introito 
finanziario di órca 56,5 milioni 
di euro ed un trasferimmto di 
mutui eleadngper àrea 53,5 
milioni di euro. Saranno investiti 
da A edes ndia joint venture àrea 
27,5 milioni di euro. 


venerdì 11 luglio 2003 

La società di investimento Usa nel febbraio scorso deteneva il 7,8% 

Il fondo Dodge & U)x abbandona la Fiat 
La sua quota ridotta allo 0,1% del capitale 


MILANO Dodge & Cox scende dal 
7,8% allo 0,1% nel capitale Fiat. Lo 
si apprende da un documento depo¬ 
sitato presso la Sec dal gestore statu¬ 
nitense il 9 luglio scorso. La società 
di investimento Usa ha ridotto la 
sua parteci pazi one da ci rea 33 mi I i o- 
ni di azioni a 365.700. 

La precedente comunicazione 
alla Sec in cui il gestore aveva segna¬ 
lato di essere al 7,8% era datata 13 
febbraio 2003 Secondo le ultime ri¬ 
levazioni Consob (9 luglio) il fondo 
aveva il 3,009%. Fiat ha in corso un 
aumento di capitalecominciato sul 
mercato il 7 luglio scorso. 

Dodge & Cox era emerso nel 
capitale del gruppo torinese nel 
2002 con una quota di poco supe¬ 
riore al 2% ed aveva poi aumentato 
la partecipazione nell'ultimo trime¬ 
stre 2002 per arrivare fino al 7,78% 
nel febbraio scorso. Il gruppo di as- 
set management Dodge & Cox Fun- 


ds, di San Francisco, èstato fondato 
nel 1930 da Van Duyn Dodge e E. 
Morris Cox e conta oggi su 67,70 
milioni di dollari di asset netti: i 
principi di gestionesono impronta¬ 
ti ad un orizzonte di lungo termine 
(oltrei 3-5 anni) ealladiversificazio- 
necon l'80% del portafoglio orien¬ 
tato a società non statunitensi di 
paesi politicamente stabili. 

Secondo Saadi Al Gheddafi, il 
figlio maggiore del leader libico, le 
banche libiche sono pronte, se ri¬ 
chieste, a entrare nel capitale Fiat 
per risanare il gruppo. «Sono con¬ 
vinto che la Fiat riuscirà a superare 
la crisi senza tanti problemi - ha 
dichiarato Gheddafi jr - Noi abbia¬ 
mo avuto sempre molti interessi in 
comunecon Ifi elfii equindi siamo 
pronti a investire nuovamente in 
Italia». Attualmente la Lybian arab 
foreign investment company ha il 
2,004% della Fiat. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


m 


B 


Q 


A.S. ROMA 

2012 

1,04 

1,02 

-2,20 

-13,20 

40 

0,90 

1,34 


54,03 

ACEA 

8378 

4,33 

4,35 

0,09 

1,60 

396 

3,23 

4,58 

0,1800 

921,50 

ACEGAS 

9250 

4,78 

4,76 

-0,06 

4,64 

77 

3,97 

5,05 

0,1500 

169,95 

ACQ MARCIA 

489 

0,25 

0,25 

0,20 

-4,50 

10 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,60 

ACQ NICOLAY 

5131 

2,65 

2,65 

4,50 

10,46 

1 

2,21 

2,71 

0,0880 

35,56 

ACQ POTABILI 

34863 

18,00 

18,05 

-0,31 

-2,96 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

146,79 

ACSM 

2875 

1,49 

1,49 

0,54 

9,92 

3 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,24 

ACTELIOS 

12059 

6,23 

6,20 

-0,96 

2,67 

8 

5,62 

6,92 


105,88 

ADE 

30965 

15,99 

15,94 

-1,31 

68,00 

17 

8,96 

17,32 

0,0600 

144,48 

AEDES 

6266 

3,24 

3,23 

-1,25 

-2,00 

16 

2,88 

3,46 

0,1100 

323,39 

AEM 

2511 

1,30 

1,29 

-1,23 


1119 

1,11 

1,41 

0,0420 

2334,66 

AEM TO W08 

469 

0,24 

0,24 

-6,62 


517 

0,24 

0,26 



AEM TORINO 

2151 

1,11 

1,10 

-2,48 

10,62 

370 

0,85 

1,19 

0,0360 

384,75 

ALERION 

902 

0,47 

0,47 

-0,17 

22,69 

106 

0,38 

0,50 

0,0258 

186,37 

ALITALIA 

424 

0,22 

0,22 

-0,50 

-10,93 

2471 

0,20 

0,27 

0,0413 

848,98 

ALLEANZA 

15936 

8,23 

8,21 

-0,74 

10,50 

2134 

6,59 

8,99 

0,1900 

6965,40 

AMGA 

1696 

0,88 

0,87 

-1,23 

9,07 

182 

0,72 

0,91 

0,0170 

304,80 

AMPLIFON 

32789 

16,93 

17,04 

0,91 

2,41 

9 

13,80 

17,41 

0,1500 

332,26 

ARQUATI 

1040 

0,54 

0,55 

-1,44 

-22,17 

17 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,19 

ASM BRESCIA 

3195 

1,65 

1,65 

0,61 

-3,90 

81 

1,62 

1,75 

0,0600 

1213,69 

ASTALDI 

3960 

2,04 

2,04 

0,25 

10,78 

33 

1,56 

2,13 

0,0500 

201,28 

AUTOTO MI 

21142 

10,92 

10,85 

-0,76 

22,60 

144 

8,91 

11,02 

0,4000 

960,87 

AUTOGRILL 

18640 

9,63 

9,62 

-0,81 

25,47 

323 

7,06 

9,74 

0,0413 

2449,11 

AUTOSTRADE 

23603 

12,19 

12,20 

0,35 

28,74 

946 

9,31 

12,53 

0,3100 14564,45 

B ANTONVENETA 

28473 

14,71 

14,63 

-1,25 

19,78 

295 

12,28 

16,82 

0,6000 

3477,13 

B BILBAO 

17117 

8,84 

8,84 

-1,01 

-14,42 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 28251,33 

B CARIGE 

4850 

2,50 

2,52 

0,44 

22,25 

105 

2,05 

2,54 

0,0723 

2204,16 

B CARIGE R 

6293 

3,25 

3,25 

1,56 

47,06 

0 

2,17 

3,25 

0,0823 

457,09 

B CHIAVARI 

12295 

6,35 

6,35 

0,79 

-8,28 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

444,50 

B DESIO-BR 

6934 

3,58 

3,60 

1,12 

48,10 

29 

2,37 

3,84 

0,0680 

418,98 

B DESIO-BR R 

4632 

2,39 

2,40 

0,42 

19,24 

2 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,58 

B FIDEURAM 

9368 

4,84 

4,81 

-1,84 

3,64 

4867 

3,38 

5,09 

0,1600 

4742,65 

B FINNAT 

683 

0,35 

0,35 

-0,82 

22,73 

37 

0,22 

0,38 

0,0060 

76,79 

B FINNAT R 

572 

0,30 

0,29 

-1,34 

27,26 

50 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,91 

B INTESA 

5611 

2,90 

2,90 

-0,31 

36,12 

18848 

1,83 

2,96 

0,0150 17143,72 

B INTESA R 

4074 

2,10 

2,10 

0,05 

38,88 

2791 

1,32 

2,12 

0,0280 

1961,96 

B LOMBAR W04 

52 

0,03 

0,03 

-0,75 

3,09 

172 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18747 

9,68 

9,74 

-0,43 

3,37 

49 

8,81 

9,94 

0,3300 

3056,90 

B PROFILO 

2668 

1,38 

1,38 

1,62 

3,61 

168 

1,13 

1,50 

0,0594 

168,77 

B SANTANDER 

14872 

7,68 

7,84 

-0,68 

16,45 

1 

5,12 

8,00 

0,0607 36626,10 

BSARDEGNAR 

19365 

10,00 

10,06 

0,48 

38,38 

10 

6,75 

10,14 

0,5000 

66,01 

BASICNET 

1336 

0,69 

0,69 

1,38 

-2,36 

36 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,27 

BASTOGI 

233 

0,12 

0,12 

3,39 

20,06 

1290 

0,09 

0,12 


81,31 

BAYER 

38783 

20,03 

19,93 

-1,82 

-5,21 

45 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6595 

3,41 

3,39 

-1,82 

15,15 

15 

2,20 

3,76 

0,0300 

306,54 

BEGHELLI 

848 

0,44 

0,44 

-0,21 

-5,13 

22 

0,35 

0,52 

0,0258 

87,58 

BENETTON 

18733 

9,68 

9,46 

-2,08 

10,28 

472 

5,92 

9,74 

0,3500 

1756,58 

BENI STABILI 

846 

0,44 

0,44 

-1,51 

0,95 

1394 

0,37 

0,46 

0,0100 

743,70 

BIESSE 

4345 

2,24 

2,25 

0,58 

-6,15 

41 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,47 

BIM 

8434 

4,36 

4,32 

-0,14 

-8,02 

3 

3,97 

4,74 

0,1290 

546,18 

BIM 04 W 

227 

0,12 

0,12 

-1,02 

-11,48 

46 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7435 

3,84 

3,84 


34,55 

1 

2,69 

4,12 

0,1500 

2278,14 

BNL 

2910 

1,50 

1,50 


35,77 

15505 

1,06 

1,63 

0,0801 

3236,42 

BNLRNC 

2722 

1,41 

1,40 

-1,62 

28,87 

8 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,62 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 


16,94 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,94 

BON FERRARESI 

24941 

12,88 

12,88 

0,02 

17,44 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,46 

BPUW 02/04 

624 

0,32 

0,32 

-1,03 


127 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

51 

0,03 

0,03 

-5,36 


21 

0,03 

0,03 



BREMBO 

9894 

5,11 

5,12 

1,73 

17,12 

330 

4,26 

5,54 

0,1100 

356,34 

BRIOSCHI 

440 

0,23 

0,23 

1,48 

2,95 

254 

0,22 

0,25 

0,0038 

109,43 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

-1,85 

4,74 

160 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10270 

5,30 

5,29 

-0,81 

16,37 

1785 

3,56 

5,34 

0,0740 

1569,96 

BURANI F.G. 

14516 

7,50 

7,54 

0,47 

0,68 

125 

6,49 

7,58 

0,0650 

209,92 

BUZZI UNIC R 

10680 

5,52 

5,57 

1,09 

-8,83 

22 

4,50 

6,38 

0,2740 

70,96 

BUZZI UNICEM 

12946 

6,69 

6,76 

4,08 

-1,37 

1112 

4,79 

7,08 

0,2500 

876,44 

CLATTE TO 

4512 

2,33 

2,33 

1,53 

2,37 

1 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,30 

CALTAG EDIT 

10911 

5,63 

5,67 

-0,26 

-1,49 

22 

4,50 

5,95 

0,2000 

704,38 

CALTAGIRON R 

10165 

5,25 

5,29 


23,53 

0 

4,01 

5,30 

0,0700 

4,78 

CALTAGIRONE 

10731 

5,54 

5,53 

-0,40 

36,44 

2 

4,05 

5,54 

0,0500 

600,14 

CAMFIN 

3206 

1,66 

1,66 

-1,01 

-18,96 

111 

1,62 

2,64 

0,0520 

161,31 

CAMPARI 

68099 

35,17 

35,21 

-0,25 

17,66 

53 

27,43 

35,32 

0,8800 

1021,34 

CAPITALIA 

3112 

1,61 

1,61 

-1,11 

22,86 

15720 

0,97 

1,65 

0,0500 

3546,36 

CARRARO 

3061 

1,58 

1,61 

0,31 

13,82 

47 

1,28 

1,71 

0,1540 

66,40 

CATTOLICA AS 

44515 

22,99 

23,00 

-0,43 

5,24 

10 

20,14 

24,64 

1,0000 

1089,52 

CEMBRE 

4188 

2,16 

2,17 

1,17 

18,78 

10 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,77 

CEMENTIR 

4833 

2,50 

2,49 

-1,07 

3,06 

78 

1,88 

2,52 

0,0600 

397,16 

CENTENAR ZIN 

1472 

0,76 

0,76 


-33,62 

0 

0,76 

1,19 

0,0361 

10,83 

CIR 

1992 

1,03 

1,03 

-0,29 

11,05 

433 

0,77 

1,06 

0,0413 

792,71 

CIRIO FIN 

350 

0,18 

0,18 

-4,23 

-13,81 

53 

0,16 

0,30 

0,0129 

67,06 

CLASS EDITORI 

2674 

1,38 

1,38 

-0,43 

-16,81 

47 

1,27 

1,71 

0,0220 

127,38 

COFIDE 

813 

0,42 

0,42 

-1,23 

9,78 

251 

0,34 

0,44 

0,0100 

301,92 

CR ARTIGIANO 

6057 

3,13 

3,11 

-1,42 

-14,44 

38 

3,13 

3,66 

0,1165 

353,21 

CR BERGAMASCO 

30421 

15,71 

15,70 

-1,57 

10,87 

1 

13,89 

16,03 

0,7000 

969,79 

CR FIRENZE 

2072 

1,07 

1,06 

-0,47 

-9,17 

758 

1,07 

1,21 

0,0520 

1163,53 

CR VALTELLINESE 

16406 

8,47 

8,47 

-0,48 

-5,19 

36 

7,77 

8,94 

0,4000 

435,67 

CREDEM 

9323 

4,82 

4,81 

-0,97 

-9,01 

187 

4,25 

5,44 

0,2000 

1315,98 

CREMONINI 

2293 

1,18 

1,19 

2,06 

-10,10 

136 

0,99 

1,36 

0,0206 

167,91 

CRESPI 

1197 

0,62 

0,62 

1,76 

-9,60 

1 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,08 

esp 

2573 

1,33 

1,34 

3,96 

-12,68 

60 

0,94 

1,63 

0,0500 

32,56 

CUCIRINI 

1607 

0,83 

0,83 

0,48 

-9,29 

5 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,96 

DALMINE 

333 

0,17 

0,17 


23,47 

1078 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,95 

DANIELI 

3654 

1,89 

1,88 

-0,89 

8,08 

10 

1,67 

2,26 

0,0300 

77,14 

DANIELI RNC 

2540 

1,31 

1,31 

-0,68 

4,38 

14 

1,21 

1,47 

0,0516 

53,04 

DE FERRARI 

13136 

6,78 

6,81 


1,85 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

151,80 

DE FERRARI R 

6512 

3,36 

3,39 


25,02 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

50,66 

DE'LONGHI 

7247 

3,74 

3,72 

-1,27 

-13,42 

25 

3,00 

4,73 

0,0600 

559,58 

DUCATI 

2680 

1,38 

1,40 

2,26 

-23,07 

512 

1,11 

1,80 


219,37 

EDISON 

2211 

1,14 

1,14 

-0,87 

23,51 

554 

0,76 

1,24 


4658,30 

EDISON R 

1965 

1,01 

1,02 

0,20 

1,63 

16 

0,74 

1,06 


112,25 

EDISON W07 

764 

0,39 

0,39 

-1,29 


412 

0,22 

0,43 



EMAK 

5768 

2,98 

2,95 

-1,63 

26,71 

8 

2,35 

3,01 

0,1400 

82,38 

ENEL 

10615 

5,48 

5,46 

-0,85 

8,86 

11106 

5,02 

6,03 

0,3600 33237,78 

ENERTAD 

7631 

3,94 

3,95 

-0,50 

7,22 

1 

3,58 

4,04 

0,0207 

246,77 

ENI 

25377 

13,11 

13,12 

-0,94 

-15,84 

17123 

12,10 

15,59 

0,7500 52447,90 

EPLANETW03 

58 

0,03 

0,03 


-75,19 

31 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

271 

0,14 

0,14 

-1,82 

-27,54 

3 

0,11 

0,20 



ERG 

7983 

4,12 

4,15 

-0,67 

11,98 

66 

3,14 

4,20 

0,2000 

667,03 

ERICSSON 

39209 

20,25 

20,30 

-0,78 

1,25 

5 

14,48 

21,16 

0,2400 

521,24 

ESPRESSO 

6926 

3,58 

3,55 

-1,45 

11,96 

546 

2,71 

3,67 

0,1000 

1540,47 

FIAT 

10924 

5,64 

5,61 

-2,55 

-26,94 

4964 

5,18 

8,79 

0,3100 

2444,23 

FIAT PRIV 

6729 

3,48 

3,48 

-0,88 

-15,52 

145 

2,91 

5,02 

0,3100 

358,94 

FIAT RNC 

6837 

3,53 

3,54 

-0,59 

-11,41 

162 

2,94 

4,94 

0,4650 

282,17 

FIATW07 

541 

0,28 

0,28 

-0,36 

-6,90 

117 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13937 

7,20 

7,30 

2,17 

-2,99 

54 

6,56 

7,54 


237,53 

FIL POLLONE 

1351 

0,70 

0,70 

-2,37 

2,09 

3 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,43 

FIN.PART 

428 

0,22 

0,22 

-2,49 

-66,88 

917 

0,22 

0,67 

0,0168 

73,85 



nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART W05 

51 

0,03 

0,03 

-0,75 

-58,59 

140 

0,03 

0,06 




MERLONI 

24496 

12,65 

12,74 

0,21 

25,98 

126 

9,15 

13,07 

0,3220 

1365,80 


FINARTE ASTE 

3605 

1,86 

1,85 

3,00 

28,77 

11 

1,33 

2,06 

0,0362 

93,25 


MERLONI RNC 

16013 

8,27 

8,17 

-1,57 

22,48 

3 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,70 


FINECOGROUP 

963 

0,50 

0,50 

-2,19 

7,66 

11556 

0,32 

0,51 

0,0671 

1744,94 


META 

3476 

1,80 

1,80 

0,28 


1 

1,70 

1,89 

0,0720 

265,48 


FINMECCANICA 

1134 

0,59 

0,58 

-1,30 

8,34 

16262 

0,43 

0,60 

0,0100 

4940,14 


MILASSW05 

96 

0,05 

0,05 

-4,90 

-23,10 

27 

0,04 

0,07 




FOND-SAI 

25168 

13,00 

13,00 

0,14 

23,01 

192 

8,88 

13,40 

0,2600 

1673,23 


MILANO ASS 

4252 

2,20 

2,20 

-0,54 

11,42 

297 

1,49 

2,32 

0,0500 

761,79 


FOND-SAI R 

12834 

6,63 

6,62 

-0,08 

40,19 

24 

4,67 

7,03 

0,3120 

276,97 


MILANO ASSR 

3973 

2,05 

2,05 

-0,77 

4,11 

25 

1,65 

2,06 

0,0700 

63,08 


FSA W08 

4467 

2,31 

2,30 

0,70 

11,02 

13 

1,56 

2,40 




MIRATO 

8940 

4,62 

4,63 

0,22 

-10,18 

3 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,41 

B 













MITTEL 

6316 

3,26 

3,27 

0,65 

-3,20 

28 

3,05 

3,46 

0,1000 

127,22 

GABETTI 

3098 

1,60 

1,61 

-0,74 

-9,81 

16 

1,59 

1,88 

0,0700 

51,20 


MONDADORI 

12667 

6,54 

6,54 

-0,47 

8,51 

648 

5,26 

6,68 

0,2500 

1696,20 


GANDALFW04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 


GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

21,60 


MONRIF 

1037 

0,54 

0,54 

0,43 

5,43 

19 

0,40 

0,61 

0,0200 

80,36 


GEFRAN 

7511 

3,88 

3,85 

0,34 

2,81 

3 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,86 


MONTE PASCHI 

4645 

2,40 

2,38 

-1,57 

1,70 

2782 

1,97 

2,75 

0,0832 

5873,93 


GEMINA 

1395 

0,72 

0,72 

-0,65 

-11,31 

128 

0,65 

0,83 

0,0100 

262,68 


MONTEFIBRE 

853 

0,44 

0,44 

-1,73 

-19,44 

40 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,27 


GEMINA RNC 

1549 

0,80 

0,80 

1,01 

-23,81 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,01 


MONTEFIBRE R 

1094 

0,56 

0,56 


9,27 

5 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,69 


GENERALI 

38497 

19,88 

19,86 

-1,13 

0,36 

3708 

17,71 

24,21 

0,2800 25369,42 














GEWISS 

6365 

3,29 

3,29 

0,03 

-9,45 

16 

2,91 

3,83 

0,0500 

394,44 

d 

NAV MONTANARI 

2538 

1,31 

1,31 

-0,38 

6,24 

46 

1,14 

1,40 

0,0600 

161,07 


GIACOMELLI 

416 

0,22 

0,22 

-2,27 

-64,30 

40 

0,20 

0,69 


11,77 


NECCHI 

213 

0,11 

0,11 

-1,00 

47,32 

84 

0,07 

0,17 

0,0516 

25,06 


GIM 

1394 

0,72 

0,72 

-1,51 

-22,61 

96 

0,67 

0,93 

0,0200 

106,99 


NECCHIW05 

107 

0,06 

0,06 

-3,51 

37,75 

52 

0,02 

0,12 




GIM RNC 

1839 

0,95 

0,95 


-5,94 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,98 


NEGRI BOSSI 

4312 

2,23 

2,21 

-3,70 

-16,75 

6 

2,19 

2,69 

0,0400 

48,99 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

9 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 














GRANDI NAVI VEL 

2697 

1,39 

1,40 

0,65 

-10,99 

6 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,55 

19 

OLCESE 

331 

0,17 

0,17 

-1,16 

-48,42 

30 

0,17 

0,33 

0,0775 

15,59 


GRANDI VIAGGI 

1313 

0,68 

0,68 

1,48 

24,15 

30 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,51 


OLI EXTEC04W 

76 

0,04 

0,04 

-0,25 

-50,44 

364 

0,03 

0,09 




GRANITIFIANDRE 

13428 

6,93 

6,99 

-0,29 

-7,62 

13 

6,22 

7,51 

0,1100 

255,64 


OLIDATA 

2446 

1,26 

1,26 

0,08 

-19,76 

10 

0,98 

1,62 

0,0909 

42,94 


GRUPPO COIN 

5292 

2,73 

2,69 

-2,82 

-55,19 

116 

2,45 

6,10 


179,86 


OLIVETTI 

2142 

1,11 

1,11 

1,74 

9,94 

99373 

0,86 

1,12 

0,0350 

9789,39 

m 

MERA 

2389 

1,23 

1,24 

0,24 


827 

1,23 

1,27 


965,61 

u 

P CREMONA 

35753 

18,46 

18,46 

-0,27 

11,73 

111 

16,14 

18,56 

0,1500 

620,16 













P ETR-LAZIO 

34175 

17,65 

17,68 

0,18 

52,43 

46 

11,22 

19,83 

0,1900 

453,43 

n 

IFI PRIV 

10843 

5,60 

5,55 

-3,98 

-31,86 

531 

5,00 

9,47 

0,6300 

172,90 


P INTRA 

25282 

13,06 

13,08 

0,20 

18,81 

157 

10,29 

13,06 

0,4000 

592,66 


IFIL 

3419 

1,77 

1,75 

-0,29 

-42,74 

4765 

1,67 

3,40 

0,1800 

1150,53 


PLODI 

15525 

8,02 

8,00 

-0,45 

-7,10 

238 

7,95 

8,82 

0,1800 

1929,68 


IFILRNC 

3388 

1,75 

1,76 

0,63 

-20,54 

211 

1,42 

2,42 

0,2007 

135,33 


P MILANO 

7602 

3,93 

3,91 

-1,51 

10,59 

623 

3,21 

4,07 

0,1200 

1515,39 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 

-3,23 

87,50 

90 

0,00 

0,02 




P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 

0,85 

-4,07 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,10 


IM LOMBARDA 

184 

0,10 

0,10 

0,53 

-7,21 

72 

0,08 

0,12 


57,10 


P UNITE 

24906 

12,86 

12,79 

-0,15 


462 

12,71 

13,06 


4084,78 


IMA 

17936 

9,26 

9,30 

0,37 

-22,81 

4 

8,94 

12,00 

0,4000 

334,39 


P VER-NOV 

22736 

11,74 

11,83 

1,37 

9,12 

1024 

9,33 

12,54 

0,3900 

4345,69 


IMMSI 

1343 

0,69 

0,69 

-1,12 

-3,95 

81 

0,66 

0,81 

0,0300 

152,64 


PAGNOSSIN 

2961 

1,53 

1,52 

-1,17 

10,80 

23 

1,04 

1,73 

0,0250 

30,58 


IMPREGILW03 

76 

0,04 

0,04 

1,56 

31,67 

135 

0,02 

0,06 




PARMALAT 

5429 

2,80 

2,78 

-1,59 

24,24 

8561 

1,32 

2,83 

0,0200 

2287,14 


IMPREGILO 

937 

0,48 

0,48 

-1,33 

34,17 

1151 

0,22 

0,52 

0,0100 

349,40 


PERLIER 

333 

0,17 

0,17 


6,83 

1 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,33 


IMPREGILOR 

1045 

0,54 

0,53 

-3,46 

59,63 

53 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,72 


PERMASTEELISA 

25658 

13,25 

13,16 

-1,25 

-11,17 

61 

12,88 

17,20 

0,3600 

365,73 


INTEK 

986 

0,51 

0,51 

0,10 

10,53 

94 

0,46 

0,59 

0,0156 

84,24 


PININFARIN R 

38106 

19,68 

19,68 


0,66 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



INTEK RNC 

961 

0,50 

0,50 

-0,73 

22,90 

52 

0,40 

0,56 

0,0416 

18,20 


PININFARINA 

40565 

20,95 

20,72 

-3,13 

21,53 

2 

16,41 

21,53 

0,3400 

193,81 


INTERBANCA 

36067 

18,63 

18,53 

-1,06 

-8,11 

5 

18,63 

22,38 

1,5000 

946,46 


PIRELLI 

1720 

0,89 

0,90 

2,43 

-1,31 

8438 

0,72 

0,96 

0,0800 

1704,95 


INTERPUMP 

7060 

3,65 

3,63 

1,23 

-9,37 

575 

3,27 

4,12 

0,1100 

304,63 


PIRELLI R 

1730 

0,89 

0,90 

0,45 

-0,11 

49 

0,81 

0,94 

0,0364 

78,65 


IPI 

7420 

3,83 

3,81 

-0,78 

1,22 

7 

3,79 

4,51 

0,1890 

156,28 


PIRELLI REAL 

42675 

22,04 

22,04 

-0,18 

21,96 

18 

17,97 

22,29 

1,2500 

894,93 


IRCE 

4291 

2,22 

2,20 


-7,67 

11 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,33 


PIRELLI&CO 

1274 

0,66 

0,66 

1,34 

-6,59 

3707 

0,59 

0,73 

0,0800 

330,30 


IT HOLDING 

4188 

2,16 

2,19 

0,60 

-9,61 

16 

1,85 

2,39 

0,0258 

531,83 


PIRELLI&CO R 

1268 

0,66 

0,65 

-1,20 

9,74 

10 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,88 


ITALCEMENT R 

11116 

5,74 

5,71 

-1,55 

9,08 

204 

4,95 

5,87 

0,3000 

605,28 


POL EDITORIALE 

2647 

1,37 

1,38 

-0,87 

21,84 

34 

0,80 

1,51 

0,0413 

180,44 


ITALCEMENTI 

19581 

10,11 

10,07 

-1,70 

5,19 

292 

8,24 

10,36 

0,2700 

1791,19 


PREMAFIN 

1389 

0,72 

0,72 

-1,36 

-8,98 

12 

0,56 

0,84 

0,1033 

223,14 


ITALMOBIL 

68331 

35,29 

34,97 

-1,91 

3,25 

1 

30,50 

35,90 

0,9400 

782,82 


PREMAFIN W03 

39 

0,02 

0,02 

7,69 

-51,44 

54 

0,01 

0,08 




ITALMOBIL R 

40081 

20,70 

20,52 

-2,24 

-0,81 

18 

18,44 

21,68 

1,0180 

338,30 


PREMUDA 

2124 

1,10 

1,10 

-0,27 

1,48 

4 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,06 

n 

JOLLY HOTELS 

7364 

3,80 

3,79 

-0,32 

-19,21 

13 

3,65 

4,72 

0,1033 

75,48 

ra 

R DEMEDICI 

1253 

0,65 

0,65 

4,66 

-5,25 

3634 

0,49 

0,73 

0,0165 

167,07 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


R DEMEDICI R 

1241 

0,64 

0,65 

4,67 

-27,65 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 


JUVENTUS FC 

3832 

1,98 

1,97 

-0,25 

24,08 

45 

1,22 

2,48 

0,0120 

239,32 


RAS 

25727 

13,29 

13,17 

-1,85 

12,16 

1614 

10,04 

13,96 

0,4400 

8908,91 














RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 


-3,41 

2 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

LI 

LA DORIA 

3665 

1,89 

1,89 


4,01 

0 

1,60 

2,12 

0,0279 

58,68 


RATTI 

756 

0,39 

0,39 

-1,10 

-27,03 

9 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,18 


LA GAIANA 

2478 

1,28 

1,28 


30,61 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,98 


RCS MEDGR R 

2637 

1,36 

1,36 

-1,74 

4,21 

9 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,97 


LAVORWASH 

3613 

1,87 

1,91 

4,71 

-9,90 

8 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,88 


RCS MEDIAGR 

4175 

2,16 

2,15 

-0,97 

3,21 

404 

1,71 

2,24 

0,0400 

1576,49 


LAZIO 

374 

0,19 

0,18 

-26,86 

110,26 

6979 

0,05 

0,40 


30,36 


RECORDATI 

30492 

15,75 

15,72 

0,03 

4,80 

25 

11,04 

15,94 

0,3750 

788,75 


LINIFICIO 

2372 

1,23 

1,23 

1,23 

2,25 

6 

0,90 

1,23 

0,0200 

14,55 


RICCHETTI 

673 

0,35 

0,35 

-3,50 

-4,92 

128 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,48 


LINIFICIO R 

2196 

1,13 

1,13 

-1,91 

26,00 

32 

0,77 

1,14 

0,0500 

7,11 


RICH GINORI 

1359 

0,70 

0,70 

-2,87 

-21,95 

34 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,71 


LOCAT 

1739 

0,90 

0,90 


26,61 

99 

0,70 

0,90 

0,0380 

487,60 


RISANAMENTO 

2486 

1,28 

1,29 

0,16 

-7,96 

20 

1,12 

1,41 

0,0140 

352,25 


LOTTOMATICA 

30237 

15,62 

15,70 

1,02 

10,50 

121 

13,24 

16,10 

3,3000 

1382,86 


ROLAND EUROPE 

2188 

1,13 

1,16 

10,86 

36,52 

426 

0,80 

1,13 

0,0300 

24,86 


LUXOTTICA 

24693 

12,75 

12,70 

-1,32 

-2,20 

251 

9,33 

13,33 

0,2100 

5793,77 


RONCADIN 

595 

0,31 

0,31 

-0,97 

41,84 

72 

0,21 

0,33 

0,0413 

40,06 














RONCADIN W07 

337 

0,17 

0,18 

0,28 

156,18 

15 

0,07 

0,21 




MAFFEI 

2649 

1,37 

1,39 

1,76 

9,44 

6 

1,23 

1,39 

0,0430 

41,04 

d 












MANULI RUBBER 

3723 

1,92 

1,92 

0,10 

54,33 

310 

1,22 

1,94 

0,0600 

160,82 

SABAF 

27528 

14,22 

14,25 

0,16 

-5,21 

0 

13,63 

15,00 

0,3700 

161,13 


MARCOLIN 

1958 

1,01 

1,01 

1,10 

-14,47 

21 

1,00 

1,23 

0,0290 

45,88 


SADI 

3255 

1,68 

1,72 

1,78 

-10,06 

10 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,31 


MARZOTTO 

11137 

5,75 

5,75 

-0,33 

9,44 

93 

4,79 

6,08 

0,3200 

381,59 


SAECO 

6212 

3,21 

3,18 

-0,44 

-7,71 

142 

2,86 

3,55 

0,0750 

641,60 


MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 


SAESGETTR 

9608 

4,96 

4,96 

-1,67 

-10,21 

4 

4,67 

5,85 

0,1656 

47,76 


MARZOTTO RNC 

9672 

5,00 

5,00 


-2,42 

0 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,45 


SAESGETTERS 

16226 

8,38 

8,35 

-0,60 

1,44 

2 

7,14 

8,70 

0,1500 

116,27 


MEDIASET 

14613 

7,55 

7,47 

-2,30 

1,40 

4646 

6,19 

8,13 

0,2100 

8914,72 


SAIAG 

7397 

3,82 

3,82 

-2,55 

8,71 

1 

2,97 

3,92 

0,0156 

66,49 


MEDIOBANCA 

16764 

8,66 

8,63 

-1,50 

8,24 

1863 

7,24 

9,24 

0,1500 

6740,68 


SAIAG RNC 

5028 

2,60 

2,60 


25,76 

8 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,30 


MEDIOLANUM 

9832 

5,08 

5,06 

-1,38 

-0,16 

4838 

3,51 

5,39 

0,1000 

3684,95 


SAIPEM 

12768 

6,59 

6,52 

-2,34 

2,03 

1252 

5,24 

6,84 

0,1440 

2904,54 


MELIORBANCA 

8469 

4,37 

4,38 

-0,43 

-7,57 

3 

4,33 

4,83 

0,0500 

323,65 


SAIPEM RIS 

13341 

6,89 

6,89 


0,44 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,48 














SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

4 

1,94 

2,56 

0,0800 

91,77 














SCHIAPPARELLI 

248 

0,13 

0,13 

-0,93 

38,94 

172 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,48 














SEAT PG 

1181 

0,61 

0,61 

-0,18 

-8,66 

33261 

0,56 

0,69 

0,1048 

6824,62 














SEAT PG RNC 

1000 

0,52 

0,52 


-1,58 

388 

0,46 

0,54 

0,0030 

96,98 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

14158 

7,31 

7,28 

-2,43 

59,48 

262 

4,54 

7,50 

0,2200 

932,28 














SIRTI 

2093 

1,08 

1,08 

-0,09 

11,54 

375 

0,80 

1,08 

0,5000 

237,82 














SMI METAL R 

735 

0,38 

0,38 

2,43 

-11,04 

12 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,72 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


SMI METALLI 

604 

0,31 

0,31 


-25,53 

403 

0,28 

0,42 

0,0080 

201,01 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


SMURFITSISA 

3301 

1,71 

1,71 


23,82 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

105,03 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

3046 

1,57 

1,58 

-0,94 

-7,58 

55 

1,21 

1,75 

0,0387 

86,43 














SNAM GAS 

6581 

3,40 

3,38 

-0,12 

2,38 

10917 

3,10 

3,45 

0,1600 

6645,05 


ACOTEL GROUP 

32303 

16,68 

16,65 

-0,59 

-8,37 

0 

14,23 

19,26 

0,4000 

69,57 














AlSOFTWARE 

4870 

2,52 

2,49 

-3,86 

19,54 

87 

1,74 

2,71 


17,18 


SNIA 

3274 

1,69 

1,70 

0,65 

-7,55 

279 

1,46 

1,95 

0,0487 

997,89 


ALGOL 

9044 

4,67 

4,75 

1,39 

-0,64 

0 

4,30 

5,20 


16,36 


SOCOTHERM 

7137 

3,69 

3,69 

1,46 

6,01 

4 

3,07 

3,94 

0,0750 

138,59 


ART'E' 

53538 

27,65 

27,69 

0,91 

2,48 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

98,98 


SOGEFI 

4351 

2,25 

2,23 

0,31 

8,92 

148 

1,98 

2,27 

0,1300 

244,82 


BB BIOTECH 

83163 

42,95 

42,69 

-1,82 

10,98 

2 

31,86 

45,02 


1194,01 


SOL 

5658 

2,92 

2,92 

0,17 

20,94 

6 

2,42 

3,05 

0,0610 

265,03 


CAD IT 

15438 

7,97 

7,93 

-1,34 

-15,55 

2 

7,52 

12,43 

0,1800 

71,60 


SOPAF 

492 

0,25 

0,25 

-0,91 

-19,75 

64 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,68 


CAIRO COMMUNICAT 

44437 

22,95 

22,91 

-0,39 

14,90 

2 

18,30 

23,57 

0,8000 

177,86 


SOPAF RNC 

463 

0,24 

0,24 

-1,05 

-19,34 

48 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,72 


CARDNET GROUP 

5423 

2,80 

2,77 


-18,72 

0 

2,21 

3,73 


14,48 














CDB WEB TECH 

3644 

1,88 

1,88 

-0,84 

-7,47 

35 

1,57 

2,12 


189,71 


SPAOLO IMI 

16224 

8,38 

8,37 

-1,65 

28,18 

15813 

5,81 

8,62 

0,3000 12139,76 


CDC 

11716 

6,05 

6,07 

-0,49 

-1,77 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,19 


STAYER 

58 

0,03 

0,03 


-66,84 

1084 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,45 


CHL 

1378 

0,71 

0,71 

-2,06 

-20,72 

227 

0,60 

1,00 


27,16 


STEFANEL 

2722 

1,41 

1,42 

0,07 

16,97 

7 

1,01 

1,50 

0,0300 

75,99 


CTO 

3816 

1,97 

1,96 

-1,46 

-32,52 

20 

1,97 

3,22 

0,2453 

19,71 


STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 


DADA 

8390 

4,33 

4,28 

-3,38 

-15,96 

23 

4,05 

6,07 


67,90 


STMICROEL 

37885 

19,57 

19,43 

-1,90 

0,62 

13242 

15,57 

21,18 

0,0800 17605,43 


DATA SERVICE 

45115 

23,30 

23,29 

0,17 

-41,50 

6 

21,33 

44,85 

0,5200 

116,94 














DATALOGIC 

19860 

10,26 

10,20 

0,99 

11,91 

4 

8,78 

10,26 

0,1500 

122,09 














DATAMAT 

7722 

3,99 

4,00 

-0,60 

0,35 

6 

3,17 

4,35 


107,10 

D 

TARGETTI 

6080 

3,14 

3,14 

0,74 

1,23 

3 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,58 


DIGITAL BROS 

5929 

3,06 

3,06 

-0,84 

-5,76 

3 

2,44 

3,58 


39,50 


TECNODIFW04 

306 

0,16 

0,15 

-0,65 

-23,40 

0 

0,12 

0,22 




DMAIL GROUP 

4486 

2,32 

2,33 

-0,21 

-29,27 

8 

2,26 

3,52 

0,0200 

14,94 


TELECOM IT 

15200 

7,85 

7,87 

1,01 

7,02 

39024 

5,31 

8,14 

0,1768 41314,06 


E.BISCOM 

55048 

28,43 

28,20 

-2,35 

1,28 

220 

21,94 

31,81 


1411,18 


TELECOM IT R 

9133 

4,72 

4,72 

-0,48 

-2,66 

7515 

3,35 

4,96 

0,1878 

9684,58 


ELEN. 

30049 

15,52 

15,52 

-0,19 

22,14 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,39 


TENARIS 

4426 

2,29 

2,25 

-2,85 

24,51 

55 

1,78 

2,29 

0,0541 

2653,36 


ENGINEERING 

30682 

15,85 

15,82 

-0,32 

0,56 

2 

13,33 

17,41 

0,3600 

198,07 


TIM 

7848 

4,05 

4,04 

-0,96 

-7,87 

49468 

3,66 

4,69 

0,0477 34183,02 


EPLANET 

877 

0,45 

0,45 

-1,63 

-22,19 

445 

0,40 

0,62 


60,27 














ESPRINET 

26666 

13,77 

13,70 

-0,41 

17,19 

7 

11,37 

13,93 

0,5500 

65,84 


TIM RNC 

7350 

3,80 

3,80 

-0,11 

-6,16 

237 

3,60 

4,19 

0,0597 

501,33 


EUPHON 

10959 

5,66 

5,65 

-0,70 

-13,86 

2 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,94 


TOD'S 

54099 

27,94 

27,86 

-1,45 

-10,42 

33 

23,15 

32,05 

0,3500 

845,18 


FIDIA 

11652 

6,02 

5,94 


-17,23 

7 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,28 


TREVI FINANZ 

1589 

0,82 

0,82 

0,62 

12,75 

11 

0,59 

0,84 

0,0150 

52,53 


FINMATICA 

18094 

9,35 

9,15 

1,88 

-3,31 

456 

7,95 

10,74 

0,0258 

432,98 














GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 

d 

UNICREDIT 

7824 

4,04 

4,05 

0,05 

4,31 

42233 

3,14 

4,20 

0,1580 25354,99 


I.NET 

83298 

43,02 

42,96 

0,19 

-13,61 

2 

40,52 

51,41 

1,0000 

176,38 


UNICREDIT R 

7594 

3,92 

3,92 


12,03 

12 

3,14 

4,03 

0,1730 

85,13 


INFERENZA 

9801 

5,06 

5,08 

0,20 

-26,57 

2 

4,74 

7,00 


49,05 


UNIPOL 

7600 

3,92 

3,94 

0,31 

-1,73 

47 

3,92 

4,14 

0,1104 

1272,25 


IT WAY 

6217 

3,21 

3,23 

-0,25 

8,15 

5 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,18 














MONDOTV 

62600 

32,33 

32,39 

-0,55 

31,32 

22 

23,92 

32,56 

0,3000 

123,50 


UNIPOL P 

3205 

1,66 

1,65 

-0,72 

-1,43 

585 

1,61 

1,88 

0,1156 

306,05 


NOVUSPHARMA 

45502 

23,50 

23,55 

3,38 

18,36 

151 

13,00 

26,64 


154,31 


UNIPOL P W05 

152 

0,08 

0,08 

-1,88 

-15,12 

397 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

21655 

11,18 

11,13 

-1,37 

-7,32 

4 

9,88 

14,05 


161,17 


UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 

1,44 

-1,28 

117 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

4250 

2,19 

2,20 

0,27 

-62,41 

52 

2,19 

6,74 

0,2066 

19,58 














POLIGRAFSF 

38497 

19,88 

20,03 

1,15 

-17,98 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,89 

19 

V VENTAGLIO 

4277 

2,21 

2,20 

-0,68 

8,13 

12 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,79 


PRIMA INDUSTRIE 

13072 

6,75 

6,84 

1,17 

14,11 

3 

5,92 

8,66 


31,05 


VEMERSIBER 

1421 

0,73 

0,74 

-0,24 

-11,83 

11 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,75 


REPLY 

15630 

8,07 

8,06 

-0,59 

-26,32 

2 

7,43 

11,68 

0,1000 

65,89 


VIANINIINDUS 

4945 

2,55 

2,56 

-0,39 

0,16 

5 

2,51 

2,83 

0,0300 

76,89 


TAS 

33184 

17,14 

17,24 

-0,81 

-7,13 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

30,15 














TC SISTEMA 

15781 

8,15 

8,15 

2,09 

2,89 

0 

6,77 

9,24 


35,21 


VIANINI LAVORI 

9494 

4,90 

4,90 


4,54 

51 

4,53 

5,03 

0,1000 

214,74 


TECNODIFFUSIONE 

7000 

3,62 

3,63 

-0,05 

-18,08 

6 

3,25 

5,02 


29,73 


VITTORIA ASS 

8396 

4,34 

4,35 

1,38 

17,70 

11 

3,42 

4,35 

0,1200 

130,08 


TISCALI 

9317 

4,81 

4,75 

-2,16 

7,34 

3508 

3,51 

5,01 


1761,74 


VOLKSWAGEN 

70132 

36,22 

35,97 

-3,31 

-0,60 

50 

28,88 

39,07 

1,3000 



TXT 

33604 

17,36 

17,40 

0,37 

-3,24 

0 

13,93 

19,18 


43,39 














VICURON PHARMA 

24800 

12,81 

12,82 

-0,37 


8 

9,45 

12,99 


610,66 

Q 

ZIGNAGO 

21272 

10,99 

10,93 

0,16 

8,73 

7 

9,13 

12,58 

2,6000 

274,65 


VITAMINIC 

7288 

3,76 

3,74 

-0,85 

-15,17 

28 

3,36 

7,14 


26,17 


ZUCCHI 

7354 

3,80 

3,78 

-0,58 

-1,33 

1 

3,11 

4,15 

0,2500 

92,58 














ZUCCHI RNC 

7848 

4.05 

4.07 


3.92 

0 

3.49 

4.18 

0,2800 

13.89 


























































































































































































































































































































































































venerdì 11 luglio 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,620 

110,540 

BTP FB 96/06 

117,500 

117,420 

BTP MZ 01/04 

0,000 

101,680 

BTP OT 98/03 

100,400 

100,410 

CCT LG 98/05 

101,410 

101,600 

BTP AG 02/17 

109,470 

109,210 

BTP FB 97/07 

113,640 

113,630 

BTP MZ 01/06 

106,040 

106,040 

BTP ST 02/05 

102,670 

102,650 

CCT LG E2/09 

101,190 

101,090 

BTP AG 03/13 

102,070 

101,880 

BTP FB 99/04 

100,660 

100,680 

BTP MZ 01/07 

106,150 

106,160 

BTP ST 95/05 

117,020 

117,050 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,340 

BTP AG 93/03 

100,290 

100,310 

BTP GE 03/08 

102,250 

102,200 

BTP MZ 02/05 

103,030 

103,050 

CCTAG 00/07 

100,970 

100,980 

CCT MG 98/05 

100,730 

100,730 










BTP AG 94/04 

0,000 

106,330 

BTP GE 94/04 

102,950 

102,980 

BTP NV01/11 

96,540 

96,550 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,200 

100,220 




CCTAP 01/08 

101,010 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,730 

BTP AP 94/04 

104,510 

104,530 

BTP GE 95/05 

110,320 

110,320 

BTP NV 93/23 

157,300 

157,020 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,060 

CCTNV 96/03 

100,170 

100,170 

BTP AP 95/05 

113,760 

113,780 

BTP LG 00/05 

104,870 

104,900 

BTP NV 96/06 

116,150 

116,160 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,940 

100,940 

BTP LG 01/04 

102,390 

102,400 

BTP NV 96/26 

135,000 

134,750 

CCTDC 99/06 

100,930 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,780 

100,790 

BTP DC 00/05 

106,830 

106,830 

BTP LG 02/05 

103,540 

103,440 

BTP NV 97/07 

112,400 

112,390 

CCTFB 03/10 

101,060 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,750 

117,750 

BTP NV 97/27 

124,300 

123,990 

CCTGE 96/06 

102,500 

102,500 

CCT ST 96/03 

100,110 

100,110 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP LG 97/07 

114,700 

114,660 

BTP NV 98/29 

105,900 

105,780 

CCTGE 97/04 

100,080 

100,090 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,350 

BTP FB 01/04 

101,720 

0,000 

BTP LG 99/04 

101,990 

101,990 

BTP NV 99/09 

104,910 

104,830 

CCTGE 97/07 

102,040 

102,000 

CTZAP 03/05 

96,320 

96,280 

BTP FB 01/12 

108,820 

108,600 

BTP MG 02/05 

104,210 

104,190 

BTP NV 99/10 

112,240 

112,170 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,520 

CTZ DC 02/03 

99,079 

99,070 

BTP FB 02/13 

106,470 

106,350 

BTP MG 03/06 

100,820 

100,780 

BTP OT 00/03 

100,800 

100,810 

CCTGN 03/10 

101,080 

101,080 

CTZ DC 03/04 

97,063 

97,065 

BTP FB 02/33 

113,250 

113,020 

BTP MG 98/08 

108,760 

108,700 

BTP OT 01/04 

102,370 

102,390 

CCTLG 00/07 

102,700 

102,690 

CTZ GN 02/04 

98,141 

98,146 

BTP FB 03/06 

100,930 

100,960 

BTP MG 98/09 

106,450 

106,370 

BTP OT 02/07 

108,320 

108,360 

CCTLG 01/08 

101,600 

101,600 

CTZ MZ 02/04 

98,618 

98,613 

BTP FB 03/19 

97,570 

97,350 

BTP MG 99/31 

117,030 

116,950 

BTP OT 93/03 

101,460 

101,480 

CCTLG 02/09 

101,040 

101,050 

CTZ ST 01/03 

99,652 

99,645 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,270 

100,270 

CENTR0B/14RF 

98,450 

98,130 

INTERB/21 359 CR 

80,500 

80,410 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,120 

70,390 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,000 

100,900 

CENTROB/18 RFC 

89,400 

88,000 

INTERB/06 403 IN 

101,060 

100,400 

MEDIOB 97/07 IND 

100,950 

100,860 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,930 

99,940 

CENTR0B/19SDITSE 

83,500 

83,010 

MEDCENT/04EQL 

102,010 

103,000 

MEDIOB 98/08 n 

100,210 

100,220 

BEI 96/16 ZC 

55,100 

54,550 

COMIT/08TV2 

99,000 

99,040 

MEDCENT/18REVFL 

100,500 

100,490 

MEDIOCRC/13TF 

102,000 

101,960 

BEI 97/04 4,75% 

110,200 

110,000 

COMIT/09 

103,420 

103,450 

MED CENT/05 DJEU 

102,810 

102,850 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

100,100 

100,100 

BEI 97/04 INO 

100,000 

100,050 

COMIT 96/06 IND 

100,010 

100,120 

MED LOM /0518 

102,820 

102,720 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

22,990 

22,810 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

97,300 

97,900 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,900 

99,920 

MED LOM /14FC71 

101,010 

101,000 

MPASCHI99/29 8 

81,500 

81,890 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

95,920 

95,900 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,100 

99,140 

MED LOM /18RFC75 

89,000 

88,600 

OPERE 94/04 3 IND 

100,100 

100,010 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,260 

93,110 

COM IT 98/28 ZC 

23,010 

22,820 

MED LOM /19 3RFC 

84,000 

83,520 

PCOM IND/07MC 

94,120 

95,200 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

79,350 

79,100 

COSTA CR/05 TV 

98,970 

99,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,320 

96,300 

P LODI/06 IND DC 

96,670 

96,860 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,800 

106,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

76,100 

76,910 

MEDI0CEN18STEP DOWN 

83,500 

83,550 

PLODI/07MIX2 

101,100 

101,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,170 

99,180 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,930 

99,930 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

105,250 

104,000 

PARMALAT/07 2 

95,200 

95,290 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,070 

98,030 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,860 

95,900 

MEDIO/05DAGO02 

103,020 

103,270 

PARMALAT/10 

98,200 

97,100 

BNLJ04K-OS&P 

100,200 

100,490 

CREDIOP/13 FL0AT12 

97,000 

95,510 

MEDIO/05DLUG02 

102,090 

102,230 

PARMALATF/07 7,25% 

95,250 

95,880 

BNL/04 KN-OUTR 

99,380 

99,350 

CREDIOP/19 FL0AT1 

85,000 

86,100 

MEDIO/05DSET02 

105,570 

105,580 

POPBGCV/12TV 

102,410 

102,430 

BNL/05 INFO-T BB 

96,440 

95,980 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL011 

86,300 

85,500 

MEDIO/06TRIOPZ 

96,670 

96,790 

POPLODI/06IND 

93,200 

92,930 

BNLJ06 BIS OICR 

93,090 

93,030 

DALMINE2 05 6,25% 

99,300 

99,200 

MEDIO/06WCBASK 

95,010 

94,800 

REP ELLENICA/19 TF 

102,500 

102,340 

BNLJ06 DOP CEN 5 

97,030 

96,780 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,170 

99,500 

MEDIO/07VPURO 

96,400 

96,270 

REP GRECA 97/04 

105,450 

105,400 

BNLJ06 FUND LINK 

92,340 

91,250 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

104,000 

103,700 

MEDIOB/04MIB30 

98,520 

98,550 

SPAOLO/05 CONO 

94,320 

94,270 

BNL/06 HIM WIND 

92,690 

92,800 

ENTE FS 94/04 8,9% 

103,370 

103,250 

MEDIOB/04NIKCALL 

97,210 

97,150 

SPAOLO/05IBON11 

96,500 

96,220 

BNL/06 HIMALAYA 

92,800 

92,800 

IADB98/18CR 

87,400 

85,920 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,150 

100,710 

SPAOLO/06 7 

108,820 

108,830 

BNLJ07 VAL PURO 

97,820 

97,770 

IADB98/18RFC 

89,770 

89,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,900 

100,990 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

89,420 

89,260 

BPU 00/08 TV EUR 

100,860 

100,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,150 

113,120 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,260 

83,850 

SPAOLO/08SL25 

109,450 

0,000 

CENTROB/05TV 

99,980 

100,250 

IMI 97/07 ZCI 

87,490 

87,100 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,240 

UNICR/10IND 

94,940 

93,990 

CENTR0B/13RFC 

100,010 

100,030 

INTBCI02/07 MIX 

101,100 

101,100 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,180 

92,100 

UNICR/10S-U 

106,490 

106,260 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.728 

6.747 

13027 

-10.746 

ALBOINO RE 

5.873 

5.873 

11372 

-9.255 

APULIAAZ.ITALIA 

9.864 

9.911 

19099 

-6.012 

ARCAAZITALIA 

17.703 

17.783 

34278 

-5.174 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.600 

4.618 

8907 

4.664 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.397 

16.468 

31749 

-7.152 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.132 

20.212 

38981 

-3.430 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5.563 

5.555 

"1^ 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.307 

6.320 

12212 

-3.813 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.486 

20.566 

39666 

-5.118 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.337 

10.364 

20015 

-5.908 

BIPIEMME ITALIA 

13.261 

13.323 

25677 

-6.216 

BN AZIONI ITALIA 

10.857 

10.903 

21022 

-5.410 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.418 

4.434 

8554 

-2.730 

BPB TIZIANO 

14.244 

14.297 

27580 

-3.444 

BPVI AZ. ITALIA 

3.926 

3.943 

7602 

-5.806 

C.S.AZ. ITALIA 

10.425 

10.482 

20186 

-7.102 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.440 

17.520 

33769 

-4.741 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.985 

3.992 

7716 

-2.829 

CAPITALO. ITALIA 

15.087 

15.161 

29213 

-3.849 

CISALPINO INDICE 

11.350 

11.407 

21977 

-9.417 

DUCATO GEO ITALIA 

11.640 

11.693 

22538 

-5.443 

DWSAZ. ITALIA 

10.369 

10.414 

20077 

-4.000 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.351 

15.414 

29724 

-3.629 

EFFE AZ. ITALIA 

5.620 

5.648 

10882 

-5.164 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.358 

10.411 

20056 

-8.603 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.590 

3.602 

6951 

-4.572 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.838 

9.866 

19049 

-5.440 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.754 

19.869 

38249 

-2.886 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.445 

18.531 

35715 

-5.604 

F&F LAGEST ITALIA 

3.470 

3.484 

6719 

-4.223 

F&FSELECT ITALIA 

11.007 

11.056 

21313 

-5.641 

FONDERSEL ITALIA 

16.805 

16.879 

32539 

-3.580 

FONDERSELP.M.I. 

11.943 

12.000 

23125 

-5.003 

G.P. CAPITAL 

43.220 

43.384 

83686 

-3.125 

G.P. ITALY 

15.887 

15.950 

30762 

-3.528 

GESTIELLE ITALIA 

12.055 

12.110 

23342 

-9.142 

gestifondiaz.it. 

12.439 

12.503 

24085 

-4.959 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.339 

9.386 

18083 

-6.046 

GRIFOGLOBAL 

10.628 

10.665 

20579 

-2.316 

IMI ITALY 

17.704 

17.786 

34280 

-5.669 

INO AZIONARIO 

19.548 

19.629 

37850 

-6.110 

INVESTIRE AZION. 

16.962 

17.043 

32843 

-5.198 

ITALY STOCK MAN. 

11.566 

11.620 

22395 

-6.234 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.463 

7.484 

14450 

-2.813 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.177 

7.186 

13897 

-4.179 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.433 

4.447 

8583 

-2.849 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.599 

10.651 

20523 

-5.568 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.191 

15.261 

29414 

-5.792 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.842 

3.832 

7439 

-7.888 

OPTIMA AZIONARIO 

4.982 

5.002 

9646 

-4.303 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.658 

4.666 

9019 

-8.667 

PADANO INDICE ITALIA 

10.066 

10.116 

19490 

-3.582 

prim.tradingaz.it.. 

4.368 

4.389 

8458 

-3.916 

RAS CAPITAL 

19.164 

19.231 

37107 

-5.006 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.960 

7.988 

15413 

-4.579 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.326 

14.382 

27739 

-3.118 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.312 

25.448 

49011 

-7.448 

ROMAGEST se ITALY 

3.526 

3.535 

6827 

-6.966 

romagestsel.az.it 

3.462 

3.479 

6703 

-7.729 

SAI ITALIA 

16.774 

16.848 

32479 

-2.765 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.820 

23.928 

46122 

-7.319 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.859 

3.873 

7472 

-7.280 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.340 

12.433 

23894 

-3.789 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.266 

12.353 

23750 

-3.902 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.992 

15.087 

29029 

-5.156 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.904 

14.992 

28858 

-5.377 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

0.000 

5.728 

0 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.195 

9.215 

17804 

-7.709 

ZETA AZIONARIO 

16,768 

16,835 

32467 

-4,792 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.239 

7.274 

14017 

-10.309 

ALTO AZIONARIO 

14.245 

14.275 

27582 

-3.463 

AUREO E.M.U. 

8.679 

8.732 

16805 

-16.153 

BIPIELLE F.EURO 

8.633 

8.680 

16716 

-15.113 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.391 

11.468 

22056 

-10.342 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.723 

3.743 

7209 

-13.999 

BSI AZIONARIO EURO 

3.748 

3.771 

7257 

-17.915 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.218 

4.238 

8167 

-9.271 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.704 

3.725 

7172 

-15.684 

CISALPINO AZIONARIO 

10.249 

10.307 

19845 

-15.584 

CISALPINO EUROVALUE 

4.217 

4.242 

8165 

-15.270 

DWS AZ. EURO 

3.522 

3.542 

6820 

-12.279 

EPSILONQEQUITY 

3.340 

3.360 

6467 

-15.185 

EUROM. EURO EQUITY 

2.955 

2.971 

5722 

-14.645 

G.P. EURO INNOVATION 

2.134 

2.136 

4132 

-10.072 

KAIROSPARTNERSS.C. 

5.935 

5.935 

11492 

14.244 

LEONARDO EURO 

4.263 

4.279 

8254 

-9.529 

SANPAOLO EURO 

12.399 

12.468 

24008 

-16.863 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.943 

6.985 

13444 

-17.453 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.878 

6.919 

13318 

-17.924 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

0.000 

6.011 

0 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,862 

3,889 

7478 

-17,690 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.880 

4.908 

9449 

-17.470 

ANIMA EUROPA 

3.341 

3.354 

6469 

-7.733 

ARCAAZEUROPA 

7.748 

7.801 

15002 

-16.056 

ARTIG. PURGAZIONI 

2.815 

2.834 

5451 

-16.245 

ASTESE EUROAZIONI 

4.224 

4.246 

8179 

-15.181 

AZIMUT EUROPA 

11.507 

11.580 

22281 

-12.488 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.609 

6.617 

12797 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.874 

3.953 

7501 

13.807 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.360 

5.402 

10378 

-14.880 

BIPIEMME EUROPA 

10.390 

10.464 

20118 

-13.776 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.224 

4.258 

8179 

-9.083 

BN AZIONI EUROPA 

6.366 

6.412 

12326 

-14.193 

BPVI AZ. EUROPA 

3.287 

3.308 

6365 

-14.356 

CAPITALO. EUROPA 

5.505 

5.538 

10659 

-13.307 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.532 

7.571 

14584 

-12.347 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.225 

1.226 

2372 

-13.428 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.901 

4.928 

9490 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.770 

4.796 

9236 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.227 

7.268 

13993 

-14.392 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.093 

5.135 

9861 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.086 

11.061 

21465 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.402 

2.414 

4651 

-17.740 

EPSILONQVALUE 

3.855 

3.878 

7464 

-15.682 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.085 

4.105 

7910 

-15.529 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.307 

4.334 

8340 

-16.043 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.348 

12.426 

23909 

-15.777 

EUROPA 2000 

13.175 

13.229 

25510 

-15.664 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.942 

18.039 

34741 

-13.315 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.126 

5.156 

9925 

-13.573 

F&FSELECT EUROPA 

14.902 

14.981 

28854 

-13.001 

F&F TOP 50 EUROPA 

2.768 

2.780 

5360 

-19.465 

FONDERSEL EUROPA 

10.084 

10.158 

19525 

-15.608 

FS BEST OF EUR. 

3.919 

3.930 

7588 

-13.811 

G.P. EUROPA 

3.291 

3.325 

6372 

-13.509 

G.P. EUROPA VAL. 

19.178 

19.313 

37134 

-10.908 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.092 

3.092 

5987 

-15.380 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.325 

3.325 

6438 

-14.480 

GESTIELLE EUROPA 

9.709 

9.767 

18799 

-16.222 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.233 

7.276 

14005 

-15.285 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.673 

3.680 

7112 

-3.061 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.861 

4.881 

9412 

-0.573 

IMI EUROPE 

14.357 

14.454 

27799 

-14.846 

ING EUROPA 

14.148 

14.239 

27394 

-15.866 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.928 

10.001 

19223 

-13.991 

INVESTIRE EUROPA 

9.273 

9.334 

17955 

-15.036 

INVESTITORI EUROPA 

3.829 

3.859 

7414 

-13.155 

LAURIN EUROSTOCK 

2.831 

2.851 

5482 

-15.518 

MCGES. FDF EUR. 

4.793 

4.790 

9281 

-4.140 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.182 

4.216 

8097 

-7.273 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.066 

3.089 

5937 

-16.730 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.362 

14.467 

27809 

-16.766 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.860 

4.885 

9410 

-13.707 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.981 

2.988 

5772 

-14.487 

OPTIMA EUROPA 

2.502 

2.518 

4845 

-17.235 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.556 

3.582 

6885 

-17.666 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.782 

6.821 

13132 

-15.204 

RAS EUROPE FUND 

12.086 

12.184 

23402 

-14.731 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.436 

5.434 

10526 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.634 

9.700 

18654 

-18.217 

SAI EUROPA 

8.524 

8.577 

16505 

-13.082 

SANPAOLO EUROPE 

6.513 

6.562 

12611 

-15.972 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.824 

12.907 

24831 

-15.776 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.699 

12.783 

24589 

-16.316 

VEGAGEST A.EUROPA 

0.000 

3.810 


0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.665 

3.686 

7096 

-14.827 

ZETA MEDIUM CAP 

4,258 

4,269 

8245 

-6,705 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.568 

4.579 

8845 

-13.974 

AMERICA 2000 

10.228 

10.287 

19804 

-7.405 

ANIMA AMERICA 

4.628 

4.609 

8961 

20.678 

ARCAAZAMERICA 

16.478 

16.545 

31906 

-6.284 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.284 

3.300 

6359 

-6.572 

AUREO AMERICHE 

3.111 

3.131 

6024 

-6.689 

AZIMUT AMERICA 

9.848 

9.902 

19068 

-2.956 

BIM AZIONARIO USA 

5.658 

5.679 

10955 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.023 

7.065 

13598 

-9.416 

BIPIEMME AMERICHE 

8.722 

8.767 

16888 

-1.346 

BN AZIONI AMERICA 

6.590 

6.629 

12760 

-6.005 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.502 

3.505 

6781 

-9.789 

CAPITALO. AMERICA 

8.045 

8.109 

15577 

-8.777 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.667 

13.752 

26463 

-4.467 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.790 

4.821 

9275 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.755 

4.790 

9207 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.505 

13.492 

26149 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.601 

5.633 

10845 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4.678 

4.705 

9058 

-11.435 

EFFE AZ. AMERICA 

2,542 

2,557 

4922 

-6,026 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.090 

4.108 

7919 -6.749 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.757 

4.781 

9211 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.594 

14.692 

28258 -10.838 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.760 

3.781 

7280 -8.046 

F&FSELECT AMERICA 

10.423 

10.479 

20182 -8.070 

FONDERSEL AMERICA 

10.818 

10.896 

20947 -10.580 

FS BEST.OF.AM. 

3.589 

3.582 

6949 -9.869 

G.P. AMERICA VAL. 

16.437 

16.519 

31826 -14.861 

G.P. USAGROWTH 

2.535 

2.551 

4908 -10.202 

GEO US EQUITY 

2.634 

2.634 

5100 -11.670 

GESTIELLE AMERICA 

11.845 

11.909 

22935 -11.267 

GESTNORD AZ.AM. 

12.530 

12.586 

24261 -12.187 

IMIWEST 

16.804 

16.911 

32537 -6.343 

ING AMERICA 

13.984 

14.059 

27077 -10.359 

INVESTIRE AMERICA 

15.978 

16.051 

30938 -5.091 

INVESTITORI AMERICA 

3.658 

3.685 

7083 -6.779 

KAIROS US FUND 

5.157 

5.165 

9985 0.000 

MCGEST. FDFAME. 

5.152 

5.105 

9976 3.040 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.681 

3.701 

7127 -6.121 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.754 

5.792 

11141 -10.262 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.782 

17.867 

34431 -7.861 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.397 

16.404 

31749 -1.879 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.934 

2.936 

5681 -5.294 

OPTIMA AMERICHE 

4.214 

4.229 

8159 -4.031 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.465 

3.480 

6709 -5.791 

PUTNAM USSMC VAL 

5.083 

5.099 

9842 -6.027 

PUTNAM USSMCVALS 

5.772 

5.775 

0 -6.020 

PUTNAM USA EQ-S 

6.754 

6.787 

0 -4.919 

PUTNAM USA EQUITY 

5.948 

5.992 

11517 -4.923 

PUTNAM USAOP.-$ 

6.134 

6.140 

0 -1.048 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.402 

5.421 

10460 -1.044 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.621 

4.636 

0 -5.183 

PUTNAM USAV.EURO 

4.070 

4.093 

7881 -5.172 

RAS AMERICA FUND 

13.542 

13.643 

26221 -8.202 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.402 

5.380 

10460 0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.664 

10.708 

20648 -6.110 

SAI AMERICA 

12.381 

12.440 

23973 1.876 

SANPAOLO AMERICA 

8.615 

8.672 

16681 -6.257 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.894 

7.917 

15285 -2.795 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.837 

7.861 

15175 -2.959 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

0.000 

3.753 

0 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,845 

3,872 

7445 -5,319 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.071 

4.078 

7883 -16.492 

ANIMA ASIA 

4.594 

4.607 

8895 -1.880 

ARCAAZFAR EAST 

4.818 

4.806 

9329 -13.267 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.838 

2.839 

5495 -14.000 

AUREO PACIFICO 

2.907 

2.909 

5629 -17.765 

AZIMUT PACIFICO 

5.518 

5.463 

10684 -11.286 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.386 

4.375 

8492 -14.403 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.099 

3.122 

6001 -11.735 

BIPIEMME PACIFICO 

3.625 

3.625 

7019 -15.658 

BN AZIONI ASIA 

5.912 

5.898 

11447 -14.837 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.254 

4.246 

8237 -10.006 

CAPITALO. PACIFICO 

2.796 

2.796 

5414 -15.884 

DUCATO GEO ASIA 

3.685 

3.717 

7135 -9.326 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.931 

2.919 

5675 -14.648 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.776 

2.776 

5375 -7.157 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.636 

5.637 

10913 -13.954 

EUROM. TIGER 

7.960 

7.976 

15413 -12.064 

F&FSELECT PACIFICO 

6.268 

6.305 

12137 -9.657 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.150 

3.165 

6099 -8.590 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.961 

4.975 

9606 -8.822 

FONDERSEL ORIENTE 

3.637 

3.637 

7042 -17.510 

FSBESTOFJAP. 

4.237 

4.230 

8204 -16.742 

G.P. PACIFICO 

11.379 

11.364 

22033 -16.411 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.236 

2.236 

4329 -22.603 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.080 

4.063 

7900 -19.431 

GESTIELLE PACIFICO 

7.437 

7.503 

14400 -9.459 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.437 

5.450 

10527 -16.005 

IMI EAST 

5.061 

5.051 

9799 -15.453 

ING ASIA 

3.739 

3.753 

7240 -17.370 

INVESTIRE PACIFICO 

4.956 

4.949 

9596 -14.860 

INVESTITORI FAR EAST 

3.940 

3.928 

7629 -15.396 

MCGEST. FDF ASIA 

4.801 

4.768 

9296 -3.980 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.332 

5.362 

10324 -13.385 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.392 

3.369 

6568 -13.668 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.156 

3.151 

6111 -16.574 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.712 

2.707 

5251 -16.011 

OPTIMA FAR EAST 

2.639 

2.634 

5110 -18.297 

ORIENTE 2000 

6.435 

6.430 

12460 -15.005 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

4.454 

4.432 

8624 -6.389 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.666 

4.661 

0 -8.057 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.109 

4.115 

7956 -8.055 

RAS FAR EAST FUND 

4.343 

4.331 

8409 -17.621 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.507 

5.488 

10663 0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.879 

3.889 

7511 -17.292 

SAI PACIFICO 

3.084 

3.076 

5971 -7.164 

SANPAOLO PACIFIC 

4.217 

4.215 

8165 -16.230 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.000 

3.994 

7745 -21.630 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.960 

3.954 

7668 -22.414 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.690 

3.713 

7145 -11.933 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.713 

7.759 

14934 -11.710 

VEGAGEST AZ.ASIA 

0,000 

4,418 

0 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.969 

4.968 

9621 

7.811 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.391 

4.420 

8502 

-5.853 

AUREO MERC.EMERG. 

3.592 

3,616 

6955 

-5.299 

AZIMUT EMERGING 

3.655 

3.671 

7077 

-6.689 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.580 

4,596 

8868 

-5.097 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.502 

7.590 

14526 

-15.859 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.136 

4.155 

8008 

-3.836 

CAPITALG. EQ EM 

11.433 

11.546 

22137 

-3.077 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.680 

5.704 

10998 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.663 

4.709 

9029 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.998 

3.012 

5805 

-6.195 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.453 

3.472 

6686 

-7.078 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.977 

6.009 

11573 

-4.901 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.406 

4.439 

8531 

-3.862 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.572 

4.607 

8853 

-5.984 

G.P. EMERGING MKT 

5.262 

5.296 

10189 

-10.235 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.341 

6.390 

12278 

-8.248 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.654 

4.682 

9011 

-7.457 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.636 

4.655 

8977 

-7.076 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.386 

4.400 

8492 

-5.981 

LEONARDO EM MKTS 

3.368 

3.392 

6521 

-9.608 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.152 

5.161 

9976 

3.040 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.399 

6.412 

12390 

-3.251 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.615 

6.675 

12808 

7.894 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.030 

4.048 

7803 

-10.025 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.216 

5,233 

10100 

-9.129 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

4.343 

4.366 

g 

-5.967 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.825 

3.855 

7406 

-5.950 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.711 

4.747 

9122 

-4.636 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.197 

3.197 

6190 

-4.425 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.744 

4.774 

9186 

-8.293 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.630 

5.635 

10901 

2.700 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.700 

5.709 

11037 

3.467 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.844 

4.868 

9379 

-4.514 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.810 

4.838 

9313 

-4.601 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.578 

6.685 

12737 

9.251 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,596 

6,704 

12772 

10,043 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8.177 

8.226 

15833 

-18.943 

DWS LONDRA 

4.646 

4.666 

8996 

-9.576 

DWS NEW YORK 

8.274 

8.309 

16021 

2.199 

DWS PARIGI 

10.640 

10.737 

20602 

-13.256 

DWS TOKYO 

4.616 

4.609 

8938 

-7.827 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.656 

2.649 

5143 

-20.096 

F&FSELECT GERMANIA 

7.802 

7.856 

15107 

-14.056 

G.P. JAPAN 

2.435 

2.416 

4715 

-17.820 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.313 

6.451 

12224 

7.859 

ZETASWISS 

18,673 

18,681 

36156 

-17,888 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPIAZ.INTERNAZ. 

4.908 

4.929 

9503 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.852 

3.863 

7459 

-12.772 

ANIMA FONDO TRADING 

11.058 

11.064 

21411 

2.760 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5,927 

5,953 

11476 

-10,698 

ARCA 27 

10.681 

10.727 

20681 

-9.880 

ARCA5STELLED 

3.586 

3.575 

6943 

-6.663 

ARCA5STELLEE 

3.152 

3.140 

6103 

-10.071 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.829 

3.814 

7414 

-10.391 

AUREO BLUE CHIPS 

3.580 

3.606 

6932 

-6.989 

AUREO GLOBAL 

8,337 

8,384 

16143 

-9,792 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.063 

5.091 

9803 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.509 

10.548 

20348 

-5.749 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.055 

3.067 

5915 

-9,481 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.354 

5.345 

10367 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.343 

3.357 

6473 

-4.486 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.126 

15.200 

29288 

-9,712 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.592 

3.589 

6955 

-10.402 

BIPIEMME GLOBALE 

17.877 

17.969 

34615 

-6.881 

BN AZIONI INTERN. 

9.232 

9,284 

17876 

-9,676 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.581 

2.572 

4998 

-10.164 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.390 

3.390 

6564 

-12.380 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.832 

3.852 

7420 

-6,537 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.661 

3.672 

7089 

-7.293 

BPB RUBENS 

6.802 

6.837 

13171 

-9.439 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,262 

3,278 

6316 

-11,093 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.258 

4.268 

8245 

-10,452 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.428 

6.470 

12446 

-10.523 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.709 

2.725 

5245 

-9,730 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.887 

3.909 

7526 

-11.012 

CARIGE AZ 

5.386 

5.407 

10429 

-11.312 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.470 

3.489 

6719 

-5.372 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.949 

4.979 

9583 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.744 

2.756 

5313 

-6.380 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.759 

2.753 

5342 

-5.578 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.856 

2.866 

5530 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.486 

18.591 

35794 

-12.525 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,596 

2,611 

5027 

-10,111 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.234 

3.215 

6262 -11.904 

DUCATO MEGATRENDS 

3,264 

3.263 

6320 -11.449 

DWS PANIERE BORSE 

4.945 

4.966 

9575 -9.697 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.681 

2.695 

5191 -11.255 

EFFEAZ. TOP 100 

2,591 

2.602 

5017 -11.115 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.479 

3.472 

6736 -9.824 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.455 

2.469 

4754 -12.665 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,529 

3.513 

6833 -9,163 

EPTAINTERNATIONAL 

9.448 

9.500 

18294 -12.938 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.830 

4.864 

9352 -14.604 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,589 

10.646 

20503 -11.744 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.196 

6.239 

11997 -12.609 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.762 

11.810 

22774 -9.537 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.127 

10.168 

19609 -9,774 

F&F TOP 50 

4.860 

4.879 

9410 -8.475 

FIDEURAM AZIONE 

11.049 

11.110 

21394 -9.951 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,393 

3.384 

6570 -10,404 

G.P. GLOBAL 

11.497 

11.589 

22261 -12.637 

G.P. SPECIAL 

8.009 

8.034 

15508 -7.045 

G.P. WORLD TOP 50 

2.841 

2.858 

5501 -10,745 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.194 

5.178 

10057 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.397 

3.388 

6578 -12.763 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,458 

9.498 

18313 -15.764 

GESTIFONDIAZ. INT. 

9.021 

9.070 

17467 -13.691 

GESTNORD AZ.INT. 

2,532 

2.542 

4903 -9,829 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.226 

7.222 

13991 2.395 

ING AZIONE GLOBALE 

10.431 

10.496 

20197 -13.342 

ING WSF GLOBALE 

3.126 

3.125 

6053 -12.608 

ING WSF TEMATICO 

3.342 

3.347 

6471 -11.517 

INTERN. STOCK MAN. 

10.540 

10.585 

20408 -12.335 

INVESTIRE INT. 

8.354 

8.381 

16176 -9.735 

LEONARDO EQUITY 

2.717 

2.716 

5261 -8.795 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.194 

5.204 

10057 3.880 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.231 

5.236 

10129 4.620 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.000 

10.000 

19363 0.000 

MGRECIAAZ. 

4,849 

4.868 

9389 -11,547 

ML MSERIES EQUITIES 

3.634 

3.615 

7036 -13.332 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.890 

3.870 

7532 -11.167 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.872 

3.897 

7497 -7.457 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.113 

13.164 

25390 -11.952 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.593 

10.604 

20511 -7.775 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.029 

17.099 

32973 -11.776 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.185 

3.178 

6167 -12.620 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.845 

3.846 

7445 -11.262 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.801 

2.805 

5423 -10.483 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.312 

4.329 

8349 -9.904 

PADANO EQUITY INTER. 

3.515 

3.528 

6806 -11.327 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

56.071 

56.099 

108569 -26.328 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

55.026 

55.055 

106545 -26.903 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.293 

5.302 

0 -14.171 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.893 

5.897 

0 -2.471 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.661 

4.681 

9025 -14.178 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.190 

5.207 

10049 -2.462 

PUTNAM GL.VAL.SUSA 

4.167 

4.182 

0 -9.509 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.670 

3.692 

7106 -9.494 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.164 

7.175 

0 60 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.309 

6.335 

12216 -9.961 

RAS BLUE CHIPS 

3.253 

3.275 

6299 -9.789 

RAS GLOBAL FUND 

11.024 

11.077 

21345 -9.817 

RASMULTIPARTNER90 

3.282 

3.275 

6355 -12.573 

RAS RESEARCH 

2.877 

2.895 

5571 -13.422 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.039 

11.096 

21374 -8.360 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.764 

13.830 

26651 -12.135 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.517 

7.544 

14555 -10.978 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.896 

2.905 

5607 -11.084 

SAI GLOBALE 

9.231 

9.285 

17874 -11.129 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.564 

10.618 

20455 -10.709 

SANPAOLO STRAT.90 

5.581 

5.566 

10806 0.000 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

4.161 

4.165 

8057 -10.071 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.908 

4.927 

9503 -12.216 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.570 

11.629 

22403 -10.815 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.425 

11.484 

22122 -11.510 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.686 

4.717 

9073 0.000 

ZETA GROWTH 

2.594 

2.603 

5023 -9.931 

ZETA STOCK 

11,439 

11,482 

22149 -9,587 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.790 

3.805 

7338 -18.670 

AZIMUT ENERGY 

4.382 

4.383 

8485 -7.728 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.190 

4.205 

8113 -15.113 

DUCATO COMMODITY 

3.583 

3.594 

6938 -15.155 

DUCATO SET ENERGIA 

4.951 

4.966 

9586 0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.438 

8.466 

16338 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.062 

4.072 

7865 -14.592 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.492 

5.530 

10634 -19.093 

UNICREDIT-RISN-A 

4.454 

4.476 

8624 -12.063 

UNICREDIT-RISN-B 

4,339 

4,360 

8401 -12,343 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.750 

2.764 

5325 -16.490 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,664 

4,687 

9031 -12,708 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.756 

3.784 

7273 -12.590 

AZIMUT CONSUMERS 

4.409 

4.429 

8537 -7.140 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.209 

5.243 

10086 0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.819 

0.826 

1586 0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.123 

4.151 

7983 -6.529 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.014 

4.045 

7772 -16.497 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.492 

3.504 

6761 -9.299 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.016 

6.047 

11649 -14.265 

RAS CONSUMER GOODS 

5.402 

5.445 

10460 -17.965 

RAS LUXURY 

3,165 

3,186 

6128 -10,543 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.791 

3.813 

7340 -5.977 

CAPITALO. C. GOODS 

11.308 

11.363 

21895 -12.443 

DUCATO SET FARM. 

4,866 

4.892 

9422 0,000 

EPTAH. CARE FUND 

3.656 

3.667 

7079 2.466 

EUROM. GREEN E.F. 

8.987 

9.028 

17401 -3.386 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,401 

3.406 

6585 -13,328 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.990 

2.985 

5789 5.097 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.618 

3.600 

7005 26.769 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.712 

3.735 

7187 -3,005 

ING QUALITÀ'VITA 

4.476 

4.500 

8667 -4.481 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.471 

6.490 

12530 -1.657 

RAS INDIVID. CARE 

6,432 

6.462 

12454 -2.115 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.734 

14.801 

28529 -2.694 

UNICREDIT-PH-A 

10.985 

11.035 

21270 -12.707 

UNICREDIT-PH-B 

10,861 

10,910 

21030 -13,161 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.760 

3.781 

7280 -7.458 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.959 

4.966 

9602 -6.133 

BIPIEMME FINANZA 

3.721 

3.745 

7205 -8.327 

DUCATO SET FINANZA 

3.341 

3.362 

6469 -10.043 

EPTAFINANCE FUND 

3.970 

4.009 

7687 -7.502 

F&F SELECTN FINANZA 

3.792 

3.812 

7342 -7.104 

G.P. FIN. EUROPA 

3.315 

3.345 

6419 -13.559 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.600 

3.618 

6971 -14.122 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.969 

9.064 

17366 -8.395 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.515 

5.544 

10679 -11.985 

RAS FINANCIAL SERV 

4.307 

4.328 

8340 -8.381 

SANPAOLO FINANCE 

21,073 

21,215 

40803 -10,613 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1.762 

1.764 

3412 -0.113 

DUCATO HIGH TECH 

2.837 

2.826 

5493 -4.382 

DUCATO SET TECN. 

1.447 

1.445 

2802 0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.824 

1.827 

3532 -5.049 

EUROCONS.TECNOL. 

3.769 

3.766 

7298 -1.721 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11,093 

11.105 

21479 4.013 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.857 

1.853 

3596 1.475 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.087 

1.087 

2105 -3.549 

ING COM TECH 

0.978 

0.972 

1894 1.558 

ING I.T. FUND 

4.407 

4.410 

8533 -4.548 

ING INTERNET 

2.291 

2.290 

4436 3.105 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,389 

2.391 

4626 14.252 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.399 

3.399 

6581 -5.688 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.447 

3.444 

6674 1.741 

RAS HIGH TECH 

2.160 

2.156 

4182 2.759 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.191 

4.189 

8115 2.145 

ZENIT INTERNETFUND 

1,624 

1,622 

3145 10,176 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,024 

5.062 

9728 0,000 

G.P. TMT EUROPA 

2.655 

2.668 

5141 -0.636 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,553 

5.587 

10752 -4.768 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.657 

3.685 

7081 -0.436 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,497 

7,548 

14516 6,265 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.087 

5.128 

9850 0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.989 

3.017 

5788 -11.437 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.040 

4.075 

7823 -9.781 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,991 

4,020 

7728 -16,296 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,813 

1.821 

3510 -0,983 

AZIMUT GENERATION 

4.796 

4.817 

9286 -5.572 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.964 

2.973 

5739 3.564 

BIPIEMME BENESSERE 

4,081 

4.104 

7902 -6.421 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.035 

7.062 

13622 -0.312 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.875 

3.892 

7503 -8.327 

BNCOMMODITIES 

8,716 

8.768 

16877 -14.018 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.109 

8.148 

15701 -14.929 

BN FASHION 

9.281 

9.327 

17971 -9.383 

BN FOOD 

9,162 

9.199 

17740 -16.815 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.977 

8.019 

15446 -13.322 

DUCATO SET IMMOB. 

6.016 

6.038 

11649 -14.980 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,468 

2.475 

4779 -2.451 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,206 

4.225 

8144 -13,688 


F&FSELECT HIGH TECH 1,503 1,504 2910 -1,507 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

FS INFO TECNOLOG. 

3.447 

3.425 

6674 

-6.051 

GESTIELLE WORLD NET 

1.401 

1.396 

2713 

3.242 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.592 

3.611 

6955 

-14.962 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.514 

5.518 

10677 

-17.541 

GESTNORD AZ.ED. 

4.162 

4.180 

8059 

-11.953 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.148 

4.168 

8032 

-6.534 

ING REAL ESTATE FUND 

4.522 

4.542 

8756 

-7.317 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.455 

5.477 

10562 

-8.810 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.770 

1.774 

3427 

8.656 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.780 

2.784 

5383 

0.289 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.313 

2.325 

4479 

-3.665 

RAS ENERGY 

5.187 

5.219 

10043 

-14.995 

RAS MULTIMEDIA 

4.547 

4.550 

8804 

1.496 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.158 

9.209 

17732 

-11.942 

UNICREDIT-SERV-A 

11.135 

11.203 

21560 

-10.260 

UNICREDIT-SERV-B 

10,983 

11,051 

21266 

-10,975 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.541 

3.555 

6856 

-7.036 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.116 

3.104 

6033 

-10.228 

AUREO MULTIAZIONI 

6,624 

6.660 

12826 

-11.313 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.416 

3.435 

6614 

-13.035 

BIPIELLE H.VALORE 

3.705 

3.727 

7174 

-15.719 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.555 

3.572 

6883 

-16.254 

BN NEW LISTINO 

5.969 

5.980 

11558 

-4.297 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.734 

2.742 

5294 

-13.426 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.057 

5.070 

9792 

-5.916 

DUCATO ETICO GL. 

3.130 

3.144 

6061 

-12.128 

DUCATO SMALLCAPS 

3.536 

3.505 

6847 

-10.797 

EUROM. RISK FUND 

27.119 

27.255 

52510 

-2.579 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.728 

4.751 

9155 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.916 

16.002 

30818 

-11.064 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.662 

3.637 

7091 

-12.013 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.940 

3.957 

7629 

-9.984 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.032 

4.049 

7807 

-7.289 

PRIM.AZIONI PMI 

4.732 

4.738 

9162 

-5.379 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.242 

4.252 

8214 

-8.989 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.817 

4.816 

0 

-8.978 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,793 

5,827 

11217 

-12,479 

BIL AZIONARI 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.039 

4.027 

7821 

-7.468 

AUREO FF DINAMICO 

3.335 

3.323 

6457 

-7.206 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.342 

5.335 

10344 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.926 

3.926 

7602 

-6.724 

BIPIEMME VALORE 

3.955 

3.968 

7658 

-5.315 

BN INIZIATIVA SUD 

11.040 

11.067 

21376 

-1.613 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.035 

3.035 

5877 

-7.779 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.084 

4.085 

7908 

-4.579 

DUCATO EQUITY 70 

3.748 

3.728 

7257 

-6.951 

DUCATO MIX 75 

3.968 

3.985 

7683 

-8.233 

DWS FINANZA P.35 

3.266 

3.275 

6324 

-9.454 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.810 

3.791 

7377 

-6.846 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,381 

4.394 

8483 

-8.938 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.723 

3.715 

7209 

-8.006 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.668 

3.661 

7102 

-9.833 

IMINDUSTRIA 

10.813 

10.853 

20937 

-6.438 

INO WSF AGGRESSIVO 

3.591 

3.590 

6953 

-7.970 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.087 

4.072 

7914 

-9.600 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.541 

3.535 

6856 

-6.718 

RAS MULTIPARTNER70 

3.750 

3.744 

7261 

-7.658 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.865 

3.880 

7484 

-9.991 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.271 

17.335 

33441 

-6.567 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.512 

6.545 

12609 

-10.340 

SANPAOLO STRAT.70 

5.446 

5.434 

10545 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,316 

5,300 

10293 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.512 

13.556 

26163 

-1.966 

ARCA 5STELLE A 

4.878 

4.874 

9445 

2.050 

ARCA5STELLEB 

4.459 

4.454 

8634 

-0.469 

ARCA5STELLEC 

4.078 

4.070 

7896 

-2.905 

ARCABB 

27.569 

27.640 

53381 

-0.022 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.260 

4.249 

8249 

-4.847 

ARTIG. MIX 

4.108 

4.122 

7954 

-2.861 

AUREO BILANCIATO 

21.373 

21.439 

41384 

-2.682 

AZIMUT BIL 

18.283 

18.328 

35401 

1.224 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.059 

6.071 

11732 

-0.132 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.253 

5.250 

10171 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.666 

17.689 

34206 

0.176 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.952 

10.974 

21206 

-0.896 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.254 

4.257 

8237 

-2.810 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.795 

10.816 

20902 

-3.149 

BN BILANCIATO 

7.016 

7.031 

13585 

-5.292 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.957 

3.957 

7662 

-2.079 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.430 

3.429 

6641 

-4.722 

BNL SKIPPER 3 

4.282 

4.291 

8291 

-1.654 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.389 

4.389 

8498 

-2.315 

CAPITALO. BILANC. 

16.553 

16.602 

32051 

-7.844 

CISALPINO BILANCIATO 

16.241 

16.277 

31447 

-3.350 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.059 

4.044 

7859 

-4.111 

DUCATO EQUITY 50 

4.077 

4.062 

7894 

-3.912 

DUCATO MIX 50 

4.280 

4.292 

8287 

-5.602 

DWS FINANZA P.25 

4.424 

4.430 

8566 

-2.102 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.023 

4.017 

7790 

-4.759 

EPSILON LONG RUN 

4.251 

4.265 

8231 

-4.019 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.141 

4.125 

8018 

-5.023 

EPTACAPITAL 

12.482 

12.508 

24169 

-4.906 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.161 

5.172 

9993 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.949 

4.940 

9583 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5,193 

5.204 

10055 

-5.133 

EUROM. CAPITALFIT 

26.127 

26.198 

50589 

-1.734 

F&F EURORISPARMIO 

18.815 

18.848 

36431 

-3.681 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.575 

4.582 

8858 

-6.019 

F&F PROFESSIONALE 

48.176 

48.209 

93282 

-2.920 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.595 

10.618 

20515 

-5.713 

FONDERSEL 

39.389 

39.486 

76268 

-2.270 

FONDERSELTREND 

7.971 

7.996 

15434 

-7.228 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.229 

4.222 

8188 

-3.908 

G.P. REND 

22.587 

22.635 

43735 

-1.397 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.119 

4.112 

7975 

-5.245 

GEOGLOB BALI 

5.280 

5.280 

10224 

0.000 

GESTIELLE BIL 70 

10.355 

10.368 

20050 

-6.459 

GESTNORD BIL.EURO 

12.077 

12.138 

23384 

-4.371 

GESTNORD BIL.INT. 

11,256 

11.278 

21795 

-4.163 

GRIFOCAPITAL 

16.603 

16.603 

32148 

2.059 

IMI CAPITAL 

26.798 

26.868 

51888 

-3.225 

ING PORTFOLIO 

28.060 

28.169 

54332 

-4.421 

ING WSF MODERATO 

3.920 

3.919 

7590 

-5.222 

INVESTIRE BIL 

12.380 

12.412 

23971 

-3.462 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.256 

5.237 

10177 

5.120 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.000 

10.000 

19363 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.336 

4.325 

8396 

-6.228 

NAGRACAPITAL 

16,675 

16.724 

32287 

-2.719 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.859 

4.867 

9408 

1.166 

NEXTRA BIL INTER. 

8.190 

8.206 

15858 

-4.701 

NEXTRA BILAN.EURO 

29.744 

29.848 

57592 

0.704 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.118 

4.115 

7974 

-2.440 

OPEN FUND BILINT. 

3.923 

3.927 

7596 

-4.294 

OPEN FUND GESTNORD 

3.856 

3.865 

7466 

-6.521 

PARITALIAO. ADAGIOC 

81.082 

81.119 

156997 

-9.846 

PARITALIAO.ADAGIOL 

80.064 

80.102 

155026 

-10.430 

PRIM.BIL.EURO 

4.886 

4.901 

9461 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.538 

4.550 

8787 

-2.051 

PUTNAM GL BAL-S 

5.153 

5.153 

0 

-2.058 

RAS BILANCIATO 

22.148 

22.240 

42885 

-3.490 

RAS MULTI FUND 

10.695 

10.728 

20708 

-2.275 

RAS MULTIPARTNER50 

4.244 

4.238 

8218 

-2.616 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.739 

4.748 

9176 

-3.855 

SAI BILANCIATO 

3.403 

3.418 

6589 

-6.046 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.334 

5.342 

10328 

-0.243 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.873 

21.918 

42352 

-2.596 

SANPAOLO STRAT.50 

5.351 

5.343 

10361 

0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.546 

4.547 

8802 

-4.436 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.596 

18.663 

36007 

-6.796 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.452 

18.519 

35728 

-7.220 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.807 

12.846 

24798 

-5.609 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.693 

12.732 

24577 

-6.061 

VITAMIN LONGTERM 

5.250 

5.237 

10165 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.403 

15.422 

29824 

-4.684 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,587 

3,597 

6945 

-6,296 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.725 

4.720 

9149 

-0.042 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.456 

4.448 

8628 

-3.046 

ARCATE 

14.342 

14.362 

27770 

1.264 

AUREO FF PONDERATO 

4.528 

4.525 

8767 

-0.198 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.552 

6.558 

12686 

2.632 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.175 

5.172 

10020 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.900 

4.900 

9488 

-0.548 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.374 

7.376 

14278 

1.403 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.548 

4.553 

8806 

-0.263 

BIPIEMME MIX 

4.772 

4.777 

9240 

-2.433 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.490 

27.513 

53228 

2.544 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.536 

4.536 

8783 

0.576 

BNL SKIPPER 1 

5.174 

5.176 

10018 

4.525 

BNL SKIPPER 2 

4.632 

4.640 

8969 

0.043 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.779 

4.788 

9253 

-1.586 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.788 

4.786 

9271 

0.525 

DUCATO EQUITY 30 

4.370 

4.359 

8461 

-1.064 

DUCATO MIX 25 

4.803 

4.809 

9300 

-2.318 

DWS FINANZA P.15 

5.062 

5.063 

9801 

0.020 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.447 

4.434 

8611 

-3.158 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.188 

5.189 

10045 

4.787 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,383 

4.386 

8487 

-0.046 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.293 

5.298 

10249 

-4.025 

FS HIGH YIELD 

5.123 

5.127 

9920 

0.000 

FS PRUDENT 

5.109 

ìh: 

9892 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.880 

4.876 

9449 

1.224 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.780 

4.777 

9255 

0.357 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.091 

5.091 

9858 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

11.034 

11.037 

21365 

-4.010 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.001 

5.004 

9683 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE SOL 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,000 

10,000 

19363 

0,000 
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MULTIFONDOC. A70/30 

4.475 

4.475 

8665 

-4.787 

PARITALIAO.PIANOC 

89.828 

89.957 

173931 

-6.203 

RAS MULTIPARTNER20 

5.051 

5.048 

9780 

4.037 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.334 

10.338 

20009 

1.244 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.604 

4.599 

8915 

-3.440 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.954 

4.949 

9592 

-1.648 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.046 

6.047 

11707 

1.545 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.282 

6.285 

12164 

1.898 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4.952 

4.952 

9588 

0.630 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,162 

5,157 

9995 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.276 

6.276 

12152 

2.835 

ARCA MM 

12.690 

12.689 

24571 

5.320 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.532 

5.533 

10711 

3.673 

ASTESE MONETARIO 

5.464 

5.464 

10580 

3.988 

AUREO MONETARIO 

5.719 

5.719 

11074 

3.536 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.348 

5.346 

10355 

3.643 

BIMOBBLIG.BT 

5.640 

5.640 

10921 

3.221 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.847 

12.845 

24875 

4.185 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.451 

8.450 

16363 

3.872 

BIPIEMME MONETARIO 

10.529 

10.528 

20387 

3.003 

BIPIEMME TESORERIA 

5.978 

5.978 

11575 

3.033 

BN EURO MONETARIO 

10,934 

10,932 

21171 

3.561 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.304 

5.303 

10270 

4.843 

BPVI BREVE TERMINE 

5.486 

5.486 

10622 

4.198 

C.S. MON. ITALIA 

6.937 

6.937 

13432 

2.558 

CAPITALO. BOND BT 

9.139 

9.137 

17696 

3.068 

CARIGE MON. 

10.138 

10.136 

19630 

3.724 

CISALPINO CASH 

7.952 

7.951 

15397 

3.380 

CR CENTO VALORE 

6.136 

6.136 

11881 

4.907 

DUCATO FIX EURO BT 

5.546 

5.545 

10739 

4.366 

DUCATO FIX EURO TV 

5.399 

5.399 

10454 

2.467 

DWS FAMIGLIA 

6.575 

6.575 

12731 

2.128 

DWS MONETARIO 

8.550 

8.548 

16555 

2.863 

EFFEOB. EURO BT 

5.550 

5.549 

10746 

3.680 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,463 

5,463 

10578 

2.669 

EPTA CARIGE CASH 

5.602 

5.602 

10847 

3.530 

ETICA VALRESP.MON. 

5.057 

5.056 

9792 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.710 

7.708 

14929 

3.490 

EUROM. CONTOVIVO 

10,905 

10,905 

21115 

3.228 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.445 

6.444 

12479 

3.120 

EUROM. RENDIFIT 

7.447 

7.444 

14419 

4.023 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.339 

7.337 

14210 

2.975 

F&F MONETA 

6.363 

6.361 

12320 

3.279 

F&F RISERVA EURO 

7.443 

7.441 

14412 

3.074 

FIDEURAM SECURITY 

8.673 

8.673 

16793 

2.035 

FONDERSEL REDDITO 

12.477 

12.475 

24159 

4.471 

G.P. MONETARIO EURO 

14.588 

14.584 

28246 

3.623 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.849 

5.849 

11325 

5.578 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,852 

5,852 

11331 

5.233 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.851 

5.851 

11329 

5.461 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.803 

5.803 

11236 

4.842 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.892 

5.892 

11409 

6.028 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,855 

5,855 

11337 

5.344 

GESTIELLE BT EURO 

6.632 

6.632 

12841 

3.690 

GESTIFONDI MONET. 

8.873 

8.873 

17181 

2.732 

GRIFOCASH 

6.014 

6.012 

11645 

4.023 

IMI 2000 

15.353 

15.353 

29728 

2.034 

ING EUROBOND 

7.949 

7.949 

15391 

3.557 

INVESTIRE EURO BT 

6.430 

6.430 

12450 

4.349 

LAURIN MONEY 

6.133 

6.132 

11875 

3.791 

LEONARDO MONETARIO 

5.076 

5.075 

9829 

0.000 

MGRECMON. 

8.529 

8.526 

16514 

3.646 

NEXTRA EURO MON. 

13.627 

13.623 

26386 

3.706 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.216 

6.216 

12036 

2.254 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.869 

7.869 

15237 

2.461 

OPTIMA REDDITO 

5.809 

5.808 

11248 

3.381 

PADANO MONETARIO 

6.417 

6.416 

12425 

3.650 

PASSADORE MONETARIO 

6.208 

6.207 

12020 

3.691 

PERSEO RENDITA 

6.226 

6.225 

12055 

3.871 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,854 

5,856 

11335 

2.271 

RAS CASH 

6.102 

6.102 

11815 

2.987 

RAS MONETARIO 

13.884 

13.884 

26883 

3.112 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.030 

12.028 

23293 

3.164 

ROMAGEST MONETARIO 

11.717 

11.715 

22687 

2.745 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.560 

5.560 

10766 

2.583 

SAI EUROMONETARIO 

15.099 

15.093 

29236 

7.237 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.834 

6.834 

13232 

5.106 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.797 

8.797 

17033 

4.639 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.343 

5.343 

10345 

5.091 

SICILFONDO MONETARIO 

8.277 

8.275 

16027 

3.579 

TEODORICO MONETARIO 

6.439 

6.437 

12468 

3.704 

UNICREDIT-MON-A 

11.537 

11.536 

22339 

4.125 

UNICREDIT-MON-B 

11.494 

11.492 

22255 

3.896 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

0.000 

5.076 

0 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

0.000 

5.043 

0 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.584 

6.584 

12748 

3.669 

ZETA MONETARIO 

7,442 

7,439 

14410 

3,132 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.788 

5.783 

11207 

6.928 

APULIA OBB.EURO MT 

6.769 

6.762 

13107 

6.297 

ARCA RR 

7.509 

7.504 

14539 

9.047 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.911 

5.910 

11445 

7.356 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.453 

5.450 

10558 


AUREO RENDITA 

17.213 

17,196 

33329 

7.777 

AZIMUT FIXED RATE 

8.698 

8.694 

16842 

8.440 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.491 

13.490 

26122 

6.749 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.709 

5.700 

11054 

9.075 

BIMOBBLIG.EURO 

5.638 

5.630 

10917 

8.968 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.465 

6.460 

12518 

7.442 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.898 

5.893 

11420 

8.980 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.673 

13.663 

26475 

7.755 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.027 

6.016 

11670 

7.204 

BNOBB. EUROPA 

6.496 

6.493 

12578 

6.196 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.500 

5.495 

10649 

8.374 

BPVI OBBL. EURO 

5.685 

5.681 

11008 

7.528 

BSIOBBLIG. EURO 

5.365 

5.362 

10388 

5.279 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.627 

7,609 

14768 

8.307 

CA-AMMIDA OBB.EURO 

15.920 

15.909 

30825 

7.881 

CAPITALG. BOND EUR 

9.174 

9.157 

17763 

6.998 

CARIGE OBBL 

9.200 

9.195 

17814 

5.456 

CISALPINO CEDOLA 

5,595 

5,588 

10833 

8.869 

CISALPINO REDDITO 

13.367 

13.348 

25882 

8.323 

DUCATO FIX EUROMT 

6.436 

6.432 

12462 

7.661 

DWS EURO RISK 

11.382 

11.358 

22039 

6.994 

DWS OBBL. EURO 

5.967 

5.956 

11554 

6.042 

DWS OBBL. EUROPA 

12.458 

12.439 

24122 

5.113 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.517 

6.506 

12619 

7.170 

EPSILON QINCOME 

5.958 

5.952 

11536 

9.021 

EPTA CARIGE BOND 

5.776 

5.771 

11184 

6.059 

EPTA LT 

7.543 

7.535 

14605 

10.682 

EPTA MT 

6,941 

6,937 

13440 

9.015 

EPTABOND 

19.127 

19.113 

37035 

5.896 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.162 

5.152 

9995 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.032 

7.018 

13616 

7.638 

EUROM. REDDITO 

13.226 

13,208 

25609 

6.318 

EUROMONEY 

6.957 

6.950 

13471 

4.212 

F&F BOND EUROPA 

8.553 

8.540 

16561 

6.301 

F&F EUROREDDITO 

11.502 

11.481 

22271 

6.777 

F&F LAGEST OBBL. 

16.094 

16.062 

31162 

6.407 

FONDERSEL EURO 

6.679 

6.670 

12932 

8.461 

G.P. BOND EURO 

8.414 

8.399 

16292 

8.568 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.198 

5.194 

10065 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.553 

6.544 

12688 

10.079 

GESTIELLE MT EURO 

12.537 

12.533 

24275 

7.521 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.478 

5.474 

10607 

8.734 

IMIREND 

8.754 

8.740 

16950 

5.444 

ING REDDITO 

16.504 

16.494 

31956 

8.330 

INVESTIRE EUROBOND 

5.844 

5.842 

11316 

7.210 

ITALMONEY 

6.841 

6.832 

13246 

5.152 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.899 

7.888 

15295 

6.686 

LEONARDO OBBL. 

6.086 

6.078 

11784 

8.582 

NEXTRA BONDEURO 

6,358 

6,351 

12311 

8.424 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.884 

8.880 

17202 

5.712 

NEXTRA LONG BOND E 

7.650 

7.636 

14812 

8.711 

NEXTRA SR BOND 

5.064 

5.066 

9805 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.645 

14.636 

28357 

6.532 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.358 

7.354 

14247 

5.220 

OPEN F.OBB.EURO 

5.276 

5.275 

10216 

5.562 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.913 

5.906 

11449 

7.529 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.475 

8.471 

16410 

5.476 

PRIM.BONDEURO 

4.927 

4.922 

9540 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.909 

26.892 

52103 

8.657 

ROMAG EUROBB MT 

5.445 

5.441 

10543 

6.120 

ROMAGEST EURO BOND 

7.931 

7.925 

15357 

6.214 

SAI EUROBBLIG. 

11.028 

11.023 

21353 

8.607 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.418 

11.413 

22108 

8.930 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.753 

6.749 

13076 

11.160 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.846 

6.841 

13256 

7.760 

TEODORICO OB. EURO 

5,604 

5,601 

10851 

4.865 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.919 

6.912 

13397 

7.789 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.891 

6.885 

13343 

7.521 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.960 

5.958 

11540 

8.206 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.936 

5.934 

11494 

7.927 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

0.000 

5.098 

0 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

0.000 

5.450 

0 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.731 

15.705 

30459 

7.702 

ZETA REDDITO 

6,729 

6,718 

13029 

5,223 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.098 

5.098 

9871 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.107 

5.104 

9889 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.049 

6.043 

11712 

11.011 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.857 

5.854 

11341 

9.477 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.069 

6.065 

11751 

10.406 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.648 

5.645 

10936 

9.330 

EFFEOB. CORPORATE 

5.623 

5.620 

10888 

7.597 

EPTA EUROPA 

6.230 

6.229 

12063 

7.247 

EPTA TV 

6.171 

6.171 

11949 

2.034 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.447 

6.438 

12483 

8.408 

G.P. CORP.BONDEURO 

5,670 

5,666 

10979 

9.185 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.597 

5.594 

10837 

8.134 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.074 

6.070 

11761 

9.382 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,073 

7,070 

13695 

4,692 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.103 

6.097 

11817 

9.392 

PRIM.BONDC.EURO 

4.993 

4.993 

9668 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.101 

5.097 

9877 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,949 

5,943 

11519 

9,116 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.505 

5.506 

10659 

13.552 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.329 

4.327 

8382 

15.409 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.679 

4.674 

9060 

7.366 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,524 

4,519 

8760 

0,870 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.851 

7.846 

0 

-7.157 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.915 

6.928 

13389 

-7.156 

G.P. BOND DOLLARI 

6.115 

6.125 

11840 

-7.934 

GEO USA ST BOND 2 

6.106 

6.106 

11823 

5.897 

GESTIELLE CASH DLR 

5.666 

5.677 

10971 

-8.317 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.767 

12.797 

24720 

-8.729 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,458 

14,457 

0 

-8,993 

OB. DOLLARO GOVERN.M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.313 

8.322 

16096 

-3.360 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.197 

5.211 

10063 

-3.473 

AUREO DOLLARO 

5.662 

5.667 

10963 

-3.197 

AZIMUT REDDITO USA 

5.829 

5.833 

11287 

-3.780 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.497 

7.508 

14516 

-2.951 

BIPIEMME US BOND 

4.834 

4.841 

9360 

-0.392 

CAPITALO. BOND-$ 

6.811 

6.820 

13188 

-5.324 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.136 

7.143 

13817 

-3.789 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.585 

8.598 

16623 

-3.496 

FONDERSEL DOLLARO 

8,401 

8.411 

16267 

-5.501 

GESTIELLE BOND-S 

8.148 

8.152 

15777 

-0.804 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.056 

5.054 

9790 

7.369 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.783 

5.798 

11197 

-3.969 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.905 

7.914 

15306 

-3.444 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.952 

8.940 

0 

-3.720 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.367 

13.380 

25882 

-4.902 

PUTNAM USA BOND 

6.493 

6.500 

12572 

-3.392 

PUTNAM USA BOND-S 

7.373 

7.362 

Q 

-3.390 

RAS US BOND FUND 

5.924 

5.931 

11470 

-4.127 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,794 

6,816 

13155 

-3.576 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.978 

5.986 

11575 

-2.970 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,966 

5,974 

11552 

-3,071 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,793 

4,797 

9281 

-1,439 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.544 

6.549 

12671 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.528 

5.526 

10704 

-0.985 

ARCA BOND 

11.019 

11.010 

21336 

-0.009 

ARCA MULTEIFONDO A 

5.117 

5.116 

9908 

3.604 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.145 

5.140 

9962 

-4.011 

AUREO BOND 

7.117 

7.117 

13780 

0.296 

AUREO FF PRUDENTE 

5.177 

5.176 

10024 

2.373 

AZIMUT REND. INT. 

8.380 

8.382 

16226 

2.910 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.504 

5.503 

10657 

0.751 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.112 

10.107 

19580 

0.258 

BIPIEMME PIANETA 

7.967 

7.961 

15426 

3.562 

BNOBBL. INTERN. 

8.243 

8.232 

15961 

-1.458 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.929 

4.925 

9544 

0.102 

BPB REMBRANDT 

7.501 

7.497 

14524 

0.133 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.165 

5.161 

10001 

0.389 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.412 

7.404 

14352 

0.556 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.121 

11.130 

21533 

-0.197 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.922 

8.903 

17275 

5.761 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.115 

8.114 

15713 

-1.862 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.787 

7.778 

15078 

0.413 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,900 

4,896 

9488 

3.158 

DWS B RISK 

9.549 

9.543 

18489 

-0.303 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.937 

10.930 

21177 

-0.428 

EFFEOB. GLOBALE 

5.365 

5.363 

10388 

1.571 

EPTA 92 

10.808 

10.801 

20927 

-1.035 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.587 

6.582 

12754 

0.243 

EUROM. INTER. BOND 

8.771 

8.777 

16983 

1.894 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.401 

11.401 

22075 

3.542 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.435 

7.436 

14396 

2.017 

FONDERSEL INTERN. 

12.189 

12.190 

23601 

-1.248 

G.P. BOND 

12.902 

12.882 

24982 

-0.409 

GESTIELLE BOND 

9.412 

9,402 

18224 

0.556 

GESTIELLE BTOeSE 

6.389 

6.391 

12371 

-1.450 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.583 

5.578 

10810 

0.323 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.941 

7.934 

15376 

0.570 

IMI BOND 

13.687 

13.665 

26502 

-0.804 

INTERMONEY 

7.075 

7.069 

13699 

-0.835 

INTERN. BONDMANAG. 

7.140 

7.139 

13825 

1.536 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.935 

7.928 

15364 

-5.939 

LAURIN BOND 

5.387 

5.382 

10431 

0.074 

LEONARDO BOND 

5.283 

5.281 

10229 

2.922 

ML MSERIES BND 

5.180 

5.185 

10030 

5.952 

NEXTRA BONDINTER. 

7.950 

7.945 

15393 

1.055 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.603 

7.598 

14721 

0.849 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.681 

11.666 

22618 

-1.067 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.927 

5.920 

11476 

6.048 

PADANO BOND 

8.378 

8.373 

16222 

0.843 

PRIM.BONDINT. 

4.939 

4.938 

9563 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.902 

7.907 

15300 

3.551 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.973 

8.955 

0 

3.549 

RAS BOND FUND 

14.185 

14.173 

27466 

-0.804 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.116 

13.112 

25396 

1.548 

ROMAGEST SEL. BOND 

5,243 

5.241 

10152 

1.687 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.820 

7.821 

15142 

-0.774 

SANPAOLO BONDS 

6.732 

6.729 

13035 

-0.752 

SOFID SIM BOND 

6.548 

6.544 

12679 

0.723 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,779 

10,785 

20871 

0.522 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.743 

10.749 

20801 

0.280 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

0.000 

4.933 

g 

0.000 

ZETA BOND 

13.618 

13.614 

26368 

-0.895 

ZETAINCOME 

5,195 

5,193 

10059 

-0,840 

OB. INTER. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.882 

5.879 

11389 

9.882 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.372 

4.369 

8465 

3.553 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.579 

5.575 

10802 

11.025 

ZENIT BOND 

6,720 

6,716 

13012 

5,544 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.772 

5,762 

11176 

20.778 

MCGES. FDFH.Y. 

5,432 

5,455 

10518 

8,640 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,373 

4,369 

8467 

-8.953 

CAPITALO. BOND YEN 

5.037 

5.042 

9753 

-9.194 

DUCATO FIX YEN 

4.414 

4.398 

8547 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.154 

8.156 

15788 

-10.327 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.482 

4.461 

8678 

-9.290 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,615 

5,587 

10872 

-11,253 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.130 

9.117 

17678 

23.395 

AUREO ALTO REND. 

6.214 

6.217 

12032 

13.394 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.984 

6.986 

13523 

10.646 

CAPITALG. BOND EM 

6.977 

6.970 

13509 

9.323 

DUCATO FIX EMERG. 

9.557 

9.549 

18505 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.183 

5.174 

10036 

9.949 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.463 

5.459 

10578 

13.836 

EPTA HIGH YIELD 

5.901 

5.908 

11426 

3.617 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.599 

7.588 

14714 

10.805 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.247 

7.249 

14032 

7.109 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.525 

5.513 

10698 

14.579 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.224 

5.220 

10115 

14.261 

ING EMERGING MARKETS 

15.401 

15.392 

29820 

12.490 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.870 

15.862 

30729 

14.585 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.144 

9.152 

17705 

18.553 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.781 

7.771 

15066 

21.559 

NORDEONDOOBB.P.EM. 

6.208 

6.208 

12020 

6.247 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.573 

5.586 

10791 

8.130 

RAS EM.MKTS BOND 

4.908 

4.914 

9503 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.424 

7.425 

14375 

14.075 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.365 

7.369 

14261 

13.728 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

0,000 

5,259 

0 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.202 

15.202 

29435 

4.539 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.123 

5.126 

9920 

13.971 

AUREO GESTIOBB 

9.021 

9.017 

17467 

1.760 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.810 

6.810 

13186 

1.687 

AZIMUT TREND TASSI 

7.855 

7.853 

15209 

6.900 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.834 

10.825 

20978 

9.093 

BN REDDITO 

6,198 

6,197 

12001 

2.595 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.959 

12.014 

g 

-4.703 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.624 

4.615 

8953 

6.348 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.581 

4.586 

8870 

-1.272 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.877 

4.895 

9443 

-1.215 

DUCATO FIX CONV. 

7.529 

7.533 

14578 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.836 

5.830 

11300 

7.655 

EUROM. RISK BOND 

5.259 

5.251 

10183 

16.867 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.111 

5.110 

9896 

1.894 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.963 

4.967 

9610 

2.839 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.134 

5.132 

9941 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.930 

5.941 

11482 

0.543 

ING BOND 

14.145 

14.154 

27389 

-0.604 

MGRECIAOBB 

6.618 

6.611 

12814 

5.215 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.853 

4.859 

9397 

1.655 

PRIM.OBB.MISTO 

4.918 

4.922 

9523 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.495 

5.493 

10640 

7.724 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

6.240 

6.221 

g 

7.738 

RAS CEDOLA 

6.407 

6.406 

12406 

5.794 

RASSPREADFUND 

5.100 

5.100 

9875 

13.359 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.539 

12.537 

24279 

4.644 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.661 

5.659 

10961 

4.158 

SANPAOLO BOND HY 

5,865 

5,860 

11356 

19.304 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.098 

6.076 

11807 

2.298 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.317 

6.318 

12231 

4.069 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,532 

5,530 

10711 

8,528 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.209 

6.210 

12022 

5.135 

SOLIDITAS 

0.000 

5.040 

0 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,946 

10,932 

21194 

11,584 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.408 

5.410 

10471 

7.387 

ALLEANZA OBBL 

5.449 

5.442 

10551 

6.233 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.245 

7.243 

14028 

5.612 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.398 

16.411 

31751 

14.824 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.992 

6.993 

13538 

4.765 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.654 

5.653 

10948 

2.669 

AZIMUT SOLIDITY 

6.995 

6.998 

13544 

3.446 

BIM GLOBAL CONV. 

4.913 

4.919 

9513 

0.204 

BIPIELLE F.80/20 

8.676 

8.679 

16799 

5.215 

BIPIELLE E.E.R.C.MUN 

9.835 

9.833 

19043 

3.690 

BIPIEMME PLUS 

5.182 

5.180 

10034 

1.014 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.115 

8.113 

15713 

3.666 

BN OBB. DINAMICO 

11.375 

11.371 

22025 

-1.973 

BNL PER TELETHON 

4.920 

4.922 

9526 

-1.086 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.107 

5.102 

9889 

4.076 

BPBTIEPOLO 

7.393 

7.390 

14315 

5.179 

CISALPINO IMPIEGO 

5.932 

5.929 

11486 

8.486 

CR TRIESTE OBBL. 

5.252 

5.253 

10169 

5.046 

DWS RENDIMENTO 

5.259 

5.254 

10183 

4.594 

EEEE UN. PRUDENTE 

4.606 

4.606 

8918 

1.075 

EPSILON LIMITED RISK 

5.231 

5.232 

10129 

1.199 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.352 

5.352 

10363 

5.209 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.062 

5.052 

9801 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.125 

6.120 

11860 

2.339 

G.P. CASH 

5.670 

5.667 

10979 

6.279 

GEOGLCONV.BOND 

4.983 

4.983 

9648 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9.633 

9.630 

18652 

4.287 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.811 

7.812 

15124 

2.966 

GRIFOBOND 

6.760 

6.742 

13089 

1.061 

GRIEOREND 

7.560 

7.552 

14638 

2.764 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.209 

19.214 

37194 

1.613 

LEONARDO 80/20 

5.201 

5.201 

10071 

2.261 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.082 

4.086 

7904 

-14.870 

NAGRAREND 

8.596 

8.603 

16644 

3.442 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.177 

5.179 

10024 

3.852 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.017 

7.022 

13587 

-1.778 

NEXTRA RENDITA 

6.202 

6.210 

12009 

1.413 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.078 

5.082 

9832 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.133 

5.143 

9939 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.596 

5.595 

10835 

3.343 

PADANO EQUILIBRIO 

5.105 

5.108 

9885 

-1.695 

RAS LONGTERM BONDF 

5.764 

5.769 

11161 

5.067 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.474 

5.475 

10599 

3.030 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.198 

5.196 

10065 

0.600 

TEODORICO MISTO INT. 

5.182 

5.182 

10034 

4.161 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.643 

7.650 

14799 

3.452 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.615 

7.622 

14745 

3.240 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

0.000 

5.143 

0 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.096 

5.096 

9867 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,105 

7,099 

13757 

7,100 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.608 

5.604 

10859 

5.652 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.624 

7.616 

14762 

6.764 

BPM RISPCED 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.267 

6.261 

12135 

2.687 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.853 

4.853 

9397 

8.739 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.825 

6.824 

13215 

6.707 

DUCATO EIX RENDITA 

18.269 

18.271 

35374 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.340 

5.370 

10340 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.633 

5.633 

10907 

3.662 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,549 

5,549 

10744 

2,645 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.608 

5.608 

10859 

3.469 

ARCA BT 

7.771 

7.771 

15047 

2.358 

ARCA BT-TESORERIA 

5.025 

5.025 

9730 

0,000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.332 

5.331 

10324 

1,581 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.043 

5.043 

9765 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.121 

11.121 

21533 

2,065 

BIPIELLE E.LIOIJIDITÀ 

7.189 

7.189 

13920 

2.583 

BN LIQUIDITÀ' 

6.305 

6.305 

12208 

2,838 

BNL CASH 

19.674 

19.672 

38094 

1,975 

BNL MONETARIO 

9.036 

9.035 

17496 

1.963 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.908 

10.908 

21121 

1.953 

CAPITALG. LIQUID. 

6.413 

6.413 

12417 

2,313 

CASH ROMAGEST 

5.550 

5.549 

10746 

2,154 

DUCATO FIX LIQU. 

5.917 

5.917 

11457 

2,797 

DUCATO FIX MONET 

7.530 

7.529 

14580 

2,491 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.594 

6.594 

12768 

2.710 

DWS CRESCITA RISP. 

7.324 

7.324 

14181 

2,105 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.363 

7.363 

14257 

2,749 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.987 

5.988 

11592 

2.307 

EPTAMONEY B 

12.496 

12.496 

24196 

2.359 

EPTAMONEY A 

12.501 

12.501 

24205 

0,000 

EPTAMONEY C 

12.519 

12.519 

24240 

0,000 

EUGANEO 

6.590 

6.590 

12760 

2.218 

EUROM. TESORERIA 

10.047 

10.046 

19454 

2,395 

EIDEURAM MONETA 

13.133 

13.133 

25429 

2.020 

EONDERSELCASH 

8.053 

8.053 

15593 

2.273 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.824 

5.823 

11277 

2,373 

GESTIELLE CASH EURO 

6.301 

6.301 

12200 

2.605 

ING EUROCASH 

5.897 

5.897 

11418 

2.307 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.133 

5.133 

9939 

2,109 

NEXTRA TESORERIA 

6.779 

6.779 

13126 

2,386 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.475 

5.475 

10601 

2,012 

OPTIMA MONEY 

5.486 

5.486 

10622 

2.255 

PERSEO MONETARIO 

6.611 

6.612 

12801 

2.496 

RISPARMIO IT.MON. 

5.446 

5.445 

10545 

2,123 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.439 

5.439 

10531 

2,468 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.102 

10.100 

19560 

5,460 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.604 

6.604 

12787 

2.388 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.567 

6.567 

12715 

2,115 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.409 

7.409 

14346 

2.433 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.381 

7.381 

14292 

2.202 

VEGAGEST MONETARIO 

0,000 

5,238 

0 

0,000 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7.908 

7.925 

15312 

-10.299 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,955 

8,953 

0 

-10,562 

FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.303 

5.303 

10268 

0.000 

AGORA FLEX 

5.369 

5.364 

10396 

11.994 

ALARICO RE 

3.803 

3.804 

7364 

-10.853 

ANIMA FONDATTIVO 

11.637 

11.638 

22532 

4.078 

AUREO FLESSIBILE 

4.535 

4.546 

8781 

-2.745 

AZIMUT TREND 

16.863 

16.937 

32651 

1.523 

AZIMUT TREND 1 

12.813 

12.866 

24809 

0.747 

BIM FLESSIBILE 

3.832 

3.833 

7420 

-5.242 

BIPIELLE F.FREE 

3.754 

3.770 

7269 

-10.427 

BIPIELLE PROEIL01 

4.756 

4.755 

9209 

-4.209 

BIPIELLE PROEIL04 

4.388 

4.397 

8496 

-6.079 

BIPIEMME TREND 

2.813 

2.828 

5447 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.368 

4.380 

8458 

-6.866 

BNLTREND 

17.870 

17.923 

34601 

-4.520 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALO. RISK 

6.823 

6.824 

13211 

4.327 

CISALPINO ATTIVO 

3.049 

3.060 

5904 

-3.268 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.309 

4.320 

8343 

-6.711 

DUCATO FLEX 100 

9.903 

9.937 

19175 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.139 

16.155 

31249 

0.000 

DUCATO FLEX60 

5.040 

5.049 

9759 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.993 

3.976 

7732 

-4.724 

DWS HIGH RISK 

6.264 

6.265 

12129 

-9.663 

DWSTREND 

3.663 

3.665 

7093 

-3.909 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.980 

9.989 

19324 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.601 

3.608 

6973 

9.420 

FORMULAI BALANCED 

6.083 

6.090 

11778 

4.179 

FORMULAI CONSERVAI 

6.102 

6.103 

11815 

2.693 

FORMULAI HIGH RISK 

5.576 

5.590 

10797 

2.462 

FORMULAI LOWRISK 

6.047 

6.048 

11709 

2.457 

FORMULA 1 RISK 

5.611 

5.622 

10864 

2.334 

FS AGGRESSIVE 

5.331 

5.321 

10322 

0.000 

ES GLOBALTHEME 

3.827 

3.823 

7410 

-10.751 

ES TREND GBLOPP. 

3.865 

3.861 

7484 

-9.315 

G.P. MEDIUM RISK 

4.998 

5.000 

9677 

0.000 

G.P. RISK 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.120 

5.118 

9914 

1.166 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.124 

4.124 

7985 

-12.143 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.309 

11.315 

21897 

-9.651 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.676 

4.679 

9054 

-1.682 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.914 

4.910 

9515 

-1.818 

GESTNORD ASSETALE 

4.999 

5.005 

9679 

-3.921 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.965 

3.988 

7677 

-12.221 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.359 

4.381 

8440 

-9.339 

INVESTITORI FLESS. 

5.264 

5.264 

10193 

4.341 

KAIROS PAR. INCOME 

5.724 

5.724 

11083 

6.572 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.536 

4.554 

8783 

9.196 

LEONARDO FLEX 

2.022 

2.025 

3915 

-11.857 

MCGEST. EDE ELEX B. 

5.200 

5.200 

10069 

4.000 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.295 

7.297 

14125 

4.393 

NEXTRA PORTEOLI01 

5.365 

5.365 

10388 

2.896 

NEXTRA PORTEOLI02 

4.850 

4.848 

9391 

0.811 

NEXTRA PORTEOLI03 

4.252 

4.246 

8233 

-1.756 

NEXTRA PORTEOLI04 

3.583 

3.574 

6938 

-5.387 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.280 

5.278 

10224 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.260 

5.257 

10185 

-4.311 

NEXTRATREND 

2.932 

2.935 

5677 

-3.869 

PARITALIAO.ALLEG.L 

67.377 

67.371 

130460 

-17.724 

PARITALIAO.ALLEGROC 

68.993 

68.986 

133589 

-16.711 

PRIM.TRADING FL.G 

4.622 

4.620 

8949 

-6.890 

PROFILO BEST F. 

5.018 

5.019 

9716 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.692 

4.687 

9085 

0.817 

SAI INVESTILIBERO 

6.054 

6.076 

11722 

-2.434 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.103 

4.105 

7945 

-10.297 

UNICREDIT-OPP-A 

3.823 

3.836 

7402 

-10.426 

UNICREDIT-OPP-B 

3.788 

3.801 

7335 

-10.913 

VEGAGEST ELESSIB. 

0.000 

5.570 

0 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,880 

5,885 

11385 

-8,809 
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14,15 Ciclismo, Tour: 6- tappa Eurosport 


15,50 Ciclismo, Giro donne Rai3 


16,00 Ciclismo, Tour: 6- tappa Rai3 


16,00 Tennis, torneo di Palermo RaiSportSat 

•è 

16,00 Golf, Scottish Open Stream/Tele+ 

.s 

18,00 Sportsera Rai2 

t 

19,35 Calciomercato Rete4 

8- 

20,40 Biliardo, camp, italiano RaiSportSat 

or 

0 

20,55 Atletica, Golden Gala Rai3 


01,15 Moto, Gp Gran Bretagna - prove Italial 



Volley, rifalla perde ma avanza 

Dopo il ko col Brasile (3-1) azzurri in semifinale con la Serbia 

MADRID La sconfitta subita ad operadel Brasile(1-3, parziali 29-31 ; 21-25; 
25-17; 23-25) non ha impedito all’Italia di qualificarsi per la semifinale della 
World League di pallavolo. Gli azzurri, diretti da Gian Paolo Montali, hanno 
ottenuto il secondo posto nel gruppo F grazie all’inaspettata sconfitta della 
Russia (vincitrice martedì sull’Italia al tie break) per mano della Bulgaria. Nel 
primo match della giornata i russi si sono fatti sorprendere 3-1 dalla squa¬ 
dra allenata dallo jugoslavo Kijac che ha avuto in Kaziyski il miglior realizzato- 
re. 

L’Italia è così scesa in campo contro i campioni del mondo del Brasile già 
sapendo che sarebbe stato sufficiente vincere un set per accedere alla 
semifinale e che una vittoria avrebbe addirittura garantito il primo posto nel 
girone. Ma la superiorità di Giovane (il migliore dei suoi con 19 punti) e 
compagni è stata a tratti sensibile. Agli azzurri (13 punti per Fei) ora tocca la 
semifinale più difficile: domani contro la Serbia-Montenegro dei fratelli 
Grbic. Nell’altra semifinale incrocio Brasile-Repubblica Ceca. 


Dal 2004 gironi anche per l’Uefa 

Calcio, decisa ia riforma deila seconda competizione europea 

NYON II Comitato esecutivo Uefa ha deciso ieri a Nyon (Svizzera) di riforma¬ 
re la Coppa Uefa dalla stagione 2004-2005. Dopo un primo turno ad elimina¬ 
zione diretta saranno creati otto gruppi da cinque squadre con gare di sola 
andata. Le tre migliori di ogni gruppo più le otto ripescate dalla Champions 
League si qualificheranno per i sedicesimi di finale ad eliminazione diretta. 
La competizione proseguirà fino alla finale con il sistema della eliminazione 
diretta. 

Gerhard Aigner, direttore generale dell’Uefa, ha precisato che «c'è stato 
l'impegno per ringiovanire e sviluppare il torneo per il futuro. La decisione 
nasce da intense consultazioni con tutti i rappresentanti della comunità 
calcistica. Ci siamo basati sulle idee accettate unanimemente. Riteniamo che 
la formula aggiunga un nuovo elemento d'interesse alla Coppa rendendola 
una competizione sempre più attraente a livello europeo». 

La prossima Champions League avrà solo una fase a gironi, quindi subito 
l’eliminazione diretta dagli ottavi di finale. 
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Tutti alla corte di Petacchi, il re del Tour 

Terzo trionfo francese per lo spezzino. Sul traguardo di Nevers battuti i migliori sprinter 



Pino Bartoli 


NEVERS «N on ho un fratello, ho sco¬ 
perto che lui è una moto». Maria 
Petacchi ha salutato cosi il successo 
del fratello Alessandro al Tour de 
France. La «moto» Ieri si è tolta la 
soddisfazione di vincere la terza vo¬ 
lata del suo personale Giro di Fran¬ 
cia. In pratica Petacchi ha finora la¬ 
sciato agli avversari solo briciole: il 
cronoprologo vinto da McGee; lo 
sprint di Sedan andato a Cooke e la 
cronosquadredi mercoledì «timbra¬ 
ta» dairUs Postai di Lance Arm¬ 
strong (maglia gialla virtuale) e 
Victor FI ugo Pena (leader effettivo). 
Gli altri arrivi hanno avuto un solo 
vincitore: Alessandro Petacchi da La 
Spezia, 29 anni e 15 successi in que¬ 
sto indimenticabile2003 condito da 
6 trionfi al Giro d'Italia. 

La «moto» non si ferma più e si 
permette anche il lusso di arrivare 
con le braccia alzate (e le dita a i ndi- 
careil numero di successi) e il sorri¬ 
so smagliante. Di M ario Cipollini, il 
Re Leone campione del mondo, ora 
si ricordano in pochi. Lui manda a 
direcheèfelice per Petacchi ma che 
non ama guardare la tv. Da davanti 
alla tele, invece, non si smuove la 
signora Gaudilla, mamma di Ales¬ 
sandro: «Non è la prima volta che 
vince, ma ogni vittoria è una emo¬ 
zione più grande. Alessandro aveva 
la passione per la bici fin da bambi¬ 
no, lo abbiamo avvicinato al cicli¬ 
smo a 12 anni e mezzo ma lui avreb¬ 
be voluto iniziare anche prima. Ab¬ 
biamo sempre creduto in lui e sap¬ 
piamo chesaprà darci altre soddisfa¬ 
zioni». 

La mamma ci spera ma Alessan¬ 
dro sa cheoravieneil difficile, dopo 
la tappa di oggi (da Nevers a Lione) 
per gli sprinter c'è poco da stare alle¬ 
gri: domani si arriva a M orzine con 
l'asperità del Col delaRamaz(1619 


Èia 15^ vittoria 
del 2003 

Sei al Giro d’Italia 

Alessandro Petacchi è nato a La 
Spezia il 3 gmnaio dd 1974. 
Correin biadetta dall'età di 12 
anni ed è diventato 
profesdonista nd 1996. Con 
qudia di ieri le vittorie 
conquistate in carriera sono 
diventate 42: la prima nd 1998 
al Giro di M alesi a. 

Quest'anno Petacchi ha già 
toccato quota 15 success, 
superando i 12 dd 2002 ei 9 dd 
2000. Il 2003 formidabile di 
Alessandro è iniziato con 
l'affermazione in Spagna al 
Troteo LuisPuig (23 fdobraio); 
quindi una tappa ddia Vudta 
ddia Comunità Valenòana 
(primo marzo); la prima tappa 
ddia Parigi-Nizza (9 marzo); 3 
successi al Giro d'Aragona: a 
Sabihanigo, Borja eSaragozza 
(apriie).A maggolesd volate 
vincenti dd Giro d'Italia; Lecce 
Catania, Avezzano, M arostica, 
Pavia eAsti. 

A luglio g// sorridono le Strade di 
Franda dove precede tutti ndia 
prima tappa di M eaux, ndia 
terza (Saint Dizier) e ieri la 
quinta a Nevers 


metri) e domenica la tappa muore 
addirittura sull'Alpe d'FI uez (1850) 
dopo aver «visitato» Télégraphe 
(1566) eGalibier (2645). 

Non è roba per Petacchi che 
ora, giustamente, si gode il successo 
el'lmprowisa popolarità internazio¬ 
nale («Sprint maestro Petacchi!» ti¬ 


tola il sito di Eurosport, www.euro- 
sport.com). La maglia verde, quella 
del leader della classifica a punti, è 
lontana solo una lunghezza: 
M cEwen ne ha 108, Alessandro 107. 
«Mail mio obiettivo non è la maglia 
verde- si èschernito dopo l'arrivo - 
anche se mi farebbe molto piacere 


indossarla almeno per un giorno. 
Però quello che inseguo è la prossi¬ 
ma vittoria». Il sorpasso più deside¬ 
rato èquindi quello su Cipollini, lea¬ 
der di successi (4) in un'edizionedel 
Tour (1999). 

La tappa di ieri, partita con una 
media elevata (48,6 km/h nella pri- 


Classifiche 
Pena resta in giallo 
Armstrong a 1” 

5^ tappa: 

Troyes-N evers 

ORDINE D’ARRIVO 

1. Alessandro Petacchi 

(Ita/Fassa Bortolo) 4h09'47" 

2. Jaan Kirsipuu (Est).s.t. 

3. Baden Cooke (Aus).s.t. 

4. ErikZabel (Ger).s.t. 

5. Robbie M cEwen (Aus).s.t. 

6. Luca Paolini (Ita).s.t. 

7. Thor H ushovd (Nor).s.t. 

8. Stuart ÒGrady (Aus).s.t. 

9. Fred Rodriguez (Usa).s.t. 

10. Jean-Patrick Nazon (Fra)..st 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Victor Plugo Pena 

(Col/U spostai) 17h54'31" 

2. LanceArmstrong(Usa) a01" 

3. ViacheslavEkimov(Rus) a05” 

4. GeorgeHincapie(Usa) a05'' 

5. josèLuisRubiera(Spa) a 23" 

6. Roberto H eras (Spa) a 27" 

7. PaveI Padrnos(R. Ceca) st 

8. Floyd Landis(Usa) a 28" 

9. joseba Beloki (Spa) a 33" 

10. joergjaksche(Ger) a 38" 

34. Paolo Bettini (Ita) a r39" 

47. Luca Paolini (Ita) a r53" 

51. GiuseppeGuerini (Ita) ar57'' 


ma ora), è stata caratterizzata dalla 
lunga fuga di un gruppo di cinque 
corridori: i francesi Frederic Finot, 
NicolasjalaberteLudovicTurpin, il 
tedesco jens Voigt e l'ungherese 
Laszio Bodrogi. Ma il plotone non 
ha mai concesso vita facile al quin¬ 
tetto, che verso metà percorso è riu¬ 


scito ad accumulare un vantaggio di 
circa 3'. I fuggitivi sono stati quindi 
raggiunti quando mancavano 20 chi¬ 
lometri all'arrivo, vittime del lavoro 
combinato delle squadre dei veloci¬ 
sti (Lotto, Fassa Bortolo, fdjeux. 
com, Rabobank). L'ultimo ad arren¬ 
dersi è stato Finot. Ulteriori tentati¬ 
vi di staccarsi dal gruppo (Bettini, 
Vinokourov e FI inault prima, Pine- 
au in seguito) sono stati tutti rintuz¬ 
zati. 

Poi, il solito copione. A 200 me¬ 
tri dal traguardo Petacchi ha esplo¬ 
so tutta la sua potenza, mettendo il 
sigillo sull'ottimo lavoro preparato- 
rio svolto dalla squadra. L'italiano è 
così riuscito a prevalere in una vola¬ 
ta cui hanno preso parte i migliori 
velocisti del momento. Da Erik Za- 
bel (quarto) e Robbie M cEwen 
(quinto), dallo spagnolo Oscar Frei- 
re (12°) al lettone Romans Vain- 
steins(14°) tutti si sono dovuti in¬ 
chinare. 

«Sono scattato quando ero in 
quinta posizione - racconta un Pe¬ 
tacchi raggiante, dopo aver ringra¬ 
ziato la squadra per la collaborazio¬ 
ne-. Ho deciso di parti re da lontano 
e sono riuscito a rimontare. Nelle 
volate precedenti mi ero mosso un 
po' troppo presto, correndo il ri¬ 
schio di essere ripreso. Non sono 
come M cEwen e Freire, che riesco¬ 
no a cambiare ritmo n^li ultimi 50 
metri, lo ho bisogno di esprimermi 
in progressione». 

Oggi il Tour arriva a Lione, altra 
tappa della sua storia centenaria. 
Qui, infatti, si conclusela prima fra¬ 
zione dell' edizione del 1903, lunga 
allora ben 467 chilometri. Un secolo 
dopo la distanza si è di mazzata (230 
km, gli ultimi 10 tutti in città), lun¬ 
go un percorso che nella seconda 
metà attraversa una regione ricca di 
vallate. L'arrivo è al termine di un 
rettilineo lungo oltre2 km dove tut¬ 
ti aspettano Petacchi, la «moto». 


in 

breve 


- Doping, Processo Juve 
La versione di Agricoia 

Il Samir è un «disintossican¬ 
te», l'Esafosfina contiene frut¬ 
taSio, il Neoton permette di 
combattere i sintomi dell'«af¬ 
faticamento patologico»: così 
Riccardo Agricola, capo dello 
staff medico della Juventus, 
ieri al tribunale di Torino ha 
giustificato i motivi per i quali 
somministrava questi medici¬ 
nali ai giocatori bianconeri. Se¬ 
condo la tesi dell'accusa (so¬ 
stenuta dai pm Sara Panelli e 
Gianfranco (3olace) la Juven¬ 
tus ■ tra il 1994 e il 1998 ■ 
avrebbe praticato una sorta di 
doping «mascherato», facen¬ 
do prendere agli atleti, senza 
esigenze terapeutiche, deter¬ 
minate medicine ad effetto do¬ 
pante. Una tesi che Agricola, 
imputato di frode sportiva in¬ 
sieme all'amministratore dele¬ 
gato Antonio Giraudo, ha re¬ 
spinto, sottolineando invece 
di avere sempre agito per tute¬ 
lare la salute dei giocatori 

- Tennis, vincono Voiandri 
e Francesca Schiavone 

A Bastad, battendo il francese 
Mutis (6-3 6-0), niippo Voian¬ 
dri si è qualificato peri quarti. 
(Dggi l’azzurro troverà lo spa¬ 
gnolo Tommy Robredo, testa 
di serie n.2 del torneo. A Paler¬ 
mo il derby tra Antonella Ser¬ 
ra Zanetti e Francesca Schia¬ 
vone si è risolto in favore di 
quest’ultima6-2 6-1. Nei quar¬ 
ti la Schiavone affronterà oggi 
la russa Dinara Salina. 

- Giro d’Italia femminile 

3° successo per Schleicher 

La tedesca ha conquistato il 
3" (su tre disputati) vincendo 
a Jesi, mentre per la maglia 
rosa Edita Puciskaite si avvici¬ 
na il traguardo di Venezia. La 
Schleicher si è imposta sulla 
lituana Stahurskaia, terza l'au¬ 
straliana Olivia Gollan. 


IL CASO NeU’attività di «riproduttore» il famoso cavallo non ha reso come il proprietario sperava e così ecco l’idea: rimetterlo in pista. Ma non tutti sono d’accordo 

H triste ritorno di un campione chiamato Varenne 


Mino Bora 


Il titolo; «Scommettiamo die Varen¬ 
ne tornerà a correre?». Era gennaio e 
la cosa va^ne presa come una sempli¬ 
ce provocazione o una complicata 
ipotesi. Era, invece, la più fadleddle 
profila La notizia, con rdative 
smentite e controsmentita ha gà fat¬ 
to il giro dd mondo. Enzo Giordano, 
il proprietario Storico di Varenne, ha 
una vo0ia pazza (e interessata) di 
vedere il suo cavallo di nuovo in ga¬ 
ra. Non gradisce affatto l'idea, inva 
ce, Roberto Brìschetto, l'ultimo sodo 
dd Giordano, che avendo acquistato 
partedd diritti di monta (artifidale) 
non ^adirebbe affatto l'ulteriore di¬ 
strazione agonistica. Ma il Varenne 
Stallone virtuale non ha reso, finora, 
quanto Giordano sperava; con il suo 
seme di papà a distanza sono state 
coperte órca 80 fattrid, nemmeno la 
metà di qudie che il "Fratdio dd 
Vento" avrebbe potuto servirese non 


avesse contratto l'arterite virale, una 
malattia che secondo le norme italia¬ 
ne, impedisce l'esportazione di seme 
surgdato. E mancano all'appdio, per 
giunta, le damigdle più pregate, le 
campi ones^ d'O Itreoceano die avrdb- 
bero qualificato Varenneanchecome 
razzatore oltre che come campioni sa¬ 
mo ddle piste le liste di attese, i car¬ 
net, a sarebbero riempiti per anni eil 
prezzo sarebbe salito rispetto ai 15mi- 
la euro a copertura ddia prima Sta¬ 
tone 

Tutti contro tutti, insomma. An¬ 
che se con Giordano si è subito schie¬ 
rato il guidatore il Varenne qud 
Giampaolo Minnucd, che vincendo 
gusto lo stress di pilotare il più forte 
di tutti, ha guadagnato soldi e fama 
a livdio mondiale: «Vararne è il mi¬ 
gliore - ha detto -e al suo ritorno non 
avrebbe difficoltà a battere di nuovo 
tutti». Ma non è neppure certo che, 
nd caso, sarebbe M innucd il driver 
dd Capitano. Perché in questa stua- 
zione C09 particolare, dove ognuno 


cerca di convincere l'altro. Giordano 
prova a invogliare Brìschetto con 
l'ipotesi Svezia: «Varenne potrebbe 
andare là - ha qoiegato l'agaite di 
cambio partenopeo - per completare 
la stagione di monta. In Svezia 
l'esportazione dd seme surgdato è 
consentita anche per gli stalloni am¬ 
malati di arterite E poi potrebbe pre¬ 
parare ai meg//o il rientro agonisti¬ 
co». 

N essuno ha chiesto ai diretto inte¬ 
ressato, doèa Varenne Già. M a lui è 
un cavallo. Che ha sempre dato più 
di qudio che gli veniva domandato: 
trionfi, premi per 7 milioni di euro, 
copertinesu tutti i media dd mondo, 
record al limitedd mdtafisco, viagg 
stressanti tra un traguardo e l'altro, 
allenamenti intensvi, sforzi ripetuti 
erawidnati, a dispetto di una condi¬ 
zione addica non sempre pe-fétta e 
di una psiche messa a dura prova 
anche dai contìnui flash dd fotog'afi 
e dai cambiamenti di programma. Il 
suo Staff lo portava ovunque offrisse¬ 


ro monda sonante - non carote - pur 
di averlo. Anche alle sfilate di moda. 
Ancheai casting per lo spot di turno. 
Un team, che in cerca ddi'enneamo 
bonus gli ha fatto "chiudere" la car¬ 
riera con un'umiliante sconfìtta, fa¬ 
cendolo correre zoppo e inutilmente 
imbottito di antidolorifìd. In cambio 
neancheun incontro d'amoreoalme 
no di sesso reale. Solo un trespolo e 
via con la spremitura dd seme. Dopo 
qudia dd cuore Ma a parte qudio 
die Varenne vuole bisognerebbe 
guardare almeio a qudio cheVaren- 
nepuò. Beata un detto indiano: «M e 
glio un brocco sano die un campione 
zoppo». E l'onta dd tramonto tra i 
piccoli pianeti senza luce al soleddia 
nostra ippica moderna, va assoluta- 
mente evitata. Al tutti contro tutti 
partedpano anche! tifosi. Sul forum 
dd sto www.chorseit d sono opinio¬ 
ni contrastanti: c'è “Il Biondo" che 
spera cheVarennenon corra più, che 
resti sullesplendideimpre^dd passa¬ 
to; c'è Antondia che scrive: «Basta 


che in cambio offrano al Capitano 
una luna di mide con la più bdia 
puledra dd mondo. E dd nuovi pro¬ 
prietari»; c'è "Fordgner" che sostie 
ne «Qudia di Giordano è stata solo 
una parata». Ma Giordano - per 
esperienza personale sensibile al pre 
blema - avrebbe anche dedso di far 
correre l'Amerique 2004 a Varenne 
con la gubba ddia Lega contro i tu¬ 
mori. E di donarle metà ddlevindte 
dd suo asso. Sul sto, ecco allora 
"Timboroa"; «Perchénon offrirecon- 
tro i tumori, parte dd ricavi ddle 
monte?». 

Era di maggo. Anzi eravamo a 
fine gennaio di quest'anno e la teoria 
impossbile ipotizzava che poi d 
avrebbero spiegato «che Varenne è 
nato per correre Che l'Amerique 
2004 costituisce un obiettivo alla sua 
portata. E che, in fondo, non sarebbe 
nèil primo né l'ultimo caso dd gene 
r&>. Come se Varenne fosse uno dd 
primi, uno degli ultimi. Uno dd tan¬ 
ti. 


più Unito 
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Massimo De Marzi 


Ali per volare, L'Inter, dopo aver definito gli Ingaggi di 
Luciano e del senegalese Fadiga, Ieri ha messo le mani 
anchesu Andy Van der M eyde(nellafoto), il talentuo- 
so esterno sinistro dell'Ajaxchea marzo ^nò un gol 
da cind:eca contro la Roma In Champlons League. 
L'accordo con la società olandese è stato trovato sulla 
base di circa 7 milioni di euro, da prassi si attendono 
le garanzie bancarie ma il giocatore (che firmerà un 
contratto quadriennale) si può definireatutti gli dfd:- 
ti nerazzurro, L’Inter compra ma non cede i suoi 
gioielli. Ieri "paperone” Abramovich, il multlmlliarda- 



L’Inter rafforza le ali: preso Van der Meyde. Moratti: «Vieri è incedibile» 

Il club nerazzurro pagherà per l’olandese 7 milioni. Per il centravanti il presidente rifiuta 50 milioni dal Chelsea 


rio nuovo patron del Chelsea, era a M llano per fare 
shopping e ha cercato di convincere M oratti a cedere 
il suo centravanti, ma il presidente dell’lnter è stato 
irremovibile "È stato un colloquio di cortesia, abbia¬ 
mo parlato di tante cose, comunqueVierl è Incedibl- 
le", E dire che il Chelsea sarebbe stato pronto ad 
offrire 50 milioni di euro, la stessa cifra proposta la 
scorsa sdtimana a Galllani per arrivare a Mesta. Abra¬ 
movich ha avuto scarsa fortuna anche nel dare la 
caccia a Edgar Davids, Ieri, nel giorno della presenta¬ 
zione ufficiale del nuovo acquisto Stephan Appiah, il 
dgdellajuve Moggi ha chiuso le porte: «Il Chelsea ha 
fatto un’offerta ma l'abbiamo rifiutata. Se ci offrissero 
la luna? Noi vogliamo il sole...». Ma il contratto che 


l^aDavidsallaJuventus scade nel 2(X)4: non tira aria 
di rinnovoelasocidià potrebbe decideredi farecassd:- 
ta, A patto che 112 milioni di Abramovich diventino 
18-20. 

L’Ancona del nuovo allenatore M enichini ha otte¬ 
nuto in prestito dall'lnter la giovane punta macedone 
Pandev, lo scorso anno a La Spezia, mentre l’argenti¬ 
no Guly non ne vuole sapere di accasarsi coi dorici (e 
accettare una decurtazione dell'ingaggio), L’Atalanta 
sta per definire lecessioni del centravanti Rossini (Bo¬ 
logna) e di Zauri: la Lazio ha girato al bergamaschi 
Innocenti (appena prelevato dal Bari) eun conguaglio 
di due miiioni e mezzo di euro. La società biancocele¬ 
ste, inoltre, è vicinissima alla chiusura della maxi tratta¬ 


tiva con l’Udinese: con l'okdi Castromane 10 milioni 
di euro, la Lazio potrà regalare a M ancini I sospirati 
Pizarro ejorgensen. Il Perugia ha ufficializzato gli 
arrivi del difensorefranco-marocchino Alioul edell’at- 
taccanteingleseBothroyd,giàln prova da alcuni gior¬ 
ni. Se Nakata va al Milan, Il Parma pensa a Okubo del 
Cerezo Osaka o Leon della Reggina, mentre è vicino 
l’ingaggio del difensore slavo VIdIc della Stella Rossa 
Belgrado, 

In B II Cagliari ha definito l’ingaggio dell’esterno 
sinistro Sabato (Cosenza), Il Livorno ha preso M attei- 
ni (Palermo), il Napoli ha concluso per Bernini (Samp- 
dorla) e proposto alla Regina lo scambio Stellone-Sa- 
voldi. Il bomber Caccia è passato dal Como al Genoa. 


Gebre non lascia, Greene raddoppia 

Oggi il Golden Gala all'Olimpico con le due stelle più attese. Nel lungo sfida May-Drechsler 



nità in Nepal). «Sono il primo 


IL BILANCIO Un milione di dollari per chi vincerà il circuito ma Tatletica è in crisi. Soprattutto quella azzurra 

Non brilla l’oro della Golden League 



Il meeting in tv: due ore di diretta su RaiTre dalle 20.55 


A chi preferisce la poltrona alleg'adinatedell'Olimpico, 
Rai Tre regalerà dueoredi diretta, a partire dalle 20.55. 
In apertura di caliamento una delle gare più attese, i 
100 metri maschili: dietro ai blocchi alle21.00 M aurice 
Greene DqlAliu eDwain Chambers A seguire, alle 
21.08,5000metri tutti africani: gf; etiopi Halle 
GebresdIassieeKenenisa Bekeledovranno vedersela con 
i kenyoti Abraham Chebii eJamesKwalia. Lungo 
donne alle 21.25: in pedana tutte le mi^iori atleta dàla 


stagione. Batteria assicurata tra le veterane Fiona M ay 
eHekeDrechsler. 400 ad ostacoli dall’està scontato al 
via alle 21.35: il dominicano Féix Sanchez non ha 
rivali, ma basta lui per garantire lo spettacolo. Duldsin 
fundo i 5000 metri femminili (ore22.30): al via l'etiope 
BerhaneAdere- chea Odo ha chiuso in 14:29:32, a 
ridosso del primato mondiale - contro la campionessa 
olimpica romena Gabriéa Szabo eia russa Olga 
Yegorova, oro a Edmonton. 


Francesca Sancin 


«Sarà l’edizione delle grandi sfide» 
avevano promesso gli organizzatori 
del Golden Gala, presentando la tap¬ 
pa romana della Golden Leagueche 
accenderà domani notte l’Olimpi¬ 
co. Maurice Greene II ha presi alla 
lettera e ha pensato di sfidare prima 
di tutto se stesso: correndo due vol¬ 
te. L’idea di Greene è di 
"riscaldarsi" scattando dai blocchi 
della serie B dei 100 metri, prevista 
per le 20.20, per poi fare sul serio 
poco più di un’ora dopo, nella serie 
"vera" dei 100, in programma alle 
21.45. Un insolito training che do¬ 
vrebbe permettere alla pantera feri¬ 
ta di ritrovare I giri giusti. Dopo la 
delusione dei triais di Palo Alto - 
dove un ginocchio dolente e le più 
dolenti note dello stop datogli dal¬ 
l’allenatore John Smith l’hanno co¬ 
stretto a disertare la finale dei 200 - 
Greene vuole tornare II numero 1 
nello sprint puro. Con 9’’94 infatti il 
velocista statunitense ha la seconda 
miglior prestazione dell’anno, ma è 
solo quarto nel ranking mondiale 
della laaf. «Vado sotto i 10’’» dice 
qui a Roma con gli occhi di uno che 
le promesse ha tutta l’Intenzione di 
mantenerle Ora vedremo se le esi¬ 
genze degli organizzatori potranno 
concedere allo sprinter statunitense 
il bische chiede. 

HaileGebrselassie, "thesmiling 
Champion", cioè il campione che 
sorride, ha tenuto fede al suo so¬ 
prannome presentando ieri alla 
stampa II suo glovaneawersario Ke 
nenisa Bekele in un duetto da caba¬ 
ret. Gebre, disinvolto al microfono 
in un inglese sicuro, si èimprowisa- 
to interprete per il connazionale 
Bekele. La gag è scattata quando Ge¬ 
bre si è trovato a parlare di se stesso 


Halle Gebrselassie, 30 anni, 
è II recordman del 5000 con 
12'39”36. Maurice Greene, 
29 anni, a destra con Alien 
Johnson (110 hs), ha corso 
quest'anno 1100 In 9”94 


Giorgio Reineri 


L’Olimpico di Roma ospiterà stase¬ 
ra la lAAF Golden League, arrivata 
alla sesta edizione. Questa manife¬ 
stazione, fortemente voluta dall’al- 
lora presidente della Federazione 
internazionale. Primo Nebiolo, in¬ 
contrò nelleedizioni 1998-1999 un 
buon successo sia presso i mezzi 
d'informazione(tivù, radio, giorna¬ 
li, internet) che tra il pubblico, ri¬ 
chiamando n^li stadi un numero 
di spettatori più largo della norma¬ 
le quota di aficlonados d’atletica. 
Laformuladel successo era sempli¬ 
ce: un mllionedi dollari in palio tra 
quanti, uomini e donne, alla fine 
del tour agonistico (sei meeting nel¬ 
l’edizione inaugurale, poi sette con 
l’aggiunta di Parigi), fossero risulta¬ 
ti imbattuti nella loro specialità. 

Gli scettici pensavano che nes¬ 
sun atleta potesseresistereall’usura 
delle troppe sfide e, difatti, alcune 
compagnie (inglesi) si assunsero il 
rischio di assicuracela lAAF nel ca¬ 
so avesse dovuto sborsare II milio¬ 
ne di dollari. Mal gliene incolse: 
Marion Jones, Hicham El Guer- 
rouj, HaileGebrselassie si spartiro¬ 
no il bottino nel 1998; Gabriela Sza¬ 
bo e Wilson Kipketer nel 1999. Ma 
i nuovi e Improvvisati dirigenti fe¬ 
derali - succeduti a Nebiolo, morto 
improvvisamente sul finiredi quel¬ 
lo stesso anno - decisero di rispar¬ 
miare, dimezzando il valore del 
Jackpot. Il contraccolpo fu imme¬ 
diato: la Golden League perse di 
fascino, siafra gli atleti cheneH’opi¬ 


nione pubblica. 

Accortasi dell’errore, lalAAF vi 
ha posto rimedio quest’anno: la po¬ 
sta in palio è di nuovo di un milio¬ 
ne di dollari ma, nel frattempo, si è 
molto ridotta la concorrenza. I nfat- 
ti, soltanto due atlete sono ancora 
In gara, dopo appena un terzo del 
cammino (i meeting di Oslo e Pari¬ 
gi, cui seguono Roma, Berlino, Zu¬ 
rigo e Bruxelles). Si tratta di Chan- 
dra Sturrup, velocista delle Baha¬ 
mas, e Maria de Lurdes Mutola, 
una sorta di stakanovista mozambi¬ 
cana degli 8(X) metri (di cui è cam¬ 
pionessa olimpica e campionessa 
del mondo, in carica). 

Sono, in verità, ottime campio¬ 
nesse ma con un punto debole: la 
mancanza di carisma. Chandra 
Sturrup, ad esempio, ha vissuto a 
lungo all’ombra di Marion Jones, 
sino ad esserne per alcune stagioni 
la partner di allenamento, a Ralei- 
gh. In Nord Carolina, sotto laguida 
dello stesso coach, Trevor Graham. 
Rivelatasi in gare giovanili a Nas¬ 
sau, si era poi trasferita alla Norfolk 
State U niversity (la stessa frequenta¬ 
ta daTim Montgomery), studian¬ 


dovi economiaesprint. Di solidissi¬ 
ma costitutizione, Chandra ha avu¬ 
to una lenta progressione arrivan¬ 
do a scendere sotto gli 11’’00 per la 
prima volta nel 1998, con 10’’95 e 
vincendo, nello stesso anno, I Com¬ 
monwealth Games. Le Bahamas so¬ 
no isole di grande tradizione atleti¬ 
ca, con unaconcentrazionedi cam¬ 
pioni tra le più alte al mondo ove si 
consideri il numero degli abitanti 
(enon dei turisti): meno di scorni¬ 
la. Soprattutto le donne sono al¬ 
l’avanguardia: in staffetta, difatti, 
hanno semprefatto tremareil mon¬ 
do. E nel 1999, al mondiali di Sivi¬ 
glia, eccole campionesse; oro anche 
a Sydney, nel 2000, davanti a Gia- 
maica e Sati U niti. Sempre con la 
stessa formazione: Sevantheda Fy- 
nes, Chandra Sturrup, PaulineDa- 
vIs-Thompson, Debbie Ferguson. 

N aturalmente, come in tutte le 
vicende della vita, le favorevoli cir¬ 
costanze aiutano. Che Marion Jo¬ 
nes abbia voluto prendersi gioie 
molto private, come la maternità; 
cheZhanna Block, giàTarnopoIska- 
ya e poi PIntusevich, sia in ripara¬ 
zione per guai muscolar-tendinei; 


in terza persona, anticipando quello 
che Bekele avrebbe detto per raccon¬ 
tare quando da adolescente (I due 
campioni hanno 9 anni di differen- 


chegli Stati Uniti non sfornino più 
fenomeni - Kelly White, forse pro¬ 
prio fenomeno non è, eAllyson Fe¬ 
lix, che forse fenomeno è, non ha 
ancora diciott’anni - non è certo 
un problema della Sturrup. Sem¬ 
mai, è un problema dell’atletica in 
generale. 

La quale sta attraversano una 
fase non proprio esaltante, come i 
risultati di questo inizio di stagione 
indicano. C’è difficoltà nel ricam¬ 
bio generazionale - alcune speciali¬ 
tà, come i 400 metri e il salto con 
l’asta uomini, dopo gli addii di M i- 
chael Johnson eSergey Bubka, ap¬ 
paiono esauste - ma, soprattutto, si 
sta completando lo spegnimento 
dell’atletica europea. E l’Italia, pur¬ 
troppo, in questa corsa all’indietro, 
guida il gruppo. Un dato su tutti, 
per significare la triste crisi del no¬ 
stro paese: ai recenti campionati ju- 
niores, a Grosseto, i cento metri 
uomini sono stati disputati con fi¬ 
nale diretta (cioè, non più di otto 
partecipanti). Lo stesso per i m. 
800. Lo stesso per i m. 1500. E sol¬ 
tanto in nove gli iscritti ai m. 400. 
Non era mai accaduto, in un paese 
dove ogni giorno si strilla di sport: 
ma quale sport potrà mai esistere, 
se una nazione di 56 milioni di abi¬ 
tanti non scova nove ragazzi - sotto 
i vent’anni - capaci di correre de¬ 
centemente cento metri? E se Coni, 
Federazione, M inistero dello Sport 
(?) tutto fanno, e di tutto ciancia¬ 
no, fuorché di come Indirizzare e 
sostenere una vera pratica agonisti- 
co-sportiva della gioventù? 

Il Golden Gala romano - altra 


za) sognava di correre forte come 
Gebrselassie U n sogno chesi èawe- 
rato. Gebre sorride anche quando 
parla della campagna di Aidos asso¬ 


antica invenzione di Primo Nebio¬ 
lo - dovrebbe avere questo scopo: 
attrarre l’attenzione pubblica sul¬ 
l’atletica. Nel passato fu cosi; che lo 


data al Golden Gala (1 euro per 
ogni biglietto venduto sarà devolu¬ 
to all’Aidos per proteggere la mater¬ 


ia anche oggi, è però una speranza 
sempre più flebile. Difatti, il Gol¬ 
den Galaapparecomeuna cattedra¬ 
le nel deserto: il deserto è quello 


"testimonial" di quest’iniziativa - 
ha detto - lo ho tre bambine...». 

La gara di salto In lungo femmi- 
nilesaràcomeun romanzo d’appen¬ 
dice: interminabilee piena di perso¬ 
naggi. Le protagoniste e avversarie 
di sempre- FionaMayeHeikeDre- 
chsler - dovranno vedersela con al¬ 
tre 11 awersarledi tutto rispetto: se 
non ci sarà la brasiliana Maurren 
H iga M aggi - l’unica ad esser volata 
sopra i 7 metri nd 2003 - sono pron¬ 
te a esplodere In pedana Tatyana 
Kotova (6,88 quest’anno), Elva 
Goulbourne (6,83) e Bronwyn 
Thompson (6,73). La strategia di 
Fionasaràqudiadi concentrarsi sul¬ 
le proprie sensazioni più che sulle 
avversarie: «Farò la mia gara. Que¬ 
sto è un anno di transizione per me. 
Sono dimagrita molto esono carica 
di lavoro. Ma sarà innegabilmente 
un’occasione utile per capire in che 
condizioni di forma sono le altre». 
Parigi èdietro l’angolo eval benesd 
salti romani per studiarsi reciproca¬ 
mente un po’. M ovimontata anche 
la pedana dd tri pio donne: l’azzurra 
M agddineM artlnez vuolescrollarsi 
di dosso le brutte sensazioni ddia 
precedente tappa parigina dd circui¬ 
to d’eccdlenza laaf etornareai livd- 
li da record nazionale. Col suo ddl- 
zioso accento Ispanico, l’ex-cubana, 
si dice pronta a ritoccare il record 
italiano chegià leappartiene: «Ndia 
nostra gara l’oro dd mondiali è ap¬ 
peso attorno ai 15 metri. A Roma 
voglio arrivare intanto a 14,91, ma¬ 
gari fino a 14,92» scherza scaraman- 
ticamente. E ndl’alto maschileAles- 
sandro Talotti, alla prima uscita da 
"big" sul palcoscenico ddl’Olimpi- 
co - in passato l’atleta friulano aveva 
saltato ndio stadio romano ndiaca¬ 
tegoria "giovani" - mostra sicurezza 
e determinazione: «Non si viene al 
Golden Gala per fare presenza». 


ddia nostra atletica, la cattedrale è 
la bdia costruzioneche, anno dopo 
anno, GIgl d'OnofrIo eia Fidai met¬ 
tono in piedi, in genere con ottimi 
risultati tecnici. 

Non dubitiamo succeda anche 
per questa edizione. Il mezzofondo 
è, difatti, uno dd cavalli di battaglia 
dd meeting - ad esempio, col ritor¬ 
no di H Icham El Guerrouj sui 1500 
- e i 5000 potrebbero regalare, co¬ 
me spesso è accaduto all’Olimpico, 
galoppate da record dd mondo. 
Perché proprio i 5000 sono stati, in 
stagione, la gara di maggior livdio 
tecnico: ben 11 atleti hanno già cor¬ 
so la distanza in meno di 13’00’’, e 
tra questi 7 keniani, 2 etiopi e 2 
marocchini. Tra i keniani, hanno 
destato particolareimpressioneSte 
phen Cheruiyot Cherono, che in 
12’48’’81 ha battuto allo sprint (!) 
ad Ostrava il (quasi) esordiente, 
per la distanza, Hicham El Guer- 
rouji (12’50’’24); eAbrahim Che 
bii, che ha sconfitto a Parigi 
(12’53’’37) addirittura HaileGebr- 
sdassie(12’54’’36). All’Olimpico, è 
stato annunciato anche Kenenisa 
Bekde, il nuovo asso (eastro) etio¬ 
pe: dallo scontro di costoro, se la 
tattica non frenerà, potrebbedawe 
ro uscire un attacco al mondiale 
(12’39"36) ddio stesso Gebrselas- 
sle. Accadde già con Sald Aouita 
(1987) e Moses Kiptanui (1995), 
anche se l’emozione più grande è 
forse legata al 13’35’’00di Vladimir 
Kuts(1957). 

Basteranno 46 anni per accor¬ 
ciare di un minuto la corsa dd 
5000? 
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ASSEGNATI I PREMI 
«CORTO SICURO» 

Si svolge oggi a Roma - ore 11 a 
palazzo Valentin! sede dalla 
Provincia - la cerimonia di 
premiazione del concorso 
«Cortosicuro». Alla sua prima 
edizione, il concorso è stato indetto 
dall'Anmil, Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi sul lavoro per 
sensibilizzare sul dramma degli 
incidenti sui luoghi di lavoro e 
sollecitare il rispetto delle norme di 
sicurezza. I vincitori del concorso 
sono stati selezionati dalla giuria 
composta da Ettore Scola, Age e 
Giorgio Arlorio, Marco Risi, Natalia 
Aspesi, Roberto Silvestri, Giuseppe 
Rogolino, Gianluca Arcopinto. 



JeTHRO TuLL: anche I VECCHI BABBIONI DEL ROCK PROGRESSIVO IRRIDONO BeRLUSCONI 


Roberto Brunelli 

Lud stroboscopiche diitarreululanti, follein dàino. Nien- 
teda fare continuiamo a sorprenderà. Sul palco d sono da 
sessantenni, davanti a loro un’eserdto di ragazzini. Certo, 
d sono andiei trentenni, i quarantenni e via via diradan¬ 
dosi, i dnquantenni ei sessantenni. La verità èdie, rispetto 
ai leggendari anni sessanta ei primi settanta (l'alba emozio- 
nantedi una nuova era, di una nuova cultura, di un nuovo 
idem sentire), il pubblico dà rock si è allargato. Smisurata¬ 
mente Per cui capita cheun discodà LedZeppàin regira¬ 
to nà 72 (ovvero 31 anni fa), balza ai primi posti dàle 
dassi fiche è che sono tanti i consumatori di questa musica, 
un tempo erano solo i «govani», ogg sono i supe'govani, i 
govani, gli adulti e le persone di mezz'àà, tutti acquirenti 
«forti». Un tempo il rock era roba per una sola generazione 
Ogg è roba per quattro generazioni. Date uno sguardo alla 


stagone2003, strombazzata comequàla dà «grandi con¬ 
certi» indimenticabili, quàla dà cosddetti «supereventi». I 
nomi: Paul M cCartney, RollingStones, NàI Young. Sessan¬ 
tenni. BraceSpringsteen èli ragazzo del gruppo: 54 anni. E, 
didamod la verità, ancheVasco Rossi non èquà diesi dice 
un bimbetta. In questi gorni sono passati per l'Italia anti- 
che^oriedà rock degli ultimi quarantanni:JamesBrown 
(d pare sia sulla settantina), i Procol Harum (ricordate? 
quàli di A whiter shadeof pale successonedà ‘68), gf; Yes, 
Robert Plant, Lou Reed, Van Morrison, l'ex rolling stone 
Bill Wyman (due anni fa fece scalpore la notizia che g// 
avevano concesso la riduzionesu^i autobus inglesi riserva¬ 
ta alla terza àà), e chi più ne ha più ne metta. Tutti 
«vecchi». Ieri l'altro sera è toccato ai sempreverdi Jàhro 
Tuli: formidabili. Lasdamo stare le canzoni più recenti, in 


effàii un po'palliducce M a sui vecchi pezzi - die poi sono 
quàli chei ragazzàti accorsi alla Centraledà Tennissono 
venuti a sentire-non c'ènienteda dire Aqualung Loco¬ 
motive Breath, Songs from thè Wood, Too old to 
rock'n'roll too young to die Thick as a brick hanno 
ancora forza, passione sangue personalità. In una parola: 
s'impongono, come fossero nuove anche selan Anderson 
talvolta sembra ansimare e il vecdiio Martin Barre ha 
l'aria di essere un sopravvissuto. Personalità: quàla che ha 
fatto esplodere questa loro particolarissima miscàa di 
blues, rock progressivo e folk càtico alla fine de^i anni 
sessanta, cheli ha fatto diventare dà capiscuola (in un'epo¬ 
ca in cui ce n'erano proprio tanti, di capiscuola), che ha 
acato speoe in I tali a uno zoccolo duro di appassionati die 
si tagliaébao un bracdo par ; Jàhro Tull. La pasonalità 


chenon fa arràrarequà bastardo di Ian Anderson dinnan¬ 
zi a Silvio Balusconi: presentando il brano Fat M an, un 
pezzo di satira politica dà 1969, il cantante e leggendario 
flautista ha detto: «Questa canzone era stata saitta per 
alcuni protagoniài dàla scena dà ‘69: ogg forse invece di 
Fat M an (uomo g-asso) forse si dovrebbe intitolare all'uo¬ 
mo che non teneva sotto controllo le proprie frottole Non 
vorrà chequalcuno in platea si potesseoffendae, ma dipen¬ 
de da guàio che fa miàa Balusconi». Peccato che quasi 
nessuno dà presenti abbia capito: l'inglese vagamente 
shakespeariano dà noàro è un ottovolante gutturale Ma 
un penaao d èlampeggato davanti: gentechea sessantan¬ 
ni 0 giù di lì ha il coraggo di fare il rocka davanti ai 
ragazzetti forsenon ha paura di nulla. Nemmeno di Silvio. 
Che Dio d preservi quà vecchi babbioni dà Jàhro Tuli. 
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Maria Novella Oppo 


POLEMICHE TV 


M entre Antonio Ricci sta facendo il 
giro d'Italia delle terme con le sue 
Vàone, va in onda il mercoledì se¬ 
ra su Canale 5 il vecchio Drive in, un pro- 
grammadi vent'anni fa, rimontato per l'occa- 
sioneautocelebrati va. Trattasi di mito televi¬ 
sivo che si rivela ancora utile per capire e 
teorizzare che cosa sia la tv commerciale, 
Anzi, a ben vedere, che cosa fosse quando 
c'era, perché oggi c'è un unicum televisivo 
governativo in cui il comico non si distingue 
dall'editore e il commercio dalla politica. 

M a, ovviamente, questa è un'idea nostra, 
mentre Ricci di idee ne ha già abbastanza 
del le sue. 

Esentiamo quali sono. 

Professor Ricci, «Drivein», a riveder¬ 
lo oggi sorprende per alcune cose che 
avevamo dimenticato, o forse rimos¬ 
so. Per esempio ieinquadratureanato¬ 
miche suile ragazze erano moito più 
hard di oggi. In confronto le veline 
sono educande. 

Forse erano abbastanza educande anche 
leragazzedi Drivein, almeno in confronto a 
certi programmi Rai, tipo Stryx, dove Barba¬ 
ra D'Urso appariva col seno di fuori e si 
facevano spogliarelli quasi completi. 

Era la Rai laica e socialista. Invece, 
per contrasto, in «Drivein», con quel¬ 
la vena paradossale ed esagerata convi¬ 
veva una vena surrealeche mi sembra 
estinta nei tuoi programmi successivi. 
Che ne hai fatto di Hasfidanken? 
Effettivamente in Strisda si è perso 
l'aspetto surreale perché, trattandosi di tg, 
siamo nella fantascienza pura. 

Però i riferimenti all'attualità politica 
c'erano già in «Drivein». Forse perché 
nella scelta avete citato le battute più 
attuali. Per esempio nella prima pun¬ 
tata ce n'era 
una su Reagan 
preoccupato 
per gli arma¬ 
menti iracheni, 
perché non gli 
erano ancora 
stati pagati. 

A dire la verità le 
scelte sono state ab¬ 
bastanza casuali per 
quel che riguarda le 
battute. Invece ho 
scelto di mettere Pan- 
nella(vero) che par¬ 
lava con Spadolini 
(finto) perché era il 
primo politico a par¬ 
taci pare a un varietà 
televisivo. Tutti gli al¬ 
tri politici erano fin¬ 
ti. Cera Sando- 
kan-Goria e De M ita intellettuale della M a- 
gnaGrecia. Drivein rappresentava l'Italia de¬ 
gli anni 80', con battute politiche belleferoci. 
Più feroci di quelle che fate oggi a 
«Striscia». 


I 


«Io cerco di provocare i fatti, 
ridere della realtà non basta più»: 
così parlò il re sole delVAuditel, 
l Inventore di «Drive In» e di «Striscia», 
l'uomo che ha sdoganato il trash in tv 
E che, lo sostiene lui, ha raccontato 
meglio di chiunque altro 
le storture d'Italia dagli anni 80 a oggi 


1 


esperimenti 



Antonio Ricci 
con una «velina» 
In alto 

Teo Mammuccari 
con una «Velona» 
in una puntata 
deirominima 
trasmissione 



La battuta èia battuta, ma quando faccia- 
mo vedere i pianisti al Parlamento, oppure 
Scajola che giura sulla sicurezza degli aero¬ 
porti eglienefacciamo chiudereuno, beh, c'è 
più soddisfazione. Noi comunque le battute 
le facciamo sempre, anche se è un genere di 
riporto. Di solito avviene un fatto e ci fai 
sopra la battuta, lo invece cerco di provocare 
i fatti. Così comedagli imitatori sono passato 
agli originali, utilizzando i sosiasolo per pun¬ 
golare, con lo scopo di far diventareil sosiadi 
D'Alema più vero di D'Alema, non rinchiu¬ 
dendolo nello studio, ma facendolo agire nel 
reale. Battute ed imitazioni restano ^neri 
apprezzabili, ma dei quali sento i vincoli. Alla 
quindicesima battuta sul conflitto di interessi 
sento la insopprimibiletentazionedi far chiu¬ 
dere un aeroporto. 

Voi comici vi siete montati la testa. 
Marx diceva che ia fiiosofia, dopo 
aver cercato per secoii di capire ii 
mondo, doveva cominciarea cambiar¬ 
lo. Tu dici che non basta più far ridere 
della realtà, ma bisogna modificarla. 
È una operazione di una presunzione 
pazzesca. 

Quando mi accusano di credermi Dio, io 


Vai con le «Velone» 
il teatrino delle crudeltà 

Toni Jop 

L a canard al tamburàlo, la scrittrice di Livorno, 
quàla di Atene con la voce lirica, la signora dàle 
bombe, due g'azioà residui vàinari con le gambe 
lunghe, un miaofono che sputa aria, un M ammuccari 
qualunque, un pacco di spot fatti in cantina («la forza dà 
mirtillo», «bevetevi un capolavoro»), un pubblico qualun¬ 
que, una àazione termale ravvivata dall'idealedàla festa 
semi-spontanea in piazza: g// ingredienti dàl'ultima piz¬ 
za di Rica sembrano scaduti, consumati dall'abuso che se 
n'è fatto in tv, in qualunque tv, ma, s sa, dò che fa buona 
una pizza è soprattutto il modo In cui 3 fanno àare 
esserne i condimenti e come la s cudna. Rica, sembra, 
usa il forno dà non-sense che in generale è un bà caldo 
d'angolo, aiuta, doè, a garantirà un paracadute in caso 
di caduta. Ma non è ha bisogno, non in questo caso. 


perché«sua dnidtà», Rica, riescea di moàrare l'immorta¬ 
le validità dà teorema russoviano dàla feàta di piazza: 
baàa ti rare su un pennone in una piazza qualunque e la 
gente, il pubblico, farà festa riconoscente per la scoperta di 
quàl'insperato centro di ^avità. Il problema non sta nà 
verificareil fondamento di quàla vecchia teoria amplifica¬ 
ta dalla tv, la queàionepiù interessante conààenà valu¬ 
tare a quale prezzo questa fadle dimoàrazione viene rag 
giunta. Per esempio: quanta di^ità viene riconosduta 
alle cavie - alla canara, alla scrittrice, alla cantante..al 
pubblico, - e quanta ne viene concessa ai tàespàtatori. 
Sorpresa: non sappiamo in che modo vengano sàezionate 
le «vàone», ma certo la presenza scenica di quàle che 
abbiamo ^ito è potente àanno sul palco con la scurez¬ 
za di attrid consumate, indifferenti alla ing^eria dàlo 
àiow; parlano dà loro cani davanti a migliaia di persone 
e alle tàecamere così come farebbero nàia cudna di casa 
loro, in vestaglia da notte davanti alla vecchia e cara 
Irma. Hanno un'àà, hanno dà corpi coerenti con /'età, 
conservano vanità e sensualità quando cantano, quando 
danzano, addoldte, tuttavia, da un filo di autoironia 
sorniona che è la loro forza più intima, l'antidoto giuào 
per non farà travolgere dal contatto con quàl'imbuto 
rovesdato che è la tv. Se ne fregano, sembra. Anche di 
quàl'insuffidente accompagnatore per anziani nà cui 
panni è entrato, per volontà di Ricd, il povero M ammuc¬ 


cari, il tramite, l'anàlo di congiunzione, l'ingrediente por¬ 
nografico di questo Hàzapoppin chirurgco. Una canta 
comepuò elui anàma fingendo divertimento escandendo 
battute diresse con un ritmo finto-govanilechedovreb- 
beoggàtivarela diàanza tra presentatore e «vecchiarde», 
tra govani e «vecchiarde», tra tecnid di laboratorio e 
cavie «È brava, èbrava...mi ricorda molto i Cugini di 
Campagna»: ma di cheparla?«Brava Annamaria - confi- 
denzial ammiccante- vieni qua vidno a Teo»: convinto di 
esssreun infermierein un repartogeriatricoabbandonato 
a se àesso, Mammuccari non à accorge che Ricd lo ha 
mandato nàia fossa dà leoni a farà sbranare, lo ha usato 
con una feroda che le «vàone» - se non fanno parte dà 
cast tecnico - sono riusdte, bontà loro, a neutralizzare. 
Resta il pubblico tv. C'è una diàanza enorme tra quest'ul¬ 
timo equàlo dieà racco^ie attorno al palco di Chianda- 
no Terme. A chi sta davanti alla tv per ^ire questo 
inutilmentecomplicato esperimento da teatro dàla crudel¬ 
tà, à chiede di provare divertimento, e doè di riusdrea 
distrarà, perchèc'èun microfono chesoffta aria compres¬ 
sa tra i capàli di una govane aspirante speaker tv impe 
gnata in un provino. Più fadle perdere la dentiera che 
ridere, per restare/n dima porno. Però, Ricd va ringrazia¬ 
to: è anche merito suo se i ragazzi stanno sempre meno 
davanti alla tv. Ha scàto una via un po' contorta, ma a 
noi interessano i risultati. 


rispondo: Sì, ma sono ateo. N on è presunzio¬ 
ne, ma provocazione. Cose ne abbiamo fatte 
tante, ma sempre sotto l'egida del pupazzo, 
del Gabibbone. 

E di Berlusconi. Perché comunque^ 
tutto quello che hai fatto e inventato, 
aliafineha portato soidi aBeriusconi. 

lo ho una trasmissione chiavi in mano. 
Berlusconi ha tutto. Se potesse, prenderebbe 
anche/'Unità. Ognuno devecercaredi espri¬ 
mersi dove può, come può, quando può. Se 
tu pensi che in Rai non mi prendono nean¬ 
che gratis!.... 

E che cosa faresti se non avessi più ie 
chiavi in mano e ia tv per ^rimerti? 

Tornerei nei bar a picchiarmi con la gen¬ 
te. Troverei da azzuffarmi, metaforicamente 
s'intende'. 

Torniamo agli anni '80. 

Drivein era tutto basato sulle truffe anni 
80: ognuno dei personaggi tentava di fregare 
l'altro. E tutto era gonfiato ed esagerato come 
i seni. Dentro c'era sempre questa idea del 
rubare. Era tutto molto pensato, anche se 
hanno parlato di comicità demenziale, men- 
treera già allora una antologiadi modi di far 
ridere, dalletorte in faccia alla satira. Tanta è 
vero che, quando hanno tentato di clonare 
Drive in, hanno puntato sul demenziale e 
hanno fallito. Berlusconi il Drivein non lo 
voleva fare. Era un salto troppo grosso per la 
tv commerciale, che viveva solo di personag¬ 
gi famosi strappati alla Rai, Prendere attori 
sconosciuti non lo convinceva, perché teme¬ 
va che gli sponsor non ci stessero. Dovetti 
minacciare di produrmelo desolo e alla fine 
Berlusconi si convinse. 

Parliamo del ritmo edegli altri autori. 
Cerano 49-50 situazioni a puntata e 
c'era bisogno di una redazione fortissima. 
Per questo ho cominciato a raccogliere gen¬ 
te. Nel gruppo c'erano ancheGino eM ichele, 
e, nell'ultimo anno, anche quei lattonzoli del¬ 
la Gialappa's, che dovevano avere 15 anni. 
Poi ho tirato dentro Beccati, M ax Greggio, e 
molti vignettisti, tra i quali àaino. E a inter¬ 
pretare! personaggi di Staine c'erano Pietran- 
geli e il vero M olotov, coi veri figli di Staine. 
A proposito di figli. Nella seconda 
puntata avete messo anche il figlio di 
Berlusconi, Piersilvio (cui tra l'altro 
io feci allora per l'Unità la sua prima 
intervista). Interpretava il ruolo del 
figliodel padronecircondato da vailet¬ 
te vogliose, giusto come ora nella vi¬ 
ta... 

Esattamente. 11 Drivein era profetico. Es¬ 
sendo iperrealista e giocato sul grottesco, si è 
realizzato. Piersilvio, nellafinzione, era venu¬ 
to per far firmare agli artisti contratti scontati 
al 50%. Cosa che sta avvenendo adesso nella 
realtà. 

E siamo nel Duemila. Ma se «Drive 
in» rappresenta gli anni 80, quale è 
stata la tv degli anni 90? 

Per raccontare gli anni 90 ho utilizzato 
Strisda. Ho lasciato perdere la parodia e ho 
cercato di entrare in contatto diretto con il 
mondo reale, lo penso che una persona nor¬ 
male, che vede gli ospedali e tutti gli altri 
probiemi,sesenteuna battuta su un politico, 
non gli cambia niente. Se invece cerco la sua 
complicità, cerco di passare quel filtroneche 
c'ètra Paeserealeeinformazione, riesco afar 
capire meglio che cosa succede, N e ho avuto 
una sensazione angosciante all'inizio di Tan¬ 
gentopoli. Non immaginavo che in Italia 
ogni 100 km ci fosse una strada chefjni va nel 
nulla, un ospedale abbandonato. È l'Italia 
che abbiamo cercato di raccontare, smontan¬ 
do il linguaggio tv e andando non tanto sulla 
battuta, masull'ingranaggio, il dietro lequin- 
te, il montaggio, 

E qui siamo aila fine di un ventennio 
di lavoro. Si impone una critica: c'è 
chi dice che, dopo i'awio folgorante 
di «Drive in», non hai più avuto un 
periodo altrettanto creativo. 

M a questa è una critica di Aldo Grasso! 
M a dov'è la tua, di creatività!? Aldo Grasso 
vuol dire che degli anni 80 resterà soltanto 
Colpo Grosso, ma sono fatti suoi, perché 
stava in collegio dai preti. Rivedere una tra¬ 
smissione che, dopo vent'anni vince ancora, 
è una grandissima soddisfazione. Cosi gli di¬ 
mostro che posso vincere anche con tre mani 
legate dietro la schiena. Mi dispiace per Aldo 
Grasso, ma senedevefareuna ragione! 
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UN VIDEO INEDITO PER 110 ANNI 
DELLA MORTE DI LEO PER RÈ 

Il decennale della morte di Leo 
Ferrò verrà celebrato dal Centro Leo 
Ferrò di San Benedetto del Tronto il 
14 luglio con la proiezione di un 
video del celebre concerto del 
grande artista scomparso 
nell'anniversario della Presa della 
Bastiglia. Si tratta del concerto 
tenuto neir84 al Teatro degli 
Champs Elysees a Parigi, un 
documento inedito che presenta un 
Ferrò impetuosissimo e tutt'altro 
che impassibile agli eventi del 
mondo, come dimostra una celebre 
invettiva contro laThatcher, a cui il 
musicista dedica una fiera canzone, 
Thank you Satan. 


Vasco Rossi: legalizzare l’erba è una battaglia di civiltà. Ditelo, ai fascisti di governo 


Gabriella Gallozzi 

«Landò un appello per la legalizzazione della ma¬ 
rijuana perché non è una droga», e questa leg'slazio- 
nechela paracpna all'eroina, alla coca e a//e droghe 
3nteticheè«aiminale. Serve solo alla destra per fare 
progaganda ééttorale». Dalle pagine di Repubblica 
e dai miaofoni di Radio Radicale Vasco Rosa a 
Scania contro la coalizionedi governo e le sue politi¬ 
cheproibizioniste. Soprattutto dopo le polemidiesca¬ 
tenate dal fronte di destra in merito alla maglietta 
indossata dal rocker di Zocca durante gli oceanid 
concerti milanesi - 240 mila spettatori -, Vasco è 
salito sul palco di San Siro con una t-shirt verde col 
dise^o di una foglia di marjuana eia scritta «legaliz¬ 
zarla». Non l'avesse mai fatto. Mezzo governo, tra 
rappresentanti di An e Forza Italia, hanno g'idato 


allo scandalo, tuonando dal loro pulpito istituziona¬ 
le che quella maglietta andava tolta. Anzi, ad un 
certo momento, dopo lunghe trattative col comune di 
M //ano per ottena-e una quarta data per il suo show 
- poi n^ta - 9 è anche fatta avanti l'ipotea obese 
Vascos fosse to/to/a t-shirt dello scandalo, l'ammini¬ 
strazione comunale avrebbe «chiuso un occhio», di¬ 
damo eoa, concedendo un'altra serata al rocker e al 
suopubblicodi «sowerdvi». «Certo-commenta Va¬ 
sco - semi toglievo la maglietta mi davano lo stadio, 
esami toglievo i pantaloni?». 

Scherza Vasco Ross, ma mica tanto. «In Italia - 
pros^e- tira una brutta aria. Peggio di quella degli 
anni Ottanta». E giù duro: «Sono da fasdsti. I parla¬ 
mentari di An, Forza Italia ei condgiieri comunali 


di M //ano su questa storia ddle dro^e hanno solleva¬ 
to un gran polverone solo per questioni di propagan¬ 
da eiddorale. Danno messaggi semplid ma questa è 
una questione seria». 

Ci tiene a sottolinearlo Vasco che la questione «dro¬ 
ghe» non può essere liquidata come al solito in modo 
semplidstico facendo di tutta un'erba un fasdo. «La 
marijuana è una pianta - ribadisce - non dà dipen¬ 
denza ed è come il vino. In Giamaica è legale da 
anni. Direchesia ugjaleall'eroina èuna cosa assur¬ 
da ed è fuorviente per i ragazzi». Ma questo è il 
dima diesi respira ogg in Italia. È il dima déla 
«tolleranza zero», ddia cultura ddia «punizione». 
Che non risolve nulla, ma rende più drammatico il 
problema. I morti di eroina in carcere, per esempio. 


vittimeddi'igioranza eddi'intolleranza. «Eccoque¬ 
sta è una cosa pazzesca. Si devono considerare alla 
strega da aimini contro l'umanità». 

Ed è la stessa cultura die accoglie la pena di morte 
Da sempre schierato contro, Vasco Rosa anche in 
questo caso a esprime in modo diretto: «Uno stato 
d vi le non può ueddere, ma devepora al di sopra dd 
aiminale Questa è dviltà». E questo acuramente 
condivideancheil suo «popolo», qua 240mila di San 
Siro die Vasco definisce «bdii, puri, bravi, in grado 
di vi vere la loro vita». 

Quasi un eserdto, insomma, chea potrebbe trasfor¬ 
mare in un partito politico. Ma su questo Vasco non 
d sta: «loentrarein politica? Neanche per sogno!». E 
come dargli torto ? 



E festival di Avignone: annullato. Aix-en-Provenee: idem. Bloccate decine di manifestazioni in tutto il paese 


114 mila nel 2002, protestano con¬ 
tro il nuovo statuto sull'Indennità 
di disoccupazione approvato il 27 
giugno da governo e dal sindacato 
Cfdt, ma contestato dalla Cgt che 
rappresenta la maggioranza. Una 
protesta cosi dura esprimeperò, an¬ 
che, un malessere radicato. Ed èsta- 
ta abbondantemente sottostimata. 
A /.e/WondeFaivred'Arcier ha con¬ 
fessato di esserne rimasto «stupito». 
Aggiungendo: «Cometutti». Quan¬ 
do il suo mandato scadrà, fra tre 
settimane, ha però assicurato darà 
man forte ai precari «per aiutarli 
nella lotta». 

La modifica che scatena assemblee 
infuocate fino a notte fonda, rab¬ 
bia, discussioni, è la seguente: dal 
'90 veniva accordato un indennizzo 
giornaliero per 12 mesi purché il 
precario avesse lavorato 507 ore/cir¬ 
ca tre mesi) neil'arco di un anno. 
Dall'intesa di fine giugno invece il 
diritto all'indennizzo si ottiene lavo¬ 
rando 507 oredistribuitein 10 mesi 
per i tecnici, in 10mesi emezzo per 
gli artisti. Il sussidio inoltre precipi¬ 
ta a otto mesi. In sostanza si incrina 
un sistema di protezione sociale, 
per una categoria senza certezze, 
che non aveva paragoni al mondo. 
Secondo il ministro della cultura 
Jean-PierreAillapn questo sistema 
registra un deficit di 850 milioni di 
euro e non è più sostenibile. Gran 
parte degli artisti e dei tecnici dello 
spettacolo la pensa diversamente. 
Sia Faivre d'Arcier che Lissner met¬ 
tono, tra gli imputati principali del¬ 
la strage di spettacoli, la M edef, or¬ 
ganismo che ha voluto l'accordo, e 
il governo per non aver saputo di¬ 
sinnescare la crisi e non aver trova¬ 
to un'intesa. Per ora è muro contro 
muro. 


national dejazz ha annullato il con¬ 
certo con il chitarrista jazz Pat 
Metheny a Vienne scegliendo lo 
sciopero a ma^ioranza. N on si con¬ 
tano i singoli spettacoli annullati 
sull'intero territorio. 

Alla fine anche Avignone ha cedu¬ 
to, benché gli spettacoli «off» sem¬ 
brano restare in piedi. Il sindaco 
aveva tentato di salvare le apparen¬ 
ze. Invano. La maggioranza dei tec¬ 
nici, nella notte tra mercoledì scor¬ 
so e ieri, ha scelto di non cedere. 
Quando il direttore ha costatato 
che solo due terzi degli artisti erano 
disposti a lavorare, ha optato per la 
decisione più drastica. Per la prima 
volta dal 1947 la manifestazione sal¬ 
ta. «Sono molto preoccupato per 
Avignone e per gli alti festival - ha 
commentato d'Arcier - a causa dei 
problemi finanziari. M a se è la fine 
di un'epoca, non è la fine del festi¬ 
val d'Avignane». Un commiato 
amaro per quello che doveva essere 
il suo ultimo anno in sella alla rasse¬ 
gna che si vanta di fornire uno 
sguardo unico sullo spettacolo nella 
convivenza di più indirizzi sotto il 
segno della libertà. Le ripercussioni 
sul turismo sono pesantissime. Nel¬ 
la città provenzale i commercianti e 
gli albergatori sono furenti: il festi¬ 
val porta ogni estate 23 milioni di 
euro, ieri le prenotazioni alberghie¬ 
re cancellate ammontavano al 70%. 
Aix-en-Provenceèl'altro caduto ec¬ 
cellente. Arrivato all'edizionenume- 
ro 55, il cartellone prevedeva merco¬ 
ledì sera la Traviata verdiana al Tea¬ 
tro dell'Arcivescovado. Insieme a 
Violetta ed Alfredo gli spettatori 
hanno sentito i dimostranti prodi¬ 
garsi con trombette, barre metalli¬ 
che, petardi, raganelle. Non l'hanno 
presa bene. Sono intervenuti i poli¬ 
ziotti. «N on ho intenzionedi mette¬ 
re in scena un festival sotto la prote¬ 
zione della polizia», ha detto il re¬ 
sponsabile Lissner a Franco 2. Il si¬ 
pario è calato. 

Gli «intermittents» che stanno met¬ 
tendo in ginocchio il panorama fe¬ 
stivaliero d'Qltralpe, ed erano circa 
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Il ^settimanale 
è in fondo 
a tutte 
le edicole 



La grande idea 
dì Bassolìno: 
la Coppa America 
di vela 
a Bagnoli. 

Un reportage 
da Napoli 
e un'intervista 
a Ermanno Rea 


Parte a settembre sulla piattaforma Sky la tv satellitare dedieata eselusivamente ai serial 

Fox: solo telefilm, se vi piace 


Silvia Garambois 


ROMA Una tv tutta e solo di telefilm: 
è Fox, da fine luglio sulla piattafor¬ 
ma satellitareSky. Sembrano lontani 
anni lucei tempi della polemicasull'« 
invasione» dei serial Usa, sulla colo¬ 
nizzazione americana delle nostre 
tv, sui pallidi tentativi europei di por¬ 
re un argine con una legislazione 
che prevedeva (e prevede) spazi per i 
programmi «madein ltaly»e«made 
in Europe». Con l’arrivo di mr. M ur- 
doch il cerchio si chiude: i telefilm 
Usali potremo vedere anche in lin¬ 
guaoriginale! 

Anni lucefa- correvano gli anni 
Qttanta - era sotto accusa Gei-Ar, 
con la sua cultura econ il suo cappel¬ 
laccio da petroliereTexano, i belli di 
Starsky e FI utch chefacevano impal¬ 
lidire i poliziotti nostrani con le loro 
pan cette, ifigliacasaeledivisesbia- 
ditelle, oppure! soliti avvocati di gri¬ 
do che avevano insegnato alla perfe¬ 
zione agli italiani come funzionano 
le cause oltreoceano, tutt’altra cosa 
rispetto ai sovraffollati e fatiscenti 
corridoi dellePretureitaliane. Il pro- 
blemaadesso èdefinitivamente chiu¬ 
so e sepolto: 24 ore su 24 una tv di 
telefilm «al 100%», come vuole la 
pubblicità, una tv dove chi ha perso 
qualche puntata di Streme, di L.A. 
law (o Avvocati a LosAngdes) o di 
Law & order può recuperare il tem¬ 
po perduto, dove vanno in onda se¬ 
rie trasmesse contemporaneamente 
anche dai canali terrestri generalisti, 
comeC.S./. (il telefilm dedicato alle 
indagini della polizia scientifica), o 
24, laseriedi telefilm che Fox propo¬ 
ne come super-novità (per il lancio 


ha portato in Italia ancheil suo pro¬ 
tagonista, Dennis Haysbert) ma in 
onda da settembre anche su Rete- 
quattro. Senza contare poi che sul 
satelliteil canale]immy- conferma¬ 
to nel pacchetto Sky - propone da 
tempo le serie «storiche», «cult», che 
saranno ora riproposte anche da 
Fox. U na overdose, su tutte le tv, a 
tutteleore. Fabrizio Salini, direttore 
del prodotto Fox (l’uomo che ha 
portato in Italia qualche anno fa Fox 
Kids, per i bambini che hanno la tv 
satellitare), gioca d’anticipo e avver¬ 
te: «Non c'è rischio di inflazione. C'è 
un vasto pubblico di cultori di serie 
tv e nelle tv free lo spazio è comun¬ 
que marginale. Fox sarà la casa dei 
telefilm». Poi, con un po’ di pudore, 
aggiunge che ci sarà spazio, dopo 
l'avvio di settembre, per sviluppare 
qualcosa di locale, «iniziative con 
giovani talenti italiani in linea con lo 
spirito Fox»: insomma, una quota di 
programmazione«madein Italy» po¬ 
trà restare anche nella no-stop di se¬ 
rial Usa. Semprechelo «spirito Fox» 
non nesnaturi l’originalità: serieco- 
meLa Piovra, per ricordare un suc¬ 
cesso italiano venduto in Russia co- 


Nel palinsesto novità 
assolute come «24» 
ma grande spazio 
anche ai cult come 
«I Simpson» 
e «X-Files» 
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me in America, rispondono a quello 
«spirito», 0 per gli italiani si aprono 
spazi soltanto all’interno deil’indu- 
stria del serial? Fox, per altro, si pre¬ 
senta con «una scelta di generi tra¬ 
sversale che comprende la comedy e 
il dramacomelafantascienza, l’azio¬ 
ne, il thriller e il poliziesco, l’anima¬ 
zione per adulti. Dalle serie più re¬ 
centi e innovative ai grandi successi 
e ai classici»: come dire, uno spirito 
piuttosto generalista... Anche se poi 
la casa madre specifica che il tratto 
unificante viene da «programmi di 
alto livello qualitativo prodotti dalla 
20th Century Fox come dalle altre 
grandi major internazionali». Nel pa¬ 
linsesto, tra letante proposte, novità 
assolute come Ange/ (lo «spin off» - 
cioè il ^uito - di Buffy l'ammazza- 
vampiri); King of thè Hill, il nuovo 
cartoon creato dagli autori dei Slmp- 
son; The Chronide, la nuova serie di 
fantascienza ambientata nel mondo 
del giornalismo. Accanto alle novità, 
le vecchie glorie: dai Simpson, a 
C.S.I., Ally McBeal, l/l//// & Grace, 
Starate, X-Files. Da settembre, 
quando la tv andrà a pieno regime, 
arrivano altre novità per il mercato 
italiano: 8 semplid regole... (con 
j ohn Ritter, di Jack di 3 cuori in affit¬ 
to), il poliziesco Boomtown, la come¬ 
dy Less than perfect e la seconda sta¬ 
gione di 24. Secondo Salini - che ha 
presentato il palinsesto insieme a 
Emiliano Calemzuk (chief operating 
officer della Fox International chan- 
nelsltalia: lequalifichenon sono sta¬ 
te tradotte!), è praticamente tutto 
quello chesi può desiderare: «In Fox 
c’è tutto l’universo di quello che co¬ 
munemente viene definito telefilm, 
prodotto televisivo per eccellenza». 


Stefano Miliani 


N ella città dei papi di Avigno¬ 
ne, per leantichevieesotto 
le mura merlate, l'atmosfe¬ 
ra è mesta. L'edizione numero 57 
del principalefestival francesedi tea¬ 
tro e danza è morta, stroncata sul 
nascere dallo sciopero degli «inter¬ 
mittents», i precari dello spettacolo 
che contestano i tagli al sussidio di 
disoccupazione. Il direttore della 
manifestazione avignonese Bernard 
Fai vre d'Arcier ieri ha annunciato la 
soppressione del cartellone ufficiale 
con un'intervista a Le Monde. FI a 
gettato la spugna dopo che gli attori 
hanno votato a maggioranza il pro¬ 
seguimento della lotta. Altra vitti¬ 
ma illustre, il festival lirico di 
Aix-en-Provence: partito lunedi 
scorso già con tre giorni di ritardo, 
dopo una turbolenta «prima» della 
Traviata ieri il direttore Stephane 
Lissner ha proclamato lo stop tota¬ 
le. Si spengono i riflettori, non le 
polemiche. 

La battaglia d^li «intermittents», 
musicisti, attori, cantanti, circensi, 
sceneggiatori nonché tecnici, regi¬ 
sti, macchinisti, è di quelle dure e 
non accenna a placarsi: la mappa 
dell'estate culturale francese ha le 
sembianze di un'ecatombe. Sono 
saltati i cartelloni di M arsiglia, delle 
«Francofolies» musicali di La Ro- 
chelle, che doveva partire oggi per 
arrivare al 16. Il diciannovesimo fe¬ 
stival di Radio France a Montpel¬ 
lier, in teoria al via ieri l'altro, ha già 
cancellato i primi duegiorni di rap¬ 
presentazione. Il festival dellearti di 
strada di Tour, fissato da domani a 
lunedì, resta virtuale, solo sulle lo¬ 
candine. M ercoledì sera l'Qrchestre 
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Il saluto 
degl attori 
dello spettacolo 
«Quatre chiens 
sur un OS» 
(Quattro cani 
su un osso) 
andato 

in scena lunedì 
ad Avignone: 
per questa 
stagione 
è la loro ultima 
replica 


sipari strappali 

Che spettacolo, l’Italia: 
un esercito di precari 


ROMA Se la Francia sente il terreno franare, in Italia un 10-15% dei 
lavoratori dello spettacolo è assunto a tempo indeterminato in 
teatri stabili, nellefondazioni li ri co-sinfoniche, in Rai o in Media- 
set, o in altre strutture Per gli altri vige la precarietà totale Senza 
ombrelli protettivi. Pochissimi hanno compensi alti ei tempi sono 
grami. È in arrivo una proposta di legge per salvaguardare chi 
lavora nello spettacolo. 

Quanti sono, innanzi tutto? Secondo Francesco Taccone, re 
sponsabiledell'ufficio sindacaledeH'Agis, «sul numero si brancola 
nel buio, chiunqueforniscecifreledàacaso». Per una retribuzio¬ 


ne minima fa fede, o dovrebbe farla, il contratto collettivo del 
lavoro. Attualmenteèin fasedi rinnovo quello per attori etecnici. 
E se uno non lavora per un po'? Si arrangi. «In Italia un'indennità 
di disoccupazione per gli artisti non esiste - risponde Taccone - è 
mai stata previ sta fin dalla le^ istitutiva del 1935». 

Quando lavorano attori, tecnici, registi, ballerini, cantanti, 
sceneggiatori versano i contributi all'EnpaIs, Ente nazionale previ¬ 
denza e assistenza dei lavoratori dello spettacolo. «Letrattative per 
la prosa sono in corso. Invece è bloccata quella per il doppiaggio 
che infatti è in sciopero da mercoledi a oggi ed è un settore che 
prima 0 poi scoppia. Non escludo ripercussioni alla Biennale del 
cinema», osserva M assimo Cestaro, ^retario del sindacato attori, 
Lui fornisce una stima sui lavoratori del settore: «Sono circa 200 
mila quelli individuati dall'EnpaIs». Il calcolo include tecnici, dj, 
fonici, attrezzisti, ballerini. Al di là della minoranza garantita la 
stragrande maggioranza firma contratti legati allarealizzazionedel 
singolo titolo, «quindi a termine, oppure svolge prestazioni di 
natura autonoma», Il quadro è «critico», aggiunge Cestaro, «Larga 


parte dello spettacolo è sostenuto dall'intervento pubblico. Il Fon¬ 
do unico dello spettacolo è aumentato dal '93-94 con il governo di 
centro si ni strati no al 2000, passando da 750 miliardi di vecchielire 
a 1000, Con il governo di centrodestra è rimasto in sostanza 
invariato». A questo, però, «si aggiunga il taglio spesa pubblica con 
proteste degli enti locali». Di conseguenza «l'attività si contrae 
enfatizzando la precarietà». Chi lavora sul o intorno a un palcosce¬ 
nico, ricorda il segretario degli attori, non solo non ha una prote¬ 
zione sociale, anzi è equiparato a professioni remunerative come 
quelle deH'awocato o del notaio. Cestaro preannuncia una propo¬ 
sta di legge, la prima nel suo genere, con il centrosinistra: «Per 
estendere a tutti i lavoratori dello spettacolo le protezioni sociali, 
quindi anche l'indennità di disoccupazione, una tutela in caso di 
infortuni, una definizione del ruolo deH'agente dello spettacolo». 
Le possibilità di trasformarsi in legge con il governo Berlusconi? 
«Dipende dal sostegno di associazioni, sindacati, parlamentari, 
Però già depositare questo testo sarà un segnale importante». 

ste.mi. 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Chiuso per ferie 

386 posti 


SalaB 

Chiuso per ferie 

250 posti 


ARISTON 


3 Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

AURORA 


9 ViaCecchi,19/rTel.010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Il risolutore 


16,00-18,15-20,20-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

In linea con l'assassino 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 


16,00 (E4,65) 


Terapia d'urto 


18,20-20,35-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

Un ciclone in casa 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 6 

The italian job 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 7 

Animai 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 8 

Charlie's Angels più che mai 


17,00-19,15-21,30 (E6,20) 

Sala 9 

Black Symphony 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Salalo 

Deep in thè woods 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E6,20) 

CORALLO 


S Via Innocenzo IV, 13/r Tel, 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Il posto dell'anima 


20,30-22,30 (E6,71) 

LUX 


S ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Charlie's Angels più che mai 


16,30-18,30-20,15-22,30 (E6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 11 luglio 2003 


UJUI 

r 


RITZ D'ESSAI 

P.zzaLeopardi,5/r Tel. 010/314141 
342 posti L'ultimo bicchiere 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


2 Fast 2 Furious, un inno alla velocità 
e al pericolo su quattro ruote, ma che noia 

Macchine che luccicano, asfalto che brucia, 
copertoni che friggono, motori che cantano, 
fondoschiena che parlano e attori che... No, niente 
attori. Le uniche a recitare sono le automobili; 
fiammeggianti, lussuosissime, spumeggianti. 2 Fast 
2 Furious di John Singleton - come il precedente ma 
senza Vin Diesel - è un inno celebrativo alla velocità 
e al pericolo su quattro ruote. Di contorno c’è un po’ 
di azione, chiappe al vento come fosse Baywatch, 
volti e parole di plastica che si lasciano dimenticare 
in fretta, adornati da dialoghi d’accademia come «ma 
questo è il supermercato delle femmine!». Se questo 
è il cinema dìazione di oggi, è facile rimpiangere 
anche Stallone e Schwarzenegger. 



SALASIVORI 

Salita S.Caterina,12Tel. 010/2473549 
250posti Goodbye Lenin! 

16,00-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 

Tandem 

16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 


143 posti 


5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 


9 

216 posti 

10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 

13 

216 posti 


Diariie'sAngels più che mai 
16,00-18,30-20,20-22,15 (E6,75) 

2 Fast 2 Furious 

18,15 (E5,50) 20,40-22,50 (E6,75) 

Big girl don't cry - La vita comincia oggi 

17,50-20,15 (E6,75) 

Animai 

18,00-20,30-22,20 (E6,75) 

Equilibrium 

18,10-20,40-22,50 (E6,75) 

Un ciclone in casa 
18,20-22,30 (E6,75) 

The italian job 

17,30 (E5,50) 19,20-20,00-21,45-22,30 (E6,75) 

Thetruth aboutCharlie 
18,00 (E6,75) 

Identità 
23,00 (E6,75) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

17,30 (E6,75) 

Il risolutore 

18.15- 20,20-22,30 (E6,75) 

Black Symphony 

18,30-20,40-22,50 (E6,75) 

Una settimana da Dio 
18,00-20,10-22,40 (E6,75) 

In linea con l'assassino 
20,45-22,30 (E6,75) 

Deep in thè woods 

16.15- 18,15-20,20-22,40 (E6,75) 

28 giorni dopo 

22,40 (E6,75) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


The italian job 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Il risolutore 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Ken Park 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.0l0/6136l38 
Terapia d'urto 

21,00(E5,20) 



ONLINE 


Ipclitiche, economie, culture 



CAMPOUGURE 
CAM PESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

ViaP.Spinola,9Tel. 010/780966 

312 posti Non pervenuto 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

ViaDe Negri, 56Tel. 010/9677130 

220 posti Sala riservata 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Chiuso per lavori 

MIGNON 

ViaM. Liberatone, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II pianista 

21,15 (E6,20) 

COQOIHO 
ARENA ESTIVAVERDI 

S ViaMaztni,72Tel.010/9183231 
The hours 
21,30 (E) 

ISOLA DEL CAtirONE 
SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


Ken Park | 

drammatico* 
Di Larry Clark e Ed 
Lachman con Tiffany 
Limos, James Ransone, 
Stephen Jasso, Amanda 
Plummer, James Bullard 

Di rappresentazioni freudiane 
del disagio giovani le se ne so¬ 
no viste a bizzeffe negli anni. 
Ma un'orgia incontrollata di 
erosethanatoscomein que¬ 
sto Ken Park, non si era mai 
vista. Una provocazioneespli¬ 
cita (non solo per il sesso), un 
ritratto generazionale crudo, 
la fotografia amara di un vuo¬ 
to, un senso di morte che col¬ 
pisce per quanto riesce ad as¬ 
suefare, il paradosso di una re¬ 
altà già di per sé troppo lonta¬ 
na. Pretenzioso e aggressivo. 
VM 18. 


N. CINEMA PALM ARO 
S VìaPrà,l64Tel.010/612l762 
100 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI (XNOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

S Via Pallavicino, 21 
400 posti The ring 

21,30(E5,50) 

BARGAGU 

DNEM A PARROCCHIALE 

S Piazza della Conciliatone, 1 


O.P. MONS. MACDO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


MONLEONE 


FONTANABUONA 

S Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


SAN SIRO 

S ViaPlebana,15/rTel.010/3202564 
148 posti 

PEGU 
RAPALLO 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Animai 

20,30-22,20 (E6,20) 


MULTISALAAUGUSTUS 

S Via Muto Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCOSCRIVIA 


The italian job 

20,20-22,20 (E6,20) 
Il risolutore 
20,20-22,20 (E6,20) 


COLUMBIA 

ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

R06SIGU0NE 


SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SAfiTA MARGHERITA 


Dogma | 

commedia 

Di Kevin Smith 
con Ben Affleck, Matt 
Damon, Linda Rorentino, 
Salma Hayek 

Procediamo per flash. Doman¬ 
da: «Il sesso è uno scherzo in 
Paradiso?». Risposta: «Per 
quanto mi risulta è uno scher¬ 
zo anche quaggiù». Oppure: 
«Il genocidio di massaèl'attivi- 
tàpiùestenuanteaparteilcal- 
cio». Questo e altro ancora è 
Dogma: mezzo splatter e mez¬ 
zo commedia con mostri che 
fuoriescono dal cesso e teste 
che saltano. Aggiungi un po' 
di mitologia cattolica e una 
provocazione finale: i nostri 
salvano il mondo praticando 
l'eutanasia a Dio. Carneo per 
la cantante AlanisMorisette. 


Un ciclone in casa | 
commedia' 
Di Adam Shankman con 
Steve Martin, Queen 
Latifah, EugeneLevy, Jean 
Plowright 

Un invecchiato Steve Marti ne 
la sempre spumeggiante Que¬ 
en Latifah sono proprio una 
bella coppia. Sdolcinatezze a 
parte, questo scatenato duo 
rende piacevole la visione di 
questo film, altrimenti banale. 
Una commedia familiare fatta 
di equivoci, gag classiche, rap¬ 
porti interrazziali e uno spiri¬ 
tofrizzante. Non una comici¬ 
tà "grassa", quel la da risata sfol¬ 
gorante. Bensì una comicità 
sottotono, l^gera, addolcita 
dalla simpatia di qualche per¬ 
sonaggio minore ma di effica¬ 
ce condi mento. 


SANREMO 


a cura di Edoardo Semmola 

ARISTON 

ViaERco,12Tel. 0185/41505 
630 posti The ring 

21,30 (E3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Charlie's Angels più che mai 

20,15-22,40 (E6,50) 

DÀiifÈ 

S PiazzaUnione,5Tel.0183/293620 
480 posti II risolutore 

20,15-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tei. 0183/2929745 
330 posti Chiusofinoal 10 luglio 

■ LA SPEZIA 

DNECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tei. 0187/714955 
550 posti Matrix Reloaded 

21,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

ViaG.DeiiaTorre,79Tei./0187524661 
300 posti Chiusura estiva 

IL NUOVO 

ViaCoiombo,99Tei. 0187/739592 
250 posti Riposo 

ODEON 

S Via Frenze, 39 Tei. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALMARIA 

S ViaPalmaria,50Tel.0137/518079 
Chiusura estiva 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti A proposito di Schm idt 

20,10-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tei. 0184/507070 
1960 posti Teatro 

21,15 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tei. 0184/507070 
Sala 1 Mostra: I dinosauri 

350 posti 16,00-22,00 (E6,70) 

Sala 2 Charlie's Angels più che mai 

135 posti 16,00-22,30 (E6,70) 

Sala 3 Animai 

135 posti 16,00-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 

ViaMatteotti,107Tei. 0184/597822 
750 posti II risolutore 

16,00-22,30 (E6,70) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tei. 0184/506060 
460 posti The italian job 

16,00-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tei. /0184507070 
160 posti L'ultimo gigolò 

20,00-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

ViaMatteotti,107Tei. 0184/507070 
90 posti The Blues Brothers 

16,00-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

ViaBrignonil/r Tei. 019/825714 
Sala 1 The italian job 

444 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Charlie's Angels più che mai 

175 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un ciclone in casa 

110 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTei. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILMSTUDIO 

S Piazza Diaz 46/r Tei. 019/8386322 
Confessioni di una 

20,30-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

S ViaPi»e,13/rTel,019/850542 
Chiusura estiva 


SMERALDO 

S ViaXXSettmbre,300Tel.0187/20104 
Sala Rubino II risolutore 

20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo The italian job 

20,15-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Charlie's Angels più che mai 

20,15-22,15 (E) 


■ BIBLIOTECA SERIO ■ 

Saia dei Chierici - Via dei Seminario, 16 - Giovedì 17 luglio ore 
21.00 Trio di Vienna con G. Winishofer, A. Niculescu, I. 
Todorova, musiche di Schubert 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Domani ore 20.30 Balletto del Cremlino di Mosca Diver- 

tissement e Sinfonia Fantastica regia di e coreografia di 

A. Petrov dir. R. Luther con l'Orchestra del Teatro Carlo 

Felice 

TEATRO GARAGE 

ViaPaggi,43b-Tel. 010.510731 
Porto Antico - Arena del mare: Ridere d'Agosto, ma 
sopratutto prima Prevendite biglietteria martedì - sabato 
j ore 15-19 con C. Leone _| 



niciffa 


Nasce 


L'INFORMRSIONE LOCRLE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 



















































































cinema e teatri 

BBNASCO 

BERTOLINO 

S ViaBertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 



l’Unità 

23 

CONDOVESE 

S Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

GIOIELLO 

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780 

370 posti Chiuso 

SAN MAURO TORINESE 

WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

MARGHERITA 

GOBERI DIGIT 


S VideG.FtaeTel. 011/36111 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

Salai 

Il risolutore 

560 posti Chiusura estiva 

200 posti 

Chiuso 


17,40-20,15-22,40-1,05 (E) 

GIAVENO 

SAUZEDOULX 


Sala 2 

Animai 

S. LORENZO 

SAYONARA 



18,00-20,00-22,15-00,20 (E) 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

S ViaMonfol,23Tel,0122/850974 

Sala 3 

Charlie's Angele più che mai 

348 posti Chiusura estiva 

297 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


17,50-20,10-22,30-00,50 (E) 

IVREA 


21,15(E) 

Sala 4 

2Fast2Furious 

ABONBAA 

SESTRIERE 



17,25-19,50-22,20-1,00 (E) 

S VicoloCera,6Tel.0125/425084 

FRAITEVE 


Sala 5 

Charlie's Angele più che mai 

Spettacolo g come guerra 

S Via Fratwe, 5 Tel, 0122/76338 


16,50-19,10-21,30-23,50 (E) 

22,00 (E) 


Matrix Reloaded 

Sala 6 

The italian job 

BOARO 


21,15(E) 


17,10-19,40-22,10-00,35 (E) 

S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 

SETTIMOTORINESE 

Sala 7 

Una settimana da Dio 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

PETRARCA 



17,30-19,45-22,00-00,30 (E) 

LA SERRA 

S Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 8 

In linea con l'assassino 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

Salai 

2Fast2Furious 


17,00-18,55-20,50-22,50-00,45 (E) 

400 posti Riposo 


21,30 (E) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 

POLITEAMA 

Sala 2 

The italian job 


19,00-21,50-00,40 (E) 

S ViaPiave,3Tel.0125/641571 


21,10(E) 


venerdì 11 luglio 2003 


TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'ultimo bicchiere 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Animai 

149 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

400 

The italian job 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Dillocon parole mie 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Solferi no 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Enanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Charlie'sAngels più che mai 

472 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

The italian job 

208 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il risolutore 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Charlie'sAngels più che mai 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Charlie'sAngels più che mai 

16,15 (E4,15) 18,20-20,25-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27Tel. 011/540110 

238 posti 

Ken Park 


16,45 (E2,00) 18,40 (E3,70) 20,40-22,30 (E 

6,70) 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGaribddi,32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Td. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

2 

Animai 


16,10 (E4,50) 18,10-20,10-22,10 (E7,00) 

3 

Il risolutore 


15,50 (E4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

4 

Charlie'sAngels più che mai 

15,50 (E4,50) 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

5 

The italian job 

15,50 (E4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Black Symphony 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,30 (E3,70) 17,50 (E6,70) 20,10-22,30 (E 

6,70) 

Sala Ombrerosse 

Myname isTanino 

150 posti 

16,15 (E3,70) 18,20 (E6,70) 20,25-22,30 (E 

6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Bord de mer ■ In riva al mare 

206 posti 

15,30 (E3,00) 17,10-18,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Grande 

Animai 

450 posti 

15,45 (E3,00) 17,20-19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

ETOILE 


Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

In linea con l'assassino 


16,00-17,40 (E4,50) 19,20-21,00-22,40 (E7,00) 


FILI MARX 

S CorsoBel9Ìo,53Tel.011/8121410 
Sala Groucho Le nostre vite tei lei 

16,30 (E3,70) 19,15 (E6,70) 22,00 (E6,70) 


Sala Harpo 

Il cuore altrove 


16,00 (E2,00) 18,10 (E3,70) 


Lettere al vento 


20,30 (E6,70) 

Sala Chico 

Barry Lindon 


16,30 (E2,00) 21,30 (E6,70) 

FIAMMA 


C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Una settimana da Dio 


15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Biuti Quin Olivia 


20,30-22,30 (E4,15) 

GIOIELLO 


S ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GRENWICHVILUGE 

S Via Po, 30 Td. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

The italian job 

1770 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angela più che mai 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 


16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 


16,20 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo, 21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


S ViaS.T9esa,5Tel.011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GdleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Il risolutore 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


S ViaVerdi,18Tel,011/8125606 

uno 

La meglio gioventù - Atto secondo 

480 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 

due 

La meglio gioventù 

148 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 

La meglio gioventù - Atto secondo 

18,30 (E6,20) 

tre 

(Usa 1973) 

Ziggy Stardust & The Spiders from Mars 

150 posti 

17,00 (E5,20) 

Down from thè mountain (Usa 2001) 

20,30-22,30 (E5,20) 

MEDUSAMULTiaNEMA 

S CDrsoUmbria,60Tel./199757757 

Salai 

The italian job 

262 posti 

17,35 (E5,00) 20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Il risolutore 

201 posti 

15,25-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

Sala 3 

Deep in thè woods 

124 posti 

16,50 (E5,00) 18,45-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

132 posti 

16,40 (E5,00) 18,30-20,25-22,15 (E7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

160 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

Charlie's Angela più che mai 

160 posti 

15,50 (E5,00) 18,05-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Un ciclone in casa 

132 posti 

15,40 (E5,00) 17,45-19,50 (E7,00) 

Charlie's Angela più che mai 

22,00 (E7,00) 

Sala 8 

2Fast2Furious 

124 posti 

16,00 (E5,00) 18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


S ViaPottiba,7Tel,011/8124173 

Salai 

Deep in thè woods 

308 posti 

16,05 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

La bottega del barbiere 

179 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


S Via Arsende, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Un ciclone in casa 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

250 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 


PATHELINGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel, 011/6677856 
1 Identità 

15,00-18,35-22,25-00,25(E7,30) 


In linea con l'assassino 
16,50-20,35 (E7,30) 

Charlie'sAngels più che mai 
16,05-18,20-20,35-22,50(E7,30) 
Charlie'sAngels più che mai 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,45(E7,30) 
2Fast2Furious 

15,00-17,40-20,00-22,35-00,50(E7,30) 

Il risolutore 

15,00-17,30-20,00-22,30-00,50(E7,30) 

The italian job 

15,40-18,00-20,20-22,40-00,50(E7,30) 

Animai 

15,00-18,50-20,45-22,40(E7,30) 

Un ciclone in casa 

15,25-17,50-20,10-22,30-00,45(E7,30) 
28 giorni dopo 

15.30- 18,15 (E7,30) 

Matrix Reloaded 
21,00-00,05 (E7,30) 

Una settimana da Dio 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,40 (E7,30) 
Era mio padre 
18,00-21,00-00,00 (E5,00) 


REPOSI 

ViaXXSettembre,15Tel. 011/531400 

Salai Una settimana da Dio 

360 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Bjuilibrium 

360 posti 15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 The italian job 

612 posti 15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 MynameisTanino 

90 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 - Lilliput Matrix Reloaded 

150 posti 15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

9 ViaAcqui,2Tel.011/8190150 

269 posti ThetruthaboutCharlie 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

■Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

■Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VinORIA 

9 ViaRoma,336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111Tel. 011/3161429 
374 posti 


CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARERI 

S ViaBaretti,4Tel.011/8125128 
Chiusura estiva 


CUORE 

S Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 
Chiuso 


ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel, 011/4337474 
Chiusura estiva 


LANTERI 

9 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/234134 
Chiusura estiva 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 


VALDOCCO 

S ViaSalerno,12Tel.011/5224279 


■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghi,175Tel. 011/9312403 
400 posti 2Fast2Furious 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Bowling a Colombine 

21,15 (E) 


BORGAROTORINESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Td. 011/4703576 

Una settimana da Dio 

21,15(E) 

BORQONESUSA 


IDEAL 

9 -Tel.333/5325171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOlfNO 


NARCISO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAG^JOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

S ViaDonizetti,23Tel.011/9716525 
378 posti Ricordati di me 

21,45 (E) 

CASONE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

9 VlaStupinigi,1Tel.011/9593437 
Chiusura estiva 


CESANA TORINESE 


CHIERI 


SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 


UNIVERSAL 

Piazza Cavour,2Tel. 011/9411867 
200 posti The italian job 

20,20-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINECIHA 

S RazzaDelPopolo,3Tel,011/9111586 
Chiuso 


MODERNO 

ViaRoma,6Tel. 011/9109737 
320 posti 


POLITEAMA 

ViaOrti,2Td. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CIRIÉ 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti The italian job 

21,15(E) 

COUEGNO 


PRINCIPE 

ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 

Il risolutore 


REGINA 

S ViaSan Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai The italian job 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 


STAZIONE 

S Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 


Charlie'sAngels più che mai 

20,30-22,30 (E) 


LENI 


Sala 3 


SUSA 


Charlie'sAngels più che mai 

21,20 (E) 


AUDITORIUM 

S Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via/^fieri,42Tel. 011/641236 

300 posti Chiusura estiva 

NONE 


CENISIO 

CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Matrix Reloaded 

21,30 (E) 

TORRE PEUJCE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


TRENTO 

S VialeTrento, 2 Tel, 0121/933096 
Il cuore altrove 

21,15(E) 

VALPERGA 


Chiusura estiva 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

S Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


LUMIERE 

ViaRosselli,19Tel. 011/9682088 

1 The italian job 


SANSICARIO 

S Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


2 

PINEROLO 


Charlie'sAngels più che mai 


AMBRA 

S Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Charlie's Angele più che mai 

420 posti 21,30 (E) 

Due 2Fast2Furious 

580 posti 21,30 (E) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMAMULTISALA 
Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 
Sala 1 Chiuso 


HOLLYWOOD 

S ViaNa2onale,73Tel.0121/201142 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 2Fast2Furious 

200 posti 

sala 500 Charlie's Angele più che mai 

500 posti 20,15-22,30 (E) 


Sala 2 
200 posti 
Sala 3 
103 posti 

VIL1ARPER08A 


Chiuso 


Chiuso 


NUOVO CINEMATEATRO 
g .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILiASTELLONE 


RITZ 

S Via Luciano, IITd. 0121/374957 

Chiusura estiva 

RIVOU 


JOLLY 

S ViaSan Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VINOVO 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

S Via Roma, 149 


AUDITORIUM 

S ViaRoma,8Tel.011/9651181 

Chiusura estiva 


teatr 


STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Charlie's Angele più che mai 

CONDOVE 


ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

ViaChiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 

Cascina Gaione - Via Guido Reni, 102: oggi ore 17.30 II 

pifferaio magico: Piccoiogrande 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Limone Fonderie Teatrali - Via Pastrengo, 88: oggi ore 21.45 
Il genio buono e ii genio cattivo prima nazionale saggio-spet¬ 
tacolo di C. Goldoni regia di M. Avogadro con gli allievi del Ili 
anno della scuola di TST 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
M ito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spetta¬ 
coli a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per 
informazioni tei. 011/6698034 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta 

GOBETTI 

ViaRossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 21.30 Festival delle Colline Torinesi: ii Caso Lom¬ 
broso con M. Popolizio 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Cortile di Palazzo Reale: oggi ore 21.30 (Fuori Abb.) Tosca 

melodramma di G. Puccini dir. M. Zanetti con l'Orchestra e 

Coro del Teatro Regio, Coro di Voci Bianche del Teatro Regio 

e del Conservatorio G. Verdi, P. Marrocu (soprano) e A. 

Banaudi (soprano), C. Hernàndez (tenore) e V. Afanasenko 

(tenore) 

SANTI BRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

Festival di Avignone (Francia) 13, Rue du Pont Trouca: La 

commedia della pazzia Festival 


STALKER TEATRO 

Piazza Monye, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Domani dalle ore 18.00 alle ore 23.00 Spettacolo per la 

conclusione dei iaboratorio teatraie Agorà 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

ViaMatteottU-Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programma dal 25 luglio al 3 agosto con P. Rendei, L. Dalfin, 
L. Curino, M. Donadoni, Scena Verticale, Court Yard Theatre 
(Inghilterra), Teatro Pontifex (Brasile), School of thè Mongo- 
lian National Circus info:011/6403700 
Oggi dalle ore 19.00 alle 22.00 Intermezzi di Cervantes ovve¬ 
ro ii trionfo deiia donna saggio - spettacolo con la scuola 
teatrale professionale S.A.T. 

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny,10-Tel. 011.5211570 

Chiesa di Santa Chiara, via delle Orfane: lunedì 14 luglio ore 
21.30 ingresso libero Preghiera fragiiità... deii'uomo 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNizza,280-Tel. 011.8104653 

Rinnovi e nuovi abbonamenti Stagione 2003-2004 Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai, 28 concerti all'Auditorium 
del Lingotto. Biglietteria presso il palazzo della Radio, via 
Verdi, 31 orario continauto ore 10-18 (sab e dom esclusi) 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Acqui Terme: Stage Internazionale di Danza (dal 11 al 15 
luglio IV Concorso Acqui Danza) con C. Panader, M. Bourgeo- 
is, 0. Kitchenco, M. Luna, J. Reches 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 
Oggi ore 21.30 XXV Edizione Festivai internazionaie di Dan¬ 
za e Arti integrate 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 11 luglio 2003 



Rete4 16,00 

ADORABILE INFEDELE 

Regia di Henry King - con Gregory 
Peck, Deborah Kerr, Eddie Albert. 
Usa 1959.123 minuti. Biografico. 

La storia d^i ultimi an¬ 
ni della vita di Francis 
Scott Fitzgerald. Lo scrit- 
tore, roso dai dispiaceri 
^ ^ professionali à dà all'alco- 
ol. L ' incontro con la re 
portar Shai ah Graham 
sembra ridargli il gusto al¬ 
la vita. Menasce una sto¬ 
ria d'amore ma la depres¬ 
sione e l'alcolismo saran¬ 
no fatali. 


Raitre 23,10 

LA GUERRA DEGÙ ANTÒ 

Regia di Riccardo Milani - con Ravio 
Pistilli, Paolo Setta, Regina Orioli. 
Italia 1999. 90 minuti. Ckjmmedia. 

Commedia deboi uccia sul 
disagio giovanile A M on¬ 
tesilvano, nel cuore della 
PTH provincia pescarese quat- 

^ ^ tro ragazzi, tutti di nome 

^ ^ Antò tentano di cambiare 
le cose e di migliorare le 
propriecondizioni di vita. 
Poi un bd gorno uno di 
loro si trad'eriscendi'ago- 
gnata Bologna per giunge¬ 
re poi ad Amsterdam. 



Rete4 21,00 

CAVALCARONOINSIEME 

Regia di John Ford - con James 
Stewart, Richard Widmark, Linda 
Cristal. Usa 1961. 109 minuti. We¬ 
stern. 

L'anziano scer/ffb di Tu- 
scosa, GuthrieMcCabe, e 
il govane ed impetuoso te¬ 
nente Jim Gary vengono 
mandati in missione per 
liberarei prigonieri bian¬ 
chi ddia tribù indiana Co- 
manches Alcuni però s 
sono adattati alla vita da 
pdlerossa e préeriscono 
restare 


Raitre 1,25 

STORIE DI GIOVANI 

Regia di Ermanno Olmi. Italia 1964. 
90 minuti. 

L'incontro ddl'adolescm- 
za con la vita adulta in 
ironid ecommosà ritrat¬ 
ti. Compongono la serie i 
cortomdragg: N ino il fio¬ 
raio; Bomba, vale a dire; 
Franco e Antonio pi sden- 
ziati. Qualcosa di Niki, Il 
ragazzo di Gigliola, Dal 
diario di Cesare Cronoi¬ 
di, Roberto Salvatore Be 
nito Sergio, La minigon¬ 
na, La regina. La cotta. 




da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

COSÌ così 


a 

da e/i tare 







RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Cerotto, f parte 
7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.50 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica “Una donna forte e virtuosa” 
10.00 002 OPERAZIONE LUNA. 

Film (Italla/Spagna, 1965). 

Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Linda Sini, Ignazio Leone. 

Regia di Lucio Fulci 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Vivo o morto”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò, 

Chad Alien, Shawn Toovey. V parte 

12.30 UNOMATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
15.05 LINDA E IL BRIGADIERE. 
Miniserie. “Il fratello di Linda” 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Partiam! Partiam!” 

18.45 AZZARDO. Quiz. Con Carlo Conti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. 

VIdeoframmenti. 

20.55 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Una casa perbene” - “Follia omicida”. 
Con Tobias Moretti, Karl Markovics, 

Wolf Bachofer, Gerhard Zemann 

22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 OVERLAND 6 

DALLE ALPI AL SAHARA. Documentario 

23.50 GIORNI D’EUROPA. 

Rubrica di attualità 

0.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.30 NONSOLOITALIA. Attualità 
0.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.25 OFF HOLLYWOOD 2003. 
Documenti. 

Di Pascal VIcedomInl 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’Interno: Lassie. Telefilm; 

L’albero azzurro. Contenitore 

9.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

“Lo spasimante di Tiffany” 

9.45 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

10.15 UN MONDO 

A COLORI MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. AH’interno: Il rumore dei 
ricordi. Miniserie. Con Elena Sofia Ricci, 
Marco Bonini, Valeria Fabrizi, Aisha Cerami 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 
Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 

Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
15.00 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“Un nonno molto speciale” 

15.45 POPOLAR. Telefilm. “Biondo 
è bello”. Con Lesile BIbb, Carly Pope, 
Tamara Mello, Christopher Gorham 

16.30 BUBUSETTE. Quiz 

17.20 JUNIOR SPORT. Rubrica 

17.50 TG2/TG2FLASHL.I.S. 

18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SEVEN DAYS. Telefilm 

19.05 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Tf. “Il primo successo”. Con 
Dylan McDermott, Michael Badalucco 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 FURORE. Gioco. Conduce 
Daniele Bossari. Con Giacomo Valenti. 
Regia di Franco Bianca 

23.15 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci. Acura 
di Cristiana Molinero, Oretta Lopane 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 L’ITALIA DEI PORTI. Rubrica 
1.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrìca. (R) 

1.55 FACCIAFFITTASI. 

“Padri si nasce” 

2.45 FORESTE E BOSCHI-VERDE 
SEGRETO. Rubrica. “Sacri monti” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 EXPLORA-LATVDELLE 
SCIENZE. Rubrica. “Terra d’Africa” 

9.05 PONZIO FILATO. 

Film (Italia, 1961). Con Raffaella Carrà, 
Jean Marais, Massimo Cerato, 

Jeanne Craln. Regia di Irving Rapper 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi. 

V parte 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi. 

2® parte 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

“Un errore giudiziario” 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.45 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore. All’Interno: 

Le olimpiadi delle lumache. Pupazzi 
animati; Plonsters. Pupazzi animati 
15.50 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
All’Interno: Ciclismo. 

90° Tour de France. 

6® tappa: Nevers - Lione; 

17.20 Ciclismo. Giro d’Italia femminile. 
T tappa: Gabicce mare - Centro 
17.30 GEO MAGAZINE. Documentarlo. 
“Le ostriche della Bretagna” - 
“Rinoceronti In terra Masai” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.25 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.55 ATLETICA. GOLDEN GALA. Roma 
22.50 TG3/TG REGIONE 

23.10 LA GUERRA DEGLI ANTÒ. 

Film drammatico (Italia, 1999). 

Con Flavio Pistilli, Federico Di Flauro, 
Paolo Setta, Danilo MastraccI 
0.40 TG 3. Telegiornale 
0.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: (Non) 
elementare Olmi? Corti tv 

di Ermanno Olmi”. AH’interno: 

Storie di giovani. Film (Italia, 1964) 


cine 

movw 

15.00 ROBA DA MATTI. Film commedia 
(USA, 1990). Con Kirstie Alley 

16.30 PRIORITÀ ASSOLUTA. 

Film fantascienza (USA, 1991) 

18.00 RITROVARSI. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Susan Sarandon 

19.30 IL TIRANNO BANDERAS. Film 
drammatico (Messico/Spagna/Cuba, 
1994). Con Gian Maria Volontà 
21.05 SOGNANDO MANHATTAN. 

Film drammatico (USA, 1990) 

23.00 SLALOM. Film commedia 
(Italia/Francia/Egitto, 1965) 

0.45 BEST OF. Rubrica di cinema 
1.00 NIGHTMARE4-ILNON RISVE¬ 
GLIO. Film horror (USA, 1989). 

Con Robert Englund. 

Regia di Renny Marlin 



12.45 WILL & GRACE. SIt Com. 

13.05 PHILADELPHIA. Film drammati¬ 
co (USA, 1993). Con Tom Hanks 

15.10 ILCALABR0NEASSASSIN0.DOC. 

16.10 BENINO THE RED ODOR. 

Film drammatico (USA, 2002) 

17.50 24 ORE. Telefilm. 

18.35 NO MAN’S LAND. Film comme¬ 
dia (Belglo/Francla/ltalla/Slovenla/GB, 
2001). Con Branko Djuric 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Tf. “In alto e in basso” 
21.00 SINSOFTHEFATHER. Film Tv 
drammatico (USA, 2002). Con Tom 
Sizemore. Regia di Robert Dornhelm 

22.30 UN’ORA SOLA TI VORREI. Rep. 

23.30 TORNANDO A CASA. Film dram¬ 
matico (USA, 1978). Con Jane Fonda 


WfOH.'iL 

ctocfiAPti:; 

CFUhiSEL 

13.00 PINGUINISULLASPIAGGIA.DOC. 
14.00 BRIVIDI. Documentario 

14.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
15.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

16.00 INDIA SELVAGGIA. Doc. 

17.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
18.00 UNALAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 MOTALA: LA STORIA 

DI UN ELEFANTE. Documentario. 

19.00 PINGUINISULLASPIAGGIA.DOC. 
20.00 BRIVIDI. Documentario 

20.30 UNASCIMMIAINFAMIGLIA.DOC. 
21.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori sull’isola” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
23.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
24.00 INSETTI DALL’INFERNO. 
Documentarlo. “Killer o medicina?” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA 

11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.39 RADIOSCRIGNO 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE. Regia di Anna Posillipo 
17.00 GR1 - EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

18.44 MONDOMOTORI 

19.42 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR1 EUROPA RISPONDE 
ILCOMMISARIO REXfO.M.) 

21.09 GR SPORT 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.15 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 
0.33 BRAZIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e Greg 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 VIVARADI02 ESTATE. Con Fiorello, 
Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 
13.55 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 TERRAZZA BALDINI-L’APERITIVO 

A JESOLO. Con Marco Baldini, D.J. Fabio 

De Luca. Regia di Roberto Brandolini 

19.54 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 BRAVO RADI02. 

Conducono Riccardo Pandolfi, 

Betty Senatore. Con Gabriella Germani 
22.00 BRAVA RADIODUE ITALIA 

I. 00 BRAVO MIX 

RADIO 3 

GR3: 6.45-8.45-10.45-13.45-16.45-18.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’EUROPA ROMANTI¬ 
CA. Con Massimo Acanfora Torrefranca 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE. Conduce Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 

20.30 LA STANZA DELLA MUSICA 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Il rossetto dell’assassino” 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Il volto della paura”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito, 

John S. Ragin, Val BIsogllo 2' parte 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Santi LIcherl, Tina Lagostena Bassi, 
Ferdinando Imposimato, 

Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Di ricordi si muore”. Con Don Johnson 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 ADORABILE INFEDELE. Film 
(USA, 1959). Con Gregory Peck, Deborah 
Kerr, Eddle Albert, Flerbert Rudiey 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Importante decisione”. 

Con Bill Smitrovich, Patti LuPone, 
Kellie Martin, Chris Burke 

9.30 UN AMICO PER SEMPRE. 

Film Tv (USA/Canada, 1998). 

Con James Earl Jones, Jake LeDoux, 
Wendy Crewson, Brendan Fletcher. 
Regia di Heien Shaver 

10.15 NAVIGARE INFORMATI 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Momenti decisivi”. Con Adam Arkin, 
Peter Berg, Jayne Brook, 

Vondie Curtis-Hall 
12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolarl, Camillo Milli 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “La lotteria” 

15.45 L’UOMO DEI MIRACOLI. 

Film Tv (USA, 1999). Con John Ritter, 
Meredith Baxter, Bryan McMilIen, 

David Tom. Regia di Larry Peerce 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “Acciaio”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shuitz, Mr. T 
10.00 MOWGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm. 

“Ritorno alla città perduta”. Con 
Sean Price McConnell, Lindsay Peter, 
Richard Assad, Bart Braverman. 2® parte 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la dea della fortuna”. 

Con Kevin Sorbo, 

Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e la condanna 
delle Furie”. Con Lucy Lawless, Ted 
Raimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Il ballo”. Con James Van Der Beek, 

Katle Holmes, MIchelle Williams, 

Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. “Perduta 
e ritrovata”. Con RIck Rossovich, Jim 
Davidson, Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. SItuatlon Comedy. 
“Pranzo di nozze”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, 

Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA&GREG. 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea PancanI, 

Marica Morelli 

9.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

10.25 MURPHY BROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. (R) 

13.00 LAW&ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 AGGUATO SUL MARE. 

Film (Italia, 1955). Con Maria Frau. 

Regia di Pino Mercanti 

16.05 LA VALIGIA DEI SOGNI. Rubrica. 

Conduce Alberto Crespi 

16.45 SCHIMANSKI. Telefilm. 


19.50 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il Texas contro Cahlll”. 
Con Chuck Norris, Clarence Gyllard, 
SheereJ. Wilson, Noble Wlllingham 


17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “La cena di Natale” 

18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


Situation Comedy. 

“Lo squalo”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray 


Con Gotz George 

18.50 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 CAVALCARONOINSIEME. 

Film western (USA, 1961). 

Con James Stewart, Richard Widmark, 
Linda Cristal, Shirley Jones. 

Regia di John Ford 

23.10 IL CODICE DEL SILENZIO. 

Film poliziesco (USA, 1985). 

Con Chuck Norris, Henry Silva, 

Bert Remsen, Mike Genovese. 

Regia di Andrew Davis 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.30 CHIAVI IN MANO. 

Film (Italia, 1996). Con Martufello, 
Angela Cavagna, Sergio Vestano, 

Cinzia Roccaforte 

3.00 CELEBRITÀ. Film (Italia, 1981). 
Con Nino D’Angelo, Regina Bianchi, 
Sonia Viviani, Bianca Sollazzo 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 VELONE. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Regia di Fabio Calvi 
21.00 CIAO DARWIN. Varietà. 
Conducono Paolo Bonolls, Luca Laurenti 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. 

Situation Comedy. 

“Domenica maledetta domenica” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

“La strana coppia” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 MELROSE PLACE. Telefilm 


20.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “La verità su Will e i cani”. 

Con Megan Mullally, Eric McCormack, 
Debra Messing, Sean Hayes 
20.30 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Doppio inganno” - “Gli occhi 
del testimone”. Con Claudia Pandolfi, 
Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 
Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 

23.15 TRACCE DI UN DELITTO. 

Film Tv (USA, 2001). Con Michele 
Greene, Marc Singer, Veronica Hamel, 
John Ratzenberger 

1.15 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. di Gran Bretagna: Prove - Sintesi 

2.05 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. Con Dennis Franz 

21.30 SFERA DOSSIER. 

Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Con Andrea Monti 

23.30 TG LA7. 

Telegiornale 

23.55 VIAGGIATORI 
DELLE TENEBRE. Telefilm. 

Con Page Fletcher 
0.35 HILL STREET 
GIORNO E NOTTE. Telefilm. 

Con Daniel J. TravantI 

1.35 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità. 


TELE + 


12.45 WILL & GRACE. SIt Com. 

13.05 PHILADELPHIA. Film drammati¬ 
co (USA, 1993). Con Tom Hanks 

15.10 ILCALABRONEASSASSINO.DOC. 

16.10 BEHIND THE RED ODOR. 

Film drammatico (USA, 2002) 

17.50 24 ORE. Telefilm. 

18.35 NO MAN’S LAND. Film comme¬ 
dia (Belgio/Francia/ltalia/Slovenia/GB, 
2001). Con Branko Djuric 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Tf. “In alto e in basso” 
21.00 SINSOFTHEFATHER. Film Tv 
drammatico (USA, 2002). Con Tom 
Sizemore. Regia di Robert Dornhelm 

22.30 UN’ORA SOLA TI VORREI. Rep. 

23.30 TORNANDO A CASA. Film dram¬ 
matico (USA, 1978). Con Jane Fonda 


TELE + 


11.00 BASEBALL. MLB. 

Los Angeles Dodgers - St. Louis. (R) 
13.00 10 ANNI DI SERIE A. Rubrìca. (R) 
14.05 BEACH SOCCER. CAMPIONATO 
ITALIANO. Highiights. Fregane. (R) 
15.00 WNBA ACTION. Rubrica di sport 

15.30 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. (R) 
16.00 GOLF. BARCLAYS 
SCOTTISH OPEN. 2^ giornata 

19.00 TRANS WORLD SPORT. 

Rubrica di sport 

19.30 RUGBY. SPECIALE TRI-NATIONS 
2003. (R) 

21.00 +MOTORI. Rubrica di motori 

23.00 BEACH VOLLEY. 

LEGA FEMMINILE. Paestum. (R) 

23.35 GOLF. BARCLAYS SCOTTISH 
OPEN. 2'giornata. (R) 


TELE + 


12.25 BILLY ELLIOT. Film drammatico 
(GB, 2000). Con Julie Walters 
14.10 FLUKE. Film fantastico 
(USA, 1996). Con Matthew Medine 

15.45 BUTCH CASSIDY. Film western 
(USA, 1969). Con Paul Newman 
17.35 CHE ORA È LAGGIÙ? 

Film drammatico (Taiwan, 2001). 

Con Lee Kang-sheng 
19.30 JULES E JIM. Film drammatico 
(Francia, 1961). Con Jeanne Moreau 
21.15 BIRTHDAY GIRL. Film drammati¬ 
co (GB, 2001). Con Nicole Kldman. 

Regia di Jez Butterworth 

22.45 BLOODYSUNDAY. 

Film drammatico (Irlanda/GB, 2002) 
0.30 QUELLO CHE CERCHI. Film 
dramm. (Italia, 2002). Con M. Mazzarella 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale. 

16.00 PLAY.IT. “@Summerpark”. Con 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
“La classifica dei più ballati”. 

Conduce Yan Agusto 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 

19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 SPECIALE. Musicale 
22.00 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con possibili addensa¬ 
menti pomeridiani sui rilievi. Centro e Sardegna: sere¬ 
no 0 poco nuvoloso in mattinata; dal pomeriggio fre¬ 
quenti sviluppi temporaleschi in graduale dissolvimen¬ 
to dalla serata. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
in mattinata; durante la giornata possibili temporali 



DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso sull' 
estremo settore orientale, ma con tendenza al rasserena¬ 
mento durante il pomeriggio o la sera. Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti 
ad evoluzione diurna sulle zone interne. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti 


VENTI 
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LA SITUAZIONE 


Un flusso di correnti nord-occidentali continua ad apportare sull'Italia 
aria fresca che determina condizioni di instabilità sulle zone appennini¬ 
che del centro-sud 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 281 

TRIESTE 

23 28 

TORINO 

20 29 

GENOVA 

21 26 

FIRENZE 

19 31 

PERUGIA 

16 31 

ROMA 

19 30 

NAPOLI 

20 29 

R. CALABRIA 

24 33 

CATANIA 

19 30 


VERONA 

23 30| 

VENEZIA 

22 27 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

20 32 

PISA 

21 31 

PESCARA 

21 29 

CAMPOBASSO 

18 26 

POTENZA 

16 26 

PALERMO 

24 29 

CAGLIARI 

23 35 


■Erv1FERA"URE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

26 

COPENAGHEN 

14 

19 

VARSAVIA 

14 

20 

BONN 

IO 

22 

VIENNA 

15 

23 

GINEVRA 

13 

26 

BARCELLONA 

20 

29 

LISBONA 

16 

27 

ALGERI 

22 

30 


OSLO 

11 

21 

MOSCA 

19 

28 

LONDRA 

12 

23 

FRANCOFORTE 

12 

24 

MONACO 

11 

22 

BELGRADO 

17 

25 

ISTANBUL 

19 

28 

ATENE 

23 

34 

MALTA 

24 

31 


AOSTA 

18 29 

MILANO 

22 29 

MONDOVÌ 

21 27 

IMPERIA 

20 25 

ANCONA 

19 31 

L’AQUILA 

12 25 

BARI 

20 28 

S. M. DI LEUCA 

23 29 

MESSINA 

24 32 

ALGHERO 

20 29 


STOCCOLMA 

13 

25 

BERLINO 

14 

18 

BRUXELLES 

14 

21 

PARIGI 

16 

25 

ZURIGO 

11 

25 

PRAGA 

12 

18 

MADRID 

18 

33 

AMSTERDAM 

IO 

20 

BUCAREST 

13 

29 
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Se la mia teoria della relatività 
si dimostrerà corretta, 
la Germania 

mi rivendicherà come tedesco 
e la Francia dichiarerà 
che sono m cittadino del mondo. 
Se la mia teoria si dimostrerà falsa, 
la Francia dirà che sono tedesco 
e la Germania dichiarerà 
che sono m ebreo 

Albert Einstein 



I Dentini del Giudizio 

Manuela Trinci 

L I attitudine a far libri di Rosdiina Archinto pare addirittura 
risaiire ail'infanzia, a un'indomita passione per quaderni, 
forbici ecoiia coi quali dar forma a piccoli libri. Al motto poi di 
Anatoie Franco: «L'ordine è il piacere dell'Intelligenza, il disordine 
la delizia dell'immaginazione», questa signora che sembra una fata, 
nel '66 aveva svecchiato l'editoria italiana per ragazzi con la fonda¬ 
zione della storica Emme Edizioni. Oggi, con la figlia Francesca, 
dirige una delle case editrici più significative, la Babalibri, nata da 
un accordo con la raffinata Èrnie des Loiàrs di Parigi. Dalle loro 
mani passano le opere di classici consacrati, Lionni, Sendak, Bou- 
uijon, Corentin, comedi autori più giovani: Nadja, Romaos, San- 
dersecc,tradotti daAnnaMorpurgo. Un impegnoeditorialechesi 
èfatto progressivamente anche impegno quotidiano per avvicinare 
i bambini di età prescolare al libro. Coà è nata la bella Giocoteca 
in Via Bramante, a Milano, con i laboratori Baba umpa. Qui i 


librini vengono giocati, smontati esentiti non solo con le orecchie, 
tantoché! lettori under-sei avventurandosi nel mondodelleparole 
edell'immaginazionescoprono il gusto, quasi fisico, di leggere. Un 
sito (www.babalibri.it) spiega, inoltre, a genitori, insegnanti, nonni 
e ragazzini come affrontare con l'aiuto di librini, resi mobili e 
interattivi, leambasce quotidiane. Per esempio, come confrontarsi 
con solita, irrazionale, paura del buio o comodarsi pace per quel 
dentino chetentenna tentenna e poi andrà giù. 

Si troveranno cosi, i più piccini, di fronte alla storia di Roberto, un 
coetaneo che le scale non le vuole salire, che nonostante le luci 
accese e le porte socchiuse continuerà ad avere paura degli esseri, 
mostruosi e deformi, partoriti dalla sua immaginazione e tenace¬ 
mente vaganti fraombreespiragli della sua cameretta. L'immanca- 
bileorsacchiotto, traversando con Roberto le metamorfosi di arma¬ 
di e cassapanche, scoverà alla fine, nel lessico familiare, le paroline 



magiche per scacciare le paure e farlo addormentare. Altre volte è 
una l^enda inventata a trasfigurare un evento d'infanzia. Si sa, in 
effetti, che quando cade un dentino arriva un regalino. Ma non 
tutti i bambini sanno che un tempo erano, invece, i conigli a 
perdere i denti di latte e a ricevere i doni dal topolino Didì, Fra 
avventure rocambolesche, doni strabilianti, furti in casa del magico 
topo, denti scambiati per perle e coniglietti cosi avidi di regali da 
farsi estrarre, addirittura, tutti i denti di latte, il librino della Lecaye, 
magistralmente illustrato, ammonisce garbatamente i più piccini 
ad aspettare, da veri sagi, chei dentini cadano da soli. Diversamen¬ 
te potrebbero ritrovarsi a mangiare solo yogurt e purè! 

Quando avevo paura del buio 
di Miralled’Allancé, Babalibri, pagg. 32, euro 11,80 

Il topolino 

di Olga Lecaye, Babalibri, pagg. 40, euro 11,50 
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Carla Benedetti 


ERETICI/1 


C redere che possa ancora esistere 
l'eresia è oggi un’eresia. 

Se si prendealla lettera l'ideo¬ 
logia dell’Occidente tardomoderno, nes¬ 
suna ortodossia è infatti più immaginabi¬ 
le, né nella religione, né in nessun altro 
campo. Caduti, almeno apparentemente, 
i dogmi elepretesedi universalismo,ogni 
differenza avrebbe la possibilità di essere 
accettata senza conflitto e senza scandalo. 
Ogni religioneo filosofia, ogni paradigma 
scientifico, ogni cultura o stile di vita, 
ogni modo di scrivereo di fare arte avreb¬ 
be il suo diritto di cittadinanza nel mon¬ 
do. Purché, ovviamente, diluisca la pro¬ 
pria diversità in semplicedifferenza cultu¬ 
rale. 

Questa pretesa è oggi l’ortodossia. Ed 
essa infatti trasforma in eresia tutto ciò 
che le fa resistenza. Ogni diversità che si 
esprimaesi comporti in termini di alteri¬ 
tà invece che di differenza viene percepita 
e combattuta come eretica. 

Qualche mese fa in un discorso a Ma- 
zaradel Vallo in Sicilia, il presidenteCiam- 
pi pronunciò queste parole, riportate dai 
giornali e dai tg: «Nessuno deve avere la 
tracotanza di dire: lamiareligioneèquella 
vera!». Senza dubbio la frase era detta con 
intenzione buona. Era un invito al dialo¬ 
go, contro l'intolleranza e il fanatismo da 
cui si dice che derivino i terrorismi, e poi 
le guerre. Eppure, formulato in quel mo¬ 
do, aveva un che di paradossale, quasi in¬ 
volontariamente comico. Comesi può nel¬ 
lo stesso tempo avere fede e pensare che la 
propria religione non sia quella vera? È 
possibile una fede relativistica? U na fede 
ironica - verrebbe da dire. Una fede po¬ 
stmoderna. E quel comandamento: «Non 
avrai altro Dio all’infuori di me»? Nean¬ 
che quello sarà più da prendersi nel suo 
significato forte, assoluto? 

Questa sorta di ordi¬ 
ne paradossale è il nuovo 
dogma della società occi¬ 
dentale tardomoderna. 

La violenza con cui attac- 
catutto ciò chegli fa resi¬ 
stenza, diviene qui visi bi¬ 
le proprio perchétoccala 
fede. Esso pretende che 
persino la fede religiosa, 
che per definizione non 
può che essere assoluta, 
si spogli di questo caratte- 
redi assolutezza. Una vio¬ 
lenza solo apparentemen¬ 
te inferiore a quella delle 
persecuzioni religiose di 
un tempo. 

Ogni cosa dunque può avere 


1 


L’Occidente senza 1 ’Altro 




Paradossi 
odierni: 
ghettizzare 
ciò a cui 
si concede 
uno spazio 


L 


Piero Manzoni 

«Impronta» 

1961 
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È un ’eresia pensare che in un mondo 
in cui tutto è relativo possa esistere Veresia? 

Ma ogni epoca, anche la nostra, ha i suoi dogmi, 
le sue forme di ortodossia. Che ci impediscono 
ad esempio di prendere sul serio le differenze 


1 


Le eresie 
hanno fatto 
crescere le 
idee. Pensiamo 

a Galileo, ma anche a fra Dolcino e a Giordano 
Bruno (ai quali abbiamo dedicato mesi fa due 
pagine, la prima firmata Wu Ming4, la seconda 
Michele Ciliberto). Pare invece che al giorno 
d'oggi tutto possa essere detto e fatto. E anche 
il contrario di tutto. Ma davvero siamo una 
società culturalmente tollerante? Davvero 
siamo aperti a qualsiasi idea, espressione, 
filosofia? A noi il dubbio è venuto. Tutto il 
parlare di libertà, liberalismo, liberismo che 
sentiamo non rassicura. Anzi. Il richiamo 
deir«ordine» - anche delle idee - è sempre 
forte. Ci siamo quindi chiesti se, al giorno 
d'oggi, esista qualcosa vicino all'eresia. 
Qualcosa che non porta più alla tortura e al 
rogo, magari fa solo venire i brividi a 
qualcuno, alla cultura 
ufficiale, al senso comune. 


suo 

posto nel mondo, purchérinund alla pro¬ 
pria radicalità. Ogni diversità è accettata 
purché perda ogni alterità. Il multicultura¬ 
lismo, figlio della stessa ideologia, è un’al¬ 
tra espressione di quell’ordineparadossa- 
le: come sostiene liZek, esso ghettizza, e 
quindi depotenzia, ciò a cui concede uno 
spazio. 

Il nuovo dogma agisce anche in altri 
ambiti della vita edella cultura. Nell’ambi¬ 
to della scrittura artistica, per esempio, o 
di quella che una volta si chiamava la 
«creazione»- parolacheoggi suonaereti- 
cain bocca agli artisti. (Invece non suscita 
nessuno scandalo quando a pronunciarla 
sono i pubblicitari o gli operatori del 
marketing, che infatti la usano ironica¬ 
mente). Dunqueanchequi scrittori earti- 
sti invitati a praticare una «fede» relativi¬ 
stica, a produrre libri e opere, ma con 
ironia: «H o scritto queste pagine, ma non 
sia mai che io ritenga di aver prodotto 
qualcosa di necessario, di forte, di memo¬ 
rabile! Sarebbe immodesto. Sarebbe un 
contravvenire al principio della riduzione 
dell’Io. Peggio, sarebbe un ergermi a ge 
nio! Mi sono distanziato ironicamente 
dalla mia parola, ho fatto mio il mito 
della morte dell’autore, ho persino allon¬ 
tanato ironicamente l’idea stessa di arte. 
Perché so bene che i libri sono solo la 
ripetizione o la variazione infinita di ciò 
che è già stato scritto». Questa è stata per 


«pezzi di ricambio» 


La follia guarita delle storie 


hiamo questo libro Pezz; di ricambio perché 
yyf si tratta per la maggior parte di cose incom- 
piute, e comunque fuori dei canoni ufficiali 
della letteratura. Frammenti, cose non finite, progetti non 
realizzati (...) Atti mancati, atti involontari, irripetibili, 
pezzi dell’inconscio chefuggono, quasi mai gesti completi, 
insieme a qualche racconto che ha un capo e una coda, e 
che, nell’ambiente, risulta ancora piu estraneo... ». Così il 
poeta Carlo Bordini presenta la sua raccolta di prose e 
racconti appena pubblicata da Empiria (euro 12). 

C’è in questa presentazione, e ancora di più nei racconti, 
un rigoresommesso chericordaMaxFrisch,quel «provar¬ 
si stori e come abiti » che ri corre nel I e pagi ne i n i zi al i del suo 
capolavoro. Il mio nome sia Gantenbdn, in attesa che il 
romanzo si assesti sulla storia principale, quella di un 
uomo che si finge cieco per non deludere nessuno (tanto 
meno la moglie che ha un amante «segreto»), per far 
sentire la gente a proprio agio (anche la puttana che si 
finge manicure); e mi colpisce che uno dei tanti spunti 
narrativi del libro di Carlo Bordini riguardi un uomo che 
decidedi fare il cieco. Ovvero c’è, si sente in questi Pezzi di 
ricambio, un rispetto sovrano per la verità delle finzioni, 
che è la ragion d’essere della letteratura. Come in Frisch, 
come nella migliore letteratura prima dello svilimento del 


Beppe Sebaste 

linguaggio- primacheunagrandeimpazienzaci awol^ 
se tutti nell’infelice standard delle nostre vite percettive, 
modellate su pubblicità e televisione - nel libro di Carlo 
Bordini si respira un’aria felice di verità delle storie, di 
follia guarita. E forse naturale che, dopo anni di normaliz¬ 
zazione letteraria, di «televisivizzazione» (mi scuso della 
brutta parola) delleforme, i suoi testi sapientemente mon¬ 
tati in un’idea organica ecompiuta di libro potranno forse 
appari re «speri mentali», M a questa non è una brutta paro¬ 
la, anzi. T ran ne che lo speri mental ismo i ron i co del l'autore 
è vero in senso etimologico, come officina dell’esperienza, 
eimmunedaogni ideologia. Il suoosareformeoggi esilia¬ 
te 0 assenti dalla narrativa, senza concedere nulla alla 
banalità imperante delle trame, non toglie nulla alla leggi¬ 
bilità e al godimento del lettore. Dovessi fare un esempio 
tratto dal fumetto, lesue prose assomigliano aquella//gfie 
da/redi cui fa parte il disegnatore italiano Vittorio Giardi¬ 
no, esistenziale e precisa, metafisica e concreta, a volte 
grottesca ma credibile e verosimile, precisa nei contorni. 
Lo sballo è altrove, non nel lessico ma nella sintassi. Come 
nei libri che sono vicini alla vita, con lo stupore mai 
conciliato di dover scrivere per essere più dentro la vita, e 
la consapevolezza che la prosa (come la vita) è tanto più 
vera quanto più è inconcludente (incompiuta o infinita). 


Carlo Bordini, chedi professioneèstorico dell’età dell’illu¬ 
minismo, di mestiereèpoeta,eanchepiuttosto noto (Stra¬ 
tta, Pericolo, Polvere, Mangare. si noti la stringatezza dei 
titoli), la cui versificazione non ha mai avuto nulla di 
orfico, piuttosto un’intensità che occhieggia a una prosa 
scarnificata e ritmica, tratto comune di una linea europea 
che ha le sue punte più aitei in Paul Celan e in Amelia 
Rosselli, ma col disincanto dell’età della tv, della fine dei 
Grandi Racconti e del l’assottigli arsi delle esperienze. An¬ 
che per questo vorrei riportare all’attenzione le frasi di 
presentazionedel libro ri portate sopra. L'estensoredi que¬ 
sta recensione è forse troppo letterari amente coinvolto da 
ciò chesignifica, nella storia recente, quel l’essere «fuori dai 
canoni della letteratura», fuori dalle griglie di genere, per 
cui si arriva al paradosso, tra i tanti, che oggi nelle case 
editrici sono i libri a dover confermare e giustificare le 
collane, e non viceversa. E non dimentica che, con Carlo 
Bordini, Giorgio M essori ealtri, diede vita a un’esperienza 
editoriale che privilegiava libri impubblicabili e «strani», 
ossialibri felici, come gli «scarti» die composero una delle 
più affascinanti raccolte di poesie di Amelia Rosselli - 
Appunti sparsi e pera - uno dei titoli di quella collana 
scomparsa. Pezzi di ricambio, non c’è alcun dubbio, ne è 
uno dei suoi libri onorari. 


decenni l’ideologia artistica dominante: 
eufori camente term i n al e, i ron i camente re- 
pressiva. Per essa pretendere di esprimere 
un impensato è infatti l’eresia massima. 

Pensiamo poi acomeagiscequel dog¬ 
ma nella polis, nel discorso pubblico e 
nell’agirepolitico. Qui ad essere di stanzia¬ 
ta ironicamente è l’idea stessa di verità e, 
talvolta, anche quella di giustizia. «Sì, ri¬ 
tengo che sia vero quello che sto dicendo, 
ma non sia mai che nel dirlo io vi aderisca 
totalmente. La verità è un concetto desue¬ 
to. Viva la pluralità delle posizioni: il no¬ 
stro massimo bene! E se qualcuno appro- 
fittadi questo distanziamento ironico dal¬ 
la verità per fare un uso strumentale dei 
fatti, 0 per legittimarei peggiori trasformi¬ 
smi, non slamai cheio mi indigni. L’indi¬ 
gnazione non è pluralistica. L’indignazio¬ 
ne è intolleranza». 

La tolleranza è un valore irrinunci abi¬ 
le. M a perché mai dovrebbe avere come 
prezzo la rinuncia alla piena convinzione, 
alla verità o alla radicalità? Forse che il 
rispetto dell’altro sarebbe minore sei cre¬ 
denti avessero una fede assoluta invece 
che relativistica, o, per uscire dal terreno 
della religione (io del resto non sono reli¬ 
giosa), se chi parla aderisce totalmente a 
ciò che dice, o si indigna delle falsità che 
vengono raccontatee delle ingiustizie che 
vengono perpetrate? Anzi, si potrebbe per¬ 
si no dire il contrario: solo chi mantiene 
da qualche parte la misura dell’assoluto 
può avere rispetto profondo dell’altro. 

Losoche«assoluto»èun’altradi quel¬ 
le parole eretiche. M a ragioniamo. Cos’è 
l’assoluto, in termini laici? È semplice- 
mente qualcosa che non è relativo ad al¬ 
tro, che non si misura con lo stesso metro 
con cui si misurano altrecose,qualcosadi 
«incommensurabile». Per quanto una no¬ 
ta marca di liquori si sia chiamata (ironi¬ 
camente) così, nessun prodotto commer¬ 
ciale è assoluto: esso èinfatti commensu- 
rabilissimo con il denaro, e, attraverso di 
esso, con tutti gli altri prodotti. 

Assoluto è, per alcuni, l’individuo, 
con lasuasingolaritàeil suo peso specifi¬ 
co di essere vivente. Assoluta è talvolta 
anche la diversità tra gli individui e tra i 
loro modi di percepirei! mondo. Preten- 
deredi togliere questi assoluti èperciòun 
atto di assoggettamento. 

Il denaro èowiamenteun grandema- 
cinatoredi assoluto. Ma non è il solo, né 
il più potente (anche se è sempre il dena¬ 
ro a muovere i fili). Anche l’obbligo di 
essere ironici lo è. E lo sono anche le 
regole della comunicazione orizzontale, 
che si sta sempre più espandendo attraver¬ 
so le nuove tecnologie informatiche. Il 
suo presupposto è che tutto oggi può en¬ 
trare in comunicazione con tutto a patto 
di amputarsi, di disfarsi di ciò che non 
entra negli schemi semplificanti della co¬ 
municazione plasmata sul modello pub¬ 
blicitario: a patto che ogni soggetto si ridu¬ 
ca a identità leggera, a lo docile, senza 
l^ami con il mondo, senza peso, a patto 
di sbarazzarsi di ogni pretesa di verità edi 
ogni potenzialità di conflitto. 

Il dogma è come saltato di livello. 
Non controlla più soltanto l’ortodossia 
dei contenuti ma anche e soprattutto la 
posizione che uno assume nel discorso e 
nelTagi re pubblico. È difficilecheil dissen¬ 
so e la diversità siano di per sé sentiti 
come eretici. Invecelo sono, ein maniera 
a volte violentissima, le modalità della lo¬ 
ro espressione. Il potere entra così nelle 
zone di maggiore resistenza: attraverso 
l’obbligo di essere ironici vienetolta all’in¬ 
dividuo la possibilità di contribuire alla 
collettività, attraverso il relativismo della 
verità vienetolta la possibilità di incidere 
nella cosa pubblica, attraverso l’obbligo 
di farsi portatore di una mera differenza 
culturale, vienetolta l’alterità. Perciò, di 
fronte a tanto potere di svuotamento e di 
assoggettamento compiuto sotto l’appa¬ 
renza di una liberazione (liberazione dal¬ 
la responsabilità della parola, o dal conflit¬ 
to della diversità) bisogna dire, eretica¬ 
mente, che la radicalità è la vera eresia di 
oggi. 

Oggi eresia è prendersi e prendere gli 
altri sul serio. 
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Il Viareggio-Versilia al Cardinal Etchegaray 


L a Giuria del Premio Viareggio-Répaci, presieduta da 
Cesare Garboli, si è riunita a Viar^gio: ha scelto le 
cinquinedel finalisti per i tradizionali tresettori, narra¬ 
tiva, poesia e saggistica, e ha proclamato il vincitore del Pre¬ 
mi o I n ter n azi o n al e V i areggi o-V ersi I i a. 

È al cardinale Roger Etch^aray, protagonista di una delicata 
trattativa in Iraq alla vigilia della guerra, che va il riconosci¬ 
mento, «per la sua lunga, instancabile e generosa attività al 
servizio della Santa Sede in qualità di Presi dente del la Congre 
gazione Giustizia e Pace». 

E vediamo le cinquine. Per la narrativa Rosa Matteucci con 
Libera la Karenina che è in te (Adelphi); Giuseppe M ontesa- 
no. Di questa vita menzognera, (Feltrinelli); Antonio Pascale, 
La manutenzione degli affetti (Einaudi); M arco Santagata, Il 
maestro dei santi pallidi (Guanda);EmanueleT r&i\,I cani del 


nulla (Einaudi). 

Per la poesia Roberto Amato, Le cucine celesti, Diabasis; 
Annelisa Alleva, Istinto e spettri, Jaca Book; Antonella Aned- 
da. Il catalogo della pota. Donzelli; Giancarlo Consonni, Lm/, 
Einaudi; Emilio Isgrò, Brindisi all'amico infame, Aragno. 

Per la saggistica Remo Bodei, Destini personali, Feltrinelli; 
Franco Corderò, Le strane regole del signor B, Garzanti; 
Gilberto Sacerdoti, Sacrifìcio e sovranità, Einaudi; Ruggero 
Savinio, Tra casa e bottega. Ed. delPAItana; Salvatore Settis, 
Italia S.p.A., Einaudi. 

Il Viareggio, fondato da Leonida Repaci nel 1929 (ma, per 
mancanza di fondi, fu assegnato solo dal 1930 in poi) viene 
assegnato in settembre. L’ammontare del premio internazio- 
naleèdi tredicimila euro, mentreai libri vincitori dellesingole 
sezioni vanno seimila euro. 


Treccani: Franco Tato Direttore Generale 


E Franco Tato il nuovo direttore generale della Treccani; 
l’ex presidente delTEnel e di Hdp-Rcsèstato nominato 
ieri dal consiglio d’amministrazionedeiristituto deH’End- 
clopediaitaliana, in vista della nomina ulteriore ad amministrato¬ 
redelegato che avverrà il prossimo primo agosto. Si è risolta coà, 
nel giro di pochi giorni, la crisi apertasi ndle stanze di palazzo 
Mattel con le dimissioni - avvenuteli 3 luglio - di Fabio Roversi 
Monaco. La nomina di Tato viene considerata come un segnale 
forte della volontà di Francesco Paolo Casavola, confermato a 
maggio presidenteda Ciampi, di rilanciare imprenditorialmente 
la Treccani. Tato, settantuno anni, dimessosi da RcsMedia 
Group ad aprile, dopo soli sei mesi di lavoro, ha, in questi 
quattro mesi, varato la Franco Tato & Partners, una società di 
consulenza che opera giàin svariati campi. Il cosiddetto «Kaiser 
Franz», o «Grande Risanatore», non difetta certo di esperienza 


nel mondo editoriale: è stato amministratore di entrambi i me¬ 
ga-gruppi italiani, visto che, prima di diventare presidente del¬ 
l’Enel, era stato alla guida della M ondadori. Con la sua nomina, 
la Treccani conferma il «no» alla linea del «manager puro», 
incarnata dal predecessore di Roversi-M onaco, Lorenzo Pailesi, 
chiamato all’indomani dellatrasformazionedeiristituto in socie¬ 
tà per azioni, con l’ingresso in consiglio degli esponenti delle 
grandi banche. A piazza deH’Enddopeclia Italiana evidentemen¬ 
te si considera che l’impresa Treccani abbia bisogno, come che 
sia, di un manager della cultura o, sesi preferisce, di un «mana¬ 
gercolto». La sfida di questi anni, per laTreccani diventata s.p.a., 
è come coniugare l’autorevolezza, che si vuole per definizione 
totale, del «marchio», con la capacità di stare sul mercato. Tra i 
prossimi appuntamenti, poi, ce n’è uno straordinariamente im¬ 
pegnativo: il lancio della nuova Enciclopedia. 


Paestum, Poseidon è un dio al neon 

Al MMMAC una personale dì Marco Lodola che dialoga con il contesto archeologico 


Gillo Dorfles 


M r. Nettuno - la luminescente 
incarnazione del dio greco 
Poseidon - nume tutelare di 
Paestum - è riapparso in questi giorni 
in una delleTorri che si ergono ai lati 
delle antiche mura ciclopiche, e ha por¬ 
tato con sé tutta una schiera variopin¬ 
ta e luminosa di figure danzanti e di 
vivaci girotondi dei nostri giorni. 

È così cheli M M MAC accogli e que¬ 
st’anno la personale di Marco Lodola 
un artista che - proprio in un’epoca di 
lugubre raccapriccio come la nostra - 
ha saputo offrirci un’arte dove emerge 
anzitutto un’atmosfera di vivace piace¬ 
volezza. 

«Piacevolezza», che vuol dire varie¬ 
tà dei colori, precisionedel tratto, vita¬ 
lità delle immagini che si lasciano tra¬ 
scinare dall’onda armoniosa del ballo, 
del gioco, dell’Incontro amoroso... e 
che si esibiscono nei loro rituali, più 
edonistici che orgiastici. 

L’elemento, poi, che ha reso, e ren¬ 
de ancora più perentorie e suasive le 
figure di Lodola, è l’Incontro con la 
luce. Con una modalità che, da un 
lato, rende ancora più astratte ed em¬ 
blematiche le sue composizioni; ma 
che, dall’altro, offrea queste figurazio¬ 
ni queU’assolutezza che cancella ogni 
particolare superfluo, ogni sfaccettatu¬ 
ra «pittoricistica», e fa vivere le figuri¬ 
ne, 0 anche le grandi silhouettes colo¬ 
rate e luminose, con una immediatez¬ 
za che nessuna «resa veristica» potreb- 
beottenere. 11 che non significa, ovvia¬ 
mente, il ritorno a una pittura a base 
di impasti, di chiaroscuri, o viceversa a 
queU’astrattismo che aveva eliminato 
dal mondo dell’arte visiva una delle 
sueessenziali componenti: la«narrati- 
vità», e Lodola, infatti, riesce a prose- 
gu i re I a I u n ga vi cen da d el l’arte f i gu rati - 
va rifiutando i vecchi mezzi espressivi 
- gli antichi «media» della tela e del 
pennello, della creta e della pietra pla¬ 
smata o scolpita- facendo ricorso inve 
ce a quelli che si possono definire i 
«new media»; i nuovi mezzi della co¬ 
municazioneodierna basata sulla luce, 
sul colore, sul movimento, sullo scintil¬ 
lio del n/ght-scape metropolitano. Ed è 
questa una delle prima costanti che 
Lodola ha saputo individuare, sin dai 


Un’antologia di opere 
dell’artista che ha fondato 
il «Nuovo futurismo», 
movimento nato 
a Milano agli inizi 
degli anni 80 



L’arte contemporanea fra i templi 

Domani alle 19,30 il Museo dei Materali Minimi di Arte 
Contemporanea di Paestum apre il programma espositivo del 
2003 con una mostra di Marco Lodola, dal cui catalogo 
abbiamo tratto lo scritto introduttivo di Gillo Dorfles, che qui 
pubblichiamo. La mostra è a cura di Gillo Dorfles e Nuvola 
Lista ed è collocata nella Torre 28 della cinta muraria di 
Paestum (12 luglio-15 settembre 2003). Oltre a «Mr. Nettuno», 
scultura realizzata in perspex e neon e dell’altezza di tre metri, 
include altre 28 opere. Allestita in seguito ad un accordo di 
collaborazione con la Sovraintendenza Archeologica di Salerno 
in una delle torri della cinta muraria dell’antica colonia dorica, 
la mostra vedrà oltre alla presenza di Lodola e Dorfles, quella 
del Presidente della Provincia di Salerno Alfonso Andria, della 
sovraintendente Giuliana Tocco, della direttrice del Museo 
Archeologico Marina Cipriani e del sindaco di Capaccio 
Paestum, Pasquale Marino. Il MMMAC prosegue così il suo 
lavoro di ricerca attorno al nesso archeologia-arte moderna, 
che ne ha fatto un’istituzione unica nel suo genere. Orari: 
16,30-21,30 fino al 31 agosto.Ore 16,30-19,30 fino al 15 
settembre. Chiuso il lunedì ( e mail;nuvolalista@tiscalinet.it). 



giovanili esperimenti (solo apparente¬ 
mente accostabili al futurismo d'un 
Depero o a certa pop-art americana) 
ossia: che attuai mente buona parte del¬ 
le esperienze estetiche con cui venia¬ 
mo a contatto giornaliero, non sono 
tanto i dipinti de musei o i monumen¬ 
ti dellepiazzecittadine, quanto gli infi¬ 
niti stimoli - spesso anestetici, spesso 
kitsch - ma tuttavia carichi di una indi¬ 
scutibile carica espressiva, che ci ven¬ 
gono forniti dalla tv, dagli spot, dalle 
pubblicità luminose, dalle insegne dei 
bar e del l'arredo urbano. 

Questa interpretazionedella civiltà 
contemporanea, del resto, avveniva 
già a parti re dai primi lavori di Lodola 
in apparenza più elementari ma che in 
un secondo tempo venivano acquistan¬ 
do sempre più la perentorietà di un 
«iconismo feticizzato»: le coppie dan¬ 
zanti, le figurine appena accennate, le 
ghirlande, i grovigli di sagome donne¬ 
sche o infantili... costruivano un loro 
mondo, a un tempo decorativo (la gra¬ 
devolezza dei colori timbrici, delle ite- 


«Mr Nettuno» 
di Marco Lodola 
al MMMAC 
che dedica 
una personale 
all’artista 
di Pavia 



strega: lettera anonima 


Cara Unità, 

vorrei liberarmi da un peso che ho sul cuo¬ 
re. Sono io quell’ignoto «amico della domeni¬ 
ca» che al Premio Strega ha votato Vespa. Quan¬ 
do durante l’indimenticabiletrasmissionetel evi- 
siva della sera della premiazione, l’attrice-scrit¬ 
trice M azzanti ni (può rendere testimonianza) 
che faceva lo spoglio delle schede si rivolse a 
vespa con un sorrisetto: «C’è anche un voto per 
lei», sperai per un attimo che leggesse quanto 
era annotato sulla scheda facendomi uscire, al- 
mento metaforicamente, dalla dolorosa oscuri¬ 
tà. 


Sento il dovere, in questaterradi comunica¬ 
tori dissennati, di rivelare ora quel che ho scrit¬ 
to. Anche perché sono stato folgorato da una 
frase di un compiacente cronista del Corriere 
della Sera: «Vespa bravo fino al punto di conqui¬ 
stare un voto». 

Ecco dunque quel che ho scritto, con tanti 
auguri agli «amici della domenica» e alle loro 
vestali: «Vespa, finalmente tra noi dopo lungo 
attendere». 

Perché non dico il mio nome? Per timore, 
da un lato, dei poteri forti del Vespa nell’attuale 
regime e dall’altro per la speranza non ancora 
incrinata di poter sedere un giorno in quel san¬ 


tuario di Porta a Porta, accanto alla Santaché, 
alla M ussolini, alla Palombelli, alla Panetti e 
magari a Gasparri, a Bossi che, anche lui come 
Vespa, sprizza cultura da tutti i pori o i nei, a 
Bondi, a Pecorella. 

Vorrei anche chiarire, in questo mondo 
sconnesso, doveun alterato presidentedel consi¬ 
glio tentadi far credereaN’ironiadellesueinde- 
centi parole pronunziate al Parlamento euro¬ 
peo, che la mia dichiarazionedi voto era soltan¬ 
to e veramente una piccola beffa a uno dei 
pilastri della Repubblica. 

Un ignoto «Amico della domenica» 


razioni grafiche) e socialmente impe¬ 
gnato. 

Di questo mi ero-uni verso lodolia- 
no abbiamo, oggi, nella mostra al M M- 
MAC, alcune tra le più significative 
prove recentissime: dai disunì su «car¬ 
ta povera co I o rata» co n I e f i gu ri n e d el - 
le danzatrici, delle coppie, d’una sire 
na, di un delizioso «velocipede» otto¬ 
centesco, d’un tronfio gentiluomo in 
cilindro e marsina... allepiù imponen¬ 
ti grandi plastiche a parete, semplici e 
luminose(ancora coppiedanzanti, ma 
anche motociclisti, un magmatico «be 
do» giallo e violetto) fino alla maesto¬ 
sa figura di M r. Nettuno, dove lo sche 
letro a neon dà alla sagoma luminosa 
una sua corposità tridimensionale e 
magica. Quello che, tuttavia, non può 
non stupire, considerando la tipologia 
adottata dall’artista per una mostra da 
ambientare in un contesto architetto- 
nico-archeologico comequellodi Pae 
stum, è quale avrebbe potuto essere 
«rincontro» tra la sua arte e l’ambien¬ 
te stesso. Ebbene, è proprio questo 
aspetto che appare sorprendente: l’ope¬ 
ra di Lodola non risulta affatto discor¬ 
dante come si sarebbe potuto ipotizza¬ 
re, appunto, perché contribuisce a vi¬ 
vacizzare gli antichi solenni spazi, sen¬ 
za «contaminarli», rimanendone di¬ 
staccata: figlia di un’età diversa che 
non intende essere assimilata con le 
precedenti. M entre molte opere pitto¬ 
riche recenti - anchedai massimi inter¬ 
preti - «stonerebbero» se poste a con¬ 
fronto con ambienti arcaici, per un 
«coinvolgimento» pericoloso, queste 
di Lodola rimangono nettamente diffe¬ 
renziate dall’ambiente e dunque non 
lo «contaminano» ma se ne servono 
solo come «supporto». Si è discusso 
sin troppo attorno alla «fi ne della figu¬ 
razione» 0 attorno alla necessità del¬ 
l’astrazione. Oggi, di fronte al dil^are 
di esperimenti dove installazioni di og¬ 
getti scombinati o complesse costru¬ 
zioni concettuali imperversano, opere 
comequelleesposte- nella loro allora 
brillantezza, nella loro sovrana indiffe 
renza circa i canoni del bello o del 
kitsch - ci offrono un esempio sinto¬ 
matico di come una base di ironia, di 
giocosità, di persi fi age, possa essere uti¬ 
le per consentire il verificarsi d’una 
espressività autonoma e - perché no - 
ammonitrice. 


Danzatrici, sirene e figure 
magiche costruite nel 
segno della piaeevolezza 
e dell’ironia e del gioco, 
contro il kitsch 
quotidiano 



Mondadori pubblica «Principesse azzurre», a cura di Delia Vaccarello: professioniste della scrittura ed esordienti in un libro scritto da donne che amano altre donne 

D’amore si vive, la prima antologia italiana di narrativa lesbica 


Maria Serena Palleri 


S ci chiedessero di indovinare qual 
l’origine intenzionaledi Pr/ndpes- 
^azzurre, risponderemmo: cosa al¬ 
tro se non quello che, col tempo, si è 
rivelato il più lungimirante degli slogan 
di trentanni fa, «il privato è politico»? 
Pr/ndpesseazzurre (a cura di Delia Vacca¬ 
rello, Mondadori, pagg. 310, euro 7,80, 
con annessa una bibliografia di letteratu¬ 
ra lesbica neH’editoria italiana) èuna rac¬ 
colta di «racconti d’amore e di vita di 
donne tra donne», recita il sottotitolo, 
un’antologia di narrativa che convoglia 
firme note a tutto tondo come Barbara 
Alberti, M aria Rosa Cutrufelli, M are de’ 


Pasquali, Valeria Viganò, una poetessa, 
Sara Zanghi, una fumettista, Maureen 
Lister, scrittrici più strettamente militan¬ 
ti come la stessa Vaccarello, M argherita 
Giacobino, Rosanna Fiocchetto, ma an- 
chealcuneesordienti. Rosaria lodice, Do¬ 
natella Maisano e quattro donne che qui 
affrontano l’esordio, sì, ma con uno pseu¬ 
donimo, Iceblues, Vita Intricata, Chiara 
Acqua, A.S. Laddor. Professioniste della 
scrittura e non : oltre all’identità sessuale, 
che cosa le accomuna? Quello che Delia 
V accarei I o n el I ’i ntroduzi one ri assu me co¬ 
sì: «La narrazionedà il diritto di esistere. 
La storia che parla di noi ci dice: "Allora 
tu sei ’’». Dunque, scrittura comeacting 
out e come gesto per uscire dall’ombra. 
Ma non solo. Qualche paragrafo dopo 


Vaccarello aggiunge: «Per troppo tempo 
il corpo delledonneèstato muto, perché 
i simboli e il dettato della cultura domi¬ 
nante lo relegavano nei bui sotterrane 
del silenzio. Il linguaggio maschile parla¬ 
va per la fisicità del le donne e la descrive 
va angelicata o peccaminosa. Vietandole 
di parlare per sé e di sé». Scrittura, allora, 
per dire da se stesse l’Eros femminile. 
Dunque, Principesseazzurre, prima anto¬ 
logia lesbica, privilegia un’ottica di conte 
nuti. Contenuti che sono in primo luogo 
erotici: in senso stretto, molto sesso, in 
senso ampio, molti sentimenti che nasco¬ 
no dall’eros, la gelosia, la possessività, il 
panico, la quiete, la beatitudine, Falle 
gria. E questo non è scontato: «d’amo- 
re>, come recita quel sottotitolo, si può 


parlare narrando di tutt’altro. M a, a vo¬ 
ler contestualizzare, questi racconti sono 
nell’onda di quel desiderio di fareroman¬ 
zo 0 poesia finalmente del proprio, fem¬ 
minile eros che da una ventina d’anni 
contagia le scrittrici omo come eteroses¬ 
suali ai quattro lati del pianeta (perfino 
Anna Proclemer, abbiamo letto, sta per 
pubblicare pagine intime e libere, un 
tempo si sarebbe detto «scabrose», sul 
suo rapporto sessualecon Vitaliano Bran- 
cati). A voler contestualizzare in senso 
sociologico, invece, va notato chel’edito- 
re per cui Pr/ndpesse azzurre esce non è 
di nicchia e militante, ma è il più di 
massa, Mondadori: l’omosessualità fem¬ 
minile non è più un tabù, è entrata nel 
senso comune? 


Da lettrici, una scoperta è stata, per 
la grinta, M are de’Pasquali, qui con due 
racconti: La mondana e Incompiuta. Il 
primo, storia d’amore tra una battona 
anziana cui leveranno una mammella 
per un tumore e una ragazza solare a cui 
dei soldi non importa niente, è un rac¬ 
conto breve deposto nelle nicchie della 
nostra Storia: quando comincia la love 
story «Era la primavera 1977. Uscivano 
Elementi di aitica omosesuale», quando 
finisce «Era l’autunno 1997. Dario Fo 
prese il Nobel; la lebbra televisiva, e il 
suo demi-monde, tutti i troni». Forse un 
po’ troppo destinato a «épater», ma inci¬ 
sivo Rega/od/nozze di Maria Rosa Cutru¬ 
felli, con una sposa che alla vigilia delle 
nozze viene sedotta da una venditrice di 


vibratori iper-tecnologici. Di fantascien¬ 
za prossima ventura, però costruito con 
meticolosità all’antica (e un po’ troppo 
«rosa »),Persuaaonevirtualedì Donatel¬ 
la Maisano, dove una ragazza scopre il 
proprio Sé lesbico facendo sesso, appun¬ 
to, virtuale. Cerca dimensioni diversedel 
sentimento, in una specie di lirismo del¬ 
l’animalità la stessa Vaccarello in Ti amo 
come una bestia. M entre Barbara Alberti 
affronta in Tema nel modo suo, corsaro 
e dannunziano, quel tabù di tutti i tabù 
cheèil rapporto fisico tra madri efiglie. 

Principesse azzurre 

a cura di Delia Vaccarello 
M ondadori 
pagneSlO, euro 7,80 
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Da «British Medicai Journal 

Il Karaoke fa male 
alla voce e all’udito 

Gli amanti del Karaoke sono avvertiti: fa 
male alla voce. Lo sostengono due studi 
pubblicata da un'équipe sudcoreana e 
da una di scienziati di Hong Kong sulla 
prestigiosa rivista «British Medicai 
Journal». Cantare leggendo le parole 
che scorrono su uno schermo e con la 
musica in sottofondo può danneggiare la 
voce, mentre il rumore può portare ad 
una perdita di udito. Insomma una vera 
iattura per gli amanti di questo 
intrattenimento che nei paesi asiatici 
tocca livelli di popolarità mai raggiunti in 
Europa. 

Secondo le ricerche, il livello di rumore 
negli ambienti destinati al Karaoke è di 
95 decibel e spesso i soggetti sono 
esposti a 100 minuti di canzoni cantate a 
squarciagola. Inoltre la passione messa 
dai cantanti improvvisati è tale che, non 
essendo affatto allenati, finiscono per 
rischiare gravi danni alla voce. 


Una ricerca australiana 

Nuova tecnica per rivelare 
anomalie nel feto 

Un gruppo di scienziati austraiiani ha 
riveiato di aver scoperto una nuova tecnica 
per rilevare le anomalie del feto durante la 
gravidanza. Daryl Irwin, membro del 
gruppo della Università di Queensland, 
intervenendo al Congresso Internazionale 
di Genetica a Melbourne, ha spiegato che 
il sistema sostituirà in un futuro prossimo la 
amniocentesi, un esame costoso e non 
privo di rischi. Il sistema consiste 
nell'evoluzione del cosidetto metodo di 
Papanicoiau, cioè nella raccolta di cellule 
della cervice uterina. Il nuovo metodo è 
ancora sperimentale ma, sostiene Irwin, è 
certo che si può riuscire nella missione 
fondamentale: isolare le cellule del feto da 
quelle della madre. La tecnica utilizzata, 
chiamata «multiplexflourescent», permette 
di osservare poi queste cellule con grade 
rapidità scoprendo se esistono anomalie 
come la sindrome di Down o la fibrosi 
cistica. (Ianci.it) 



Le connessioni cerebrali 
influenzano la capacità di lettura 

Alcuni ricercatori dell'Università di Yale 
hanno analizzato il cervello di chi legge 
male. Lo studio, pubblicato su «Biological 
Psychiatry», ha coinvolto 70 giovani tra i 18 
e i 22 anni divisi in tre categorie: lettori 
scarsi alle scuole elementari, che però sono 
riusciti a migliorare le loro capacità. Lettori 
scarsi che non sono mai riusciti a fare dei 
passi in avanti e lettori che non hanno mai 
avuto problemi. I soggetti hanno poi subito 
una risonza magnetica funzionale per 
immagini al cervello. I membri del primo 
gruppo durante la lettura avevano una 
mancanza di attività sul retro della parte 
sinistra del cervello, che però veniva 
compensata da una attività sul lato destro e 
sulla parte frontale. Chi non era mai riuscito 
a migliorare aveva l'equipaggiamento 
neurale collegato ad aree del cervello 
legate alla memoria. Nei lettori normali, 
invece, i collegamenti erano con le regioni 
destinate a regolare il linguaggio parlato. 


L’Aids è la prima causa di morte 
tra gli adulti in Etiopia 

L'Aids è diventata la principale causa di 
morte tra gli adulti in Etiopia. A rilevarlo è 
una ricerca realizzata nella capitale dello 
stato africano da un gruppo di medici 
dell'Ethiopian Health and Nutrition 
Research Institute. Il 70 per cento degli 
adulti (uomini e donne) con età compresa 
tra i 20 e i 54 anni muoiono a cuasa 
deH'epidemia. «Si tratta di almeno 7-9 mila 
morti ogni anno nella sola Addis Abeba», ha 
commentato il dottor Eduard J. Sanders, 
uno dei coordinatori della ricerca. Secondo 
le stime dell'Unicef dovrebbero essere circa 
2,1 i milioni di etiopi con età inferiore ai 49 
anni infetti da Hiv o malati di Aids. Il primo 
caso del paese è stato diagnosticato nel 
1986. 

Lo studio ha anche analizzato il numero dei 
decessi complessivi registrati in città, 
analizzando i dati per fascia di età. Dair84 
ad oggi è stato registrato un incremento pari 
ad anche 5 volte del numero di adulti morti. 


Venticinque anni di figli in provetta 


Il 25 luglio del 78 nacque Louise Brom. Cosa è cambiato dalla prima fecondazione assistita? 


■T 
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1884 . 

Prima inseminazione con seme di donatore presso la Jefferson 
Medicai school di Filadelfia 

1956 . 

Annuncio della prima fecondazione in provetta su topi. Nel 1962 il 
successo arriva anche sui conigli 

1978 . 

Nasce Louise Brown con la tecnica Fivet, sviluppata per le donne con 
problemi di occlusione delle tube: gli ovociti prelevati dalla donna 
vengono uniti in provetta agli spermatozoi paterni. L'embrione viene 
poi trasferito nell'utero materno. 

1984 . 

Nasce la Gift (Gamete intrafalloppian transfer), in cui gli ovociti sono 
prelevati e poi posti nelle tube insieme agli spermatozoi, dove 
avviene la fecondazione 

1984 . 

Prima nascita, in Australia, di una bambina da embrioni congelati in 
azoto liquido a -196C. 

1986 . 

Ecco la Zift (Zigote intra-falloppian transfer): ovocita e spermatozoo 
si fondono in provetta e l'embrione nelle primissime fasi di sviluppo 
viene posto nelle tube. 

1986 - 1987 . 

Nascono 4 bambini da ovociti congelati in Germania e in Asia. 

1992 . 

Nasce la lesi (Intracytoplasmatic sperm injection), per far fronte a 
problemi di fertilità maschile, che prevede l'iniziezione dello 
spermatozoo direttamente nella cellula uovo. 

1995 . 

Nasce in Francia il primo bambino con la lesi fatta usando uno 
spermatide, la cellula che da' origine allo spermatozoo. 

1997 . 

Nasce in Italia il primo bambino da ovocita e spermatozoo congelati. 


Barbara Paltrinieri 


A ncora poco e spegnerà 25 
candeline fiammeggianti su 
una bella torta. Louise 
Brown, fra qualche giorno compirà 
25 anni: una data importante non 
solo per i suoi cari. Erano infatti le 
23.57 del 25 luglio del 1978 quan¬ 
do, grazie all'opera sapiente di Ro¬ 
bert Edwards e Patrick Steptoe, in 
un piccolo ospedale a Oldham, nel 
nord dell'Inghilterra, veniva al mon¬ 
do la prima «figlia della provetta». 

Un appuntamento che si po¬ 
trebbe definire epocalenon solo per 
il risultato scientifico e per la nuova 
speranza di averefigli offertaatante 
coppiecon problemi di sterilità, ma 
anche per le ripercussioni sociali 
che ha innescato. 

E oggi, a 25 anni di distanza, 
tante sono le novità in vista. Per 
esempio si sta lavorando per la con¬ 
servazione della fertilità anche alle 
donnechedevonosottoporsi ache- 
mioterapia a causa di un tumore. 
«Per questo - spi^a Carlo Flami- 
gni, professore di ginecologia all' 
Università di Bologna - ci si affida a 
due vie. La prima riguarda la conser¬ 
vazione degli ovociti che avviene 
grazie al loro congelamento. U na 
opportunità chepotrebbe anche so¬ 
stituire il congelamento degli em¬ 
brioni. L'altra è la conservazione di 
tratti di tessuto ovarico. I primi 
bambini da ovociti congelati sono 
nati neir86-87, ma sono comunque 
tecniche in evoluzione, la cui utiliz¬ 
zazione al momento è limitata da 
alcuni problemi irrisolti. Basta pen¬ 
sare, ad esempio, chefino ad oggi è 
possi bile avere una gravidanza usan¬ 
do ovociti congelati da non più di 4 
anni, mentre una donna che ha sof¬ 
ferto di un tumore per avere un 
bambino deve aspettare almeno 5 
anni. Sul congelamento degli ovoci¬ 
ti, in Italia c'è una sperimentazione 
in corso in una decina di centri e 
speriamo di completarla in un paio 
di anni». 

La ricerca ha comunque in pro¬ 
gramma molto di più. Diversi labo¬ 
ratori stanno già lavorando all'aploi- 
dizzazione, alla produzione cioè di 
gameti a partire da cellule somati¬ 
che, quelle che costituiscono tutti i 
tessuti delTorganismo. <6i tratta del¬ 
la produzionedi nuovi ovociti a par¬ 
tire da cellule del corpo, - continua 
Flamigni - i primi risultati sono arri¬ 


vati 3 anni fa da laboratori australia¬ 
ni e americani. Si sono già avute 
gravidanzein molti mammiferi,fra 
cui mucche, cavalli econigli. Anche 
per l'uomo sono state ottenute cellu¬ 
le apolidi ma non sono mai state 
fertilizzate». 

Tante prospettive, dunque, per 
lo sviluppo di tecniche che all'alba 
dei primi anni Ottanta suscitavano 
paure, timori e polemiche. Eppure 
oggi LouiseBrownèunabellabion- 
dinacon gli occhi azzurri chelavora 
in una scuola materna: a questo pro¬ 
posito aveva ragione Pierre Sou- 
part, della Vanderbilt University, 
chepiù di venti anni fadissechenel 
giro di 10-15 anni i bambini nati 
con fecondazione assistita sarebbe¬ 
ro stati cosi tanti che nessuno ci 
avrebbe più fatto caso. Oggi nel 
mondo sono circa 1 milionei bam¬ 
bini nati in provetta: in Italia la pri¬ 
ma nascita è arrivata 5 anni dopo 


quella di Louise, ma oggi sono già 
più di 6 mila. Lestimeindicanoche 
nel nostro paese 2 bambini su 100 
sarebbero frutto delle tecniche di 
fecondazioneartificiale. Numeri esi¬ 
gui se paragonati a quelli dei cugini 
d'oltralpe: in Francia i figli della pro¬ 
vetta sarebbero circa il doppio. Nu¬ 
meri che testimoniano i progressi 
della tecnica, e che parallelamente 
hanno guidato anche un sensibile 
cambiamento nella società. 

Secondo Elisabetta Chelo, gine¬ 
cologa esperta di tecniche di ripro¬ 
duzione assistita, «sotto un profilo 
sociologico, gli ultimi 40 anni han¬ 
no segnato una data storica, l'uscita 
dallo stato di necessità e la nascita 
di una possibilità di scelta senza pre¬ 
cedenti. Noi siamo la generazione 
della pillola, e a questo punto le 
stesse donne, abituate al controllo 
della propria fertilità, quando final¬ 
mente decidono che è il momento 



giusto per fare un figlio, il figlio lo 
vogliono. In qualche modo, - conti- 
nual'esperta- la tecnica cheèentra- 
ta nella nostra vita riproduttiva per 
il controllo dellenascite,èlastessaa 
cui poi ci si rivolge se la gravidanza 
voluta non arriva. Anche investen¬ 
do la riproduzione assistita di false 
speranze, perchéin realtà lepossibi- 
lità concrete di portare un bimbo a 
casa con queste tecniche non sono 
altissime. Per la Fivet (in cui gli ovo¬ 
citi vengono uniti in provetta agli 
spermatozoi, epoi l'embrione viene 
trasferito in utero, n.d.r.) direi che 
la percentuale di successo si aggira 
attorno al 20%, senza contaregravi- 
danze iniziali che non evolvono o 
aborti spontanei. E le cifre sono si¬ 
mili per la lesi (la tecnica per la 
qualeuna micro-iniezioneinserisce 
lo spermatozoo direttamente nell' 
ovocita, n.d.r.)». 

Bisogna considerare però che la 


specie umana è normalmente assai 
poco fertile, per cui la percentuale 
di successi della Fivet o della lesi è 
simile a quella che si avrebbe con 
un rapporto sessuale in un periodo 
fertile. 

Ma c'è un altro elemento da 
mettere in conto. La Fivet e le altre 
tecniche associate, come la mi¬ 
cro-iniezione, hanno ancora qual¬ 
che aspetto da chiarire: «La cosa fon¬ 
damentale- sostiene Flamigni - èia 
chiarezza sui risultati per quanto ri¬ 
guardai bambini:! nati dallafertiliz- 
zazionein vitro, per esempio, posso¬ 
no essereun po' più piccoli, c'èqual- 
checomplicazione in più nella gra¬ 
vidanza e le ragioni specifiche di 
questi problemi, minori ma persi¬ 
stenti, non sono chiare. Inoltre, an¬ 
corasi discute di qualche problema 
relativo a patologie congenite nei 
bambini nati da micro-iniezione». 

Un'ultima questione, ma non 


meno importante delle altre, è 
quella che riguarda i centri che 
si occupano di fertilizzazioneas- 
sistita: «in una valutazione fatta 
per l'Istituto Superioredi Sanità 
- continua Flamigni - è emerso 
che ci sono molti centri che fan¬ 
no pochi interventi per anno, 
meno di 100, e sotto questa so¬ 
glia si tende ad avere risultati 
peggiori, cioè meno gravidanze 
per ciclo e anche un maggior 
numero di gravidanze multi¬ 
ple». 


clicca su 


http://www.asrm.org/ 

http://www.epicentro.iss.it/pro- 
blem i/materno/materno.htm 

http://www.saperidoc.it/ 


Ci si immerge con troppa leggerezza e i brevetti vengono dati con eccessiva facilità. Bisogna accertare invece che non ci siano patologie neurologiche, respiratorie o cardiache 

Migliaia di sub a rischio: i controlli medici sono scarsi 


Edoardo Altomare 


U rgeuna regolamentazione per leattlvl- 
tà subacquee. M Igllala di praticanti e 
Istruttori sono a rischio per la mancan¬ 
za di adeguati controlli medici: ci s'im¬ 
merge troppo spesso dopo aver conse¬ 
guito il brevetto senza che un medico 
specialista abbia accertato l'assenza di 
patologiecardiache(coronaropatie),re 
spiratorie(asma) eneurologichelepiles- 
sia). Può capitare che! nuovi adepti di 
uno sport in notevole crescita ne siano 
portatori anche in modo inconsapevo¬ 
le, ma le numerose «didattiche» - cioè 
le organizzazioni sportive che rilascia¬ 
no i brev^i - possono accontentarsi 


addirittura di un auto-certificazione ri¬ 
guardante lo stato d i salute dd raspi ran- 
te subacqueo. 

«I problemi medico-legali che at¬ 
tualmente attanagliano la medicina su¬ 
bacquea sono tanti - sostiene Franco 
Introna, docente di medicina legale all' 
Università d^li Studi di Bari - spesso 
misconosciuti o volontariamente edati, 
per ignoranza o per comodo». Insieme 
con l'esperto in medicina iperbarica Do¬ 
menico Picca (direttore della rdativa 
Unità Ospedaliera ddl'Ospedale «San 
Paolo» dd capoluogo pugliese). Intro¬ 
na ha presieduto il primo convegno na- 
zionaledi medicina subacquea e medici¬ 
na legale, dedicato proprio al tema dell' 
incidente in corso di attività subacquea. 


chesi èsvolto nei giorni scorsi a M ono- 
poli (Ba). Tre giornate per su^dlare 
una virtuosa alleanza: i medici legali 
hanno infatti deciso di coalizzarsi con 
gli esperti in medicina subacquea per 
tutdare la salute di chi ha deciso di 
seguireunadisci piina sporti va che trop¬ 
po spesso vieneconsiderataunasempli- 
ce attività «turistico-ricreazionale». 

Sulla realefrequenzadegli inciden¬ 
ti in corso di immersione non è peral¬ 
tro possibile esprimersi con precisione 
«Non abbiamo una casistica nazionale 
- lamenta I ntrona - ma sempre più spes¬ 
so agli esperti in medicina legale viene 
chiesto di esprimersi in casi di infortu¬ 
ni». «Soltanto in Puglia - precisa Picca¬ 
gli iscritti ad organizzazioni subacquee 


sarebbero all'lndrca 5.000», M aèproba- 
bilmente una valutazione sottostimata. 
11 popolo dd subacquei continua infatti 
ad accrescersi e l'unica cosa certa, come 
dice Introna, èche«qudlo subacqueo è 
un mondo affascinante, nd qualetutta- 
via l'aspro puramente sportivo viene 
condizionato se non addirittura domi¬ 
nato da esigenze commerciali e dalle 
richiestedi un mercato fortementecon- 
correnziale». 

Il docente barese si riferisce al busi¬ 
ness dd brevetti «facili» (qualche volta 
addirittura «kamikaze») ed alle didatti¬ 
che che concedono brevetti per l'attivi¬ 
tà subacquea senza sottoporre il candi¬ 
dato ad esami medici di controllo: «Cer¬ 
to, c'èsempre la possibilità di richiede¬ 


re accertamenti successivi, se l'istrutto¬ 
re li richiede- aggiustali tiro Introna- 
ma questo è discrezionale e non regola¬ 
mentato, come invece dovrebbe esse¬ 
re». U n esempio è rappresentato dall'at- 
tualecrescenteinteresseper l'apnea pro¬ 
fonda, che determina una fioritura di 
corsi e didattiche: «Si preferisce andare 
in apnea - spiega l'esperto - perché è 
più "ecologico", mataledisciplinaespo- 
neaproblemi legati allesemprema^io- 
ri profondità raggiuntedai pescatori ap- 
ndsti sportivi. Tutta gente che va inve¬ 
ce adeguatamente informata, preparata 
e control lata». 

Gli esperti auspicano dunque che 
l'idoneità dello sportivo subacqueo ven¬ 
ga attestata da medici specializzati sulla 


base di controlli periodici. Peraltro, 
una delle categorie più esposte, in tutti 
sensi, è proprio quella degli istruttori 
subacquei: per la prima volta nel mee¬ 
ting di Monopoli si è cercato di deline¬ 
arne la veste giuridica, i requisiti attitu¬ 
dinali per lo svolgimento di tale attività 
lavorativa, i controlli da effettuare an¬ 
nualmente al rinnovo del brevetto, le 
tutele assicurative, i limiti della respon- 
sabilitàincasodi incidenti aterzi. «L'in¬ 
cidente subacqueo - avverte Introna - 
provoca morti, non lesioni. E siccome 
ogni incidente ha una sua precisa dina¬ 
mica, ci batteremo per autopsie obbliga¬ 
torie su tutti i morti in acqua. Non per 
essere critici per forza, ma costruttivi: 
anche a costo di diventare impopolari». 


Distrofia 
La speranza 
DAI Topi 

Paola Emilia Cicerone 

Non una terapia disponibile a 
tempi brevi, ma una speranza 
per il futuro: è quanto offre un 
importante studio italiano sulla 
distrofia muscolare presentato 
ieri a M ilano. 

Coordinato da Giulio Cossu 
dell'Istituto San Raffaele di 
M ilano e appena pubblicato da 
Science lo studio dimostra che 
particolari celluleàaminali che 
a trovano nei vasi sanguini 
possono essere utilizzate, né 
topi da laboratorio, per 
rigenerare! muscoli danneggati 
dalla malattia. È doveroso non 
accendere le speranze dd malati 
eddlefamic^ie, particolarmente 
per le distrofie muscolari per cui 
al momento non dè una 
conaeta possibilità di cura: 
«Dovremo aspettare almeno 
dnqueanni per poter vedere 
qualche risultato a li vélo di 
sperimentazione dinica», 
sottolinea Cossu. 

M a anche cos la ricerca - una 
collaborazione tra il San 
Raffade il Polidinico di 
Milano, leUniveratà di Pavia e 
di Roma La Sapienza e 
l'Univeratà ddiolowa - èun 
importante passo avanti ndia 
comprendone dd meccanismi 
all'orignedi questo tipo di 
malattie scatenate da una 
mutazione dd geni che 
codificano leprotdne necessarie 
a formare una spede di 
membrana dastica che protegge 
le fibre muscolari. «Abbiamo 
scoperto che un particolare tipo 
di cdiule staminali presenti nd 
vad sanguigni, che abbiamo 
chiamato mesoang'oblasti, 
possono essere cresdute in 
coltura einiettatend topi in 
modo da entrare a contatto con 
il tessuto muscolare e 
contribuire alla rigenerazione 
dd tessuti», spie^ Cossu. Per la 
ricerca sono stati utilizzati topi 
modificati geneticamente per 
farli ammalare di didtrofia 
muscolare, trattati con cdiule di 
altri soggetti o con le loro stesse 
cdiule trattate per di minare i 
geni malati. È stato Roberto 
Bottindii ddI'Univerdtà di 
Pavia ad affettuarele 
misurazioni necessarie per 
verificarechei topi trattati con 
mesoangoblasti riusdssero a 
recuperare- anche se non 
completamente - le funzioni 
muscolari. Resta ora da 
superare^! ostacoli ched 
frappongono allo sfruttamento 
ddia terapia per gf/ esseri 
umani. «Questi topi non sono 
gjariti completamente e 
comunque sono animali di 
piccoledimendoni, con poco 
tessuto muscolare rdativamente 
fadleda ricostruire», spiega 
Cossu. «Bisogna vedere cosa 
succede con animali più grandi, 
e con soggetti che non dano 
tutti gmeticamenteidentid 
cornei nostri topi». I 
mesoangoblasti inoltre sono 
stati identificati solo di recente 
ndi'uomo, esano ancora in 
corso studi per identificamele 
caratteristiche e la funzione. 

Tdethon ha scdto questa 
occadoneper annundareun 
altro finanziamento, di 
1.300.000 euro in tre anni, a 
una squadra di gruppi di 
ricerca sulle distrofie muscolari 
coordinata proprio da Giulio 
Cossu. 





























28 


l’Unità 


Icommenti 


venerdì 11 luglio 2003 


La comica delle riforme che partono 


Ogni tanto ne viene proposta una. Così passiamo allegramente 
dal presidenzialismo al semipresidenzialismo al premierato. 

L'ultima, per ora, è quella del «maggioritario proporzionale» 


O rmai, quella della riforma 
istituzionale è una comica. 
Ogni tanto nevienepropo¬ 
sta una. Ovviamente, ogni volta 
quella proposta è diversa da quelle 
precedenti. E ogni volta tiene ban¬ 
co qualche giorno, e poi come è 
apparsa, scompare: è una comica. 
Chefinefarà l'ultima? 

Marco Galluzzo, sul Corrieredéla 
Sera di lunedì 7 luglio, ha ricordato 
le numerose proposte fatte da Ber¬ 
lusconi: runa diversa dall'altra. C'è 
di tutto: il presidenzialismo, il semi¬ 
presidenzialismo, il premierato; il 
sistema americano, quello inglese, 
quello francese, quello tedesco; lo 
sbarramento, il premio di maggio¬ 
ranza, la quota proporzionale; mag¬ 
gioritario puro, «maggioritario con 
base proporzionale» (l’ultima pro¬ 
posta). Galluzzo comincia l'elenco 
dal 1995. Se andava indietro di un 
anno, alle elezioni del 1994, avreb¬ 


be arricchito l'elenco perché avreb¬ 
be ritrovato il Berlusconi animato 
daduepromesse che erano due arti¬ 
coli di fede: un milione di nuovi 
posti di lavoro e una legge elettora¬ 
le maggioritaria con doppio turno. 
Berlusconi quelleelezioni leha vin¬ 
te, ma non si è visto né il milionedi 
posti di lavoro, né il doppio turno. 

L'idea di questi giorni è, come 
ho detto, il «maggioritario con base 
proporzionale». Tutti sanno che un 
sistema elettoraleo è proporzionale 
- cioèprivilegia la rappresentanza- 
0 è maggioritario - e cioè tende a 
garantirelagovernabilità. Si posso¬ 
no introdurre temperamenti: ad 
esempio prevedere nel sistema mag¬ 
gioritario una quota proporzionale 
(com'è quello italiano) o contami¬ 
nazioni tra i due sistemi, com'è 
quello tedesco. Ma poi o prevale 
l'uno - in Italia, il maggioritario - o 
l'altro - in Germania, il proporzio¬ 


nale. C he cos'è questa n uova i n ven- 
zione? A quel che si è capito, un 
meccanismo ispirato al modello 
della legge elettorale provinciale o 
regionale nelle quali l’aspetto più 
saliente non è il metodo - propor¬ 
zionale - con il quale si forma il 
Consiglio, ma quello - uninomina¬ 
le- col quale si elegge il Presidente: 
che è il dominus. Allora, siate one¬ 
sti voi del Polo: volete eleggere di¬ 
rettamente il Premier e affiancarlo 
con una maggioranza eletta a guin¬ 
zaglio. Questo sistema va bene ne¬ 
gli enti locali; èpericoloso al vertice 
dello Stato. Nei paesi ove si eleggeil 


GIUSEPPE TAMBURRANO 

Presidente, Usa e Francia, vi è un 
Parlamento eletto distintamente 
dal Capo dell'Esecutivo e dunque 
fornito, dal punto di vista costitu¬ 
zionale, di un potere pari e autono¬ 
mo. Faccio notare che nelTunico 
paese dove, alcuni anni or sono, è 
stata sperimentata l'elezionediretta 
del Premier e cioè Israele, il Parla¬ 
mento, la Knesset, fu eletto con la 
proporzionale, e fu subito un disa¬ 
stro. 

I maitresà penser berlusconia- 
ni precisano che non si tratta del 
proporzionale come nella Prima 
Repubblicaoin Israele. Infatti nelle 


leggi provinciali o regionali col pro¬ 
porzionale viene eletta la maggio¬ 
ranza del Presidente, cioè candidati 
confati al Presidente, cioè inqua¬ 
drati preventivamente nella qua¬ 
dra del Presidente. Che cosa diven¬ 
ta il Parlamento, ridotto al livello di 
un Consiglio provinciale? 

La proposta di Berlusconi 
avrebbe una sua dignità se l'elezio¬ 
ne diretta del Premier o del Capo 
dello Stato fosse affi ancate dalla ele¬ 
zione, su scheda distinta, del Parla¬ 
mento con il maggioritario a turno 
unico, come in America, o a dop¬ 
pio turno, come in Francia: in tal 


modo il popolo conferirebbe la sua 
investitura a due poteri separati e 
di pari peso: il legislativo el'esecuti- 
vo. 

La proposta di Berlusconi non 
ha dignità perché mira ad asservire 
la maggioranza più di quanto già lo 
èea regolare! conti, in entrambi i 
sensi, con Bossi, che con l'attuale 
sistemaelettoraleèsovra rappresen¬ 
tato rispetto ai voti di cui dispone. 
Fini che nulla hanno a chetare con 
la funzionalità della democrazia. 
M a qui mi assale un interrogativo: 
chi ha deciso che Berlusconi vince¬ 
rà le elezioni, avrà più poteri, una 
maggioranza più addomesticata ol¬ 
treai controllo dei mediaela«nor- 
malizzazione» della giustizia? 

Potrebbe vincere l'Ulivo. Anzi 
questa è allo stato (risultati delle 
amministrative, scollamento della 
maggioranza, sondaggi, intesa pos¬ 
si biletraRifondazioneeil centrosi¬ 


nistra) l'ipotesi più probabile. In ta¬ 
le prospetti va il sistema provinciale 
costituirebbe un forte incentivo al¬ 
l'aggregazione di tutte le forze del¬ 
l’opposizione, dalla Margherita a 
Rifondazione, e dunque rendereb¬ 
be più probabile la vittoria. 

Se fossi un cinico cultore della 
real-politik direi: accettiamo la sfi¬ 
da, se vinciamo, com'è probabile, 
vinciamo alla grande. M a non sono 
cinico esono convinto chela demo¬ 
crazia si difende in sé e non come 
fa comodo alleforze di parte. Dun¬ 
que «no» ai vaghi ma inquietanti 
accenni «riformatori» di Berlusco¬ 
ni. «No»macon una nostra propo¬ 
sta alternativa, un progetto serio di 
rinnovamento istituzionale. Ricor¬ 
do chel'ho chiesto su questecolon- 
nesubitodopoleelezioni. Una no¬ 
stra proposta purché non sia quella 
Tonini, Morando.... Amato, che è 
soltanto una velleità e un pasticcio. 


Itaca di Claudio Fava 


Dallo Stretto al Tunnel: Magie di Sicilia 


L f importante è stupire, togliere il fiato, 
stordire con il rumore delle proprie 
trovate. Altrimenti comesi spieghe¬ 
rebbe l'ennesimo annuncio mirabolantedel- 
lagiuntadi TotòCuffaro in Sicilia?Non solo 
avremo il ponte (sullo stretto), ma pure il 
tunnel! Sotto il mare. Per collegare definiti¬ 
vamente e stabilmente l'Europa all'Africa. 
Ovvero la Sicilia alla Tunisia. Un'impresa 
umanitaria per favorire l'immigrazione ex¬ 
tracomunitaria evitando lo stillicidio dei 
naufragi? No. Unagrandeintuizionegeopo- 
litica: il tunnel di Sicilia sarà il seguito natu¬ 
rale della rete transeuropea che attraverserà 
tutta la dorsale del continente. E che non 
può certo fermarsi a Palermo. Sotto il mare 
correranno treni, merci, ricchezze; in appe¬ 
na novanta minuti il Canale di Sicilia sarà 
percorso da un continente all'altro. Magie 


di Sicilia. 

Lo hanno spiegato quelli del l’Assessorato 
Trasporti della R^ione. Quanto costerà? 
Dettagli. Prematuri. Basti sapere che sarà lun¬ 
go 136chilometri (cioètrevoltepiù del tun¬ 
nel sottomarino più lungo, il Sei-Kan, tra le 
isole giapponesi di Honsu e Hokkaido). Il 
nostro correrà a 230 metri di profondità tra 
capo Pizzolato ecapo Boeo: servono 400 mi¬ 
lioni di oredi lavoro, 600chilometri di fibre 
ottiche, 25 milioni di metri cubi di terreno 
da sbancare. E una barca, anzi un traghetto 
di quattrini. Per avere un'ordine di parago¬ 
ne, l'Eurotunnel della Manica doveva costa¬ 
re 10 miliardi di dollari: allafinesforarono i 
venti miliardi (ventanni fa!). E fu il più co¬ 
lossale fallimento nella storia delle grandi 
opere. I soldi sarebbero dovuti rientrarecon 
la formula del project financing, cioè lo 


sfruttamento commerciale dell'opera. Inve- 
cesono stati più volte sul punto di chiudere 
per bancarotta. E chi ha investito i propri 
soldi nel tunnel, li ha persi tutti: all'inizio il 
valore di un’azione viaggiava attorno ai 
quindici dollari, oggi ve la comprate al mas¬ 
simo con un solo euro. 

Ma quelli erano inglesi, mica siciliani. E poi 
Cuffaro ha l'entusiasmo sanguigno di chi il 
Project financing l'ha già fatto con la Ma¬ 
donna. Se gli porta bene con i giudici in 
Procura, perchénon dovrebbe servirgli asca¬ 
vare ancheil marecomeMosè? Perfarlabre- 
ve, adesso comincia la stagione più felice, 
quella della spesa pubblica. Si farà subito un 
pre-studio, poi uno studio di fattibilità. 
Quanti piccioli ci costeranno?Tanti. Propor¬ 
zionati al valore dell'opera. Di cui nessuno 
si èancora azzardato a calcolare il costo. 



Maramotti 
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Berlusconi e la strategia dell’orrore 

IVAN DELLA MEA 


B erlusconi nulla fa e nulla dice per 
caso; e quand'anche non fosse un 
genio certo è che ha un team di 
teste fine. Credo proprio di scoprire l'ac¬ 
qua calda affermando che il linguaggio 
berlusconiano èuno degli elementi costi¬ 
tuenti lasuaforza, azzardo: èil più impor¬ 
tante. 

C'è una costruzione mediatica ragionata e 
strutturata nel tempo, che fa di Berlusco¬ 
ni un grandecomunicatore, il più grande. 
C'èun detto che gira da sempre per l’Ita¬ 
lia intera: parla come mangi. Non ho in¬ 
formazioni su come e che cosa mangia 
Berlusconi: certo è che è parla come la 
stragrande maggioranza degli italiani che 
si riconoscono nel suo linguaggio. Tutto 
questo non è casuale, tutto questo è stato 
costruito e viene costantemente rifinito e 
adattato a seconda delleesigenzeddia co¬ 
municazione. 

Ricordo un tempo della prima repubblica 
in cui, a sinistra, era cresciuta un po’ trop¬ 
po la moda dell'Intelligenza di Giulio An- 
dreotti: lucida, argomentatrice, garbata- 
mente ironica; ci pareva, insomma, che la 
distanza tra l'esponente democristiano e i 
nostri sinistri onorevoli fosse incolmabile 
e probabilmente lo era per davvero, ma ci 
si diceva di stare attenti a non farne un 
mito. 


Sono convinto che la stessa avvertenza la 
si debba avere anche nei confronti di Ber¬ 
lusconi e dunque per me affermare che 
Berlusconi èun genio non èun’esagerazio- 
ne, non èun'iperboleèsoltanto la consta¬ 
tazione di un fatto che è diventato un 
segno: il segno del l'uomo vincente, il se¬ 
gno di colui che impone le regole e le 
impone tutte, il segno di chi dice alle na¬ 
zioni dell’Europa «io parlo così» e, bada¬ 
te, più importante di quello che ha detto, 
più importante anche di come l'ha detto, 
èil fatto che l’ha detto: esattamente come 
quando qui da noi parla di toghe rosse; di 
cosacchi comunisti a Fontana di Trevi; di 
Cofferati estremista rosso quasi in odor di 
brigatismo; quando a Livorno incazzato 
comeun bufalo incazzato dichiara di bat¬ 
tersi contro latoscanizzazionedell’ltaliae 
altre boutade similari. 
Errori?Eccessi?Oggi tersesi. Domani tut¬ 
to si aggiusta, con un sorriso che chiede 
comprensione, non dico che siamo al «vi¬ 
taccia cavallina m'è scappata la parolina» 
ma poco ci manca. 

La genialità di Berlusconi è, dunque, la 
genialità dell’ovvio ululante che non è 
uno standard della comunicazione politi¬ 
ca, nossignori, anzi, Berlusconi rischiava 
molto di più ieri, nel 1994 e dintorni per 
intenderci; nel tempo la sua immagine è 


migliorata, èpotente, lui stesso fisicamen¬ 
te ha più spessore, prende le mossure del 
politico di rango, del grandestatista. Quel¬ 
lo che io temo non si sia capito, tra gli 
addetti ai lavori, è che Berlusconi è in 
realtà un formidabile uomo di bottega, 
probabilmente, il migliore, anzi, certa¬ 
mente il migliore anche perché la bottega 
è in gran parte sua e sue sono le regole. 
Badate, la frase «ewia, lasciatelo lavorare 
un po’ in pace»eunadi quelle che vanno 
e vanno alla grande. 

La risposta olivetana agli svarioni di Berlu¬ 
sconi sta tutta dentro gli standard della 
comunicazione politica, è tutta dentro il 
bon ton del direfarebaciareletteratesta- 
mento parlamentare: si sa che cosa diran¬ 
no i Rutelli e i Castagnetti e i Bordon e i 
Fassinoei Mastellaei Parisi eviaelencan- 
do, si sa che stigmatizzeranno con minore 
0 maggiore indignazione. Di Pietro è un 
caso a parte in tutti i sensi destri o sinistri 
che siano. 

Non si è capito, credo, che Berlusconi sta 
usando in modo esemplare la «strategia 
dell'errore». La strategia dell’errore viene 
da un fantascienza americano: di fatto e 
na fatti questa strategia usa l’errore come 
strumento di unacomunicazionechepuò 
essere straordinariamente pesante. Come 
ha fatto e fa Berlusconi: oggi, in Europa, 


tutti sanno che per sei mesi alla presiden¬ 
za della comunità europea c'è un signore 
che può «errare» strafregandosene di farlo 
perché domani rientrerà tranquillamente 
econ grandegioiadapartedi tutti i parla¬ 
mentari europei nell’ambito deH'educazio- 
ne, del bon ton, con una mezza scusa 
sorridente, con un’ammissionescherzosa, 
con una pacca cameratesca e fors’anche 
con un paio di corna che fanno tanto 
Italia. 

C’è, a mio avviso, e proprio tenendo con¬ 
to della potenza mediatica di Berlusconi, 
una sola possibilità contro la sua «strate 
già dell'errore»: il silenzio, non più una 
riga che sia una su Berlusconi, non un 
titolo, non una vignetta, una non esisten¬ 
za stampata, lo credo che potrebbe basta- 
rel'unanimesilenzio dellastampadi sini¬ 
stra: Berlusconi, a parer mio, non può 
accettare di essere ridotto e soprattutto di 
essere obliterato dalla stampa che più gli è 
contro. 

Questo, io credo, davvero potrebbeindur- 
lo a una esasperazione tale della sua strate¬ 
gia dell’errore da scatenare in lui l’esplo¬ 
sione incontenibile e incontrollabile del 
suo superiperultraextramegaego. Allora 
potremo dirci: habemus ducem, e sarà la 
sua fi ne. 

Non manca molto. 


segue dalla prima 


Portate il premier 
alla «Tregua» 

V oglio ricordareun momento di questo raccon¬ 
to: un momento decisivo per capire come un 
italiano degno del nome, offeso ndl'animo in 
un campo di sterminio per il solo fatto d'essere ebreo 
per nascita, si trovò, lungo quel cammino, fra tedeschi. 
Dunque, il viaggio sta per concludersi: èal trentunesi¬ 
mo giorno. Siamo proprio all'ultimo capitolo de La 
tregua, che porta un titolo significativo. Il risve^io. Il 
treno arriva a M onaco di Baviera, la culla del nazismo: 
la città della birreria di Hitler, I deportati sopravvissuti 
che viaggiavano alla volta delle proprie famiglie, nel¬ 
l'oscura incertezza di qud dopoguerra alla sua prima 
luce, sono logorati dalla stanchezza, fiaccati dai «preca¬ 
ri sonni su tavolati di legno, di sobbalzi, di stazioni». 
Non li consolava neppurerodorefamigliareachi viag¬ 
gia eterna a casa, l'odoredd freni, dd carbone brucia¬ 
to dalla combustioneddia locomotiva; tutto li affligge¬ 
va «di un disgusto profondo». 

Il trovarsi in Germania, ndia culla specifica dd- 
l'atroce regime di cui portavano i segni inddebili, il 
marchio tatuato, fino sulla propria pelle, sovrapponeva 
atanta stancheza «uno stato d'animo complesso, fatto 
di insofferenza, di frustrazione e di tensione». 

Copio la pagina di Levi perchéalla iattanza di oggi 
voglio, ripeto voglio, che non si perda memoria di chi 
sono stati gli italiani, eddia dignità cheappartienealla 
loro ragione. Che questa memoria non si perda. 

Cosa scrivetevi a quei tedeschi e di qud tedeschi 
che vide a M onaco, vagando per strade piene di mace¬ 
rie, poichéil treno s'era «incagliato» in qudia stazione 


elui era potuto scenderefinalmente«libero»?«Ci sem- 
bravadi averequalcosadadire, enormi cosedadire, ad 
ogni singolo tedesco, echeogni tedesco avesseda dirne 
a noi: sentivamo l'urgenza di tirare le somme, di do¬ 
mandare, di spiegare, di commentare, cornei giocatori 
di scacchi al termine ddia partita. Sapevano, loro, di 
Auschwitz, ddia strage silenziosa e quotidiana, a un 
passo dalle loro porte?,,, M i sembrava di aggirarmi fra 
tormedi debitori insolventi, comeseognuno mi doves¬ 
se qualcosa, e rifiutasse di pagare. Ero fra loro, nel 
campo di Agramante, fra il popolo dei Signori: ma gli 
uomini erano pochi, molti mutilati, molti vestiti di 
stracci come noi». 

Loro come noi, cioè: solo coperti di stracci di 
fronte alla violenza che la Storia commette, e contro 
cui l'unicarisorsaèlaparolacheracconta, chetestimo- 
nia, U na parola che non assolve, ma ritrova il filo chela 
sconoscenza ha tranciato. 

Primo Levi ha viaggiato al mezo del cuoredesola¬ 
to d'Europa, N eèuscito con un bisogno di confronto e 
di verità. Di confronto con il nemico che tutto aveva 
calpestato di lui, l'essenza medesima del suo essere 
uomo. 

Di questo èstato capaceun italiano con i tedeschi 
che lo avevano considerato meno che un paria, carne 
da ridurre alla cenere, 

L'incidentediplomaticofraltaliaeGermaniasten- 
taachiudersi in questi giorni, M a, rispetto allatragedia 
che abbiamo vissuto, «loro» e «noi», una tragedia per 
più d'un verso in comune, cosa volete che contino le 
formule della diplomazia convenzionale scambiate fra 
cancellerie. Il cuore delle cose sta oltre, ci dice Primo 
Levi: sta nella cruciale esperienza della carne. E sono 
ferite che bisogna avere profonda sapi enza per ri margi - 
narle. Senza dimenticare, 

Enzo Siciliano 



Mediaset, Gasparri 
e qualche precisazione 

Paolo Galvani, Ufficio Stampa Mediaset 
Cara Unità, 

l'intervista al senatore Antonello Fatemi pubblicata l'S lu¬ 
glio a pagina 7 contiene una serie di inesattezze che nulla 
hanno a che vedere con la legittima opposizione politica al 
ddl Gasparri sui media. 

1) È purainvenzionecherAutoritàAntitrustabbia«avver- 
tito» Mediaset cheoltrele23 frequenze acquisite per awia- 
reil digitaleterrestre si creerebbe una posizione dominan¬ 
te. Non sarà che ora che il digitale terrestre comincia 
davvero a marciaresi cerchi di frenarlo per il puro gusto di 
nuocere a M ediaset? 

2) Non è vero che la riforma Gasparri «stabilisce per Rete- 
quattro un'ulteriore proroga». Questo èun artificio dialet¬ 
tico per fare apparire il ddl in contrasto con la sentenza 
della Corte Costituzionale, contrasto che nei fatti non c'è. 
Retequattro infatti non avrà alcuna proroga: è lo scenario 
complessivo checambiaeallargail mercato, proprio come 


auspicato dalla Corte Costituzionale che incoraggia l'au¬ 
mento dei programmi consentito dall'utilizzo della tecno¬ 
logia digitale. 

3) N on è vero che la riforma Gasparri «esclude le telepro¬ 
mozioni dal tetto pubblicitario». La riforma riconferma i 
limiti di affollamento pubblicitario previsti da una legge 
dello Stato (la leggeM ammì): 18% orario, 15% giornaliero 
per gli spot più il 5% giornaliero per forme di pubblicità 
diverse dagli spot. Quanto alle telepromozioni, la riforma 
recepisce Ietterai mente la Direttiva Europea «Tv senza fron¬ 
ti ere». 

Il Consiglio di Stato, citato da Fatemi, ha fornito un parere 
non vincolante all'Authority delle Comunicazioni. Parere 
di cui l'Authority non ha tenuto gran conto visto che, 
proprio alla vigilia dell'esame parlamentare della Legge 
Gasparri, la stessa Authority ha sollecitato il Senato a fare 
chiarezza sul computo delle telepromozioni con queste 
testuali parole: «Sarebbe utile che il legislatore intervenisse 
con un adeguamento pieno alla Direttiva comunitaria "Tv 
senza frontiere"». 

Direttiva a cui Mediaset si è sempre ispirata nei suoi criteri 
di programmazione. 

N on si può usare l'Europa solo quando fa comodo. 

La lettera deH'Uffido stampa di Mediastt è la conferma 
esplicita che il testo di legge Gasparri è costruito su misura 


de^i intere^ del Gruppo. 

N ell'A ula del Senato abbiamo ascoltato il governo e il réato- 
re ripete pedissequamente^! Stess argomenti contenuti nella 
lettera. Si tratta di arpmenti infondati. 

È infondato chenon d sia contrasto con la sentenza 46612002 
della Corte Costituzionale che ha detto con chiarezza che la 
scadenza del 31.12.2003 per la cessazione ddle trasmissoni 
digtali terrettri. 

È falso che le telepromozioni non siano esduse dal tetto 
orario. Quanto alla Direttiva europea Tvsenza frontiere, essa 
prevede die g// Stati membri adottino misure più restrittive 
sui tetti pubblidtari per tutéarepluralismo econcorrmza. In 
Italia - come tutti sanno - non sono tutelati. 

Quanto al parere non vincolante dd Conaglio di Stato, il 
fatto che l'A utorità abbia chiesto nuove di posizioni leg stati¬ 
ve è la prova evidente die le norme vigenti non consentono i 
comportamenti illegttimi tenuti dal Gruppo M ediasetesana- 
ti dal ddl Gasparri. Per dò che concerne l'invenzione che 
l'Antitrutt abbia avvertito M ediasdt di non andare oltre le 23 
frequenze acquiate per il digitale, mi limito a dire che la 
notizia era contenuta in una nota ddl'Ansa dd 7 /ugf/o 2003, 
Quanto all'accusa di operare per nuocere al gruppo M edia¬ 
set, ribadisco cheli nottro interesse è tutd are il pluralismo che 
M ediaset, come ha sentenziato l’Alta Corte minacda con la 
sua posizione dominante. 

Antonello Falomi 


Controinfonnazione 
sui morti americani 

Davide Giammanco, Borgolavezzaro (No) 

La controinformazione di regimesi fa strada anche in Italia? 
È strano, alla data del 02/07/2003 i morti americani in Iraq 
dal 1° Maggio erano ufficialmente 63, come pubblicavate 
neH'articolo a pagina 10, prima colonna, e come dichiarava¬ 
no i principali organi di stampa ed informazione televisiva. 
Qggi, 10/07/2003, secondo i TG Rai eM ediaset, i morti sono 
33, tenendo conto dei 5-6 soldati uccisi negli ultimi otto 
giorni. 

Siamo davanti a delle strane forme di resurrezione o anche 
da noi si sta mirando a prendere in giro la gente? Che gli 
americani risorgano a due per volta ogni volta che uno di 
loro muore? 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mall lettere@unita.it 
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I l caso deU’ingegner siriano Al 
Sahri (chela moglie dice assas¬ 
sinato eora il nostro ministero 
degli Esteri sostiene essere rinchiu¬ 
so in carcere) non può essere ridot¬ 
to a fatto burocratico, né affronta¬ 
to con il linguaggio 
notarilecui si èaffi- 
dato il nostro go¬ 
verno, vuoi con il 
tardivo comunica¬ 
to della Farnesina, 
vuoi con le non me 
no tardive risposte 
del ministero degli 
Interni a qualche 
sollecita interroga¬ 
zione parlamenta¬ 
re. 

Non discuto che sia da accertare il 
comportamento delle nostre auto¬ 
rità di frontiera competenti in ma¬ 
teria di immigrazione e di tutela 
del diritto di asilo. Non nego che 
sia da chiarire, fino in fondo, che 
cosa abbiano fatto le autorità di 
governo una volta investite del ca¬ 
so da un atto ispettivo del Parla¬ 
mento e se esse hanno effettiva¬ 
mente assunte tutte le iniziative 
che il problema richiedeva. Tutto 
ciò è assai importante e riguarda il 
rispetto delle l^gi, l'interpretazio¬ 
ne che se ne dà, il loro carattere di 
norme degne 0 meno di un Paese 
civile e democratico. E, tuttavia, il 
caso del cittadino siriano Al Sahri, 
condannato a morte nel suo Paese, 
che finisce nelle mani delle nostre 
forze di polizia e viene rispedito 
dove lo attende la morte o una du¬ 
ra prigionia, presenta altri profili 
importanti e inquietanti. Qui si 
trattadellavalutazioneedel rispet¬ 
to della vita umana. Qui si tratta 
della sensibilità che chi ha la rap¬ 
presentanza del nostro Paese mo¬ 
stra di avere circa il valore della 
vita. Si tratta, in altri termini, del 
terribile problema del rapporto tra 
diritto (le norme di legge, nel caso 
nostro quelle che regolano il dirit¬ 


II caso del cittadino siriano Al Sahri, 
condannato a morte nel suo paese ed espulso 
dall 'Italia, presenta anche altri aspetti 


Si tratta del rapporto tra diritto 
e giustizia: oggi siamo ancora un Paese 
democratico e un popolo civile? 


Quanto vale il rispetto della vita? 


to di asilo e l'immigrazione) e la 
giustizia (i princìpi di civiltà e di 
rispetto per i valori supremi del¬ 
l'umanità, ad iniziaredal diritto al¬ 
la vita). 

Il diritto deve essere in grado di 
tradurre in norme e in comporta¬ 
menti i princìpi della giustizia, o 
no?L'interpretazionechesi dàdel- 
lenormedi diritto deve tener con¬ 
to da valori della giustizia, o no? È 
sulla risposta a questi quesiti che si 
misura, diciamolo con nettezza, la 
civiltà di un popolo e la qualità del 
suo governo. Questequestioni non 
tollerano sotterfugi burocratici o ri¬ 
fugi notarili. Ne va del giudizio da 
dare di un popolo e della capacità 
del suo governo di rappresentareo 
meno il comune sentire del popo¬ 
lo, se il governo ha la capacità di 
favorire l'evoluzione del popolo 
verso leformesemprepiù raffinate 
del vivere civile, o se, al contrario, 
il governo contrasta questa evolu¬ 
zione, dando voce e forza alle roz¬ 
zezze becere e xenofobe, che ahi¬ 
mè, non mancano in settori margi¬ 
nali della nostra società. Sono que¬ 
sti i problemi che bisogna indivi¬ 
duare ed affrontare dinanzi ad un 
caso, doloroso e tragico, qual è 
quello di M ohammad Al &hri. 
Certo, lo ripeto, va accertato il ri- 


FULVIO TESSITORE 
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Leimmagini drammatiche del tentato disinnesco di un ordignoaM osca: un arti ficieremuoredurantelo scoppio 


spetto deilenormeeTuso chesene 
èfatto, perché qui è stata messa in 
gioco lavitadi un uomo eil diritto 
del nostro Paese proclama il rispet¬ 
to della vita e ripudia la pena di 
morte. Il nostro diritto condanna 
il non rispetto della dignità della 
persona e assicura le garanzie del 
rispetto della vita. M a non si tratta 
solo di questo. Sarebbe ci ni co, fari¬ 
saico, immorale e impolitico fer¬ 
marsi ai dati formali. 

Non voglio sminuire tutto quanto 
ho fin qui ricordato eridurlo ad un 
volgare miscuglio di ignoranza e 
tracotanza, e però quando si ipotiz¬ 
za di risolverei! problema dell'im¬ 
migrazione (anche quella illegale, 
9 anche quella) con le cannonate; 
quando si invoca l'uso della forza 
muscolare contro uomini inermi 
non solo non si risolvono le que¬ 
stioni complesse dell'immigrazio¬ 
ne, ma, peggio, si alimentano gli 
istinti peggiori dell'egoismo edd- 
l'offesa ddia dignità umana. Allo¬ 
ra, quando a queste brutture si dà 
spazio elesi riduce ad intemperan¬ 
ze caratteriali, c'è poco da meravi¬ 
gliarsi se anche il pericolo che un 
uomo perda la propria vita per le 
sueidee(giusteo sbagliate che sia¬ 
no, non conta) viene osservato con 
il cinismoddlaburocraziaelafred- 


dezza degli atti notarili. Ma simili 
att^giamenti rispettano davvero il 
diritto vigente nd nostro Paese e 
garantiscono la sicurezza dd citta¬ 
dini? Possono risponderes' solo co¬ 
loro ai quali l'ottusità xenofoba ha 
occultato la capaci¬ 
tà di ragionare. Il 
diritto di un Paese 
civile, la sicurezza 
di un popolo edu¬ 
cato ai valori ddia 
vitaeal rispetto dd- 
lepersone, sono ga¬ 
rantiti solo quando 
la tolleranza sia 
considerata per 
qudiocheè, un va¬ 
lore positivo e non una forma di 
indifferentismo morale; solo quan¬ 
do la libertà sia vissuta come capa¬ 
cità di convivenza e non comearbi- 
trio, possibilità di faretutto quanto 
non èproibito; solo quando il dirit¬ 
to non sia scambiato con la forza, 
ma sia vissuto, kantianamente, co¬ 
me «contemperamento degli arbi¬ 
tri». Il nostro Paese, la stragrande 
maggioranza dd nostro popolo a 
ciò è stata educata dal pensiero libe 
rale, dal pensiero democratico, dal 
pensiero cristiano. Qggi, ecco la ter¬ 
ribile domanda che va posta, tutto 
ciò trova ancora espressione in chi 
ci governa? Qggi il nostro Paese è 
ancora invitato ed aiutato a percor¬ 
rere sempre più la strada difficile 
dd doveri come corrispettivi dd 
diritti 0 è stordito ed abbacinato 
dallatracotantedifesadegli interes¬ 
si di questo o qudio? E gli interessi 
sono coerenti con il rispetto ddle 
esigenzeddiageneralitàdd cittadi¬ 
ni 0 sono funzionali solo ai bisogni 
di alcuni, di pochi? Ecco ciò a cui 
dobbiamo rispondere, dinanzi alla 
tragedia di un uomo, il povero 
M ohammad al Sahri, se vogliamo 
difendereesvilupparela nostra ca¬ 
pacità e volontà di essere davvero 
un Paese democratico, un popolo 
civile. 


segue dalla prima 


Bossi-Fini: 
legge in fallimento 

CESARE MARINI 


Gasparti spegne 
la tv pubblica 

I l disegno di l^ge non risponde a nes¬ 
suno di questi obbiettivi e si preoccu¬ 
pa, al contrario, di tutdare l'impero 
mediatico dd capo dd governo edi favori¬ 
re un'ulteriore concentrazione dd media 
che non potrà che accentuare l'attuale si¬ 
stema duopolistico M ediaset-Rai, assestan¬ 
do peraltro al servizio pubblico il colpo 
finale per sancirne l'inferiorità rispetto al- 
l'oligopolista privato di cui Berlusconi 
conserva, a tutti gli effetti, la proprietà e la 
scdtadd dirigenti che se ne occupano. 

Si decide, a leggere il testo uscito dalla 
commissionedd Senato che ha abolito gli 
emendamenti passati alla Camera ndia 
precedente lettura, di privatizzare la Rai 
(comechiedeanchela destra dd centrosi¬ 
nistra, basta guardaregli articoli su il Rifor¬ 
mista, su Panorama e sul Sole 24 ore dd 
senatore diessino Franco De Benedetti) 
ma di mantenere! limiti di pubblicità edi 
canoneora esistenti in modo da avere uno 
strano animalechediventa un'azienda pri¬ 
vatizzata e proprietà di un gran numero di 
azionisti (secondo il moddio ddia «public 
company») ma ndio stesso tempo non 
può competere ad armi pari con Media- 
set. Dal 2005 la Rai, privatizzata, potrà 
essere smembrata e venduta a pezzi. 

Nd frattempo la Rai dovrà, entro la 
finedd 2003, mettere a punto otto canali 
digitali, anche se non è chiaro con quali 
risorse finanziarievisto il tentativo, chiaris¬ 
simo, da parte dd Tesoro e dd governo di 
azzoppareil concorrenteddiatv berlusco- 
niana, destinata a diventare la numero 
uno dd panorama italiano. 

La seconda preoccupazione ddia leg¬ 
ge, elo ha sottolineato con grande chiarez¬ 
za il senatore Falomi ricordando che la 
legge suscita perplessità ddI'Udc edi altri 
membri ddia maggioranza (ma divente¬ 
ranno qualcosa di concreto queste perples¬ 
sità 0 ci troveremo di fronte al consueto 
chinare la testa di fronte al diktat di Berlu¬ 
sconi?) riguardali proposito di fermare ad 
ogni costo nuovi concorrenti: il gruppo 
Tdecom, secondo la legge, non potrà supe 
rare una presenza superiore alla metà di 
qudia consentita a M ediaset. 

Il risultato complessivo è chiaro: la 
Rai è messa in condizione di non poter 
competere ad armi pari, il gruppo Tde- 
com per definizione non può insidiare il 
maggior concorrente, cosi passiamo dal 
duopolio più 0 meno collusivo a un mono¬ 
polio benedetto dal governo e dalla mag¬ 
gioranza parlamentare. 

Ancora, malgrado la pronuncia ddia 
Corte Costituzionale abbia stabilito con 
sentenza che non è consentito un regime 
transitorio e che deve essere fissato un 
terminedefinitivo enondudibilein mate¬ 
ria radiotdevisivo, la legge in discussione 
concede a Ret^uattro e a Tdepiù nero 
una proroga dai confini indefiniti. 

E non èfinita. M ediaset vuoleacquista- 
re un proprio quotidiano, un'emittente 
radiofonica nazionale, controllareTv loca¬ 
li? Non c'é problema: basta che si calcoli il 


20 per cento ddle risorse economiche che 
un unico soggetto può raccogliere non 
più all'interno di un solo comparto ma 
nd mondo più largo ddia produzione ci¬ 
nematografica, ddle affissioni pubblicita¬ 
rie, dd compact disc, ddl'editoria libraria. 

Cosi, per l'unico soggetto presente in 
tutti questi mercati e in condizione di non 
avere limiti pubblicitari o di altro genere, 
il venti per cento si allarga a dismisura e 
può raggiungere percentuali che nessuna 
l^eantitrust in tutto l'Qcddenteconsen¬ 
tirebbe. 

Infine, a livdio regionale, si consente 
che uno stesso soggetto possa detenere fi¬ 
no a treconcessioni echeduesoli operato¬ 
ri possano controllare tutte le tdevisioni 
regionali. La legge dd monopolio-duopo¬ 
lio domina, contro l'esigenza dd plurali¬ 
smo, tutti gli aspetti dd sistema e, se ci 
fosse spazio, di citare altri aspetto dd dise¬ 
gno di legge, se ne avrebbe la più chiara 
conferma. 

Di qui si ricava in modo limpido l'af¬ 
fermazione che l'articolo 21 ddia Costitu¬ 
zione, il messaggio dd Capo ddio Stato 
dd luglio 2002 alle Camere, l'articolo 11 
ddia carta europea dd diritti e la sentenza 
n. 466/2002 dd la Corte Costituzionale so¬ 
no apertamente violati dalla leggeGaspar- 
ri in discussione al Senato. 

Anche di fronte a tutto questo si potrà 
chiudere gli occhi e far finta di niente. 
Continuo a sperare di no. 

Nicola Tranfaglia 

Il Polo si sfascia 
e lui se la ride 

Q uanto ai processi, il Lodo M acca- 
nico lo ha ormai messo al sicuro, 
dato che comunque con la so¬ 
spensione attuale si arriverà a gennaio 
quando la composizione dd tribunaledel 
processo Sme dovrà cambiare, aprendo la 
(solita) via della prescrizione. 

Dunque, non ha torto il Cavaliere quan¬ 
do, nd pieno ddia bufera che sconvolge 
la sua maggioranza, dice che tutto va be¬ 
ne e che non c'è da preoccuparsi. Forse è 
(finalmente) sincero. Poiché della cosa 
pubblica non potrebbe importargliene di 
meno, è chiaro che ogni possibile svilup¬ 
po ddia situazione lo lascia indifferente. 
Il successo che - come lui ci dice - ha 
sempre arriso alle sue imprese non soffre 
nessuna interruzione. Ciò che voleva, che 
essenzialmente voleva, va realizzato. A 
prezzo di uno sfracdio di Costituzione, 
costume civile, reputazione ddi'ltalia in 
Europa e fuori, dimezzamento del flusso 
turistico, ecc. Dite che ne va di mezzo la 
sua ambizione politica? Anche noi aveva¬ 
mo pensato che ne avesse. M a dobbiamo 
riconoscereche per avere ambizione poli¬ 
ti ca occorre anche, come i nsegna la A ren- 
dt, una certa magnanimità, una «nobiltà 
ddio spirito» che francamente non rico¬ 
nosciamo ndi'autore ddle pacche sulle 
spalle, ddle barzdlette irripetibili, degli 
interessi mai in conflitto, nemmeno con 
la coscienza. 

Gianni Vattimo 


Vespa va in ferie 
salta il governo 

N on che con «Porta a Porta» non 
chiusa per ferie la crisi non ci sa¬ 
rebbe stata: ma di certo non sareb¬ 
be stata cosi. Così sguaiata, cosi spettina¬ 
ta, cosi esplicita, cosi svergognata: guarda- 
tdi, i leghisti di turno, consegnati brutal¬ 
mente - senza un minimo di prove, un 
tocco di cerone, un accenno di scenogra¬ 
fia- ai nudi microfoni dd tiggì eai sempli¬ 
ci taccuini dd cronisti: orfani ddi'abile 
tenutario dd Salotto Eterico in grado di 
edulcorarli fino allatdegenia, non posso¬ 
no che parlare, anzi sparlare a braccio dd 
loro alleati. E non solo loro: persino i 
meno ruspanti Pollini e Butti^ione, per 
non direUrsoeLaRussa, non infiocchet¬ 
tati adoveredal M aestro di tdecerimonie, 
sprofondano ndia più cruda real-tv: scioc¬ 
cante - per un tdeutente assuefatto alle 
loro studiate comparsate previo soave 
«din don» e mdiifluo stacchetto di «Via 
col vento» - vederli sbraitare paonazzi agli 
altri inquilini ddia Casa ddia libertà co- 
mein un'infuocata riunione di condomi¬ 
nio. FI a voglia il povero Pionati a rimpa¬ 
stare il tutto per il Tgl coi suoi pastoni 
farciti di dolcificanti: senza l'apposito 
«Porta a Porta» a orchestrare l'i nformazio- 
ne berlusconizzata, il suo è un assolo sto¬ 
nato, stridente com'è - ndia sua ostinata 
mdodiosità- con le urla agghiaccianti che 
partono dal Parlamento e arrivano persi¬ 
no al Tg2 riverberandosi pure nd titoli 
dd quotidiani, anch'essi costretti a dar 
conto dd fatti e non ddia loro rappresen¬ 
tazione accattivante in seconda serata su 
Raiuno. 

Pensiamoci un momento, a come sarebbe 
stata questa bufera politica se ci fosse sta¬ 
to «Porta a Porta»: non sarebbe stata una 


bufera politica. Al massimo, una piogge- 
rdlinainsistente. M a rinfrescante. Debita¬ 
mente sminuzzata in tante simpatiche 
goccioline disseminate qua e là per tutta 
la settimana: «dindon», ed entra il lum- 
bard Cè, ruvido ma genuino, accolto da 
Vespa col suo sorriso birichino d'ordinan¬ 
za che sta per «bricconcdio d'un leghi¬ 
sta!», e lui è bdio che ammansito, e già è 
spenta sul nascereogni minacciadi crisi, e 
se non basta ancora di lì a un quarto d'ora 
entranoancheMissPadaniaeDeCrescen- 
zo, e la buttiamo sul Sud chetala corte al 
Nord, eil governo è sano e salvo. Qppure 
entra il sottosegretario Stefani a braccetto 
con l'Ispettore Derrick, o col commissa¬ 
rio Rex al guinzaglio, elerdazioni italo-te- 
deschesonosistemateal meglio. Purel'op- 
posizione, se «Porta a Porta» fosse ancora 
in onda, non sarebbe qudia che vediamo: 
forse Angius avrebbe sferzato lo stesso la 
maggioranza in Parlamento. Ma poi, acco¬ 
modatosi ndia poltrona di Vespa, sarebbe 
stato costretto a moderare i toni dal fuoco 
concentrico di Bdpietro, Klaus Davi e Iva 
Zanicchi. E poi, le dolenti note sarebbero 
sfumate in fretta, rimpiazzate da un cre¬ 
scendo rossiniano di ottimismo berlusco- 
niano: «lo sono in ottima salute come la 
maggioranza»: scritta a caratteri cubitali 
sul maxischermo. A seguire, editoriale ras¬ 
sicurante di Carlo Rossella («Ma cos'è 
questa crisi?»), einterviste esclusive ai me 
dici di Berlusconi, Fini, Bossi eButtiglio- 
ne, che illustrano 0i entusiasmanti che 
ck-up dei loro pazienti. Qppure puntata 
speciale da Positano: in diretta dalla sua 
villa, Zeffirelli - tra i sorrisoni del Premier 
- si dice pronto a girare un remake di 
«Kapò»con il pessimo Shuitzcomeprote 
gonista. Da mezzora Willer Bordon - col¬ 
legato dal suo ufficio - vorrebbe proteste 
re. M a adesso è l'ora della pubblicità. Poi, 
tocca a Clarissa Burt. 

Enzo Costa 

enzocosta@katamail. coni 


I l fallimento evidente della legge Bos¬ 
si-Fini di regolamentare il flusso immi¬ 
gratorio secondo una logica restrittiva 
ha fatto comprendere quanto sia inutile e 
non realistico escogitare barriere militari 
per impedirel'approdo di natanti carichi di 
extracomunitari. A molti sfuggalarivendi- 
cazionechespingemassecrescenti a rischia¬ 
re la vita per trasferirsi in Europa. Donne, 
uomini e bambini si privano dei pochi ri¬ 
sparmi, accumulati con indicibili sacrifici, 
per pagarsi il viaggio, con la speranza di 
affermare il diritto di non morire di fame 
E l'Qcddente industrializzato, che pure si 
interroga esi divide sul diritto del concepi¬ 
to, non safaredi meglio, dinnanzi all'invo¬ 
cazione dei diseredati di veder riconosciuto 
il diritto alla vita, che arrovellarsi su come 
impedire l'ingresso d^li extracomunitari. 
Nellamagliadi protezione dovrebbero pas¬ 
sare solo quel tanto di manodopera richie¬ 
sta dall'apparato produttivo, quei lavorato¬ 
ri da destinare alle attività più umili e i 
badanti per gli anziani inabili e per gli am¬ 
malati cronici. Nasce da questa impostazio¬ 
ne l'ingegneria delle quote di accesso, che 
non sono, di certo, l'applicazionedel princi¬ 
pio di solidarietà umana edi governo demo¬ 
cratico del pianeta, quanto piuttosto l'esi¬ 
genza delle convenienze egoistiche delle so¬ 
ci età mature. 

Queste non perdono occasione di ripetere 
che il problema della fame si risolve solo 
promuovendo lo sviluppo nei paesi sotto- 
sviluppati. 

In linea di principio l'affermazione è logica 


a condizione, però, che vi siano atti conse- 
guenziali che si esprimano in coerenti pro¬ 
getti di sviluppo finanziati dai paesi indu¬ 
strializzati. Nella realtà, nonostante! buoni 
propositi espressi dai potenti nei vari vertici 
dei G7 e G8, nulla è stato mai fatto per 
trasferire risorse dai paesi ricchi a quelli 
poveri. 

Si è avuto anzi, l'impudenza di negare la 
liberautilizzazionedei brevetti di medicina¬ 
li essenziali per contrastare le grandi epide¬ 
mie che sconvolgono il Continente africa¬ 
no, pur avendo piena conoscenza della cata¬ 
strofe umanitaria che si consuma in molti 
paesi. 

Oggi anziché pagare i governanti dei paesi 
di origineperchéimpediscanoecomunque 
frenino lepartenzedei disperati èmatura la 
decisionedi liberalizzare la circolazione de¬ 
gli esseri umani. 

L'Occidente non si può far guidare nelle 
suesceltedallelogichedel profitto che han¬ 
no suggerito la circolazione dei capitali fi¬ 
nanziari edellemerci eal contempo negare 
identico diritto agli uomini. Un program¬ 
ma graduale di liberalizzazione rompereb¬ 
be lo schema delle contrapposizioni tra ci- 
viltàereligioni, sarebbe l'unico modo di far 
cessareil turpe mercato degli esseri umani e 
favorirebbe una esatta conoscenza e, quin¬ 
di controlli, da parte degli Stati dei flussi 
immigratori, rendendo agevole la realizza¬ 
zione di programmi di educazione civica, 
di rispetto del pluralismo e d^li ordina¬ 
menti giuridici. Chi temala nascita di socie¬ 
tà multiculturali sottovaluta la forza di at¬ 
trazione delle democrazie occidentali e la 
loro capacità di promozione di processi di 
integrazione, Società multietniche sono 
possibili perché non annullano i caratteri 
identitari dominanti, ben radicati nelle so¬ 
cietà europee, 

La contaminazione nel contatto tra società 
evolute e arretrate dà alle prime una forza 
di attrazione che non fa temere imbarbari¬ 
menti. Si porrà il problema di tutelare le 
diverse specificità per evitare la spoliazione 
dei caratteri propri, di ogni etnia; tutto ciò 
è possibile ed è l'appuntamento del futuro. 
Il primo passoèl'affermazionedei principi 
di uguaglianza edi pari diritti per la popola¬ 
zione mondiale. E la libertà di trasferirsi da 
un luogo all'altro rientra tra i diritti indivi¬ 
duali dei cittadini del mondo. 

Vale la pena di impegnarsi per far accettare 
queste idee? La risposta non può che essere 
affermativa, soprattutto per chi si interroga 
quali sono, nel mondo attuale, i contenuti 
della scelta politica socialista. 

Non sempre nell'attività quotidiana si può 
onorare l'idea che si è scelta; nella grandi 
gestioni dell'umanità lo si deve fare. E 
l'umanità sofferente deve essere la prima 
preoccupazione per chi ha creduto all'idea 
della giustizia sociale e alla politica come 
strumento di progresso, 
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RIEVOCAZIONI STORICHE, PALI, 
DANZE, DUELLI, TORNEI, CANTI, 
CORTEI E SCENE DI VITA: COME 
UNA VOLTA 




11,12 E 13 LUGLIO 
ABBADIA SAN SALVATORE 
OFFERTA DEI CENSI ALL ABATE 


26 LUGLIO 
RADICOFANI 

AL TEMPO DI GHINO. CONVEGNO 


LUGLIO/ AGOSTO 2003 


27 LUGLIO 
RADICOFANI 

FESTA MEDIEVALE IN FORTEZZA 


27 LUGLIO 
SANTA FIORA 
PALIO DELLE SANTE 


2 AGOSTO 

SARAGIOLO (PIANCASTAGNAIO) 
GIORNO DEL PERDONO DI ASSISI 
AL LECCIO DI SAN FRANCESCO. 


14 E 15 AGOSTO 

SELVENA (CASTELL AZZARA) 

PALIO. 


15 AGOSTO 

MONTELATERONE (ARCIDOSSO) 
PALIO DELLE CONTRADE. 


17 E 18 AGOSTO 
PIANCASTAGNAIO 
PALIO DELLE CONTRADE 


23 E 24 AGOSTO 
BAGNOLO (SANTA FIORA) 
PALIO DEI SOMARI. 


^ 31 AGOSTO 8 SETTEMBRE 
^ CASTEL DEL PIANO 
£ PALIO DELLE CONTRADE. 
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